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L'OPINIONE PUBBLICA ESIGE UNA NUOVA POLITICA VERSO LA SCUOLA 

Domani ho ìnìiìo lo sciopero dei professori 
Il governo rimane fermo sulle soe posiiioni 

lì Consiglio dei ministri condanna Yagitazione ma non avanza nessuna nuova controproposta - Il ministro 
Rossi si accinge finalmente a tornare - La solidarietà degli studenti della Capitale verso i loro insegnanti 

La dignità della Scuola 
Tenendo conto delle absidi 

m/ ioni del governo e del mi 
nistro della P.I., i professori, 
dopo il breve sciopero che 
precedette gli esami estivi, at­
tesero fiduciosamente che una 
soluzione venisse data ai lo­
ro problemi. Ala, a distanza 
di qualche mese, ancora una 
volta gli insegnanti medi so­
no costretti u fare ricorso a 
una formu di loita più avan­
zata, allo sciopero generale 
di tre giorni. 

Alesi e mesi di trattative, 
condotte con est temo spiri to 
di moderazione da parte dei 
ìapprcsentant i della catego-
tia, al quale tuttavia non ha 
corrisposto — da parte di tut­
ti i settori del governo — un 
analogo spir i to di compren­
sione, rendono la decisione dei 
sindacati degli insegnanti per­
fettamente logica e legittima. 
Alla decisione del Fronte del­
la Scuola ha aderito, anche 
questa volta, il s indacato dei 
presidi. Le forze del corpo 
insegnante, degli uomini che 
hanno nelle loro mani la edu­
cazione e la formazione dei 
ragazzi e dei giovani italia­
ni. si presentano dunque an­
cora una volta compat te e 
ferme. L'opinione pubblica, 
che già ne appoggiò io pieno 
le rivendicazioni, ancora una 
volta non farà mancare ad 
»'s<<* il suo appoggio. 

Va subito det to che la de­
cisione dello sciopero, oltre­
ché logica e legittima, trova 
fondamento sopra t tu t to nella 
povertà de! r imedi che le au­
torità competenti avevano pre­
sentato ai professori. Quella 
che è stata ch iamala la cso-
Iuzionc-ponfe> non è una so­
luzione, infatti, ma un rin­
vio sine die, puro e semplice. 
Questo r invio ha dimostrato 
la mancanza, in seno al mi­
nistero «lei Tesoro, del senso 
della realtà, cosi come era 
stata prospet tata in cifre inop­
pugnabili dalle categorie in­
teressate. Questo spiega, evi­
dentemente. e giustifica il pro­
fondo e generale malcontento 
che aveva accolto il nuovo 
rinvio. 

A giudizio della CGIL. «• a 
giudizio mio personale, il Fron­
te della Scuola ha impostato 
giustamente la sua lotta. Que­
sta tende infatti non solo n 
garant i re agli insegnanti un 
t ra t tamento economico più 
adeguato alle generali condi­
zioni del costo della vita (si 
rifletta alla circostanza che il 
costo della vita è in continno 
aumento e che i suoi negativi 
riflessi si ripercuotono soprat­
tu t to Mille categorie a Tcddito 
fis<o). ma anche a liberare la 
condizione professionale degli 
inscenanti da quei limiti umi­
lianti che avviliscono tu t to il 
mondo deeli snidi, e si riflet­
tono anche sulla efficacia del­
la m i l i o n e delicata che i pro­
fessori debbono a-.-oherc. 

l*n richiamo solenne alla 
noc«'-«ità <Ii t u t e l a re sotto ogni 
a-petfo. la dignità della Scuo­
ia e «lei corpo inscenante, 
"enne anche elevato dal Par­
lamento, e accet ta to dal go­
verno. negli ordini del gior­
no votati snll 'articolo 7 della 
!ccgr-de!cea. FT necessario, og-
zi. <he g o \ e r n o e Par lamento 
mantengano onesto impegno 
solenne. I / I ta l ia non può tol­
lerare oltre che il tenore di 
vita degli nomini che dedi­
cano tutta la loro esistenza 
all 'educazione della eioventù. 
sia oggetto di limitazioni. 
comprc«ion i e vincoli che lo 
a b b a c a n o oeni sforno di più. 

\ i è da a? i iunee re che la 
soluzione del problema, in 
tutt i i suoi aspetti , non in te­
r e s a «oltanto c'j inscenanti 
•di oenj e rado : ma tutta la 
Nazione. Intero*-.! da vicino 
)c eia—i la \ora t r ic : . le quali 
t - i eono che la scuola e eli 
in-eenanti abbiano il raneo 
elevato che loro spetta. I.a 
battaglia che ormai da anni 
««•ndroono eli inscenanti , è 
una hat tael ia per l'accresci­
mento del e rado eenerale di 
< iciltà. di cul tura e di pro-
.rre»*o di ta t to il Pae«e: in 
questo <^n«n e**a è nn ele­
mento. e non ««''oondario. del­
la eramle lotta che da anni 
eli operai nelle fabbriche, i 
contadini nei eampi , eli im­
precati nei ministeri. condu­
cono nella stessa direzione. E' 

di grande conforto, per ogni 
democratico «incero, costatare 
che al centro di queste lotte 
per l'elevazione morale e ma­
teriale delle coudizioni del 
popolo italiano, siano oggi an­
che gruppi sempre più nu­
merosi di insegnanti, dai più 
umili, fino ni presidi. 

Un giornale ha lanciato in 
questi giorni un referendum 
per la costruzione di un mau­
soleo in omaggio a Dante 
Alighieri. Io credo che sia giu­
sta la risposta di chi hu scrit­
to che il miglior omaggio che 
oggi l'Italia può fare a Dan­
te, sia quello di migliorare 
le condizioni generali, assai 
precarie, in cui versano la 
educazione nazionale, la istru­
zione, la organizzazione del­
la cul tura . Appoggiare e far 
propria la lotta dei professo­
ri medi, vuol dire oggi quin­
di a iutare tutta la Nazione 
a far compiere alla Scuola, nel 
suo complesso, un grande pas­
so avanti . E' con questo spi­
rito — e non barricandosi 
dietro sottili cavilli da legu­
lei o al r iparo «li soluzioni 
trabocchetto — che bisogna 
affrontare il problema che an­
cora una volta torna sul t ap ­
peto, nelle forme più nenie. 

Comprendano questo gli at­
tuali governanti e porgano 
ascolto a l moni to che ad essi 
viene rivolto anche da par te 
della categoria dei professori, 
le cui aspirazioni sacrosante 
non possono essere più né 
eluse né deluse. 

G I U S E P P E DI VITTORIO 

La situazione 
Alla vigilia dei t r e giorni 

di sciopero dei professori e 
dei presidi delle scuole m e ­
die, le part i in causa si sono 
l imitate a precisare ul ter ior­
mente le loro posizioni. Il 
Consiglio dei ministri , nella 
sua riunione di ieri, si è ap­
punto soffermato sulla ver­
tenza — come annuncia il co­
municato ufficiale emesso al 
termine della riunione — ma 
nessun elemento nuovo è v e ­
nuto alla luce. 

Com'era attendibile, il go­
verno ha v ivamente disappro­
vato lo sciopero, poiché ol tre 
ad essere < del tu t to ingiust i­
ficato > renderà « obiettiva­
mente difficile la definitiva 
soluzione del problema ». Con 
questa premessa, a l t re t tanto 

scontato era l'appello finale 
rivolto all ' intera categoria, 
sotto forma di « augurio », per 
< un maggior senso di misura 
e di responsabilità ». 

Negli ambienti della scuo­
la, appena appresi i termini 
del comunicato ufficiale, si è 
tenuto a sottolineare il tono 
garbato della polemica gover 
nativa, elemento tut t 'nlUo che 
disprezzabile poiché trova r i ­
scontro, sul terreno sostan 
ziale, nell 'assoluta mancanza 
di minacce di rappresaglie, 
trattenuto dagli stipendi, ecc 
Molti ricordano infatti, come 
sotto il precedente governo 
Sceiba anche il linguaggio e 
il tono adoperati nei confron­
ti dei professori fossero estre­
mamente provocatori e in­
tonati al massime) disprezzo 
(Come si ricorderà, i profes­
sori furono tutti « multat i > 
e si giunse persino a « so­
spendere » un capo d'Isti tuto 
che aveva partecipato allo 
sciopero). 

La linea della moderazio­
ne. secondo quanto si ap ­
prende, sarebbe comunque il 
frutto di una accesa discus­
sione svoltasi in sede consi­
liare. Il mimalio Gonella a-
vrebbe difatti insLstito per 
adoperare nei confronti dei 
professori un tono .sereno, che 
permettesse di non d rammat -
tizzare ul ter iormente la già 
grave situazione. In questa 
sua perorazione Gonella a-
vrebbe avuto l'appoggio del 
presidente del Consiglio. A 
provarlo starebbe appunto il 
tono del comunicato succitato. 

Pur t roppo in gioco non vi 
sono elementi concernenti il 
« savoir faire » di questo o 
quel ministro, bensì questioni 
molto più serie e impegna­
tive. I professori chiedono di 
poter vivere meglio, di avere 
un t ra t tamento economico e 
giuridico adeguato alla posi­
zione che essi occupano nella 
società; essi chiedono, soprat­
tut to, tranquil l i tà, elemento 
assolutamente necessarie per 
l 'espletamento della loro de ­
licata missione. 

Il Fronte della Scuola si è 
riunito ieri sera per mettere 
a punto gli s t rument i orga­
nizzativi necessari per il buon 
successo dello sciopero. Al 
punto in cui sono giunte le 
cose, e fino a quando non 
interverranno elementi nuo­
vi, non resta altro da fare 
al Fronte. Nò certo può essere 
considerato un « fatto nuovo » 
la notizia data dall 'agenzia 
ANSA secondo cui il minis t ro 
della Pubblica Istruzione, 
on. Rossi, t roncherebbe, bon­
tà sua. il viaggio in corso 
negli Stati Uniti, per r i tor­
nare a Roma sabato prossi­

mo, cioè proprio nel terzo 
ed ultimo giorno di sciopero 
dei professori 

D'altro canto l 'esortazione 
governativa di cessare l'agi 
tazione ò destinata a cadere 
nel vuoto, se non è accom 
pagnata da qualcosa di più 
concreto delle solite promes 
se, anche perchè fra una 
ventina di giorni avranno 
inizio, nelle scuole, le vacanze 
natalizie che si pro t ra r ranno 
fino al 7 gennaio. E' in questi 
giorni, dunque, che i profes­
sori cercheranno eli ottenere, 
grazie all 'azione sindacale, 
una svolta nella vertenza. 

Perchè di vera e propria 
svolta si ha ormai bisogno. 
se si vuole sinceramente 
sbloccare la situazioni?. Nel 
suo lungo comunicato — di­
ramato a tarda notte — il 
Fronte ha ancora una volta 
polemizzato, cifre alla m a ­
no. Ove si escludano le cifre 
concernenti alcuni capi d ' i -

lire 18.000 mensili notte) , la 
« soluzione-ponte » governa 
Uva at tr ibuirebbe difatti una 
media di 5.000 lire mensili di 
aumento alla grande maggio­
ranza dei professori (e per 
il solo anno 1955-56) in so 
stituzione delle circa 1.000 li 
re finora percepito comò in­
dennità di lavoro .straordina 
rio. Inoltre: nei circa 14 mi ­
liardi at tr ibuit i al! i « solu­
zione-ponte » sono inclusi i 
2 miliardi già spesi oggi por 
lo s traordinario; dei 12 mi ­
liardi restanti la maggior 
par te è spesa per i maestri . 
e non per i processori. Men­
tre la « soluzione-ponte » po­
trebbe finire por essere di­
scussa in Parlamento chi sa 
quando, il governo ha già 
confermato a tutti gli altri 
statali, con l 'operante decre­
to delegato sul primo conglo­
bamento. l 'indennità di lavo­
ro straordinanio h\ misure 
che nulla hanno eliminato 

>tituto (le quali giungono ad delle situazioni di vantaggio 
un massimo assai ra ro diIpreesistenti, escludendo j>erò 

gli insegnanti da questa in­
dennità. 

La a soluzione-ponte », ol­
tre ad e.-^ero inferiore a ciuci­
lo misuro, cesserà il 30 giu­
gno 195G e dal 1. luglio — 
nlmeno pollo intenzioni del 
T c ^ n o — gli insegnanti, un i ­
ci tra gli statali, non dovreb­
bero più percepire alcuna in­
dennità di lavoro straordi­
nario. 

Il Fronte noi suo comuni­
cato rileva poi giustamente 
che a distanza di appena 40 
giorni dalla fine dei poteri 

(Continua in e-» .pag. 0' col.) 

Domani i professori 
riuniti ai « Cola di Rienzo » 

Il Fronte della Scuola comu­
nica che è indetta per domat­
tina alle ore 10 un'assemblea 
generale dei presidi e profes­
sori delle scuole secondarie sta­
tali di Roma al cinema «Cola 
di Rienzo ». 

\TEL CARCERE DI REGINA COELT 

Teresa Lemma narra 
il suo incontro con Egidi 

Il sovero giudizio dei cittadini di Primavnllc sii l i ' inattesa 
sentenzit - Presentato dagli avvocati il ricorso in Cassazione 

Enorme impressione ha su­
scitato, ieri mat t ina a Roma, 
la notizia della grave con­
danna comminata a Lionello 
Kgidi dalla Corte di Assise, 
d'Appello. Fin dallo prime ore 
numerosi cittadini si sono 
affollati allo edicole per a p ­
prenderò dai quotidiani a n ­
cora umidi di inchiostro la 
decisione dei magistrati e dei 
giudici popolari. La prima 
sensazione provocata dai v i ­
stosi titoli o stata dovunque 
di sbigottimento, di sorpresa. 
Ad essa sono seguiti com­
menti animati, intrecciati in 
capannelli lungo le strade, 
sui tram, nei luoghi di lavo­
ro. Forse non è esagerato d i ­
re che ieri a Roma non si è 
parlato d'altro. 

A Primavalle , la borgata 
dove Egidi abitava, la not i­
zia della condanna è giunta 
come un fulmine. Nessuno 
s'aspettava un verdetto come 
quello che è stato emesso 
dalla corte d'Assise. Pr ima 
del verdetto, i pareri erano 
indubbiamente contrastanti ; 
comunque era opinione co­
mune che i giudici avrebbe­
ro emesso una sentenza che 
ricontormasse la procedente 

La disperazione della moglie di Egidl 

assoluzione per insufficenza 
di prove o un giudizio di 
condanna piena: l 'ergastolo. 
Il buon senso popolare non 

Il governo Faure rovesciato 
Verso io scioglimento delle Camere ? 
318 voti contrari e 218 favorevoli - Oggi verrà deciso se sciogliere o no il Parla­
mento - Il compagno Duclos accusa Faure di aver provocato il rinvio delle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 29. — Una murva 
e più grave crisi ininisierialc 
è esplosa in Francia. Nelle 
prime, ore. della sera il no­
verilo Faure. ccunc si preve­
deva orinai da quattro giorni. 
veniva baffuto all 'Assemblea 
Nazionale por 318 suffragi 
contro 218 e 20 oAlciisiom vo­
lontarie. Contro il governo si 
schieravano comunisti, social­
democratici, gollisti, 34 radi­
cali su 76, oltre a numerosi 
deputali dei gruppi minori. 
Per Faure votavano compatti 
i soli democristiani dcIl'AIPR, 
mentre una netta divisione si 
operava in tutti gli altri grup­
pi dei suoi sostenitori, com­
presi gli indipendenti e i gol­
listi dissidenti dell'ARS, ri­
masti orma-, ultimi puntelli 
della coalizione immobilista. 

Questo risultato interveniva 
a termine di un dibatti to 
quanto mai scialbo e mono­
tono. Esso apriva, però, un 
conflitto estremamente dram­
matico, che si prolungava con 

fasi alterne fino a tarda notte. 
Dopo la crisi che nel febbraio 
scorso rovesciò Mcndcs-
Francei ci si trovava infatti 
di fronte al secondo voto di 
fiducia intervenuto nello spa­
zio di 18 mesi con una mag­
gioranza qualificata superiore 
ai 314 voti. In questo caso la 
Costituzione prevede che ti 
Presidente della itcpubblicn, 
su proposta del Capo del go­
verno uscente e udito il pa­
rere del presidente dell'As­
semblea Nazionale, ha facoltà 
di procedere allo scioglimento 
automatico del Parlamento. 
La prassi costituzionale pre­
vede. anzi, due casi diversi. 
Se un governo cade, nelle 
condizioni sopra indicate, vìa 
a seguito di una mozione di 
censura, l'eredità viene rac­
colta da un ministero di coa­
lizione formato da tutti t 
gruppi dell'Assemblea e pre­
sieduto dal presidente della 
Assemblea che ossame anche 
l ' interim degli fnierni. Se la 
maggioranza qualificata vie­
ne raggiunta su una semplice 

mozione di sfiducia, il gover­
no uscente resta in carica per 
il disbrigo dell'ordinaria am­
ministrazione, mentre, il pre­
sidente della Camera vi en­
tra a far parte come ministro 
dell'interno. In entrambi i 
casi le elezioni devono essere 
indette non prima di 20 gior­
ni e non più tardi di 30 con 
la legge elettorale in vigore: 
in pratica, nella «Inazione 
irrcscnte. col sistema degli ap-
imrentamcnti adottato nel '51. 

Queste stesse indicazioni 
illuminano abbastanza quali 
potevano essere le gravi pro­
spettive politiche «perle dal 
voto dell'Assemblea, tanto 
più che. secondo indiscrezio­
ni avvalorate da più parti, il 
presidente Cotg si sarebbe 
mostrato decisamente ostile 
a valersi della facoltà di scio-
glierc l'Assemblea. Anziché 
dare subito le dimissioni, 
Faure convoca allora i suoi 
ministri in Un consiglio di 
gabinetto, mentre Coty inizia 
le consultazioni ricevendo il 

presidenti) della 
Schneiter. 

Due tendenze st manife­
stavano subito fra i ministri. 
1 rappresentanti degli MRF 
avanzavano la richiesta di 
procedere alh> scioglimcuto 
dell'Assemblea. La tesi op-
lìosia, cui si attribuiva anche 
l'adesione di Coty, tendeva 
ad interpretare il voto di sfi­
ducia dell'Assemblea nel sen­
so che esso si opponeva alla 
consultazione immediata del 
corpo elettorale soprattutto 
col vecchio sistema degli ap-
ixircntamcnti, ed escludeva 
quindi, con altrettanta auto­
maticità. lo scioglimento del­
l'Assemblea. 

Pro e contro lo scioolt-
nicnto infcrvenivaiio allora le 
considerazioni più contra­
stanti. Gli stessi MRP risul­
ta rono divisi nella valutazio­
ne degli avvenimenti. Uno del 
loro esponenti, Robert Schu-
mau. si pronunciava contro 
l'aufomaficifà dello sciogli­
mento giacché esso, aprendo 
una vacanza parlamentare. 

SI APRE UN NUOVO CAPITOLO DI LOTTE PER L'INDENNITÀ' DI MENSA 

CGIL CISLi e UlLi c o s t a t a n o l ' impossibi l i tà 
di i*ag:g:iungere un accordo con la Confintliistria 

Compatta adesione dei lavoratori romani allo sciopero indetto dada C. d. L. 

Sull ' importante vertenza 
dell ' indennità di mensa la 
CGIL ha di ramato ieri sera 
il seguente comunicate : 
i Sono stati ripresi il 24 
novembre scorso gli incon­
tr i fra le organizzazioni s in­
dacali e la Confìndustria 
pe r l 'esame della vertenza 
relat iva al riconoscimento 
del computo della indenni­
tà d i mensa su tutti gii is t i ­
tuti contrat tual i . Gli incon­
tr i sono prosecuit1 nella 
giornata di lunedi 28. 

« La Confìndustria ha 
mantenu to in questi con­
tat t i un atteggiamento in -

transisente. opponendosi a 
che venisserro accolte Io ri­
chieste della CGIL e delle 
altre organizzazioni rinda-
cali (riconosciute fondate 
anche dalla Magistratura e 
dal Consiglio di S ta to) , cir­
ca la computabilità dell'in­
dennità di men^a su tutti gli 
istituti contrat tuali . Misco­
noscendo tale diri t to, la 
Confìndustria ha presentato 
delle proposto del tut to in­
sufficienti. relative soltanto 
a un parziale riconoscimen­
to per il futuro dei pr in­
cipi sanciti dalla giurispru­
denza e rifiutando, in modo 

assoluto, ogni riconoscimen­
to dogli ar re t ra t i matura t i 
a favore dei lavoratori n e ­
gli ultimi 5 anni . 

• Di fronte o questa po­
sizione padronale. tu t te 
le organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL, UIL) hanno 
unanimemente dovuto con­
s ta tare l ' impossibilità di 
raggiungere un accordo. 

« In tali condizioni ai l a ­
voratori non r imane al tro 
mezzo che quello di svi lup­
pare la lotta in corso e di 
estenderla sul terreno azien­
dale. di complesso e di p ro ­
vincia al fine di ottenere il 

riconoscimento dei loro d i ­
ritti acqui-iti ». 

Anche In UIL. dopo la 
pratica rottura delle t ra t -
;.i!i\o rx-r l 'indennità di 
:nen-a. hi diramalo un co­
municato n"! quale dà no­
tizia di un incontro fra i! 
Segretario confederale Van­
ni e il ministro Vigoreìli. 
Nel cor.-o rU\ colloquio il 
rappresentante della UIL 
ha richiesto che la vertenza 
sia nvf-cnta dal ministero 
do; Ivivoro. Vigoreìli ha ri­
sonato riservandosi la con-
sultaziorw» delle parli noi 
pnvs imi giorni. 

Wli 
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Un «spetto del comizio al Colosseo dei lavoratori romani in sciopero 

Lo sciopero di Roma 

In tutte le aziende del set­
tore industriale della Capitale, 
e nei cantieri edili della città 
e della provincia, alle ore 15 
di ieri ogni attività è stata pa­
ralizzala per Io sciopero pro-
Clamato dai sindacati unitari 
di categoria e dalla Camera 
del Lavoro. Nei cantieri edili 
ii è scioperato con una media 
cho va dal 70 al 100'^: dal 90 
al lOO^c hanno scioperato i 
metallurgici, mentre tra i po­
ligrafici si sono avute percen­
tuali che variano dal 95 al 100 
per cento; la punta massima, 
i r» i poligrafici, si è toccata 
nelle tipografie Garzanti , 
Stampa Moderna, Italgraf. 
Nel settore dei quotidiani, do­
ve s*i scioperava mezz'ora por 
ogni turno, l 'astensione è av­
venuta con la massima parte­
cipazione. al «Tempo». «Tri­
buna». S.E.I., e al 90r'r al-
1UESISA. 

I gassisti hanno effettuato 
la sospensione del lavoro nel­
la matt inata decidendo inol­
tre di astencr.-i dalle presta­
zioni straordinarie. Gli elet­
trici hanno partecipato allo 
sciopero, con percentuali che 
variano dall '85 al 9 0 ' y ; negli 
uffici della SRE di piazza Po­
li due di m e n t i della CISL 
hanno a d e n t e allo sciopero. 

Tra gli alimentaristi , si è 
votato al ÌOC,' ai mulini 
Biondi e Nobiloni, e alla Pan-
tanolia. 

Con analoga compattezza 
hanno preso parte alla mani­
festazione i chimici, i vetrai 

e i dipendenti del settore del­
l 'abbigliamento. 

La grande manifestazione 
di lotta, che ha impegnato ol ­
t re 140.000 lavoratori del a t ­
tore industriale, ha sottolinea­
to lo stato di tensione delle d i ­
verse categorie della Capitale. 
da lungo tempo in agitazione 
per il miglioramento dei sa la­
ri. L'agitazione ha toccato 
d'altra parte, momenti di par­
ticolare drammatici tà per Io 
scandaloso intervento della 
questura romana a sostegno 
degli interessi padronali : il 22 
novembre scorso un corteo di 
scioperanti fu ripetutamente 

(Continua in 2-> pat. 4 ' col ) 

.Assemblea |conipor/at>a la conseguenza 
linclttttubilc della sospe.nsio-
hie dello stato d'urgenza in 
Algeria. Per altri, Faure, net-
In sua caduta, nurc'jbe visto 
coronare le esigenze politiche 
da lui sostenute nel dibattito 
clic .si prolttnoa da ottobre. 
elezioni anticipate con il vec­
chio sistema delle liste appa­
rentate, nel tentativo di rista­
bilire le stesse maggioranze 
provvisorie dell'attuale legi­
slatura. 

In queste condizioni di dis­
sidio. dopo le consultazioni 
preliminari in consìglio di ga­
binetto. si dccidcca di convo­
care un Consiglio dei iUtni-
stri. Pareva che questa riu­
nione dovesse svolgersi ini-
mediatamentc, ma. per le dif­
ficoltà della situazione, essa 
veniva rinviata a domani 
mattina. 

A quanto si afferma, 19 mi­
nistri sarebbero favorevoli al­
lo scioglimento dell'assemblea 
r 4 contrari. Tra questi ulti­
mi si troverebbe Faure e tre 
ministri radicati. 

La cronaca del dibatti lo 
pomeridiano a Palazzo Bor 
bone, per quanto ne sia stata 
drammatica la conclusione, 
non assumeva rilievo alcuno 
Come è noto, il conflitto 
esploso venerdì scorso, ver­
teva sulla decisione approvata 
dai presidenti di gruppo del 
l'Assemblea, con la quale il 
dibattito sulle interpellanze 
di politica generale otteneva 
la precedenza sull'altro, prò 
posto dal governo, per fissare 
a gennaio la nuova data delle 
elezioni politiche. Anziché ac 

MICHELE RAGO 

Continua la X. par. 8. eoi.) 

Si è dimesso ad Ankara 
ii governo Menderes 

ANKARA. 29. — L'intero 
gabinetto del primo ministro 
turco Menderes si è dimesso 
questa .-era in seguito ad aspri 
attacchi sferrati da esponen­
ti dello stesso part i to gover­
nativo contro la sua politica 
economica. 

Menderes ha ottenuto tutta­
via un voto di fiducia, grazie 
al quale formerà il nuovo go­
verno, dopo consultazioni con 
il presidente Bayar. 

Il dito nell'occhio 
Mamma, li Turchi ! 

Bisogna care atro ai Secolo 
fascista ài una sua continuità 
stilistica. Son T'C numero tiri 
giornale in cui non ri sia un 
articolo, ur.a ietterà, on pensie­
rino, una comunicazione pri­
vata, wua fotografia del svo di­
rettore Franz Turchi. Alcuni 
giorni fa si raggiunse il mas­
simo della parabola jvofchó fu­
rono pubblicata sullo stesso 
numero del giornale qualZro 
fotografie e un discorso del se­
natore Franz Turchi, ieri st 6 
scesi a più miti consigli: è stata 
pubblicala injaf.i una soia foto. 
grafia e un <©!o discorso del 
senatore Franz Turchi In com­
pendo. futfflna. *o«o state r i ­
prodotte due fotografie e un 
ducorso del dott. Luigi Turchi, 
direttore ammmistraltco del Se­

colo: lirgom aunque. ai giovani 
turchi, e eira le fzmiglte nu­
mero-e. 

I l fesso del giorno 
« Avevo corr.bir.au> il mio 

co.-.ruoto programma domenica­
le m modo da poter dedicare 
almer.o ur.a parte della giornata 
alla famiglia del nostro gior­
nale Disgraziatamente ci si è 
messo di mezzo il maltempo, e 
un comizio che dovevo tenere 
a Pescara a tarda «era è stato 
;posu :o improvvisamente *l 
mastino. verso mezzogiorno. 
Dobbo pertanto partire stanotte. 
Quando il partito me lo coman­
da parto come un soldatino ». 
Da una lettera di Giorgio Ai-
mirante al senatore Franz Tur. 
eh», pubblicato sul Secolo. 

ASMODEO 

trova, in questo caso, com­
promess i O si hanno prove 
concrete a carico di Egidi. e 
allora non si possono ammet­
tere a t tenuant i per un de ­
litto cosi abbiet to: oppure 
sussiste nei giudici un d u b ­
bio serio sulla colpevolezza 
dell ' imputato ed in questo 
caso si assolve con Tinsuffi-
cenza di prove. 

Ieri sera, in casa della so ­
rella di Egidl che la ospita 
in questi giorni dolorosi per 
la famiglia del « biondino di 
Primavalle », abbiamo p a r ­
lato con la moglie del con­
dannato, Teresa Lemma. 

La donna era tornata da 
poco^ dal carcere di Regina 
Coeli dove aveva avuto un 
colloquio con il mari to . Era 
part i ta da via Cesare Giusti 
n. 8 a Montesacro accompa­
gnata dalla cognata, mentre 
i due figli riposavono nel 'a 
piccola camera, pe r recarsi a 
via della Lungara. Sull 'auto­
bus la gente spiegava davanti 
ai suoi occhi i giornali del­
la sera che a grossi titoli 
riportavano la notizia della 
condanna di suo marito. 
i E, sebbene nessuno mi a b ­
bia rioonoscuoita — ci ha 
detto —, sentivo che molti non 
erano d'accordo con la sen­
tenza che m'ha tolto mio m a ­
rito ». 

Era affranta, con gli occhi 
gonfi per il pianto e per la 
lunga notte trascorsa in a n ­
goscia nella fredda aula del 
palazzo di Giustizia in a t ­
tesa della sentenza. Pareva 
diventata ancor più piccola. 
come se jl peso della scia­
gura che si è abbat tuta sul ­
la sua vita l 'avesse schian­
tata. Ha mosso lentamente 
qualche passo e si è sedu­
ta: «Scusate se mi siedo — 
ha mormorato — sono tanto 
stanca ». 

A Regina Coeli, nella sa­
letta dei colloquio, ha vi«: » 
suo marito. Lionello Egidi ha 
trascorso la notte passer -
giando nella sua cella, r ipen­
sando certo alle sommesse e 
lente parole del presidente 
della Corte durante la l e n i ­
rà della sentenza e al gririT 
disumano con il qua le ' sua 
moglie ha rotto, improvviso 
e agghiacciante, il pesante si­
lenzio dell 'aula alla parola 
«condanna» . Teresa Lemma 
ha visto il padre delle sve 
creature terr ibi lmente a b b r -
tuto, come . se la conda-^ -1 
avesse soffocato in lui czr,: 
speranza. « E' distrutto, n i n 
si regge più. Mt ha chiesto 
dei bambini s. 

Teresa Lemma ha r iabbas­
sato il capo, fissando il pa ­
vimento. « L'ho visto per t r e 
quart i d'ora. Poi quando sono 
uscita è entra to l 'avvocato 
Marinaro per dire a Lionel­
lo che presenterà ricorso in 
Cassazione». Ha dondolato il 
capo, malinconicamente, ne ­
gando. < Io non spero più » — 
ha detto e ci ha guardato fis­
samente, forse per t rovare :n 
noi un aiuto a sperare. 

Verso le 18 Teresa Lemma 
è r ientrata nella c a s u l a di 
via Cesare Giusti dove ".a 
attendevano i figli Enzo, di 
diciotto mesi, e Silvana, d; 
quat t ro anni. Dormivano a n ­
cora, beatamente uno a c ­

canto all 'altro. Anche per i 
due bambini, cosi come per 
i genitori, la notte scorsa è 
i ta la una notte d'inferno. 

Quando i giudici della Cor­
te deliberavano sulla sorte 
del loro padre essi dormiva­
no nella camera dei genitori 
in via Pietro Bembo, a P r i ­
mavalle, wgl ia t i da una v i ­
cina di casa. Fino a tardi , nel 
cortile del « lotto » e nelle ca ­
se. la gente aveva at teso inu­
ti lmente notizie del processo. 
Poi, con il passare delle ore. 
gli abitanti se ne erano andati 
a riposare. 

Teresa Lemma, accompa 
gnata dal cognato e da un 
giornalista, è tornata ne l l ' ap . 
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partamento che l'ha cspitata 
dal g iorno de l l e nozze con Lio­
ne l lo Egidi a Pr lmava l l e , v e r ­
so l e ore 3. Renata , i a donna 
c h e dall'Inizio de l processo 
ha accudi to a i f igl i d i Egidi, 
j'ha v i s t a entrane sorretta 
dal cognato , con i l v i s o s fa t ­
to da l l e lacr ime. La donna 
i ion h a a v u t o n e m m e n o il 
coraggio d i ch iedere a q u a n 
ti anni a v e s s e r o condannato 
Egidi: il v o l t o di Teresa Lem 
ma la s c iava capire quanto 
era a v v e n u t o . 

Teresa L e m m a s i è recata 
ne l la camera de i figli e ur­
lando, piangendo, li ha ab­
bracciat i in un moto con­
v u l s o e disperato . « Non vi 
daranno p iù vostro padre, 
non v i daranno p iù vostro 
padre.. . » — ha gridato fino 
a quando i present i non 
l'hanno s taccata da l i e sue 

creature . Ezio, con gl i occhi 
fissi al vo l to di sua madre 
contrat to dal dolore, ha c o ­
minc ia to a piangere, con stri l ­
l i acuti . 

P iù tardi Teresa L e m m a hn 
lasc iato la casa di v ia B o m ­
bo, d o v e i ì icordi dei giorni 
terribil i l e hanno fatto d i ­
ment i care quel l i dei pochi 
fel ici , e si è recata con i figli 
in casa del la cognata. 

— « Ora non piango più — 
ci ha det to Teresa L e m m a — 
n o n ho più lacrime. E pensare 
c h e Annare l la ha dormito con 
m e , nel m i o letto. Spesse v o l ­
t e la s e n t i v o che mi c h i a m a ­
v a su l bal latoio e d io mi 
af facc iavo e l e d icevo: " C h e 
vuoi , A n n a r è l " . Lei mi r i ­
s p o n d e v a : "Dammi u n po' di 
minestra Teresa, perché mia 
m a d r e n o n la fa buona come 
la t u a " » . 

Ed ora Teresa L e m m a e 
sola con i suol piccoli figli. 
Da qualche tempo ha trovato 
u n pos to all'asilo d i P r i m a -
v a l l e d o v e il comune l'ha a s ­
sunta con u n contratto « a 
t e r m i n e » c h e scade ogni tre 
mes i . 

Ed ora c h e una parte della 
s u a v i ta wi è cosi tragica­
m e n t e conclusa e l la pensa al 
domani , ai figli che n o n pos ­
sono ancora afferrare l'enor­
mità del la tragedia c h e si 
è abbattuta sul la loro casa. 
Teresa L e m m a t e m e c h e la 
l icenzino, c h e anche le poche 
migl ia ia di l ire che guadagna 
all 'asilo le v e n g a n o improvv i ­
s a m e n t e (i mancare . Ciò non 
avverrà , n e s iamo certi . C o ­
m u n q u e sì giudichi Lionel lo 
E l i d i . i suoi figli, sua m o -
g l : c hanno diritto di v i v e r e 

I DIRIGENTI DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA DI FRONTE ALLE LORO RESPONSABILITÀ' 

Oggi a Montecitorio la nona votazione 
per relezione dei giudici costituzionali 

Togliatti conferisce per la seconda volta con Von. Leone - Macrelli da Gron-
ci li - Una dichiarazione di Fan f ani - Il caso Slurzo al Consiglio dei ministri 

'asSi 
li alfVnit 

Successi in tutta la provincia - 50 abbonamenti alla « Campitelli » dì Roma 

Fra poche ore — allo Hi — 
senatori e deputati torneran­
no a riunirsi a Montecitorio 
per e leggere I rimanenti tic 
giudici della Corte costituzio­
nale. Avrà esito positivo que­
sta nona vota/ ione? I pareri 
dei circoli parlamentari sono, 
come accade sovente, discor­
di; tintavi;), nella tarda se­
rata di Ieri si poteva regi­
strare un ulteriore dirada­

mento del pessimismo domi­
nante dei giorni scorsi. 

Proseguendo nella sua ope­
ra di « niedia/ionu », il pre­
sidente della t'.amera ha ri­
cevuto successivamente }di 
OII, (Inderò e .lannelli per 
il PMP, l'on. Simnnini pel­
li PSDI, l'oii. Covelli per il 
PNM, ti compagno Togliatti 
e gli on. Fnnfnnl, Ceselli e 
Tnrgc'ltl. I colloqui elio hanno 
naturalmente suscitato l'inte­
resso maggiore dei giornalisti 
sono stati questi ult imi. Il 
compagno Toijliatll, infatti, è 
stnto chiamato dal presidente 
della Camera per ben duo vol­
te nel giro di quattro giorni: 
egli non ha fatto dichiarazio­

ni di sorta, ma si è autoriz­
zali a ritener*: clic egli ah 
lii.i ribadito la posizione da 
lui esposta il giorno innanzi 
al Comitato centrale del PCI, 
c cioè che I comunisti non 
possono accolta re che dalla 
Corte costituzionale sia esclu­
sa la rappresentanza di una 
corrente, la quale dispone nel­
lo due Camere «Il quasi 200 
voti; rappresentanza che, na 
luralmente, deve essere ri co­
no...'iuta come tale dai conni 
nisti. Il segretario della DC 
h.i invece dichiarato a un 
gruppo di giornalist i; « Ab­
biamo del lo all'oli. Leone che 
i nostri gruppi sono pron­
ti n votare per quel quinto 
giudice che verrà designato 
(lai presidenti dello Camere 
che si sono assunti il compito 
di mediatori ». 

Come era suo diritto, il Ca­
po dello Slato ha proso vivo 
parte alla fase tinaie della 
mediazione, tenendosi conti­
nuamente informalo «le! lo 
sviluppo «Iella situazione. Ieri 
sera egli ha conferito col vice 
presidente repubblicano «iella 

Camera, on. Macrelli, e sta­
mane riceverà l'on. Fanfani. 
Sempre stamane, dopo «he 
i'on. Leone avrà chiuso J.t se­
rie delle consulta/inni sepa­
rale confercn«lo ancora con 
il compagno 'logllatti e quin­
di con Merzwgona, il Capo 
dello Stato ricovera i presi­
denti dello due Camere 

1500 contadini di S. Nicarrdro 
nuovamente sulle terre incolte 

In cronaca al' ' servizi sulla 
condanna di l.„».il. 

Un morto e tre feriti 
in un incidente stradale 

CASERTA, 29. — Un morto 
e ti e feriti si .sono ovuli in 
un tamponamento verificatosi 
tra «Ine .'autotreni provenienti 
«lolle P u ^ i e sulla via CasUina, 
al bivio tra Farmi a «; Cassino. 

L'autista «lell'autotreno invc-
i-titorc. il 3Cenne Nicola Bri­
n d o , da Manfredonia, è morto 
.sul colpo, mentre il suo com-
pngno o gli autisti dell'auto­
treno. con rimorchio, tampo­
nato mi'iitre si trovava fermo 
sulla strada per il cambio de l ­
la guida, hanno riportato lesio­
ni più o meno gravi. 

IL DIBATTITO DI IERI ALLA CAMERA 

Presentata dalle sinistre 
una legge per gli artisti 

La discussione sulla piccola proprietà contadina 

All' inizio del la seduto di 
iei i a l la Camera, prima di r i ­
prendere la discuss ione sulla 
piccola proprietà contadina, 
i compagni Lizzndri, A l l e a ­
ta, Marangone e Bernieri h a n ­
no presentato una proposta 
di l egge che prevede provv i ­
denze a favore del pittori e 
degli scultori . Il compagno 
social ista LIZZADRI — che 
l'ha i l lustrata — ha ricordato 

jcome v i s iano In Italia circo 
c inquemila pittori e scultori 
che versano in disagiate c o n ­
dizioni economiche , cosa che 
donneggia non solo essi s t e s ­
si, m a nnche lo sv i luppo d e l ­
l'arte italiana. Con la legge 
proposta dal le s inistre si a s ­
segna u n contributo annuo di 
50 mil ioni — oltre gli s tanz ia ­
menti già previsti — all'Ente 
assistenza e previdenza del la 
categoria; con questi fondi si 
potrà provvedere al la corre­
spons ione di modes te p e n s i o ­
ni: 20 mila l ire mensi l i per 
gli artist i di e tà super iore 
al 70 onni , 120 mi la l ire a n ­
nue per l e famigl ie degli a r -

; 

Usti morti prima dei 70 anni 
e 120 mi la l ire per tutti gli 
irtisti p e r m a n e n t e m e n t e ina­
bili. 

S o n o poi intervenut i , nel 
dibattito sul la piccola p r o -
nrietù contadina, gli on.H 
AMATUCCI e B U C C I A R E L -
LI - DUCC1 (DC). SCOTTI 
'finitilo dei contadini) e S A M ­
PIETRO (PSI). 

Dopo i discorsi dei d u e r e ­
latori (GOMKZ D'AYALA. 
comunista . S A N G A L L I de), 
la seduta è stata tolta. 

New York-Napoli 
in 14 ore con la LAI 

NAPOLI. l'i) — la LAI Ila co-
inimicato che l'uf-reo super DC 
« Il I-I.YNX. pilotato «lui coniun-
(lunto Murchlorl, in regolare «>er-
vlzlo «il llii€*o e con normulo ca­
rico «Il pa^eggeri. merci «» po­
sta, ha coperto In «Itita «xilema, 
senza .senio, la «lLstanza. New 
York-Nuporl, circti 8 mila km., 
In orro la o 5(1 minuti con la 
velocita media «11 circa «T20 km. 
itll'orn. 

coiutscere l'esito «iella inedia 
zinne. 

Qualora anche la \ o b z i o n c 
odierna si concludesse nega­
tivamente, negli ambienti 
giornalistici si affennavn che 
l'on. Leone convocherebbe im-
meiliatamente presso di sé 
tutti i capi-gruppo parlamen­
tari per tentare in erlrerttis 
ili chiarire collegialmente le 
varie posizioni o indire sti­
llilo dopo la decima votazio­
ne; nel caso anche tnle ten­
tativo fosse frustrato dalla 
pcnn.incn/a delle note pre­
giudiziali, la seduta verrebbe 
rinviala e tutta la cpicstionc 
tornerehbc ad essere oggetto 
di esame da parte del Capo 
dello Stato. 

In verità, negli slessi set-
lori di «cenimi» si auspicava 
icrj sera un ritorno al senso 
«lolla responsabilità nel grup­
po «Ungente dcimocristiann 

anche per evitare un dannoso 
allargamento «Iella polemica 
sulla funzionalità dei poteri 
dello Stato, acuita nei giorni 
scorsi dalla inopinata inter­
rogazione del sen. Slurzo. Di 
questo sgradevole ci>iso«Iio si 
dovrà tornare a parlare verso 
ta fine della .settimana, «pian­
do il presidente «lei Consiglio 
rispontlerà presumibilmente a 
«loti Stur/o. fl'er la cronaca: 
il vecchio prete ha ieri riba­
dito sui (iinriinìc (l'Iliil'fi lo 
sue note tesi eversixo per la 
violazione «Iella legge ist i tu­
tiva «iella Corte costituzio­

nale) . 

Della delicata «|uc-stionc si 
fr ampiamente discusso ieri 
mattili.t al Consiglio dei mi­
nistri o ognuno dei presenti 
ha convenuto con l'on Se­
gni nel giudicare l'operato 
dell'on. Cronchi c«>mc perfet­
tamente aderente al suo man­
dato. Da fonti vicine al Vi­
minale si affermala che la 
risposta scritta d i e 11 presi­
dente «lei Consiglio invlerà al 
senatore interrogante si l imi­
terà a fornire delucidazioni 
sul carattere «Ielle riunioni 
che si sono svol le al Qui­
rinale. A questo projiosito si 
sono avuti scandii di vedute 
fra Segni e Concila, fra Se­
gni e .Moro e fra Moro e 
Leone. 

FOGGIA, 21>. — I braccianti 
e I contadini poveri di San Ni 
candro nella nottata di ieri han­
no di nuovo marciato sulle ter­
re Incolte dell'Istmo di Lesina. 

per, Esattamente alla mezzanotte, 
una massa imponente Ut lavo­
ratori, uomini, donne e giovani 
si muoveva dal paese; mentre 
la notte precedente 1 parteci­
panti alla * marcia - erano 500, 
questa volta essi erano 1.500. 

Tutta la popolazione di San 
.Meandro solidarizza con l brac­
cianti e contadini poveri: i 
commercianti, riuniti in assem­
blea, decidevano di anticipare i 
viveri e le prime semente al 
contadini affamali dt terra. An­
che la CISL si è dichiarata so­
lidale con i lai oratori. 

Non appena giunti sulla ter­
ra incolla i lavoratori, sotto il 
chiarore della luna, hanno im­
mediatamente Iniziato a disso­
darla e. a di videi la in lotti. Il 
prefetto di Foggia ha convoca­
to per sabato prossimo le parti. 

I.a campagna di abbonamenti all'Unità si sta sviluppando con successo in tutte le re­
gioni. A tutto Ieri, nella nostra zona di diffusione erano stati raccolti abbonamenti per 800 
mila lire In più rispetto allo stesso « ion io dello scorso anno. Inoltre, r irenze ha raddop­
piato l'obicttivo ImpcKiiandosl a raccogliere 1120 abbonamenti annui; SO sono stati già fatti 
a Castclflorentino e 15 a l'rato. Sostanziali impegni e le prime realizzazioni ci sono stati a 

Grosseto e Siena. A Roma, altri 50 abbonamenti sono stati realizzati, dopo Finocchio, dalla 
sezione Campltctll» mentre 8 abbonamenti pari all'80 ^ dei compagni Iscritti, sono stali 
sottoscritti dalla cellula AIlAR-Nella foto: il compagno l 'Idra nfiell. segretario della sezione 
Campitelli, consegna al nostro direttore, Pietro Ingrao. l ' importo «lei 50 abbonamenti 

IN UNA LUNGA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Riordinati ieri dal governo 
i b e n e f i c i l'i ««'ali pei* l ' e d i l i z i a 
Provvedimenti per contrastare il contrabbando dei tabacchi - Iniziato l'esame della legge per la cinematografia 

IL BILANCIO DELL'ESECUTIVO DELLA CAMERA IDEE LAVORO 

180 milioni conquistati con la lotta 
dai lavoratori nelle aziende di Milano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 29 — La lotta ef­
fettuata nelle fabhriche e nei 
luoghi di lavoro di Milano ha 
fruttato ai lavoratori una som­
ma di 180 milioni, per liqui­
dazioni e acconti sugli arre­
trati dell'indennità di mensa. 
Lo ha annunciato il segreta­
rio della C.d.L., Italo Busetto, 
all 'esecutivo, riunito per esa­
minare la situazione esistente 
nel settore dell'industria, rela­
t ivamente al le vertenze in at­
to, e particolarmente per 
quanto si riferisce a quella 
rlegli arretrati dell'indennità 
di mensa. 

I! segretario della C.d.L. di 
«.filano, dopo aver rilevato il 
positivo risultato ottenuto con 
la lotta, ha sottolineato come 
la Confindustria, nonostante 
questi successi aziendali, non 
abbia modificato il suo atteg­
giamento. sia per quanto ri­
guarda la vertenza dell'inden­
nità di mensa, sia sugli altri 
numerosi problemi posti dai 
lavoratori; anzi, essa ha ri­
sposto, attraverso ì monopoli, 
con una azione che tende a 
rendere più difficili le condi­
zioni dt vita dei lavoratori. 
Una prova di ciò si ha alla 
Pirelli con l'attacco alla C. I.. 
:1 tentativo di raddoppiare il 
macchinario agli operai intcn-
Mficando il supersfruttamento. 
E più in generale i continui 
arbitri, le evasioni delle leggi 
MII lavoro ecc . Particolarmen­
te grave è poi la situazione 
dei lavoratori tessili dell» pro­
vincia. dove a migliaia vengo­
no sospesi o costretti a lavo­
rare a orario ridotto. 

In questa situazione l'Ese­
cutivo della Cd-L. di Milano 
— avvertendo tra i lavoratori 

«11 roro-fllto oltre «ti augrainro 
« 1 costi del Inv«>ro ». «irobbo «su­
perflua anello perchè le speso 
|>er lo iibltn/jonl M>no «leoisa-
incnto intcriori n quello che 1 
lavoratori sostengono J>CT le Co­
vando alcoo.lchc, u tabecco e 
gli spettacoli". 

Interrogazione in Senato 
sui licenziamenti alla FIAT 
I compagni senatori Giovan­

ni Rovetla e Ottavio l'astore 
hanno presentato al Srenato la 
seguente interrogazione con 
carattere d'urgenza: 

« Interroghiamo l'on. Presi­
dente del Consi ilio e l'on. Mi­
nistro per il lavoro e la pre­
videnza sociale, per conoscere 
cosa hanno fatto, od intendo­
ni fare per evitare che un 
grosso complesso quale è la 
Fiat attui l'annunciato licen­
ziamento di 550 operai, aumen­

tando in pieno inverno, il già 
notevole numero di disoccu­
pati esistenti n Torino». 

Sciopero di-protesta 
dei lavoratori dell'I.N.A.I.L 

L»n segreteria del la CGIL». 
e quel la del la F«Klorazione 
Parastatali , hanno r icevuto 
una de legaz ione dei lavora­
tori dell'INALL. che da ieri 
matt ina s i n o stati costretti 
al lo sciopero per protestare 
contro il mancato pagamento 
di quanto è loro dovuto per 
l 'adeguamento del la retr ibu­
zione de l lavoro straordina­
rio, in segui to ad un' ingiust i ­
ficata interferenza degl i o r ­
gani mini.steriali. 

La segreteria del la CGIL». 
nol l 'esprimere la sua so l ida­
rietà ni lavoratori de l l ' INAIL, 
ha loro a c c u r a t o un silo i n ­
tervento presso l 'Amminis tra-

Eluse in porte dal governo 
le rivendicazioni dei ferrovieri 

Lo SFI chiedo mi colloquio con i ministri 
interessili! e convoca il Comitato Centrale 

La Segreteria del Sindacato 
Ferrovieri Italiani, aderente al­
la CGIL, ha esaminato il testo 
del nuovo atto delegato che il 
governo intende sottoporre al-

il bisogno di un profondo mu- la Commissione Interparlamen-
tsmento della situazione eco­
nomica e delle condizioni di 
lavoro — ha indicato nell'al­
largamento della lotta unita­
ria. in ogni fabbrica e in ogr.i 
azienda, la via per ottenere 
una rapida soluzione di tutti 
j problemi che interessano le 
masse lavoratrici della pro-
\ inc ia di Milano. 

La confindustria contraria 
all'indennità di caro-fitto 
Ti Presidente dell* Confln/tu-

»tTi* D© Micheli h» inviato un» 
lettera ai Preaklei.'* «lei OonM-
K'.to per contextkre 11 buon di­
ritto «Sei '.«voratori ci re» un'In­
dennità. «il c*ro-fluo. Sev-oiMto 
De Uirl.«-:i 1 reiteriti pr»vi rin­
cari r.ei c*p.tf «•» «teli* abitazioni 
eor.o amo.-hiu nei t'j-ierr.* de.:* 
tea a moUta. Per li Presidemo 
Oe..a Connnd*j«vrla l'indennltA 

tnrc per la definizione delle 
questioni rimante ancora in so 
«peso nella seconda fa<c di at-
'iiiarione delia ìe?ce delega. 

La segreteria del SFI ha pre­
so atto con soddisfazione che il 
orogetto di decret..-. governati­
vo prevede il corg!oban".er.tc 
nello stipendi» dell'intero pre­
mio di interesvamento. coro­
nando cosi la iunca lotta dei 
ferrovieri per lo « sganciamen 
to ». Ma nel contempo è co­
stretto a rilevare che. zrcanto 
a eruesta giusta dec isone . Il 
crogetto governativo e.ode tut­
te le altre principali questioni 
Che riguardano t ferrovieri. 

Infatti, il derreto re<p:nge :l 
conglobamento delle 183 ore 
«ivoro pei il personale di m»c-

rhma, viaggiante e delle n*vt 
traghetto, e la deliberazione sul 
premio di maggior produzione 
oer gli oper-.i ferrovrm, rcr 
i quali si peggiorano aiKlinttu-

ra le attuali condizioni di prin­
cipio. che preludono a succes­
sivi peggioramenti economici. 
Parimente non accolti sono. 
irò l'altro, i voti della Com­
missione per gli scatti d'anzia-
n.tà del 2.5'*, e dell'esten-ione 
dell'aumento del 16'i al caro­
vita «lei pensionati. 

I a segreteria del SFI pertan­
to ritiene suo dovere ripetere 
>ubhl:camente quanto già fatto 

noto, a voc» e per iscritto, agli 
. . . . 1 . * — - — - > > - .» ,\— - . _ 1 . „ . . - . " - A 

che. insistere *u posizioni in 
contralto con la decisione del­
ia Commissione Inlcrparlamen 
tare, significa non voler chiu­
dere pacificamente una grave 
vertenza che si trascina ormai 
ia troppo lungo tempo. 

Le negative decisioni gover­
native avranno inevitabili ri 
percussioni tra t ferrovieri, an­
che perchè delu. icno gli imre 
m i dell'ngtisto scorso. La segrc-
•ena del SFI ha deciso, per 
•anto. di sollecitare un colto 
quio ai Ministri interessati, e 
d- convocare il Comitato Cen­
trale psr prendere le decisioni 
del ca«o. 

ziono del l ' Ist i tuto per o t t e n e ­
re che venga data immediata 
npplienzione, c o m e di dovere . 
alla del ibera presa in piena 
legittimità dal Comitato e s e ­
cut ivo del l 'Ente . 

Lo sciopero a Roma 
(Continuazione dalla 1. patina) 

caricato dagli agent i di po l i ­
zia, mentre alcuni giorni do­
po si procedeva alla denuncia 
dei c inque .-egretari della C a ­
mera tiei Lavoro romana con 
imputazioni che più oppor tu ­
n a m e n t e sarebbero spettate ai 
funzionari di polizia i qu.ili 
ordinarono la violenta c a r i c i . 
Il padronato .sperava che l' ini­
z iat iva int imidatoria de l la 
questura sarebbe servita a 
smorzare l 'azione s indaca le 
dei Invoratori romani , m a la 
mani fes taz ione di ieri ha d e ­
luso ogni loro speranza. 

A l l e ore 16 migl iaia di s c i o ­
peranti si sono ammassat i d i ­
nanzi ni Co'.osseo per asco l ta ­
re Cianca e Moronesi . s e g r e ­
tari de l la Camera del l a v o r o 
des ignat i a presenziare i! • 
grandioso comiz io . La circo- j 
lazione rotatoria intorno a'.'.o. 
ant ico anfiteatro romano è! 
stata obbl igator iamente i n ­
vertita per l 'ammassamento 
degli sc ioperant i , mentre d e ­
cine di camione t t e della C e ­
lere sì p iazzavano lungo la 
via dei Fori Imperiali e s u ! 
Diazza'c de l Colosseo . S e m i ­
nascosti ne l l e traverse di v ia 
dei Fori Imperia l i , tre g i g a n ­
teschi idranti , a t tendevano di 
entrare in funzione. 

Per o l tre due ore ;! traffico 
intorno al Colosseo è stato d e ­
v ia to con u n inevitabi le i n ­
gombro di mezzi ne'.lo strade 
adiacenti-

AI termine de! comizio !a 
erande folla si e paci f icamen­
te riversata ne l le v ie f o r m a n ­
do spontaneamente dec ine di 
capannel l i . U n corteo di g i o ­
vani che aveva imboccato la 
via Cavour al canto del l ' inno 
dei lavoratori è stato r ipe tu ­
tamente minacc ia to da un 
funzionario dt polizia m e n t r e 
decine dì agent i b loccavano il 
oasso- Scio l tos i , il corteo si è 
-Scomposto poco piti avant i . 

Alcuni minut i dopo, le 
squadre dei carabinieri e l e 
camionet te r i entravano in ca­
serma, m e n t r e cent inaia di la ­
voratori si r iversavano al la 
Camera dol Lavoro portando 
le not iz ie e i dati de l lo scio­
pero ne l le az iende e V M c n 
tieri. 

Il Cons ig l io dei Ministri ha 
ieri approvato, J>U proposta 
del min i s tro per le F inanze: 
U n d i segno di legge in te so 
a r iordinare la mater ia dei 
benefici fiscali previsto dal­
ie v igent i norme a favore 
de l la edi l iz ia nuova e di ri­
costruzione , t i f a n d o dei 
nuovi e definitivi termini 
per il g o d i m e n t o de l l e a g e ­
volazioni in questione in re­
lazione a! t empo che si ri­
t iene ancora necessario al 
r a g g i u n g i m e n t o di una s t a -
b i l i zzaz ione -ne l mercato del ­
le costruzioni ; in part icolare 
il p r o v v e d i m e n t o prevede , 
tra l 'altro: a) la proroga del­
le agevo laz ion i tributarie fi­
nora conces se in mater ia di 
imposte dirette , ind ire t te e 
di c o n s u m o sui mater ia l i , noi 
se t tore del l 'edi l iz ia di am­
pliamento, di r icos truz ione e 
sovvenz ionata , con la fissa­
z ione di un n u o v o t e r m i n e , 
al 31 dicembre 1U57, en tro 
cui dovranno e s sere u l t i m a ­
te, per il p ieno g o d i m e n t o 
dei benefici fiscali anz idet t i . 
le costruzioni e r icostruzioni 
e r ichiedendo, per a l c u n e di 
esse , anche l 'osservanza di 
un termine d'inizio s tabi l i to 
al 31 dicembre 1955; b) la 
concess ione di u n per iodo di 
tol leranza — fino al 31 di­
c e m b r e 1067 — ai fini de l la 
attribuzione del dir i t to al la 
esenz ione v e n t i c i n q u e n n a l e 
del l ' imposta sui fabbricat i e 
re lat ive sovra imposte ; e ) la 
cessazione de l l ' e s enz ione dal­
la imposta c o m u n a l e di c o n ­
s u m o sui mater ia l i impie ­
gati per la cos truz ione , per 
i fabbrwa'.i u l t i m a t i dopo il 
31 d i c e m b . c 1U61. I fabbri­
cati ul t imati e n t r o il 1958, 
195.0. I960 e 1961 v e r r a n n o 
assoggettat i r i s p e t t i v a m e n t e 
ad 1/5. 2 / 5 . 3 / 5 e 4 / 5 del ­
l ' imposta; d ) il r imborso 
de l l e tasse e d e l l e i m p o s t e 
indirette .>ugli affari c a g a t e 
dopo il 30 g i u g n o 1955, in 
relazione ai t ermin i scadut i 
in que l la data e prorogati 
con il p r o v v e d i m e n t o in 
esame. 

Il ConMn'jo de i Ministr i 
ha s u c c e s s i v a m e n t e appro­
v a t o i .seguenti p r o v v e d i ­
ment i : 

— U n d i segno di l e g g e col 
qua le il t ermine de l 12 di­
c e m b r e p.v. fissato da l la l e g ­
ge 10 n o v e m b r e 1954 n. 1079. 
per la e m a n a z i o n e da parte 
del Koverno di n o r m e com­
plementar i ed i n t e g r a t i v e in 
mater ia di tasse *.ui contrat­
ti di bor.-a. v i e n e prorogato 
fìr.o al 30 c i u e n o 1956; 

— L'n d i segno di l e g g e col 

qua le , al fine di r e p r i m e r e 
il contrabbando de i tabacchi 
per Je v i e mar i t t ime , s i det­
tano n o r m e intese da u n lato 
a r e n d e r e p iù efficace il con­
trol lo dogana le e. dal l 'a l tro , 
a scoraggiare il più possibi­
le i l traffico i l l ec i to de i ta­
bacchi. a u m e n t a n d o n e i ri­
schi . In part icolare, il p r o v ­
v e d i m e n t o s tabi l i sce partico­
lari obbl igh i per i cap i tan i 
de l l e nav i naz ional i di pic­
co lo tonne l lagg io — che s o n o 
i mezz i n o r m a l m e n t e impie ­
gati per il trasporto d e l ta­
bacco da l l e nav i e s t ere a l la 
costa — p r e v e d e più grav i 
sanzioni per le trasgress ioni 
a dett i obb l igh i e c o n s e n t e 
ai prepost i a l la v i g i l a n z a do­
gana le mar i t t ima d i sp inge­
re la propria az ione a n c h e 
ol tre l e acque territorial i . 

— U n d i s e g n o di l e g g e col 
qua le si p r o v v e d e ad inte­
g r a r e 1' autoriz.zazione di 
spesa per la concess ione de l 
concors-o statale del 3,50 per 
cento ne l p a g a m e n t o deg l i 
interess i su i m u t u i di m i g l i o ­

r a m e n t o agrar io p e r la b o ­
nifica i n t e g r a l e d i parte d e l 
territorio d e l l o Prov inc ie d i 
Bologna , M a n t o v a , M o d e n a e 
R a v e n n a . 

— U n d i s e g n o di l e g g e co l 
qua le s i i s t i tu i sce , presso la 
Facol tà di e c o n o m i a e c o m ­
merc io d e l l a U n i v e r s i t à di 
Roma, a decorrere da l l 'anno 
a c c a d e m i c o i n corso , u n po­
sto di professore d i ruo lo ed 
un posto di ass i s t ente ordi­
nario . I d u e post i v e n g o n o 
dest inat i a l l ' i n s e g n a m e n t o di 
«tecnica a m m i n i s t r a t i v a d e l ­
le i m p r e s e di pubbl ic i ser­
vizi ». 

— U n d e c r e t o - l e g g e con il 
quale v e n g o n o prorogate le 
provvidenze a favore degl i 
operai d ipendent i d a l l e a z i e n -
«le industrial i cotoniere , con 
la proroea d i 9 mes i de l la 
Cassa integraz ione per i l a ­
voratori mes^i in sospensione . 

— U n o s c h e m a di d e c r e t o 
col q u a l e — in a t t u a z i o n e di 
appos i ta d e l e g a l eg i s l a t i va 
per l ' e m a n a z i o n e di n o r m e 
genera l i e spec ia l i i n m a t e ­

ria di p r e v e n z i o n e deg l i in­
fortuni e di i g i e n e de l l a v o ­
ro — s i d e t t a n o n o r m e par­
t icolari p e r il s e t tore deg l i 
in fortuni s u l l a v o r o n e l l e 
costruzioni . Il p r o v v e d i m e n ­
to. di c o n t e n u t o preva lente ­
m e n t e t ecn ico , soddis fa la 
es igenza di u n a apposi ta di­
sc ip l ina l e g i s l a t i v a su l la pre­
v e n z i o n e deg l i in fortuni ne l 
se t tore anz ide t to , in relazio­
ne a l la i m p o r t a n z a a t tua le 
de i lavor i de l la industr ia 
de l l e costruzioni ed al la gra­
v i tà de l f e n o m e n o in for tuni ­
st ico l egato a dett i lavori . 

Il Cons ig l io de i Minis tr i 
ha de l ibera to qu ind i u n di­
s e g n o di l e g g e c o n il q u a l e 
è c o n f e r m a t o a v i ta n e l l a ca­
rica di p r e s i d e n t e del l ' ist i tu­
to naz iona le d i a l ta m a t e m a ­
tica in R o m a i l prof. Fran­
cesco S e v e r i . . I I . p r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io h a infine i l lu­
s trato i l d i s e g n o di l e g g e col 
q u a l e v e n g o n o porta te mo­
dificazioni e d a g g i u n t e a l l e 
disposiz ioni s u l l a c i n e m a t o ­
grafia. 

Lo scr i t to re Danilo Dolc i 
continua lo sciopero della fame 

Il testo della petizione, rivolta alle autorità e alla opinione pub-
Mica, con cui si chiede la costruzione della diga al fiume Jato 

PALERMO. 29. — Continua 
a Partinico, lo sciopero della 
fame iniziato dallo scrittore 
Danilo Dolci per richiamare 
l'attenzione delle autorità sui 
problemi di quel paese. Ab­
biamo ieri dato notizia della 
lettera indizzata dall'autore 
del libro « Banditi a Partini­
co » alle autorità e alla opi­
nione pubblica. Pubblichiamo 
o«5i il testo della petizione 
che, firmata da circa n o v e ­
cento persone, quella lettera 
;iccomp.iKna e con cui si chie­
de che sia costruita al più pre­
sto la diga al fiume Jato che 
può assicurare lavoro alla in­
tera popolazione 

* Persuasi delia necessità e 
della possibilità di cambiare 
rr.pidizximarncritr In situatione 
della zona — «lice la petizione 
— una delle più ffolor/infi e 
insanguinate d'Italia; 

persuasi che qualsiasi di/ji-
coiliì fra 7iomo e nomo pr>s<a 
e debba rernmente ru«olrersi 
solo fuort dalla violenza brute; 

Poltrone ietto 
sulla MI Unito-Roma ? 
Sci posti in ogni scompartimento - Un sup­
plemento sul prezzo normale del biglietto 

MILANO. 29. — Sul tre ­
ni por Ro:r.a in partenza la 
sera verrebbero presto s p e ­
rimentate del le ve t ture for­
ni te di sedil i adatt i . Ogni 
^compartimento avrà sei p o ­
sti a sedere che si trasfor­
meranno per la not te In a l ­
trettante cuccet te: in lettini 
c ioè dotati d i materass i e di 
una o due coperta sui quali 
si potrà c o m o d a m e n t e r i p o ­
sare. S e l 'esperimento darà 
es i to posit ivo tutti i treni che 
di notte fanno lunghi per­
corsi saranno integrati c^n 
queste vetture per le quali 
si pagherà un l eggero s u p p l e ­
mento sul prezzo normale del 
bigl ietto. 

Un ragazzo sritiatttòfo 
da un camion in moto 

ROVIGO. 29. — Schiacciato 
da un camion in moto, è mor* 
o «•amare a Lenoir.ara l'un 

del ccmandante d e l l i guardia 
.'1 Finanza della città. Il ra-
C1Z70 yocava con il fratellino 
Daniele, lanciando sassi sulla 
strada. Uno di essi finiva «otto 
un camion fermo a poche de­
cine di metri, guidato dal v e n ­
tisettenne Bruno Se.rravalle da 
Rovigo II piccolo si infilava 
sotto il camion alla ricerca del 
sasso proprio nel momento in 
rui l'automerxo si rimetteva in 
moto, schiacciandolo orribfl-
mcr.te ,<*mo una mota. 

dei carcerati, degli ergastolani, 
degli inralidi, siano assistite. 

Se il bisogno, ostacolato nel 
suo tegittimo soddisfacimento, 
e l'meducazione spesso ci han­
no fatto "perdere la testa"; 
se è vero, come è vero, che 
basta costruire la diga al fiu­
me Jato per avere noi tutti 
(di Partinico, Trappeto, Bale­
strate) lavoro utile economica­
mente e spiritualmente a cia­
scuno e a tutti , non chiediamo 
particolari assistenze passive 
alla collettività: desideriamo 
sia costruite al pi» presto la 
diga, immediato bene di tutti». 

persuasi che, da privati e 
stato, intervenendo nelle diffi­
coltà, nei malanni della zona. 
di massima si siano finora 
usati metodi contrari alla vera 
dignità dell'uomo e dello sta­
to, contrari alla vita (sopraf-
fazior.c, soppressione dei de­
boli mediante " le ragioni " dei 
forti, culto della potenza, se­
vìzie, assassina, ecc.); 

pcrsiiasi che anche in questa 
zona la mancata partecipazio­
ne di ciascuno alla pienezza 
della rito in tutti ì suoi valori, 
ha determinato quanto di de­
littuoso qui è accaduto e con­
tinua ad accadere; 

persuasi che anche sotto la 
apparente calma di certe pau­
se rimane immutato, ed anzi 
si carica, il pericolo dell'esplo­
sione dell'odio; 

persuasi che dal più alto sa­
crificio di ciascuno può nasce­
re la liberazione di tut'.i filli 
pili alta realtà nuora: 

j desideriamo dd noi. da tutta 
| la popolazione locale e dallo 
Stato: 

1)1 nostri ragazzi soprat­
tutto. i giovani, siano messi 
nella possibilità di respirare 
•in clima, spirituale e infellct-
fiale. diverso sostanzialmente 
da quello che ha " n a f r i t o " 
noi: sir.io orrtat: allz cono­
scenza della vita, dei modi più 
perfetti di vivere: siar.o av­
viati a risolvere sempre nel 
ffialogo. fermo e coraggiosa mai 
rispettoso, faticoso, ma a l m s j - l 
TTj«T7ienfe cosciente, anche le\ 
più aspre difficolta. • 

Dcitdcrictno pertanto che'. 
tutti i bambini, i ragazzi, > ' 
oiorani possano frequentarci 
asili, scuole nuove nello spi-l 
rito e nell'attività: possibil-', 
mente occupati in queste tutto 
il giamo. Che tutti noi adulti 
si abbia documento, attraverso , . . , „ , , . „ _. 
Università popolari liberarne*- N A P O L I . » - D: un c.a 
te eccep ib i l i a tutti, ài quanto f » - ^ i n d e n t e e stato pro-

Io spirito dell'uomo, '*S°™1* °*g. pomeriggio. n*I 

Firmalo il contralto 
per i giornalisti 

Hn nv.ito luogo ieri sera, 
nel la s e d e de l la Federaz ione 
naz ionale de l la s tampa, a 

Palazzo Solari , la firma del 
nuovo contra t to di lavoro 

giornal ist ico, c h e avrà d e ­
correnza d a l 1 dicembre . 

Il n u o v o contrat to di l a ­
voro giornal is t ico , c h e ha 

val idità fino al 31 d icembre 
1957. consacra notevol i c o n ­
quis te nel c a m p o n o n n a t i v o 
ed in que l lo economico . 

I professori 
(continuazione dalla l. pas.) 

delegati , e d o p o 5 m e s i di i n ­
fruttuosi contatt i con il m i ­
nistro del la P.I. . n o n .,; v e ­
de q u a n d o il g o v e r n o i n t e n ­
da dare e f fe t t ivo inizio alle 
« trattative » sul trat tamento 
economico def ini t ivo . al le 
quali si è dichiarato disposto . 
Circa le tabe l l e def init ive il 
Fronte dice che « l'assoluta 
i iuufncienza dei 35 mil iardi 
(che al net to si r iducono a 
circa 21) ha portato — n e l ­
le tabel le consegnate dal m i ­
nistero — ad assurdi di '"sn:-
gliore r ipart iz ione" c o m e il 

Iseguente: al professore de l l e 
scuole medie inferiori, a l l ' i ­
n a i o del la carriera, il qua le 
oggi percepisce circa 45.000 
l ire, la " s o l u z i o n e - p o n t e " 
porterebbe u n a u m e n t o che 
farebbe ascendere l o s t i p e n ­
dio m e n s i l e a circa l ire 52.000 
dal 1. se t tembre 1955. Ma dal 
1. lugl io 1956 questo s t ipen­
dio, ne l d i v e n t a r e definit ivo. 
scenderebbe a m e n o di lire 
49.000. V a n o è poi — cerne 
vani furono n e l l o scordo m a g ­
gio i "nove punt i" di S c e l b i 
— e lencare provved iment i 
ancora incert i , c o m e quel l i .1 
favore dei professori non di 
ruolo, sui qual i i s indaca:ì 
hanno riservo fondamenta'.! 
da e spr imere ». 

A proposi to del la te-i do! 
(inverno secondo cui il trat­
tamento def ini t ivo dei pro -
iessori non potrà avere un.i 
determinaz ione se nmi c o n ­
temporaneamente a quel ln 
degli altri s tatal i , il Fronte 
fa r i levare c h e essa c o i n c i ­
de con la pos iz ione del p r e ­
cedente g o v e r n o e a g g i u n s e : 
« Di nuovo — dopo impegn i 
di partiti , ud ienze , trat tat ive 
e dichiarazioni moltepl ic i di 
buona vo lontà — n c n c'è Der 
i professori che poco p iù di 
un mi l iardo e mezzo di pro­
gresso r ispetto al la "so lur io -
ne-ponte" . s o m m a di cui la 
opinione pubblica DUO age ­
vo lmente ca lco lare quanto 
possa bastare a trasformare 
si i st ipendi asso lutamente i n ­
sufficienti d i 70.000 profes-ori 
in retribuzioni appena ade ­
guate i>. 

N e l l e u l t i m e 48 ore a l cune 
agenz ie h a n n o cercato di dar 
v i ta a speculaz ioni a t te a i n ­
generare confus ioni fra i p r o ­
fessori- SI è cercato d i la t t i 
di accredi tare la tes i s econdo 
cui l ' intransigenza, i m p r o v ­
v i s a m e n t e d imostrata dal la 
categoria , r i sponderebbe a fi­
nal i tà pol i t iche , di cui si fa­
rebbero por tavoce alcuni diri­
gent i del F r o n t e legat i a certe 
correnti de l la D.C. Tal i ins i ­
nuazioni s o n o s m e n t i t e dagli 
interessati . « Ma di qual i c a l ­
coli pol i t ic i v a n n o parlando'.'). 
— è in g e n e r a l e la risposta — 
« C ' è contras to s u l l e c i f i e , c'è 
contrasto su l l ' or i en tamento 
genera le de i problemi s c o l a ­
stici . Ques to s o l o ci interessa . 
Da molt i m e s i abbiamo u n 
n u ò v o governo , v e r s o i l quale 
s i è da to pro\'a d i grande 
buona vo lontà . M a q u a l e r e ­
sponsabi l i tà c i può • essere 
addebitata s e la ver tenza non 
ha purtroppo c o m p i u t o a lcun 
sos tanz ia le passo in avant i , 
se ancora s i a m o fermi al la 
so luz ione -ponte? ». 

Risposte , c o m e s i vede , 
ineccepibi l i . 

Assa i cur ioso l 'a t teggia­
mento t enuto ne i confront i 
de l la v e r t e n z a de i professori 
da parte d e l l e Confederazioni 
s indacal i sc i ss ionis te . Gli a m ­
bienti responsabi l i d e l l a UIL, 
da noi interpel lat i , h a n n o d i ­
chiarato d i n o n a v e r nu l la da 
dire in proposi to , a l m e n o per 
il m o m e n t o . L a CISL, invece . 
ha fat to s a p e r e di cond iv idere 
appieno l 'a t tegg iamento del 
S indacato de l la scuo la e l e ­
mentare , c h e ader i sce a p p u n ­
to al l 'organizzazione di P a ­
store. C o m ' è noto , il predetto 
S indacato n o n approva per 
ora l 'agitazione, po iché a t ­
tende « v i g i l a n t e * l 'evolversi 
del la s i tuaz ione . Pos iz ioni d i 
un certo d i s tacco , c o m e si 
vede , m a ancora u n a vol ta 
non r ispondent i a l lo s ta to di 
an imo dei lavoratori , i quu'.; 
sono tutt i , ne l la loro grande 
maggioranza , so l idal i con gli 
obiett ivi di lotta de i p r o f e s ­
sori. Obiet t iv i c h e — c o m e 
d imostrano l e recenti ab i ta ­
zioni nel se t tore del l ' industria 

— s o n o va l id i oggi per tutte 
ìe categorie , r iassumendos i di­
fatti nel la r ichiesta di un m i ­
gl iore tenore di v i ta . 

D e l re.-to. : "-«t :v: di lot­
ta dei orofes^on .^nn a m ­
piamente crndiv i s i dag l : s tu­
denti . Il Comitato r o m n n 
del la s tampa studentesca v-o-
prio ieri in i n suo c o m u n i ­
cato ha preso aperta p o z i o ­
ne in favore degl i insegnane• 
ch iedendo << al governo ci ac­
cogl iere l e loro rivend:.~:.7io-
ni e di dare inizio sci vn.\ 
definitiva s istemazlcr.o irlln 
scuola i tal iana ». 

'.net':::.e Em.l.o Sapori, figlionali fasciati 

Rmvfafo il processo 
ai 6 comandanti partigiani 

UDINE. 29. — La Corte di 
Assise di Udine, presieduta dal 
d o t t Boschian. ha deciso 5ta-
msr.e d i rinviare al 5 dicembre 
prossimo l'inizio del processo 
intentato contro i sei eroici co­
mandanti partigiani di Porde­
none che il 30 aprile 1945 giu­
stiziarono. con una legittima 
.•uior.e di Ruerra undici c n m i -

Tragicomico infortunio 
del Sindaco Lauro a Hapoli 

Scappa con la propria auto per sottraici 
alla collera di un gruppo di cittadini 

mcolio Io spirito 
nel mondo, nei «ecoti, 
concepito e realizzato: 

abbia 
eentri 

damente. 
2) Ogni atteggiamento, ogni 

atto, ogni istituto di rer.deIta 
contro chi ha compiuto o pare 
abbia compiuto un male, o 
contro la sua famiglia, tanto 
da noi privati che da parte 
dello Stato non possiamo pia 
accettarlo come morale, cirilé. 
Ki morale, civile, è abbando­
nare al caso gli inralidi . 

Desideriamo che le famiglie 
HI t l M M t l t l M t l l l U H t a n t u m • • • • • • 

L AC/ti MA CRISTI 

USCOIO TIT 
rete »i/.«e» - ?r«4«vt 

la nostra città il sindaco Lauro 
Da tempo dì parte di un 

eruoro .1i abitanti di alcuni 
stabili s-ti sn zona panoramica. 
r.! O r s o Vittorio Emanuele, e 
de! Comitato per la difesa dei 
paesaggio, erano 6tate avanza­
te proteste contro una costru­
zione che ci e leva per nove 
piani (mentre la Iicenxa con­
cessa dalla Soprintendenza era 
solo per quattro), proteste che 
però finora non avevano avu­
to alcun risultato. 

ìr.fire, dopo numerose pres­
sioni. io-' Lauro, accompagnato 
dal costruttore dello stabile in­
criminato, ing. Gianturco, e 
dalPindu«*ri»le Mariniello, s: 
recava sul posto per un so-
pral!u.- ,5n- c r i i r.umerr*i con­
domini acce.*:, aveva inizio 

una an'mA'a d.fc:i-.; o re . --•'"» 
quale interveniva Lauro, a -ce - -
dondo g'.i animi cr*n ..'.. un'­
inopportune r.sr<..-:e. con > 
qual. faceva chi.-i rumente ... •'Di­
re di e-^erc d.iìln p , . - . ~ \ . 
costruttori itV.'c-oT—c i-!.:"..-« 

Voi «va no p iro le ; r v - f . r . 
aveva inizio u m zuffa £• - c -
rale che h i costretto a f i r r . 
medicare all'ospedale 1 mt;. 
Gianturco <NÌ il Marinio'.ló. 
mentre Lauro «i dava alla fuc= 
a bordo della sua auto, abban­
donando precipitosamente il 
vampo. 

L accaduto viene commenta: i 
in città come una cor.?-egu*nz.ì 
dei metodi deH'amm.ruftraz ore 
Lauro e dello sprezzante atteg­
giamento che i! - comandante » 
spesso afeume nei confrent; de: 
cittadini, che ro-« «ernpre tvini 
disposti a joppcrtare. 
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PANORAMA DELLE TRE TENDENZE FONDAMENTALI NELLA (ÌRANDE ESPOSIZIONE DI ROMA 

I pittori realisti alla Quadriennale 
Affermare che il realismo è un fatto nuovo moderno dialettico non significa voler svuotare le altre correnti, 
ma indicare una strada attraverso la quale l'artista moderno trova il contatto con le idee che guidano gli uomini 

In ti n articolo introdut­
tivo sulla VII Quadriennale 
di Roma affermavo che dalle 
opere e s p o s t e a p p a i o n o c o n 
chiarezza le tre tendenze che 
caratterizzano l'arte i t a l i a n a 
d i o g g i . Esse, ripeto q u i , so­
no: la t e n d e n z a n a t u r a l i s t i c a 
e g e n e r i c a m e n t e figurativa; la 
non-figurativa e astratta e 
la t e n d e n z a realista che — d i ­
c e r o — è i n c e r t o senso la 
. s in t e s i d i a l e t t i c a d e i due da­
ti p r e c e d e n t i . Affermare che 
la tendenza roalista è un fat­
to nuovo, moderno, d i a l e t t i c o 
— appunto — nell'arte i t a l i a -
na non significa voler svuo­
tare di ogni contenuto le al­
tre due tendenze, significa pe­
rò i n d i c a r e una strada — una 
strada assai diffìcile ed aspra 
— attraverso la quale l'arti­
sta moderno si i n s e r i s c e n e l ­
la v i t a , trova il contatto vi­
vificatore delle idee che gui­
dano gli u o m i n i , 7/ i i l ioni d i 
u o m i n i , e s i n r t ' i c i n a a l l a vi­
sione umanistica e universale 
delle cose. 

L'origine del realismo at­
tuale, tra noi, è legata alla 
l o t t a culturale condotta dagli 
a r t i s t i i t a l i a n i contro l'acca­
demia novecentesca del fasci­
smo e contro il p r o i ' i n c i a l i -
M U O e la grettezza del gusto 
e delle idee della c l a s s e d i ­
r i g e n t e i t a l i a n a . Il realismo, 
perciò, ha una sua storia il­
lustre, ricca di i - a r i e espe­
rienze formali e di m o l t e p l i ­
c i o r i e n t a m e n t i m o r a l i e c o l l ­
i m a t i s i i c i ; l e g a t i , sovente, al­
la cultura e alla caratteriz­
zazione sociale delle varie re­
gioni in cui gli artisti r e a l i -
-sfi s i s o n o formati. La lot­
ta al novecentismo, infatti, si 
svolse in forme d i v e r s e a M i ­
l a n o o a Roma, a Firenze o a 
Napoli; e la d i v e r s i t à delle 
)>osìzioni scaturiva da un fat­
to obbiettivo e concreto, clic 
era, ed è, la particolare sto­
ria culturale delle varie re­
gioni italiane. Il movimento 
antifascista, anzi, nel legar­
si a questi fatti, ritrovava un 
linguaggio nazionale e popo­
lare che è la prima condizio­
ne perchè si possano davve­
ro esprimere delle i d e e . 
E' appunto alla luce di que­
ste considerazioni che noi 
abbiamo criticato il tentativo 
degli organizzatori della VII 
Quadriennale di riproporre 

H Novecentismo come b a s e 
per u n a r e c i s i o n e della pit­
tura italiana attuale. 

t u r i o n e manieristica e dalle 
formule accademiche. 

Mario Mafai si m a n t i e n e 
fedele al suo antico amore 
per la costruzione t o n a l e e 
per la colorazione p r e z i o s a 
delle cose. La sua parete, al­
la Q u a d r i e n n a l e , è un mira­
bile esempio di coerenza sti­
listica e d i r i g o r e morale e 
p o e t i c o , e raggiunge i l l i v e l ­
l o d e l capolavoro nello s p l e n ­
d i d o N u d o r o s a . 

A l i g i Sassu appare impe­
gnato coraggiosamente in una 
pittura d i racconto popolare 
che non perde la p o t e n z a e 
l a p r e z i o s i t à del colore. Esem­
plari, in questo o r d i n e d i i s p i ­
r a z i o n e , m i s e m b r a n o l e g r a n ­
d i tele: I l c a r r e t t i e r e e C i c l i ­
s t i . Ma anche i ritratti 
( s p e c i e q u e l l o d i San Lazza­
ro) e i paesaggi di Sassu so­
no m o l t o i n t e n s i . Carlo L e v i 
e s p o n e un gruppo di opere 
del '34-35 (periodo del confi­
no in Lucania: i l m o n d o d e l 
C r i s t o ) e r e c e n t i s s i m e , tra cui 
la grande tela dedicata al 
caro e g i o v a n e p o e t a R o c ­
c o Scotcllaro, purtroppo im­
maturamente scomparso. Le 
vecchie tele d e l '35: M a d r e 
l u c a n a c o n figlio e A n t o n i o , 
P e p p i n o e i l c a n e b a r b o n e , d i ­
p i n t e con q u e l l a sua pennel­
lata s e n s u a l e , ricca, grassa e 
svagata, sono chiare d i c o l o ­
re e l u m i n o s i s s i m e . Le ulti­
me, i n v e c e , s o n o costruite con 
p i ù asprezza. Queste opere so­
no state realizzate in m i pe­
riodo in cui la lotta contadi­
na era nel suo pieno e dram­
matico sviluppo e la loro di­
messa ma potente espressio­
ne costituisce una delle più 
alte e commosse testimonian­
ze del grande m o v i m e n t o d i 
l i b e r a z i o n e delle campagne 
meridionali. 

Se dall'opera degli * a n z i a ­
n i » r e n i a m o ad analizzare 
quella dei giovani e dei gio­
vanissimi vediamo conte 
quella ricchezza caratteristi­
ca del repertorio delle vec­
chie generazioni non solo ri­
mane m a s i allarga e diventa 
sempre più ricca d i s c o p e r t e e 
di emozioni. In primo piano. 
tra i giovani, vanno messi 
Giuseppe Zigaina, Lorenzo 
Vespignani, Ernesto Trecca­
ni, Saro M i r a b e l l a . Mar-
collo Muccini, Giansisto Ga-
sparini, Ugo Attardi. Aldo 
Bnrgonzoni, Armando De 
Stefano, Franco Francese, 
Fernando Farulli e Augu­

rio d i c i t t à e I n t o r n o n i b i ­
l i a r d o ) . G i a n s i s t o G a s p e r i n i 
ha progredito enormemente 
dalle sue prime esperienze di 
pittore influenzate da un gu­
sto vagamente n o v e c e n t i s t a . 
A t o l l o b e l l a m i s e m b r a d e l 
G a s p e r i n i la M a t e r n i t à ; m a 
a n c h e la grande natura morta 
è assai interessante. Altro 
giovane in pieno s v i l u p p o è 
Franco Francese che, p a r ­
t e n d o in modo p i u t t o s t o s c o ­
l a s t i c o da Permeke e da un 
certo gigantismo e s p r e s s i o n i ­
s t a , v i e n e s e m p r e più p r e c i ­
s a n d o il s u o m o n d o p o e t i c o . 
M o l t o acuti sono a n c h e il 

P e r e z , r i r e l a f o s l a R o m a i n 
u n a mostra personale assai 
discussa ed apprezzata, ha 
ora alla Q u a d r i e n n a l e tre 
opere che sono senza d u b b i o 
tra le p i ù b e l l e d i tutta la 
e s p o s i z i o n e . M i l i m i t o a 
segnalare a i v i s i t a t o r i d e l l a 
Quadriennale il b e l l i s s i m o 
N u d o c o n c a l z e . I n s i e m e c o n 
P e r e : ? u e r i t a u o d ì essere se­
gnalati altri due g i o v a n i s c u l ­
tor i n a p o l e t a n i , Riccardo Sai-
lustro e Lello Scorzelli che 
e s p o n e un ritratto di d o n n a 
c o n m i fiore sul s e n o che è 
una opera f e l i c i s s i m a . 

T o r n a n d o a i p i t t o r i e d o v e -

l ie i d e l l a energia elettrica. 
Arguto e a m o r e v o l e è i! q u a ­
d r o d e i f i d a n z a t i , . l i d o Na­
tili ha tre quadri di c u i uno, 
il p a e s a g g i o c o n l 'a lbero , m o l ­
t o / e l i c e . Motti i n v e c e nppu-
re ancora t m b r i g l m t o n e l l a 
rete del n a t u r a l i s m o , c o m e il 
n a p o l e t a n o L i p p i . P i n o P o n ­
ti . G i u l i a Battaglia e Ferrc-
ri , s e b b e n e q u e s t ' u l t i m o 
esponga un p a e s a g g i o n o t e ­
v o l e . Tra i pittori di p i ù 
s f r e t t a osservanza gutlusiana 
c i t i a m o Salvatore . S a l v e m i ­
n i , p u g l i e s e , Carlo O l i s s i , 
C l a u d i o Astrologo ( i n o e s p o ­
n e u n a figura <I-.MII f o r i e e 

J l l JDIAJLOeHI C O N O L I <G>HPJBRAI 

Il salario, le previdenze 
ed i prof itti del padrone 

Anche i salmi più alti, anche con ragg iun ta di ore s t raordinar ie e con le previ­
denze, l 'operaio non tocca il minimo vitale mentre il grosso padrone tocca prof iti i 
favolosi pur in un paese come il nostro che ha così forte distacco tra ricchi e poveri 

L e v i : « A n t o n i o . l ' cpp l t io e il c a n e b a r b o n e » 

D e i protagonisti della pas­
sata e recente storia del rea­
lismo italiano (storia i n t e s a 
ir! senso m o l t o largo) s o n o 
prcscr.ti alla VII Quadrien­
nale Mafai e Guttuso. Melli 
e Fazzini, Sassu e i giovani 
e giovanissimi; e il panora­
ma del movimento è quanto 
mai ricco e suggestivo. Man­
cano Birolli, Ziccri e Pizzi-
nato e manca Mazzacurati. ma 
non c'è dubbio che mai come 
:n questa mostra il movimen­
to realista si è presentato c o -
>j completo e chiaro nei suoi 
(arattcri. Renato Guttuso ha 
un gruppo d i o p e r e estrema­
mente interessanti. Il gran 
quadro della zolfara, dise-
itnato e comporto con quella 
ioga generosa che caratteriz­
za il m i g l i o r G u t t u s o , è n e l ­
l a l i n e o d e l i e c o m p o s i z i o n i d, 
largo respiro già felicemen­
te affrontate d a l l ' a r t i s t a . M a 
ed osservarlo con più atten­
zione ci si accorge che il co­
lore è più limpido e l'aria che 
circola tra le figure p i ù p r o ­
f o n d a . La figura del p i c c o l o 
ragazzo nudo, a s i n i s t r a d e l l a 
c o m p o s i z i o n e , è u n a i m m a g i ­
n o i n d i m e n t i c a b i l e d i tenerez­
za e di amore; resa com'è 
con quella trepida commo-
_ ì u i i e e c o n quella sorriden­
te s i m p a t i a ti:tta meridiona­
le. Il gruppo d i d i p i n t i i s p i ­
r a t i alla spiaggia e a i b a g n a n ­
t i costituisce però l'aspetto 
i n e d i t o d e l pittore siciliano. Si 
tratta dx rapidi e acutissimi 
' T v i i in e v i la luce è la prin-
« ;"••:.^ 2 raìcgnnista. 

."•>'»: b'.*r>gna tuttavia ta-
< c-e f ; , c i . v i e i n t r a p r e s a da 
t ì n . T ' i v » e :~:a di pericoli e 
r>rcscnta i i i n ^ i f e difficoltà. 
Ma la / o .7r e la g e n e r o s i t à ca­
lorosa rìe'.'.'r.riìsta lo preser­
veranno certamente d c l l ' i n u o -

sto Perez. Si tratta di gio­
vani formatisi in a m b i e n t i 
d i cultura assai differenti e 
s u m o d e l l i e i n d i r i z z i a r t i s t i ­
c i molto distanti tra loro. Pu­
re. vi e n e l l a loro opera un 
dato comune che li unisce m 
uno stesso clima creativo e 
che li caratterizza come ar­
tisti italiani di oggi, atten­
ti e appassionati interpreti di 
u n m o n d o in movimento e ge­
losi c u s t o d i di un patrimonio 
di i d e e e d i sentimenti che 
e s p r i m o n o i l m o m e n t o p i ù r i ­
v o d e l l a realtà umana e . - o -
cia'f italiana. 

Nell'annuzzarc più aitenta-
vcr<te le singole opere di 
questi giovani si scoprorn an­
cora dei fatti che non cni-
r i n c o i < o appieno: una c^rta 
tendenza all'automatismo di 
Zigaina. che però non cn-
nni'.a la calda bellezza dei 
suoi paesaggi f r i u l a n i ; u n a 
v i s i o n e u n p o c o g e l i d a e di­
staccata della realtà di Lo­
renzo Vespignani, che resta 
t u t t a v i a una delle più r i v e e 
sene p e r s o n a l i t à rfeJ'a p i o v a ­
n e pittura italiana e che nel 
paesaggio S t a g n o a M o n t e - a -
e r a r a g g i u n g e una perfezione 
di immagine classica; un ri­
torno al ratnra'.ismo di Trec­
cani, di Saro Mirabella e di 
Aldo Borgonzoni, tutti però 
animati da un fuoco morde 
che li preserva i n d e r l n i f i r a 
d a l manierismo. 

Un cenno p i ù particolare 
merita Marcello M u c c i n i , 
pittore di atmosfere rarefat­
te, del tipo di quella che ca­
ratterizza certi realisti ame­
ricani: Hopper, ad esemr'o. 
La p i t t u r a d i M u c c i m o s c i l l a 
continuamente tra vn visio­
ne i n t i m i s t a e un pochino tor­
bida di un mondo familiare 
circoscritto e un crudo do­
cumento di costume ( P a e s a g -

s u o grande ritratto E l i d e c h e 
l e g g e e la s c e n a / a m i l i a r e in 
cui si avverte una sincera 
commozione. Ugo a t t a r d i nel­
la grande natura morta e n e l 
paesaggio maremmano rag­
giunge una libertà espressiva 
a s s a i promettente: il colore 
è ricco e fluido e l'immagine 
della realtà s i p r e c i s a i n mo­
do nuovo, senza schemi mo­
dernisti ma senza cadute na­
turalistiche e p r o v i n c i a l i . L o 
s t e s s o s i deve dire del na­
poletano Di Stefano, il qua­
le rida vigore e umanità al 
mondo che fu dei pittori più 
seri e concreti dell'Ottocen­
to partenopeo. 

A questo punto, perù, biso­
gna accennare all'opera di 
quello che io credo sia la più 
scria promessa della scultu­
ra italiana, ad Augusto Pe­
rez, napoletano anche lui. Il 

r o s o ricordare / I m p e l l o Tet-
tamanti, pittore assai ric­

co di i n v e n z i o n i e trepido re­
stauratore di certe classiche 
atmosfere pittoriche lombar­
de. Una lieta sorpresa è quel-
lu di Domenico Purificato, il 
quale appare ora sulla r i a 
del definitivo abbandono di 
un certo suo modo esterior­
mente tenero di affrontare i 
s u o i soggetti. Si vedano, ad 
esempio, j paesaggi di Serapo 
e la b e l l i s s i m a f e s t a di r a ­
g a z z a ciociara col g a l l o , / l u ­
c h e lo scultore Giuseppe Muz-
zullo mi sembra in pieno pro­
gresso e le sue statuine in 
pietra tenera sono assai im­
portanti. 

Giuseppe M i g n e c o ha un 
gruppo di opere s c r i s s i m e , fra 
te q u a l i eccellente un gran­
de paesaggio dello stretto di 
Messina, con i p i l o n i m e f n l -

ben dipinta), Leznche. L e o n i -
porr i e Turchiaro, clic hem 
n o due b e i p a e s a g g i . Tra 
giovani realisti, intuir, van­
no segnalati Anna Salvato­
re (che ila una materia un 
p o c h i n o sorda ma t h e . s p e ­
c i e n e i r i t r a t t i , ha u n a Min 
immagine o r i g i n a l e e / i a f e t i ­
c a ) , G a s t o n e l i e n r c n u f i . M i ­
no Ceretti, Alberto Sughi (ili 
cui vi è un bel dipinto), Giu­
seppe Guerreschi, Giancarlo 
Sangrcgorio e / I n f o i n o T a m ­
m a r o , scultor'. Da citare an­
cora G i t i t i u K u ; / i n i , B e p i Ro­
magnoli e Ada Zanon Mari-
saldi. Piero Martina ha una 
sola tela. Bene si presenta 
Jenny Mucchi. 

Di Pericle Fazzini, Ageno­
re Fabbri, Giovanni T i z z a n o , 
Giacomo Manzù ci occupe­
remo in un prossimo articolo. 

I ' A O L O RICCI 

HI 
1M1.TRO A C U T O — Pokh't 

mi avete inc.iiii.ito ili pori.ir e 
i {{.iti inizio subito con le mie 
statistiche: menti e .1 casa, ieri 
sera, te stavo ordinando, /.i mo­
glie mi chiedeva se volilo di­
ventate mio $cien7Ì.ito, m.i appe­
tì.1 le ho j.ttto capire ili che si 
trattava si è di'tiosttata più 
«• scteti/i.it.i • di me ed h.i subito 
saputo i.iffrantarH alle spese e 
trovate il disavanzo, natural­
mente a danno delle (.màglie d: 
opet.à ed a profitto di ila paga 
iti codest.i mistna. 
* Qual i fabbriche hai prò MI in 
esame ? V e d o dal l 'e lenco e dal 
re lat ivo specchio i l io hai tons i -
derato .soltanto la p.\z,.i de l l 'ope­
raio qua l i f i ca to . H a i fatto bene 
paru'iul.» tlai s.i'.an più a!:., ! 
r . ippoito 1011 il costo ile!!a vira 

<.uà meno c i tu lo , ma la 1 istillante 
convincerà ili p iù perchè sarà 
ad O^L..••"- taci le ritlettere che 
;.;!i operai non qual i f icat i , e sono 
i;r.in parte, sono in c o n d ì / i o n i 
ben piò serie e taluni in condi ­
zioni misere. 

1M1-TRO A C U T O — Pioprio 
così. Se siete d'aciordo iti iì 
fornirei i d.iti del salatio, esclu­
si gli .tSìCgni f.1mili.1ti (ihe h.m-
110 un bel nome m.t po'.tibbcra 
bastare a chi non avesse fami-
glij) di un operaio quali(ic.ito in 
alcune fabbriche di Milano. 

G I O V A N N I S I R I O - Dallo 
Specchio che hai tra le mani, mi 
rendo conto che di cifre non 
manchi e sta: ti.mqiàHo che noi 
le sapientn interpietate e non 
sembreranno imitili e /'io/x>«e 
petihè formano una ba*e pat-
tendo dalla quale potrimo dare 
una risposta documentala a tutti 
quei tociologi r (ilo-ofi di! mo­
nopolio i quali tendono a dimo-
Sitare che gli operai stanno be­
none e che nel noitro Paese, da 
questo punto di .ista, tutto "a 
per il meglio. 

L U I G I T R I G I - R I O — A'.i.':.-
ralmentc altre il salario ocior-
rcià fornire altri dati: quelli ad 
c'empio, che si riferiscono alle 
assisttti/e ed ai biiiefiii ihc e>i-
«fono per i lai oratoti nelle fab­
briche. 

"' 1". naturalmente .nul le il a l ­
i a n o min imo di ceri: operai 
qualif icati e dei manova l i 
che il raf fronto col c o i t o 
vita sia d a v v e r o aderente al! 
realtà. 

1MP.TKO A C U T O — Invìo 
il mio corso di statistica con i 
dati di una grosia fabbrica, di 
quelle, pir inttriderci, che s-:pe-

mille 

per­
de! la 

Film in coproduzione 
I 111 corso a Pi a l ig i la ': Sett imana del cinema sovietico ; l'Vstoso inron-

r.vto 1 mille operai. Si tratta 
dilla fabbrica * Geloso * dove 
si costiui\cono apparecchi i.idio. 
Alti Gitolo, 11: mando S ore, 
la paga mett<i!c — sempì e pir 
un o p c i . n o qualificato — e dì 
L. 4*.?7c. Circa 4 4S0 vengono 
patite />i» piani e Ratifiche an­
che peiiodiehe, assommando così 
ad un tot ile di L. jy.i^o. Con 
una inedia di o, ;o ore straordi-
u.n.'e gioiti l'/cit' i i aumenti la 
paga di !.. ; . o p e </ . m f r . j ad 
un totale d. I. it.iSo, lavoran­
do peto ogni giorno il tempo che 
abbiamo ditto in stiaordinario, 
cioè al di là delle otto ore. 

Alla l'.rcole MaielH (costru-
vioni ehttromecc.m'uhe) ino­
rando S ore, li pagi mensile è 
di I. .ij.)^?; per pumi, gratifi­
che, 11 e. / . ;.",yci, totale lire 
j ' ) . ;i>c; si )a ri media un'oia 
d: pif,ta.'ione sttaoidinati.i quo-
tidi.tn 1 per r.ii guadagno di lire 
7.cc ; fino a riggiimi't te un lil­
iale iomplc>*i:o ili 50. ;/> ; lire, 
lai orando pelò 9 tire f i ic . i . 

.-1//.I HotLtti (nucarnea) Limo­
lando S ore la paga mensile è 
di /. . . /S' . /cc; per ptemi, gratifi­
che ecc. !.. 4.0J7 che potta ad un 
totale di /. . }--7S7. Poi ino­
rando un'ora in sttaordinario, 
cioè o ore con un guadagno di 
!.. 7.7.V;, «i va a i,c.fje> lire. 

Alle Concerie di beveso 
(cuoio), sì lavora otto ore, con 
una paga menale ili !.. ,*;.<>(w; 
per piemi, gratifiche, eie. Ine 
i.sjtj, con un totale di L. jf'.Sji. 

Alla Motta (dolciumi), un ope­
raio qualilicato inorando otto 
ore pLt ce pisce L. ;S'.i ; / ; per pre­
mi, gratifiche, ecc. t i aggiunge 
I.177 Ine ji>io ad un totale ili 
l. ai.;?S; se z itole atiivarc a 
./•).OJD deve inorare altie I,JS 
«rie in sti.ioidin.uiii. I 'n'operata 
qualij'uata alla Molta prtnde 
circa 10 mila lire in meno del­
l'uomo, percependo per un la­
voro di otto ore i'). ì7Ó lire, poi 
con gratifiche, premi, ecc., altre 
Z.44S raggiungendo così le tire 
;i.Si.f. Se poi lavori in straor­

dinario i , . / j i.i^'ùuit^e le J7-7-^ 
lire. 

L U I G I 1 R I G 1 . R I O — \'on 
pei che non mi fidi dell'amico 
Acuto o dei vostri dati attinti, 
ritLttgo, alle fonti della CGIL. 
ma perché mi piace essere come 
S. Tommaso, sono stato a con­
trollarli presso le statistiche che 
abbiamo anche noi alle ACl.I. 
I dati risultano in generale cor­
rispondenti t 

R I - N Z O S A B B I A — Secondo 
me, di cifre ed esempi ne ab­
biamo a stsfiiciin/a. Ota do­
vremmo fata sopra qualihe ri­
flessione. 

G I O V A N N I SI R I O — Ti co. 
una di queste riflessioni: Inge­
rii* hi chirs'n c''C si ni''trtno in 
conti anche le previden/e e le 
concessioni del padrone che esi­
stono nelle fabbriche e mi pare 
clic la richiesti debbi essere 
e laudila. 

fidarne. Spese a totale carico 
dell'a/.iend 1. Patte dei ragazzi 
vengono affidali all'INC A e 
pai te all'AC LI a/'nndale. 

Scuole: per i dipendimi che 
frequentano scuole la ditta iti­
teli iene pagando le tasse se que­
ste non su pi ratto le L. j . c z o .rn-
nue, e metà delle tasse se supe­
rano questa cìjra. 

C . R . A . L . : tassi iscrizione li­
te jc?. Itiblioteca, bar, spaccio 
generi alimentari e 1e.ti.11io. Lo­
cali e aircd.nnt.nio, offerti dal­
la ditta che stipiiidia inoltre le 
tre pirsone addette. Gli spacci 
sono concilienti per cetti pro­
dotti. Si fa credito fino a li­
re fs.cco per le donne e 7f.ooo 
per g!: uomini. / . ' abbastan?a 
ftiqiu ntato. 

1 ami'.i.u 1: non tono ammessi 
più jamiliati ionie dipendenti 
della ditta. 

Varie ; .r \.i:aìe la ditta con­
cede /. . (>.?sj al capo famiglia 
e !.. f.cco ai celibi, più un pa­
nettone dì 1 Kg. e un pacco pet 
i bambini sotto i j anni. 

A Pasqu t la ditta concede li­
re f.cco ai capi famiglia e li­
te a.fcc ai celibi e una colom­
ba di pasta lievitata. Pir fer­
ragosto la ditta chiude per tre 
settimane e integra a! ico pei 
cento Li paga degli operai e im­
piegati che hanno un numero dì 
giorni di ferie inferiori alle tre 
stttimane. 

Scont i : concede sconti del 
35 ps'r cento e j o per cento ai 
propri dipendimi che acquista­
no i prodotti fabbricati in ditta 

Asi 'o n i d o : possiede un asi­
lo nido con xmti poni letto. 

A b i t a / i o n i : »:.\nte. 

irò ira gli artisti ed i registi dei duo paesi — Il salalo di C'.uliy Mori; i \ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A n i G I . 29 — • S e r r o , s i u n o r 
m i n i s t r o , che q u e s t o a n d i r i v i e ­
ni a r t i s t i c o tra il v o s t r o p a e s e 
e il n o s t r o n im s ia c h e u n i n i ­
z io . Q u e s t i v i a m ; i . c h e f i n o r a 
r i v e s t o n o il c a r a t t e r e f a v o l o s o 
d e l l e e s p l o r a r i o n i . s p e r o c h e 
d i v e n t i m i p iù f r e q u e n t i , p'ii 
n o r m a l i , e n t r i n o n e l l e nrirnie 
<:<S;rt no". . - i «vis*» n /a C"«\ :* -
f.n.-. q a e s t o c o n t i n e n t e di i m ­
m e n s e p o s s i b i l i t à , a p p e n a s c o ­
p e r t o . p r e n ' i t l ' a s p e t t o f e l i c e 
di l ina terra i a m i l i a r e . . . n o n 
i.trà «o lo l 'arte a c u a c l a u n a r v i » . 
C o - i , c o n u n a v i v a c i t à t u t t a 
fr.-.nco=e. C n b y M o r l a y *i è r i ­
v o l t a u f f i c i a l m e n t e os.z: a V l a ­
d i m i r S n r i n . «otto.st-ijret^r'o 
s o v i e t i c o p e r z'.i a f far i c u l t u ­
rali cn-1 Z.\1'.IÌA la d e l e c a 7 i o n e 
d e s ì i ar t i s t i rieìi'L* R S . S . a l l a 
» ••c-tt.mjr.a d e l c.nern.i - •'..;•-
t i co • . 

Ai Campi Elisi 
A b r e v e d . s t a n z a <onr>. i n f a t -

•:. s i i ar t i s t i fr.<ncc-i a l <>-p.-
tare ; l a r o coi.'esrii s i v . ^ t i r i . 
f r . i c i n q u a n t i n a T C : p i ù : i -

granele c i n e m a , u n c i n e m a c h e 
no i p o s s i a m o fare tu t t i a s s i e ­
m e , n e l l a p a c e e n e l l ' a m o r e re­
c i p r o c o >. 

C o m e s e a v e s s e v o ' u t o so t ­
t o l i n e a r e e c o n f e r m a r e q u e s t e 
p a r o l e , n e l p o m e r i q u i o il s o t -
t o ^ e u r e t a r i o St ir i l i , u t e v e n d o 
i a n i m a l i s t i p e r u n a p r i m a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , i n f o r m a v a 
c h e « *ono o r m a i in « o r s o d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r r e a l i z z a r e i lei 
f i lm in c o p r o d u z i o n e f r a n c o -
s o v i e t i c a ». La n o t i z i a s u s c i t a ­
v a n e l l a «.ala u n m o r m o r i o di 
c o m m e n t i m e r a v i g l i a t i e di 
c o n d e n s i : S u r i n , -or r i d e n d o , 
a c t i u n p e v a a l l o r a c h e . s u q u e ­
sta p r o s p e t t i v a «li piti a p p r o -
font i i t i r a p p o r t i fra 1 d u e p «e-
-1. e s i s ' c siri u n a c c o r d o di 
p r i n c i p i o . La « t a m p a o d i e r n a 
n o n m a n c a d i s o t t o l i n e a r e a 
P a r . e : c h e in U R S S e s i s t o n o 
18.orrf> saie f i n e m a t o c r - i f i c h e . 
1« q u a l i d a n n o s p e t t a c o l o d a l ­
le f* d e l m a t t i n o a m e z z a n o t t e . 

» -S;n da ora — a g i u n g e v a 
S ' i ' i n — è po«-:b;":<- s c r i t t u ­
r a r e i n d : \ - i d u a ! m " n t e pli ar t i s t i 
sovietrf-i p e r s t r a r e d e i f i l m 
frar.^es: . P e r q u a n t o p^i r:-

o s : a „ o n p a r . a . n t d e l t ^ t r o f c u a r d . a >.«• ' - « ' m - n e i a l e n i a -
- d e l n n - m i h a n n o a c c o l t o in j ''V"'""1 ' ^ , c , n e m a - d l r " t r , c 

:_... j ,-^ T^-.. I t a l i m a n i f e - t a z i o n i « i n o p r e v i -
-*•' p e r : e m e a s t j " > v ; t r c i .n 
A - : - " '-. " I - . I . e i-, I:,^r-.;i-
v--ra ». 

\ 'TIC 

un r;sTi>r<r.tc d - : C i m n i r.i-

V.tcolai C*T~assriv. Ak i f c ; Kh' i -
j r i v a . l ' i ; . R-».?rr.ai. S e r b a c i 
, B-'n :.ir.":'.ic. I .-i . inl. i i 7.-\.'r.<"•'•'-
nk,->:?. V a > - - . t n - . K i ! m : n a . F.'.-
1'. m R > - t r . f k a . a . Da ' t o r n i i . 
!":• : T " » :mma-::'-i: rijve-."e.'a'.r.i 
| f a m ; i . ^ r ; a: p a n e . n i a:tr-»ver= ">i '_ 
I: i:lm in p r n j r a m r . a : \ : s : - i . -1 . ̂ '. 

«t .ncu. ' .no • l.i e . ca la ». • R o - I ,_V 
m e o e G-.-ji.et'a ». '.1 » I ^ / . o i c 
dc'.ÌH v . t a ». » R a c c o r r ò m e e m -
p."To ». • Srar .ncrr . e -^ ». » T r " l 
u o m . n . «• u n a z a ' t T ? ». e".*re' 
a r.'JT.»ro«. d e c u m e n t ^ r . I 

O l t r e a C' .hy M o r l s y . c'-.e h a i 
prej-o la paro la a r.'-iTr.f d " ; | 
• u o ! c o I > r h i corr.e pre.s. i e n * ^ ; - I 
• a 1*1 c . n 

.-,i»->7: 
az r n i"e rie-

a- .res- , - . e . ; 
meato 

f r i - -

1 p u n ' o u n c . i . . e ra 
• n e r i c a n o e i n t e r v e n u t o r-mc-
i> n-io cui u n sorr i so m a l i z i o -

• In l ' R S S r.in prevede:*-
-, s e t t i m a n a d"I r . n e m i 
cr .car io? ». II s - . t T o s e c r e t a n o 
r . c a m b i a t o i n n a n z i t u t t o il 

' o r r . = o e h a a ^ e i u n t o - • F e h : 
v : d.»-e di n o ? . S e l e p ' -r -ona-
l itn rie! c i n e m a a m e r i c a n o n e 
m a n . f e s t a r . o :1 d e s i d e r i o , noi 
s.srr.o »« m p r e d i - p o s t i a r . e c 1 -
z i : > . N'o; s t i m i a m o c h e m a n i -
'.- - taz .or . i c o m e • La -ettirr.a-
na de l c i n e m i f r a n c e s e » r.el-

tori . Ludmi ' . i Z c l i k o v s k a i . i , 
p r o t a g o n i s t a d e l f i lm di S . m i k -
f o t m v « La ci'-ala », ha .111 runi­
c i . i to c h e fr.i n o n m o l t o «..-ira 
l ' i n t e r p r e t e di u n n u o v o .1d.1t-
t a m e n t » 'il - .Molto i t i t i io- , , jn-r 
n u l l a » di Sii . k e s n e a r e . 

Il Krand«- - ' i cce . ' so d--lla c o n ­
f e r e n z a v \ .mi - . i e r a Ceri . is . -ov: 
d o m i n a n d o i m i la Mia .ilt.i i ' . i -
tur.i l 'ud . 'o : . - ! di >; .ornali ' ' , e 
d i v e r t e n d o - . <ìi t a n t o in t a n t o 
a v a r i a r e l'iti ' i n a z i o n e p r o t o n - 1 

re c h e le qu.ilit.'i p r o d i g i o 
di c a n i . i u t e ie->lu>-icio soff i t­
te in S c i a l i a p m : e -e n o n p o ­
t a v a n o i n t e r a m e n t e m . i n i f e -

I L U I G I I I C 1 R I O . — Mi so-
Ì I M infatti procurato i dati dil­
ata stessa fabbrica Geloso delti 
'.quale Aiuto l>i fornito i sala-

v-ri per s;/; nptiai qualificati. l.C-
lAcoh: 

I o n d o s.»':d trierà interna: 
lavoratori contribuiscono con 
I. .'CD a! n.esc e la ditti coti 

>tarst ne l c i n e m a . De l r e s t o 
non <• la fo l l ia di un u o m o c h o 
v o g l i o m o s t r a r e nel m i o f i l m . j ' - r ' f - - = - Ogni giorno d: ma­
nìa p i u t t o s t o un u o m o v e r o , u n l'arti.», compri-i : primi tre pi.r 
u o m o d e l l a S p i a n a lei li;, s e ­
c o l o e un u o m o c h e 11 .:i ;r. i-

p>i 

qv.iUiasi d.ir \:a, d la: oratore l i ­
ce :v un sussidio di L. ico gior­
naliere. Per la morte di un con-

,%tunto tot aiuto di !.. ,V.r-3, pi 

I M L R I X O R I V O L T A . — Qui 
lutti iole te cs'Cre anche tiop-
po obbiettivi. Da una parte Acu­
to ii fornisce i salari soltanto 
di-gli operai qualificati e nelle 
fabbrithe dove le paghe sono in 
gniere le più alte, dall'altra Fri-
gerio cita la Geloso per quan­
to riguarda la precidala, ben 
sapendo che non molte altre fab­
briche sono tulle stesse condi­
zioni. In più, così elencate le 
previden/e, pare davvt.ro che il 
padrone si spogli per l'operaio. 
In realtà, fatti bine i conti, il 
padrone non spende più di r o e o 
lire al mese pi r operaio e si fa 
la propaganda. 

P I I - T R O A C U T O . — le pre-
.idtn/e e le conce*.inni del pa­
drone infatti hanno un certe 
peso solamente nei grandi e me­
di complessi. Il padrone spen­
de in media dille i.cco alle 
4-czo lire mi risili per dipenden­
te .1 secondi i / i i pmfitti da sal­
vaguardare. 

G I O V A N N ' I S E R I O . — ' .Sia 
del come spendono questi soldi, 
sia per quanto guadagnano gli 
operai non specializzati, cioè 
quanto sono più bassi certi sa­
lari, ne trattcìmo ancora domi­
ni, quando adegueremo i sala­
ri al costo dilla zita, ma su 
questo argomento io vorrei fa­
re queste osservazioni: 

1) i glandi complessi p.tgJ-
no normalmente i lavoratori, me­

lilo dei medi complessi (fco-icco 
operai) quindi buona parte del­
la cifra occorrente per questi be­
nefici, e, come ha detto Acuto. 
sono in genere questi comples­
si a darli, è rzc.i:-j.'a dal rispar­
mio dì ques:-- ditte realizzato 
Sulle mercedi iLi la: oratori; 

.') i grandi compiesti spal­

ma accanto .1 queste pneh: t>.'-
gliaia di lire di previiien/1 p<.r. 
che non mettere le cifre d.i pa­
droni consistenti in miliardi ir 
profitti} Per esempio: gli utili 
della fiat negli ultimi anni, nn<: 
sono quelli pur già tistos: eh-
il pubblico conosce e eh: li l i.r 
stessa ha denunciato in s.i^S mi­
lioni nel / o j . ? . 0S7J '•' •' '»> ; 
e m f,77 nel 19S4. Gli utili rea­
li della Fiat palesi ed occ-il'i 
ammontano a circa so indur­
ili lire all'anno, e ne hi dai > 
conferma lo stesso Vallett i C'OL . 
in una delle ultime riunioni degli 
.sionisti della Fiat così ti.pon­
dera; « Si può dire che l'uni.: 
riservato al capi ta le è r. cono ­
sciuto in d u e modal i tà . L i n n -
ma mediante la distri lnizio. ie ili 
ii't d' \ idendo, l i s e . - v . ' : Me­
diante reinipie^o di buona par­
te tle_;!i utili sresii i\e'.].\ i trut-
tura - . 

In altro esempio: gli utili ih • 
nunciati dalla Pirelli, e la Pi­
relli non vuol dire solo Mila­
no, ma Torino, Livorno. Napoli. 
lenii ecc., di j.jf) milioni ne! 
19 f i e dì 4.S00 milioni m! / o c ; 
5ono soltanto una parte dei pre­
fitti annui che sono invece del­
l'ordine di lf-16 miliardi di Un ' 

liceo anche perché qieste 
aziende, Pirelli, Edison, Monti ia­
lini ecc., spendono milioni al­
l'anno per stampare e disti ibui-
rc gratuitamente e non san pi e 
ai soli dipendenti, riviste e gior­
nali a scopi paternalistici. 

D A V I D E L A J O L O 

I primi due servizi « DialoRh 
con Rlf operai » .sono stati p u b ­
blicati nei m i n u t i di ciomeuii 1 
e ieri, martedì. 

Amstrong vuole 
andare nell'URSS 

L o u i s A r m s t r o n g 

I . M I l l l l 1 I . . I ) I U U I l l ' * | 

ralrr.'-nte — < z\i h.i d e t t o — ( i n d e t t o 11:1 « u n ' n i t r o c u i l'.-'ii-JS-1 impiegati e r 
ho studi . i*o .1 fot. ' lo l ' i n t e r p r e - tore ». r . t o r n a t o con i" e r-oto.j I o a . I o p:e :v. . 
tazior.r- u, s;, ..ijj^pjr,. n e ! m e - in ' m e ; ; . ^ : o m : da un vi.ij»-
rvir.-ib.:-* f i r n c h e e^li Ciro :n'j ; :o :n L'ri'or,.- S ' U M - Ì I M . L 'ap-
Fr.inf-M. I; p e r d o n a n e '• da l u i - p u n t a m e n t o »- per le or-' 17,30 
c r e a t o n o n n.i Iia p e r o - o d d i - •o i , i;i m e r c o l e d ì , n<-:!j s, 'ie d e i -
s f a t t o . S p e r o d: f.-irne q u a l c h e ,l.i Casa K . n a u d i 1:1 I l o m a , in 
co «a de l t u t t o d i v t r s a : mi p a - j \ i . i l ' f f i ' 1 d e l V i r a r . o 4r». 

j . ; : ' r il'ru 1 
sione .11 •.:•.' 
f.i tanto. 

C o l o - ' . - : ; 
a 1: t', a: 1. 

ti.: 

:.' r, 
r. 

:, da: 
r •. 1. 

1 . ol-

K o i J ,-:n 1. 

W A S H I N G T O N . 2 9 . - - l i 
f a m o s o c o r n e t t i s t a n e q r o 
L o u i s A r m s t r o n g h a C i p r e s ­
s o in u n a r t i c o l o a p p a r i i » 
s u l l ' u l t i m o n u m e r o d e l i a r . 
v i s t a U.S. News and Worhl 
Report il d e s i d e r i o d i rec . ir^i 
n e l l ' U R S S p e r d a r e d e i c o n ­
c e r t i . 

A r m s t r o n g h a s c r i t t o che­
li jazz p u ò c o n t r i b u i r e .1 

s t a b i l i r e l e s a m i t i a i p o p o l i 
e s i è d e t t o s i c u r o c h e . 
s u o i c o n c o r t i r i c h i a m e r e b b e ­
r o n e l l ' U R S S u n p u b b L c o c o ­
s ì n u m e r o s o c o m e l e p a r t i t o 
d i c a l c i o . 

ere •!l rirj e agi rate 
p. r ì'oppnsi/inne. 

appo-
Q -.e-

ste r' .".' i!i ' . ' ." ci sino e ai:t-
; j i ; o ; l i : or .1 '0 1 o >.-< J 

G I O V A N N I S I . R I O . — .-l-i-
chc una g^cc-t d'acqua e ne­
cessaria a C''i ha sete di morire 

• I I I I I I I I I I I I l l l l l l f l l l l l l l l l ( l l ( l t l l l l l l l l l l l t l l ) l l ' I I < Ì « I I I f I l l I I I I I t l I > l t f > l f I I I | f l I i t l l l i l | l | | | | | | | | , | | l | l | | | | | , | | | | l t ( l t l I t l t t t l l l l I I I I I I I I I I | | | l | | | | | | | | | | 

LA k, ~2 ama ce Aùer 

d 
I-ou: 

l ' U R S S e n t i t i ' j de l . r-.vrr.i 
^--v.-'tiro » ir. F r a n c i a , p r la 

e - . ' v s r i i :n*orr.f> a. e c*n ?r"ir . - i_ 
j . J „ I . . T 1 c-i: o r c * n : r z a 7 : o r . e 1 t r a n c e n ri: t t .o : - - ' de l r .storar.t". J e a n - 1 . . „ , . , . _ , . , „ , . , • -• r.o s ta t i d e c i : a u t e n t i c i p :o -

B a r r a u l t Dan:e".> D a r -

- e e e n t r i m i , s enno u g u a l m e n t e 
a : : a v v : c n a r e popo l i c h e h a n -

t a n t o 
rror .dia le 

c o n t r i b u i t o a l l 'arte 

_ T » n f-. -• Ì r.ieri. r.on h a n n o u n i m p o r t a n -
r . e u x . J e a n Darcantf». D a m e . . e _ , _ . - . _, * r T W , , — „ r - » , , _ a r> " - . ^ e . '* l i m i t a t a m e n t e a r t i s t i c a . Es I>e.orrr.e. ( j e r a r d 1 m a s » , r>.-
rr.or.e Sicn"»ret. Y v e s M o n t a n i , 
Tir. -) Ro^' i , : reg i« t : A u t a r . t -
Lara , Y v e - Allegre', I^ams D a -
qu-.n. n u m e r o i * p e r - j n a l i t à uf­
f ic ia l i . e 1 r a p p r e s e n t a r . ! : i e l -
]-• Corr.edi.i fra-.^a -e > 

P o e " d o p o , r.»! c u o hririrli-i . Nr,n s o l o ;' m i n i s t r o m a a n -
.Tean D a r c a n ' e r i e v o c a v a l e p a - c'-.e g l i a t t o r i « o n o s ta t i b e r - a -
r-òe di L e n i n : « Il c . n e m a è i cwat i da u n f u o c o di f i la di d o ­
l ina de'.ìe art i p i ù i m p o r t a n t i ! m a n d e . La c o n v e r s a z i o n e d a : 
p e r I X ' R S S • p^r a c g . u n g e r e » I - . ^ - o r , i f*a i c u e r a r : i . e 
q u e s t o è v e r o a n c h e pt-r cr. j ' C i v o l a t a a l l o r a v e r s o l 'a t t iv : -
al tr i paes-.: n o : p e n s i a m o ad u n | t a p a r t : c o l a r e , d e i s i n g o l i a t -

// "Don Chisciotte,, 

L'ergastolo a Berlino 
per un'aguzzina hitleriana 

B E R L I N O . 29. — I l t - i L n : . le 
d e l t l i s t r e i ' o d i Xeubrar .dt h iTC. 
nel l 1 R e p u b b l i c a de9Ti3cra;ie.i 
' .ei irjca. h a c o n d a n n a ' o - . l i ' cr -
Castolo p e r c r i m i n i «.ìi c . e r r a 
Er ika B e r R m a n n . un^ ~»'.'.* c \ -
c a p o 5 o r v e ? l i a n t i o e l c-irr.po c i 
c o n c c n x r a m e n t o n a z i s t a ri: R a -
v e n - b n i c k d a l 1943 al 1S45 

L ' i m p u t a t a , q u a r a n t e n n e . 5: 
f a c e v a c h i a m a r e a n c h e K o c k e 
B e l l i n e E.s.-a e r a i m p u t a t a , i n 
p a r t i c o l a r e , d i rever fa**o p i ù 
v o l t o a v v e n t a r e c a n i p o i t i o ' : . 
?u dor.r.e i n t e r n a t e a Rav----.--
b r u c k . la rnatrzior p a r t o de' . ìe 
qua l i s:r . n e r e . In s i cas i 5 e . 
d i q u e s t e c o n n o d e c e - c e r e r o ir. 
- c c s i ' o a l l e f-?''.e r i r o r t ì t e . 

II p o p o l o a l b a n e s e ha f r M e t c U t o ier i c o n x r a n d i m a n i f e s t a r i o n i i . incerasi r o n s e c u i t i i n u n d i c i a n n i , d a q u a n d o il 
29 n o v e m b r e I M I , c o n q u i s t o la «uà i n d i p e n d e n z a e c o m i n c i ò a c o s t r u i r e i-na n u m a Mici e tà f o n d a t a s u i p r i n c i p i ! d» l 
s o c i a l i s m o . I / A I b a n i a c h e era u n d i c i a n n i fa a n o d e i p a e s i a p i a a l t a p e r c e n t u a l e d i a n a l f a b e t i . o | t ( i h a c o m p l e t a m e n t e 
c a n c e l l a t o l a p iana d e l l ' a n a l f a b e t i s m o . A c c a n t o a d u n a fitt a r e t e d i SCLOIC e l e m e n t a r i n u m e r o s i s s i m e s o n o q u e l l e p e r 

a d u l t i , a l l e q u a l i p a r t e c i p a n o i n t r a n n u m e r o a n c h e l e d o n n e 

II Contemporaneo 
I'. r. 43 de li C O T i . V n r c m » o . 

:r. xcT.d.ta da g io ì odi .r. tutte U-
cd.cole . pubblica ur.":r.:crv;s*a cor. 
C-.r'o Levi : « R i t o r n o dal! U R S S -
Pia* C'i'iure ?. :1 pr.^ro artic-^o 
d: Ar.tor.e::-o T r o m b a d o n su;:.i 
VII Quadr:er.r.a:e d'Arto e -„:-. 
s i « o di Lanfranco Ca;c t t . : I 
< J^TO-J'- .O» de La Ror.Ai-

Leg<cte inoltre su::o S:CSJO r . . -
rr.ero la feconda puntata d: u-. 
raccon'o di Tarlo Cassola: E Ì I -
luzii a Roma; un s e r v i i . o di Carlo 
Montella sulla Fiera del Libro a 
Parigi (Le sei ore del L-.aro a: 
Vrl d"hir>. U n in tervento di P iero 
Moror.i nel d ibatt i to ru'.lT'rbar.i-
Tt:ca: Ciffd ccrmur.itzru, una 
« Vita ecor.omica » di Franco Ar.-
tOiir.i; una lettera di Renata Zan-
cberi ruìl Emi l ia e articoli d. 
LuiJtl Chiarini. Enro M u n ì , P i ero 
D * . l a m i n a , Gianni Pucc .nu Mi­
chele Abbate , U m b e r t o Barbaro. 

ì 

http://i-.mii
http://1mili.1t
http://opci.no
http://sti.ioidin.uiii
http://1e.ti.11io
http://aircd.nnt.nio
http://1d.1t
http://davvt.ro
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALI-. 

Voto per prorogare le agevoloiioni 
alle aziende della zona industriale 

Un o.d.g. approvato all'unanimità — Accolla una sospensiva di 

Natoli sullo, modifiche all'indennità di espropriazione dei terreni 

L'eterna quest ione della co­
stituenda zona industriale, pre­
visti!, come è noto, i.el com­
pi ensorio di Tor Sapienza, è 
tornata di nuovo in dine-unione 
al Consiglio comunale in re­
sul to alla presentazione eli una 
mozione dei d.c. Latini e Car­
i a l a . Al termine della «edutn 
l 'a^embloa ha approvato ima-
ni memento un on l ine del Rior­
no nel quale la Giunta viene 
invitata a chiedere al governo 
una nuova proroRa del le URe-
vola/ ioni fiscali pi eviste dalla 
li ii(!o del IMI elio istituiva la 
zona Industriale. Nello btesso 
<ii dine del giorno, l 'assetsoie 
all'urbanistica v iene anche in­
vitato a proporre ai ministeri 
competenti la mimirn «lei eo-
prapprez7o che dovranno paga­
ia le aziende industriali cui 
mi anno assegnate le aree espro-
1»' i.tte, nonché l.i misura del 
l o n l i i b u t o che dovranno pa­
ga i e le aziende Ria installate 
e le aziende Ria proprietarie di 
terreni nella zona, snprapprczzo 
e contributo destinati a finan­
ziare la esecuzione, da parte 
del Comune, del le opere pub­
bliche e dei lavori necessari 
per i servizi generali . 

Come si vede, ii ConsiRlio 
comunale si è trovato nella ne-
» e-sità di chiedere una nuova 
pioicR.» del le agevolazioni 11-
hiali per RIÌ industriali che si 
trasferiranno nella zona, vista 
la impossibil ità, allo filato dei 
fatti, di usufruire della prece-
dente proioga accordata tino al 
.11 dicembre del ll)5(i. 

Della s i tuazione si «'• più vol­
te parlato. La Giunta comuna­
le, dopo aver lasciato dormire 
la legge che istituiva la zona 
melasti tale fin dal 1011, solo un 
paio d'anni fa, sotto li pini-
nolo dell 'opposizione e lo s t i ­
molo comprensibile di un rap-
pi esentante degli industriali 
iom.mi, il d.c. Latini, ha co­
minciato t imidamente a fa te 1 
primi passi, mentre il termi­
ne concesso per le agevolazioni 
h-calt stava per .scadere. Si è 
giunti cosi dapprima all'appro­
vazione del piano generale de l ­
la zona, suddiviso in tre d i ­
versi piani particolareggiati, 
quindi si è approvato 11 primo 
piano, tuttora bloccato ni m i ­
nistero dell'Industria, mentre 
Milo da poco In commissione 
umanist ica ha approvnto il se ­
condo piano particolareggiato, 
che dovrà success ivamente e s ­
sere esaminato dalla cominis-
nione consil iare e quindi dal­
l'assemblea plenaria. Per il 
terzo od ul t imo piano parti­
colareggiato. l 'assessore Storoni 
ha affermato che lo K'Ì sta e la­
borando. 

E' noto che, non appena il 
Comune ha finalmente accen­
nato a muovers i , i proprietari 
terrieri del la zona, minacciati 
di esproprio, sono rlcorel a tut­
te le armi per opporsi all 'ap­
plicazione del la l egge del 1941. 
1 più grandi fra essi , in par­
ticolare, hanno riunito una 
trentina di altri proprietari in 
consorzio ed hanno citato il 
Comune davanti al magistrato 
col chiaro proposito di guada­
gnare tempo. In seguito a ciò, 
ì d e. Latini e Carrara hanno 
etilato la mozione che era sta­
ta posta al l 'ordine del giorno 
per la seduta di ieri. Senonchè, 
nella mozione, oltre al le pro­
poste approvate con voto una­
nime. veniva formulato un in­
vito ni governo por ottenere 
una modifica della indennità di 
espropriazione, proposta che, ce 
accettata, avrebbe costretto il 
Comune a sborsare centinaia di 
mil ioni in più della somma che 
si sarebbe dovuta corrisnonde-
ì e sul la ba»c della legge del 
l'Ml. 

L.i Lista Cittadina, che aveva 
subito fermamente condannato 
la proposta contenuta nella 
mozione, ieri sera, per bocca 
de! compagno NATOLI, ha 
chiesto che la discussione de'.la 
mozione foese sospesa, conside­
rato che cn-a avrebbe offerto, 
oltre tutto, un'arma ai proprie-
i.iri i or_»<>rziati. che hanno c i ­
tato m giuJizio l'arnministra-
7 io ne comunale proprio per 
uppo.si alle espropriazioni s ta­
ili!.te, r.el 1041. a determinate 
lon.hzloni . 

La proposta dell'opposizione 
h i avuto successo perchè essa 
è stata sostanzialmente accolta 
dallo .v-c.c~Kore delegato A N ­
IMINOLI. c h e presiedeva ieri 
in .i5.--er.za del s.ndaco, e da l -
l'r.-^essore STORONI. Diciamo 
sostr.-.zialmc-.te perchè, pur 

proseguendo, la discussione è 
htata limitata ai due aspetti 
della quest ione citati all'inizio 
e tsui quali , trattandosi di p i o -
ponte che tendono a favorire 
la costituzione della zona indu­
striale, la Lista Cittadina si è 
ti ovata i eoniordare piena­
mente. 

Cionondimeno, NATOLI ha 
ricordato, intervenendo sul me­
rito, che il pi imo piano parti­
colareggiato della zona indu­
striale è f«rni" a! ministero 
perchè il Comune non ha an­
cora risposto ad alcuni chla-
i lmcnl i che il ministero ha 
chiesto dopo aver esaminato il 
piano. Natoli ha anche ricor­
dato che l'opposizione, in sede 
parlamentare, ha sciupi e chie­
sto, onde favo l i l e lo (sviluppo 
induMriale della citta, che le 
agevolazioni pi ev is te per altre 
zone dell'Italia fothCro anche 
eMe.ie all'area mmuna; ina que­
ste proposte non Mino giunte 
in porto, giacche- i 1 elatori de ­
mocristiani delle leggi presen­
tate le hanno s e m p i e respinte, 
ubbidendo ad Interessi di mo­
nopolio, contrari all' incremento 

indu.itii.de della no-ti.i u l ta . 
A Latini, che aveva lamen­

tato -jii attacchi dei dirigenti 
sindacali un.'tar: agli industria­
li lomani . Natoli ha risposto 
ricordando l'agitazione degli 
edili, (ost iet t i da quattro iru.si 
a una dura lotta per l'accogli­
mento di inotlot tiis.sime i ivetuli-
cazioni, hcinpie respinte dai 
gì and. im|)'<-, litoi i delIV'lili-
zia 

In - t d e di interi oga/Ior.e. 
AUCKSK (Li «a Cittadina) »m 
chiesto la ( . incolla. 'one del le 
ridicole scritte fascisi,, che .in­
coia ornano il compir. s<, del 
Foro Italico e che il miss-ino 
DL TOTTO. fi.i le ii sa te i;e-
neial i , ha most i ,do invece di 
gradile tanto, fatta (-Mozione 
dei fa i i 11.impali ..ti: tonili :i: 
delle fni''.c 

Nozze d'argento 
1 « (impenni (Siuseppliia e IH-

inctrio (auliani resi» «Alimi 
dcirUiiit.it di Til'ilrliiiu cclc-

himio ojifil le no7/e (l'argentei. 
Auguri (lairAssOciazldiie •• Ami­
ci > e clj!ì'« Unita •• 

Trasferimento 
per Cinecittà? 

l'ii'intcrrogazlone urgcntissi-
ma presentata (lUll'urgomi'iitu 

ila Natoli al Sindaco 

L'oa. A'ci foli Ini r i tolto 'il 
snxìurti in scfiucnU: utti'rro-
ti<i:itmv uryi'iilissima: • Il .sot-
tosdi t to , avendo appreso dal­
la .stampa d i e s.iieljhi- in ( 01 -
so un progetto tendente a 
realizzale i| t:a.sferimont«> 
di'I (<'mpl<b-o di Cinecittà 
•.ella zona di CastelfuMino e, 
relativamente 1,, t-fruttamento 
a M'O|X> edili/ir) dell'area at­
tualmente occupata dagli sta­
bilimenti di Cinecittà e, co­
munque, viniolata dalla logijc 
2!) maggio VXiU. :i !)27; co.'.-
sidei ito che t: ittasi di que-
s'ione di i ilev.aite i ' i te ie . -e 
c i ' ' - di l lo e che Mi'.eMe diret­
tamente la competenza e la 
autonta del Connine di Ro­
ma. nel iiio.r.eilto :n cui e in 

discussione il pregetto del 
future, Piano Hegolatoie; m-
teiing.i i! "Sindaio d; Itoma 
pi'i (OMO e ei e ' e culi non 11-
tenga oppoituno infoi mare il 
Consiglio Comunale delle no­
tizie (he l'Amministrazione 
possied i e degli intenduivenli 
che u s a cvs-ntualinente miti i 
( I l l a tali il.io: a .riO":in:i . •le­
zi. itiva . . 

IN MARGINE ALLA CLAMOROSA E INATTESA CONCLUSIONE DELLA VICENDA GIUDIZIARIA 

Demani a Porta Maggiore 
congresso dell'Unità 

(•io-, cut seni hu laiv.o 11 ( (in­
crespo de..'Unita alla seziono 
l'oit.i Millefiori- l'aitCcIjK-ià !1 
i i i ' i i j i . i ' M . o ( - ( s ( u e o 

IERI SERA ALLE 20.15 PER MOTIVI DI INTERESSE 

Apre il fuoco con una rivoltella 
su un falegname al Quarticciolo 

// /erito versa in condizioni pravissimo al Policlinico - - Lo 
sparatore è slatti tratto in arresto poco tempo dopo il fatto 

Un altro fatto di .sangue è 
accaduto nella •serata di ieri. 
Il commerciante Antonio Alfon­
so Hernunzio, di 3!) anni, abi­
tante in via della borgata Ales ­
sandrina 107 bis, verso le o i e 
20,15, si è recato al Quartic­
ciolo, al lotto decimo nel ne­
gozio della sorella Annunziata. 
Nel negozio ad un certo punto 
e entralo jl falegname Atti l lo 
Palazzi di 34 anni, abitante In 
via delPAlracite 50. I rapporti 
tra il Bernunzio e il Palazzi 
da un certo tempo erano tesi 
per via di una quest ione di 
forniture non pagate e per al­
tri contrasti di carattere finan­
ziario. 

L'incontro tra i due e stato 
seguito, quasi subito, da uno 
scontro v e i ó a l e al quale è se ­
guita la tragedia. Ad un certo 
punto. Infatti, il Bernunzio ha 
cavato di tasca Una rivoltel la 
e, per due volte, ha» premuto 
il grilletto. Il Palazzi, colpito 

all'inguine è crollato al suolo. 
Il ferito ii «tato trasportato 

con sol lecitudine al Policlinico, 
dove i trinitari di guai dia gli 
hanno i (scontrato una ferita 
profonda, con ritenzione del 
proiettile, alla regione inguina­
le e lo hanno i noverato con 
prognosi n-ervata. 

Il feritore è stato ti atto in 
aire.sto, poto dopo il fatto, da­
gli agenti del (ommissai iato di 
polizia di I'renestino e asso­
ciato al c a r c e i e d i Kegina Codi . 

Irtliun.tle Ila negato a: due im­
putati ia Minta provvisoria ed 
Ila chiesto l'acqulsi/inno agli atti 
di una cartella clinica dcH'iin-
putat.i 

Rinviato il processo 
ai ricattatori di Gasparri 

li processo contro Giuseppina 
Mauri «_> Giovanni Cesari, i due 
coniugi accusati di estorsione al 
danni del dottar Cesare Gaspar­
ri. è stato rinviato al 21 dicem­
bre, dopo una brevissima udien­
za che ha avuto luogo ieri mat­
tina. Nei corso dell'udienza il 
presidente dell.» nona sezione del 

Fermi i servili tranviari 
domani dalle9,30 glieli 

Oggi sciopero unitario al Poligrafico dello Stato 

Domani , secondo le decis io­
ni dell 'assemblea generale dei 
tramvieri del l 'ATAC e della 
STEFEK, tutti i servizi interni 
ed esterni del le due aziende 
tramvinrie rimarranno inter­
rotti per «10 minuti , dalle 9.30 
al le 11. 

La manifestazione di doma­
ni, proclamata concordamente 
dai s indacati di categoria del la 
CGIL e del l 'UIL. deriva dal­
l 'atteggiamento negativo as­
sunto d a l l e Amministrazioni 
de l le due aziende nei confronti 
di alcune importanti richieste 
del personale. Ksse riguarda­
no, come è noto, l'orario e i 
turni di servizio del personale 
v iaggiante , l ' inquadramento e 
l ' indennità di mensa. Ter i 
turni di servizio alla STEFElt 
la Direzione non ha preso in 
considerazione le richieste del 
personale mentre all 'ATAC i 
rappresentanti della Direzione 
nella commiss ione paritetica 
nominata tre mesi addietro 
impediscono che siano effet­
tuate l e modifiche richieste 
dagli esponenti del personale. 
Per l ' inquadramento. all'ATAC 
si manifesta chiaramente il 
tentat ivo di effettuarlo con 
criteri unilaterali determinati 

esc lus ivamente dalla Direzio 
ne e alla STEFEK non se ne 
parla nemmeno. Ber l'indenni­
tà di mensa, infine, le Dire­
zioni del le due aziende han­
no respinto la richiesta di cor­
rispondere tale indennità su 
tutti gli Istituti della retribu­
zione. 

All' inizio dello sciopero, le 
vet ture lasceranno le l inee e 
rientreranno nei depositi e ri­
messe . Xei .servizi interni, gli 
operai e gli impiegati del tur­
no di mattina effettueranno la 
sospensione di un'ora e mezzo 
prima del termine dell'orario 
di lavoro. 

Uno sciopero unitario di 
mezz'ora, per decisione (il tut­
ti i sindacati di categoria, sarà 
effettuato »>g:*i nei tre stabi­
l imenti del Poligrafie.» dello 
Stato . L'azione è stata pro­
mossa per la soluzione di ri­
chieste avanzate da tempo : 
scatti al m e n t o e di anzianità: 
estensione del trattamento di 
migl ior favore a tutti ì di­
pendent i : p iss . icc i di catego­
ria o-jKrai e impiegat i : migl io-
ranirntu (iella K r n s i aziendale. 

Oggi riprenderà 
il processo Deyana 

Stamane, dopo uà giorno eh 
sospensione, riprenderA in Corte 
d'Assise il processo contro Lui­
gi Deyana. Costantino Guiso « 
Antonio Serra per la sanguinosa 
rapina di Allumiere. Verranuu 
interrogati 1 testimoni e le parti 
lese. 

La sorella di Wilma Montesi 
è diventata mamma 

Wanda Montesi. sorella della 
sventurata Wilma, che l'anno 
scorso si sposò con il falegname 
Silvano l'ucci, è diventata mam­
ma di un biinbetto del peso di 
4 chili, cui vorrà imposto il nome 
(Il Marcello. Lo (.Ignora Monte-si 
e 11 neonato godono di ottima 
salute. 

Il comitato federale 
sui servizi della Stefer 

Vci.cicll '2 (l'.icmliic plesso : u 

se.-ioi.e Minti (via tY»»nt;qw»no 
HI) e coiiwx-.ito 11 c'oiiiituiii IV 
cleni'e per discutere 11 i rruente 
..-.ili.e del giorno: « I o piupnite 
dei comunisti JHT ài riionna e 
per un io:npl«to timinotU-rnii-
Miento dei trasporti jie.li> "olle 
servite dal.a fstefer-> 

Ali.» riunione fvono Invitati a 
parleclpnre 1 compagni: Consi­
glieri co:min«»il di Roma, consl 
«lierl proui.c-ui'.l. segretari del­
le sezioni Appio. Appio Xuovo. 
'iuscolano. ii Giovanni. Ksqui-
lino. CJiKcdmro. Cinecittà, 'l'or 
pigaitHiti, cvntoce'.:e. Cnsillnu. 
IlreUii. Vi'ln, Certosa. Oipainicl-
.'e. A:. a:n>. Mitrino. Campino. 
\e:tuin> .\:i/m \r.c.-iu. C.eiia-.--
vn::o. l-i'.nv •«'. Hoccti di Ripa. 
Yc'.V: ri. Ci>.:e"cando:To. Z»i»:a 
ro!.». Cinzano. Cave. Frascati. 
(.r.iTì.tìermt»». Mcnte,>orzio. Ne-
nu. Halestrlra. Roccrt Priora. <>-
levito. S cerxireo. Montecomp.» 
tri. oltre ol sindaci ro:mm:.»ti 
dei sopnie e:;cntl corani. 

I dubbi e le incertezze degli avvocati 
sulla sentenza di condanna contro Egidi 

In lutte le aule del "Palazzaccio,, la pena irrogata al "biondino,, è stata oggetto di commenti - Il parere degli avvocati 
Marinaro, Salminci, Pacini, Angelucci, Favino, Lupis, Nicola Madia, Funaro, Berlingieri, Mancuso e Gabriella Niccolai 

Fra la fitta folla presente 
nell'aula della Corte d'Assise 
d'Appello ieri mattina, alle 
due, quando il presidente 
D'Amario ha letto la .'•enten-
za, si notava una buona rap­
presentanza defili avvoeati 
romani. All'annuncio della 
condanna di Ein'di, fra i pri­
mi commenti, non sono man­
cati quelli deu.li avvoeati, la 
maggior parte dei quali ha 
fatto rilevare i dubbi, le in­
certezze che la sentenza pro­
vocava. Più tardi, quando al­
le nove del mattino, i por­
toni di Palazzo di Giustizia 
°i sono riaperti per la inten-

I /avvoca lo Marinaro 

Lutto 
S: e .ŝ t :.to cri s.er.1. imprnv-

i i<simr.iti>. .1 compaj?-i»> V.tter.o 
Rc.i.c. a'.lcta di 4R anni. Ai la­
minari dell'Estinto giungano le 
i-ondeeli.-.nze sinecrp d^i compa­
gni dell.-» se/i^re di l'onte I'.i-
r.er.e e d e c l i n i t i 

sa, quotidiana attività, i 
commenti sono ritornati, e 
su un piano generale. Non 
c'è stato corridoio, aula in 
cui non si sia parlato di que­
sto che era davvero l'argo­
mento del giorno. Natural­
mente i pareri erano discor­
di, ma la maggior parte degli 
avvocati ha espresso, di 
fronte n quella sentenza, i 
propri dubbi, ?e non addi­
rittura un senso di inquie­
tudine. Abbiamo raccolto al­
cuni di questi pareri, co­
minciando dalle parti più 
direttamente interessate, e 
cioè dagli avvocati Marinaro 
e Salminci, della difesa, e 
Pacini della P.C. 

Marinaro 
Marinaro ha • detto che, 

quando ha ascoltato il ver­
detto, è rimasto allibito. «La 
ipotesi di una condanna non 
era stata presa in conside­
razione da nessuno — ha 
proseguito il giovane e valo­
roso difensore — tanto evi­
dente appariva l'innocenza 
di Egidi. Naturalmente r i­
correremo in Cassazione ». 

Salminci 
La convinzione dell'inno­

cenza di Egidi ^ stata riba­
dita dall'altro difensore, lo 
avvocato Salminci. « Non è 
stato solo per passione o do­
vere professionale che ho 
difes-o Egidi — eg l i h a de t to 
— La mia convinzione della 
sua innocenza è piena e as­
soluta e non sarà certamen­
te questa sentenza ad ìncri-
narla. Non solo ricorreremo 
in Cassazione, ma studicre-
mo ancora tutto quello che 
sarà possibile fare per dimo­
strare quanto vi è stato di 
anormale in questa dolorosa 
vicenda giudiziaria. Mettere­
mo tutte le nostre forze al 
servizio della verità che, se­
condo noi. non è quella san­
cita in questo verdetto ». 

Pacini 

Su posizione opposta, na­
turalmente, l'avvocato Paci­
ni che nel processo rappre­

sentava la Parte Civile. « Si 
tratta di una sentenza di 
giustizia — egli ha detto — 
una sentenza che raggiunge 
un colpevole. Malgrado gli 
eccessi della polizia, Enidi ha 
confessato la verità. E, per­
ciò, critichiamo pure giusta­
mente questi eccessi — come 
ho fatto anch'io nella mia 
arringa — ma non dobbiamo 
dimenticare per questo la 
verità che ci indica Egidi co­
me colpevole ». 

Angelucci 
Ed ecco i pareri di alcuni 

altri noti giuristi. 
Annibale Angelucci: «Pos­

so dare un giudizio molto ap­
prossimativo; ho seguito la 
cosa solo sui giornali e, quin­
di, ho pochi elementi a di­
sposizione. Si tratta, certo, di 
una sentenza che solleverà 
discussioni chissà per quan­
to... ». 

Favino 
Avvocato Alfonso Favino: 

< La sentenza mi ha lasciato 
sbigottito. Mi aspettavo una 
assoluzione. L'unico elemen­
to che mi acquieta è la fidu­
cia che ho nel presidente 
D'Amario, che conosco come 
magistrato intelligente e 
onesto. Se ha condannato 
vuol dire che ha trovato gli 
elementi per condannare... ». 

Lupi» 
Avvocato Filippo Lupis: 

« Siamo di fronte ad un ver­
detto che lascia perplessi. E' 
il meno che si possa dire. 
Non nego el.e ci siano stati 
degli indizi contro Egidi. Ma 
quegli indizi sono stati in­
quinati dalla confessione 
estorta. E se fossi stato un 
giudice, sarei stato turbato 
da questo inquinamento e 
me ne sarei lavato le mani; 
cioè avrei assolto con for­
mula dubitativa. Per quanto 
riguarda la pena, mi sembra 
non si capisca quale criterio 
si sìa seguito. Sembra quasi 
si sia fatta una transazione. 
Ad ogni modo mi pare che, 
con quella pena, i giudici 
non hanno dato la sensazione 
di aver raggiunta la certez­
za della colpevolezza. Con la 
'•ertezza della colpevolezza, 

di fronte ad un delitto tanto 
efferato, la pena avrebbe 
d o v u t o esreic- più severa. . .» . 

Madia 
Avvocato Nijola Madia: «E* 

impossibile discutere di una 
sentenza, di un processo 
standone ni di fuori. L'unico 
commento credo si possa fa­
re è che se i giudici hanno 
condannato, evidentemente 
essi hanno ritenuto di aver 
elementi che dimostrassero 
la colpevolezza di Egidi ». 

Funaro 
Avvocato Giorgio Funaio: 

« La sentenza mi ha ut\ po' 
meravigliato; pensavo fosse 
diversa, pensavo che avrebbe 
confermato il verdetto di 
primo grado. Se fossi stato 
giudice io-avrei confermato, 
avrei cioè assolto per insuf­
ficienza di prove, e avrei di­
chiarato, però, Egidi social­
mente pericoloso, con le 
conseguenti misure di sicu­
rezza. La vicenda ò certo de­
licata. Il secondo episodio di 
cui Egidi è accusato, quello 
di San Sebastiano, ha certo 
pesato. Ad ogni modo, ripeto, 
io non avrei condannato ». 

Berlingieri 
L'avvocato Giuseppe Ber­

lingieri, che ha voluto con­
siderare l'argomento da un 
punto di vista più generale, 

L'avvocato Salminci 

I. 'uv\ocuto Angelucci 

"Giallo,, al Quattro Fontone 
per una ballerina ubriaca 
K' i-tata r . c o w r a t a al l 'ospe­

dale di S . Spiri to in preda a 
«tato joporoso la giovane C.-»-
rol Jran Carter, ballerina di 
fila del la compagnia di Walter 
Chiari , che si es ibisce al Quat­
tro Fontane. La radazza, ver^o 
!e 23. in un interval lo tra un 
quadro e l'altro della rivista 
si era accasciata al suolo in 
preda ad una profonda sonno­
lenza . Adagiata sui cuscini di 
un'auto era stata trasportata 
a l l 'ospedale d o v e i medici in 
un pr imo t e m p o l 'avevano tra­
tenuta in osservazione , creden­
do si trattasse di un caso di 
a v v e l e n a m e n t o da stupefacenti 

Già si pensava di condurre 
una severa inchiesta in teatro. 
quando si è scoperto che Carol 
J e a n Carter agli stupefacenti 
a v e v a preferito una sana tolet­
ta di Frascati e che di auten­
tica sbronza si trattava e non 
di int,e«!ione di droghe. I m e ­
die: i njnr.o succcssivamentei 

dichiarata 
giorni. 

qnaribilc- in due 

Il ricevimento di ieri 
all'ambasciata jugoslava 

Ieri s^r.i d^lJe 1» .->:!o 20 hr. 
.vuto luogo noi:*» s.ile dc-ll'Am-

basria'.a della Rcpubbl.c.i Po ­
polar*" Fe-derativa Juj .^Iava un 
r.cevsmento :n occasione del 
derimo ann:ver*-ìr:o dell'aboli­
zione della monarchia e della 
proclamazione della Repubblica. 

Vi hanno partecipato, rice­
vuti dall'.Tfnb^ciajore di Jugo­
slavia e dalla conforte, nume­
rosissimi diplomatici de l le a m ­
basciate estere a Roma, fun­
zionari di Pa!.-i77o Chigi, uo­
mini politici e giornalisti. 5 o -
r.o stati notati, tra gli altri, 
il vice-pr<»siri»nte del Consiglio 
Saras i t . i- cotto«egTetario a*!i 
Fulcri F'.Ichi. c'r. m P.irrt. Di 

Vlttot io t. S.ir1.:. 

Ricevimento in occasione 
della Festa naz. albanese 
1, ri -'T i. i'-\ «KVa.sio.if (iella 

celebrazione della icsia n^zio-
:i ile dell'Albania, h.» . n u . o Iu«> 
^ j un rsevvimonto preSs=o la 
sede del ia Lo^izione albanese 

Erano presenti, fra Rli altri 
il sottosegretario agli esteri , 
onorevole Badini Confalonieri. 
e numerosi rapprcsentanU del 
corpo diplomatico, fra cui gli 
ambasciatori di Polonia, del 
Pakistan. dell'India .della J u 
SOflavia. dell'Iran. dell'Egitto e 
dellóindonesia numerosi m e m 
bri deiramb..sc:a:.« sovietica e 
.a signora Rsi-zoniolov. i mini­
stri di Cevlon . ri eli' Australia. 
della Siri. . . dell'Etiopia, della 
G.ordania. d-M'lrak. della Ro­
mania. dell 'Ungheria, della Fin­
landia. del la Cecoslovacchia, 
della Bulgaria, de l Libano, i n 
rappresentante dell'ambasciata 
franco.se. 

Fra gli intervenuti \ i erano 
inoltre il \ i c o presidente della 
Càmera dei deputati , onorevole 
D'Onofrio, il segretario genera­
le della CGIL, onorevole DI 
Vittorio, i senatori Nogarville. 
S p i n o . Palermo. Spezzano. Ro­
si. i deputati Santi Audisio 
Grifone, ii resista Glauca Pel­
legrini. il direttore generale 
de!!-. Socie*!! «-ditrice -L'Unita-
Aiif.-.;:.> Terer./.'.. 

E* ir eoi u ermineti 
IL GIORNO 
— Usci, mercoledì 2o noArmhrr 
(.13l-r.ll S An.lrea 11 sole sorge 
atte 7.43 r tramonta alle 16.41. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 53. Morti: 
maschi 16. femmine 30. Matri­
moni : 23. 
— Bollettino metronolotlen. Tem­
peratura di Ieri: minima OS. 
massima 13.9 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— RADIO - Programma natia-
naie: Ore 21 «Fidelio». Secon­
do programma: Ore 13 Canzoni 
rapoletane; 16 Terza pagina: 1Z 
Voci nuove Terzo programma: 
Ore 20.1S Concerte.: 22.35 I quin­
tetti di Rosschenn:. 

— TEATRI: « Il crogiuolo • al 
Quirino: « Bene mio e core mio » 
all'Eliseo: « L."Arrisopolo » al tea­
tro di via Vittoria: L'opera dei 
burattini di Maria Signorelli: 
• San Giovanni decollato » al 
R«s*;:.,;. 

— CINEMA: « L'uomo e il dia­
volo > all'Archimede: « Le «mi­
che » al Corso: « Marty » al Qui-
rmetta: « Sinfonia d'amore » al 
Barberini: «20 000 leghe «otto i 
man » all'Imperiale. Moderno 
Saletta. New York: « Barbablcu » 
atVAlhrxmhr.v. < Anni faciU » al 
Principe: • Narri«o nero » al-
l'ABC: € Carosello dimenano » 
all'Astra. Rex: « Accadde il 20 
luglio » al Diana. Modernissimo. 
Reale; « Cyrano di Bergerae » al 
F a r e t e : - tj» strabilianti Impre­
se di Piuto Pippo e Parcnno » 

al VoviKirc. - 7 spose ptr 7 ira-
telli » al Xiiow: i L'eterno va^a-
bordo » al San Felice: « Phlflt .. 
e l'amore M sj;onjìa » ai Trevi 

ISTITUTO « GRAMSCI 9 
— Questa 5cra alle 13. nella 
sede di via S-cilia n. 136. prosc-
cuiranno le le/ioni del prof. A. 
Petenti sui « l'nnciui di Econo­
mia politica ». Alle 19. Per i 
corsi di filosofia il doti. M. Spi­
nella terrà la lezione su < La Sa­
era Famiglia ». La partecipaixo-
ne è libera rer tutti. 

CONFERENZE 

— IOI.E.O. (Palano Brancaccio. 
via Memlana 24*i. Oggi alle 18. 
•I signor Madanjeet Smgh parle­
rà sul tema « India d'oggi ». Se­
guirà la proiezione di documen­
tari indiani 

MOSTRE 

— «Il Plneio » (p. del Popolo». 
Domani alle 18 maugurazior.» 
della mostra del pittore Sergio 
Grazioli 

GITE 

— Per l'incontro di ralc'o Fio­
rentina-Roma. che avrà luogo a 
Firenze l'8 dicembre. 1"ENAL or­
ganizza una carovana giallo-ros­
sa La quota di partecipazione. 
che comprende viaggio in auto­
pullman e biglietto d'ingresso al­
lo st«Ulo. posti di maratona (dt-
stinU). * di L 2930: supplemen­
to rranro I. 650. Per informa­
zioni e iscrizioni rivolgersi in \ i a 
Piemonte 68 tei. 460 Si.5. 

E se avessero 
sbagliato? 
Se Lionello Egidi non Jia com­

messo il delitto per il quale la 
Corte di Appello di Roma !<> 
li.i condannato a 26 anni di 
rcc'u^iond o.4-;i i! \ero a.s.i-.-
siiio può vivere in pace e ma­
gari festeggiare l'evento. 

Che vi sia un dubbio, che 
111 .nubi la certezza nece>sar.a 
per «Ii»trug3crc la vita «li un 
uomo, !o ha detto la stessa Ma­
gistratura. 

Ditatti una Corte di Assise 
Io dichiarò innocente e un'altra 
Corte «li Assise lo ha dichiarato 
colpevole, senra che nessun 
nuovo elemento fo»<e sono a 
rafforzare l'accusa. 

Kd è proprio per que.ta r i -
.;ione che ora abbiamo du: pro-
ta^oni>ti inattesi nel casi) l'oì­
di: uno è il Fresidcatc Ss-iau-
donc, l'altro i! Presidente 
D'Amario i quali hanno detto 
due còte opposte, e n.-».! potendo 
essere tutte e due vere, «ù deve 
concludere che un Presidente è 
il p u * t o t l'altro "ingiusto. 

Certo quello che è successo 
:er:, volevo dire quella scntcn-
' t di ieri ha «scosso profondi-
mente il modo di p e l a r e «ti 
camino e nessuno ojc;i può fare 
x meno di vivere nel dubbio. 

La Magistratura italiana hi 

una tradizione di fierezza che 
si ritrova ne'.le vecchie sen­
tenze. ne: vecchi documenti do­
ve c'è scritto: « Il estradino ac­
cusato... ». Si ritrova nei grandi 
dibattiti «love la giuria rappre­
sentava i! popolo e ne>>un su--
vrinier.to era po-"sib."e. Le di 'ci 
Jeiiberazioni avvenivano alla 
?rcsv-nzj «lecii avvocati «li di­
fesa, del Pubblico Ministero e 
del Presidente. 

O^gl !e cose sono molto cam­
biate, i giurati non «on p:ù 
quc'.'.i e poi per deliberare se 
ne vanno in una stanza co'. 
Presidente dove ci rimangono a 
'.un.'o. Col Presidente D'Amar-o 
>i tratta «li i o o I J ore. Nei 
ciso Fgidi s'è contentato «li a i -
die: ore. 

Strano «Icsti.io di qjcsto pro­
cesso che viene celebrato proprio 
nel medesimo tempo in cui un 
cipo'.iroro dell'arte teatra'e. :'. 
«Crogiuolo» di A. Miller si rap­

presenta a Roma «fopo aver l.tn-
c i i to la sua protesta in tutti » 
piò grandi teatri del mondo. 

Per quanto riiuarc^a Lione'.!-"» 
Fc,idi la partita sembra chiusa. 
Ora «conterà questi 16 anni di 
reclusione senza !a spcrxmi che 
il i possa succedere una revi­
sione e che dopo j o Io sco­
prano innocente, come accad­
de a Corbisiero. 

L-i questione è chiusa, e l'ho 
cap:to questa matrina quando a 
Patazzo di Giustizia ho senti­

to dire da molti avvocati che 
il Presidente D'Amario è un 
Magistrato colto, brillante, v.;ie 
quando seri-, e le sentenze Io la 
in modo tale clic non la>v .1 il 
minimo appiglio per un ricorso 
valido, «lato che, come si «lise, 
la Corte «li Cassazione non si 
occupa dei fatti e nemmeno de­
gli anni di reclusione, ma solo 
della maniera: cioè se !a sen­
tenza e stata scritta bene, se le 
coso sono state fatte in giusta 
regola. 

H o «mentito dire anche che il 
f i tto di S. Sebastiano, dove Egi­
di andò a mettere il piede in 
quella famosa taglio'a, ha in­
fluito molto nell'animo dei giu­
riti. per deciderli alla condanna 
pur mancando le prove, e che 
prima, sull'animo «lei ciudicì 
che d.-cussero il ci>o di S. Se­
bastiano, influì i ivece il ca>o 
di Primava'.le, così si decisero 
a condannarlo pur mancando le 
prove anche quella volta. 

Certo, si dice anch; questo 
dx per tutto. Se ne sentono «lì 
tutti I colori. I." tornato fuori 
•'. nome; del P.M. Tartaglia, che 
almeno quello ebbe i! corag-io 
d: r:^ono>«.ere che \ i erano «rate 
«le"e percos-e. Questa \o l :a i i -
sesC. il P.M., Scardia ha so'cn-
icmcnte affermato che l'Egid: 
non era sraio r.occ.i:o r.crì.Ttcìio 
con un dito. 

Ce. to se il P.M. Scard a - c l ì i 
sua profess.onc valuta, col-, ri-
t ; c ^ colpevole o no un acc.i-
- i to . co! medesimo ^iud'z:o di 
cai «i e servito» per a f f c m t t e 
che In Qje«tura non picchiar..-", 
allora abbiamo un serio mo:I \o 
per dubitare «lei modo come >I 
\x A finire ia galera" 

Forse con questa ser-.ter1 za «I 
vo'eva rimettere le cose a po­
sto. Questa è la frase «j"a 
quale a Roma sono tutti d'ìc~ 

cozd<3, grandi e piccini. 

I a gente pensa xA Aror.iatlsi. 
a Polito con tutti i suoi pastic­
ci del pediluvio e con quei pro­
cedimento per tentati violeiza 
cxzTìi'c, ad Ang 'el'a e Barra "«co 

V.» è >-ra:o pcg;-.-». 

Ne pirlaro SJÌ tram, -.e pa~-
ar.o nei catte per la stracl.. Ne 

parlano con graicie s:a.v>.ezza 
tutt;. 

fc se A*-.^' :'. Presidente 

D ' A m i n o può panare, che :i 

fondo retri questi d:sccr--: do­
mani finiranno, rimarrà d i f f i d e 
poter dimenticare che oggi la 
guardia carceraria ha messo un 
cartello sulla porta della ce la 
dì E^idi dove c'è scritto: 

« Termina nel to$i • . 

Allora pensate un po', <c è 
«-•ero che è innocente, che m i a 

Al c r o - e n e r e eo-nrr.e-:«o. 
F.ZIO TADDEI 

ci ha detto: « Non ho cle­
menti suHicienti per [liudi-
care sulla colpevolezza o me­
no dell'Egidi. Mi pare, però. 
di poter affermare che lo 
sbalordimento che ha colto 
pressocchò tutti pli ambienti 
della capitale, sia indice che 
la puhblica opinione non ha 
trovato riflesse, nella sen­
tenza, nessuna delle sue esi-
Kenze. Tutti domandano, al­
larmati, se vi enino prove. 
ma pochi si rendono conto 
che, quello della prova, è un 
problema politico nel senso 
che esso diventa un fatto di 
coscienza individuale o col­
lettiva solo quando il popolo 
è messo a parte del potere 
giudiziario, mentre, quando 
i poteri dello Stato si accen­
trano in uno o pochi, si tec­
nicizza e si deforma per l'abi­
tudine che i giudici perma­
nenti contraggono a cercar 
sempre delinquenti e delitti. 
Presso di noi il popolo, nella 
sua quasi più larga accezio­
ne, ò escluso dall'ammini­
strazione della giustizia e il 
giudìzio è emesso da una 
corte mista composta da giu­
dici permanenti e di citta­
dini di sole talune categorie. 
Ciò che rende autorevole e 
prestigiosa la giustizia è la 
decisione di quei giudici che 
sono strettamente legati al 
popolo e, perciò, in grado di 
avvertirne e di esprimerne 
le esigenze ». 

Mancuso 
Avvocato Mario Mancuso: 

< Non conosco bene i fatti, 
e, non conoscendo i fatti, la 
unica cosa che si può pensare 
è che la Corte abbia giudi­
cato rettamente. Tuttavia 
debbo dire che l'esito mi ha 
sorpreso, che non me lo 
aspettavo... ». 

Niccolai 
L'avvocato Gabriella Nic-

colaj: « Sono del parere che 
per giudicare un processo bi­
sogna conoscerlo direttamen­
te non solo dai resoconti dei 
giornali, i quali sono neces­
sariamente parziali. Certo la 
sentenza ha provocato in me 
una reazione di sorpresa; mi 
era sembrato, per il parere 
approssimativo del processo 
che mi ero fatto dai resoconti 
dei giornali, che la soluzione 
più giusta, quella che avreb­
be interpretrato meglio le 
risultanze processuali, sareb­

be stata la conferma del pri-. 
mo giudizio. Per quanto ri­
guarda la pena non mi ap­
paiono chiari i criteri che 
hanno guidato i guidai. Que­
ste, ripeto, le prime impres­
sioni. Un giudizio vero v 
proprio lo si potrà esprimere 
solo quando sarà possibile 
l e g g e r e la m o t i v a z i o n e de l la 
s e n t e n z a ». 
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A.N.P.I. 
Il Comitato emulilo J. y\w\ ->-, ,. 
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tlCAIHO » XV 
Programma nazionale - Oro 

7 8 1.1 Jj 20.30 e 23.15 Giornale 
radio; e45: Lozione di tede­
sco; 7,15: Buongiorno; 8.13: 
dimoili e la sua orchestra: 
11: I-i radio per le scuole; 
11.15: Ray Anthony e la sua 
orchestra: i n o : Musica da 
camere; 12: Le conversazioni 
del medico 12.10: Orchestra 
A. Erigada: 13.15: Album mu-
Mcale; 14.15: Chi è di scena; 
1G.:«): Le opinioni degli altri; 
1G.45: Musica; 17: Orchestra 
Cergoli; 17.30: Parigi vi parla: 
18: Musica: 18.30: Università 
Marconi: 18.45: Orchestra Sa­
vina; 19.15: Cime conquistate­
l o ^ : "Aspetti e momenti di 
vita italiana": 20: Valzer, pol­
che e mazurcho: 20.45: Radio-
sport: 21: "Fidelio". di Bee­
thoven; 24 Ultime notizie. 

Secondo programma . Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi: 9.10: Buon­
giorno. signor X; 9.30: Can-
roni; 10: Appuntamento alle 
dieci; 13: Orchestra Anepeta: 
Istantanee sonore; 13.45: Ri­
cordi peruviani; 14: Il con­
tagocce; 14.30: Il discobolo: 
15.15: Orchestre Galassini e 
G. Conte: 16: Terra pagina: 
17: La bussola; 18.15: Pro­
gramma per l piccoli: 10: 
"Silas Mamcr": 19,30: Canzo­
ni e ritmi; 20.30: Orchestra 
Angelini; 21: Coccia scozzese: 
22: Voci nuove per Sanremo; 
23: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 19: 
Il giornale del terzo; 19,30: 
La rassegna; 20.15: Concerto; 
21.20: Le mèste dell'astrofìsi­
ca: 21.35: "Il prigioniero mal 
consolato", commedia: 22.35: 
I Quintetti di Boccherini. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30 e ripetuto in chiu­
sura: 14.55: Eurovisione: te le­
cronaca incontro calcio In-
ehUtcrra - Spagna; 17.30; La 
TV dei ragazzi: 20.40: Sema-
foro: 20.55: "lì romanzo di 
un chirurgo"* {filmi: 22.20: Le 
ronninste dell'uomo. 

TUSC010 TITI 

Costa soltanto 
lire I O - 2 5 

«M Un 
Se temete l'azione della caffeina o bevete molti 
caffè nel corso della giornata non rinunciate! 
ma «BtfMixien* : 
fate precedere il caffè da un DIOER SELZ per 
attenuare e diluire l'azione della caffeina 
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QUADRARO: la citta eresce 
Da borgata 
a quartiere 

Crira U n i t à . 

;i i n Ì I può /urlare del Qua-
diurn senza ricordare subito 
i lavoratori edili, che com-
inìiQono la percentuale p i ù 
''•Ita degli abitanti del q u n r -
' i c e . Gli edili, che da quattro 
mesi . s o n o i n lotta contro gli 
.ndustiiali per delle rivendi. 
cuz'oni che ad altre c i i j e o o -
rir sono state da a n n i aceor-
</«ti", c n s l i t u i s c o T i o u n buon 35 
per cento degli abitanti di 
intesto nostro vecchio Qua-
draro. Ogni loro rivendica:io-
•ie. quindi, è una rivendica­
zione di tutti. 

Proprio p'irlando dei.lll edili 
w pi i r t parlare tlellc coup che 
pin ,\n>in uracnti agli abitanti. 
!l Qundtaro, f u r i e t u t t i i quar-
• M M ..'i»/;i; periferia, è criscut-
. 'o stthc'itlo il processo ih tra-

• t'>'mrizi<nie da borgata a qliar-
iter,- popolare. Il tram è stato 
fio.-tattt al Quadraro con m i n 
i f ; i l u ^ i ( . ' i e dei degenti dello 
•spedale Hamazztni nel 1<I22 
pc'che i( capolinea allora era 

• a via delle Cave. Apparen­
temente, sembra che il ser­
vizio tranviario a b b u i s u b i t o 
c i piocesso naturale di tra-
^orinazione; i n realtà, ogni 
miglioramento del tuttora ina-
dei/iuito s i s t e m a di trasporti è 
dm [.ni alle u i j i t a c i o i i i J c l t u 
pi'poli.zione. 

Une anni Ja, la consulta po-
I (dure diede vita ad una gran­
de manifestazione per In so­
luzione di questo importantis-
•iiuo problema. Qualche mi-
qltoramento fu o t t e n u t o imme­
diatamente, ina il c o n t i n u o 
^ s p u r i e / c r i i della città i n que­
sta zona ha rapidamente un-
ni.l'ato l aumento di alcune 
c('r\e. 

Su nnda questione; la casa. 
I.e iioche case del 1920 sono 
"i)',i diventine migliaia, ma i l 
; ,n>t>[ . - »iu M i l i o n e particolar­
mente g> ave. Il 5 0 per cento 
de'/li abitanti del v e c c h i o 
quartiere vive in cnabitazione, 
il W) per cento non ha il b t i -
gnu in casa, il 30 per c r n f o 
non ha il gabinetto in casa e 
i ' 20 per cento ha l'acqua allo 
e-termi. Queste cifre bastano 
per rendersi conto della gra-
i ita del problema; e si noti 
che nei dai' riportati non sono 
i finprcsi ali abitanti dell'ac­
quedotto Felice- 1)00 famiglie 
ammucchiate nelle casette, pri-
i e ili ogni servizio i g i e n i c o . 

I'er finire, con poche cifre e 
piiehe parole parliamo della 
scuola: nel 1933 il Quadraro 
contava alcune migliaia di 
persone e -una scuola elemen­
tare, la « Livio Z a n o n i »,- nel 
J ' / j 5 , gli abitanti sono oltre 
quarantamila e c'è sempre 
quella scuola, chiamata o g g i 
•< Damiano Chiesa ». Questa 
iiiitea e vecchia scuola è fre­
quentata da 4400 b a m b i n i , di-

: M in. due t u r n i , con tutti gli 
• n r - o r i v e n i c n f i che ne derivano 
alle famiglie del rione e agli 

• -regnanti. 

Concludendo, questi proble­
mi si presentano da più. anni 
i . malgrado siano stati sem­
pre figgct'o di rilievi, di cri-
•tchc. di battaglie condotte 
..'<?'/<: popolazione, le autorità 
i imunali li hanno sempre ro-
'ittaiv.entc ignorati. Noi -non 
ri*pnrmicrcmo le noitre forze 
; crchè questi prcblcmi ed altri 

inno risolti, e con forza lot­
teremo perchè alle prossime 
elezioni prevalga una rrwggio-
- n r i r u t i r i p o p o l o romano, che 
tapina affrontare con efficacia 
>• . ' ' o n n o , tutte le ojiestioni 
i he presenta una grande città 
• i:ta rìi grandi quartieri. 

A u r e l i o C a r d i n a l i 
« r ^ r p t a r i o d e l l a s e z i o n e 
ili '. P C I d e l Q u a d r a r o 

A t t o r n o a l Q u a d r a t o e l u n g o l a \ i a T U M o l . u i . i . d a l O i i a t l n i r o v e r s o C i n e c i t t à . I n u o v i f a b b r i c a t i s i a l l i n e a n o l ' u n o a l ­
l ' a l t r o : l a c i t t à c r e s c e . M a i ! > e r \ i z l , l e s c u o l e , i g i a r d i n i r i m a n g o n o l i n e i l i d i p r i m a : c o s i , p o c o a p o c o . Il n u o v o q u a r ­
t i e r e p e s a .sul v e c c h i o e d i v i e n e u n l u o s o i m p o s s i b i l e a v i v e r c i . K, i n n a n z i t u t t o , p e g g i o r a n o i t r a s p o r t i , s e m p r e p i ù 
i n s u f f i c i e n t i ; p e r c u i l a z o n a , p i ù c h e u n q u a r t i e r e o u n a b o r g a t a d e l l a c i t t à , d i v i e n e q u a s i u n p a e s e d e l l a p r o v i i i r l a : 

p e r r a g g i u n g e r e i l c e n t r o c i v u o l e u n v i a g g i t i . E d è q u e s t a l a . t o r t e d i t u t t a l a p e r i f e r i a d i q u e s t a n o s t r a c i t t à 

GLM SPETTACOLI 

Un ufficio 
delle Poste! 

C a s a l ' u i i i ì , 
l a v a - l a / u n a l i i . i -C' . i -a-C'i 

ut c i t t à , « i . i a i u t a t a d a n l l iL ' -IO 
n u l a c i t t a d i n i . c o n u f f i c i p u b ­
b l i c i , Mietei . ' i . e n t i e d a s s o c i a 
/ i o n i v a n e , l e c l u m a a n c o r a u 
i ta v o l t a u n u f f i c i o p o s t a l e . V e 
n e s o n o d u e a d i s t a n z a n o t e 
v n l i w m a : q u e l l o d e l Q t i u d i . i -
r o . Miti i t o i n u n a • . tnn i l i i ' r i ja , 
d o v e l e n p e i a / i o n i p o s t a l i .si 
« v o l g o n o c o n K r a n d i d i f f i c o l t a 
p e r l ' e n o r m e a f f o l l a m e n t o i l i 
u t e n t i , t a l e i l a i t e i n e I c r e i - p e s 
,(i l ' a s s i s t e u / a i l e i c a r a b i n i e r i . 
l ' a l t r o è q u e l l o i l i C ' i i i e c i t l . i , d i 
s t a n t e o l t r e 4 k m , 

N o n " - i r e b b e o p p o r t u n o c h e 
l ' a m i n i n i s i r a / i . i n e p o e t a l e s i d e ­
c i d e s s e u n a b u o n a v o l t a a . spo 
s t a r e q u c H ' u f l ì c i o v e i s o b* a-
b . t a / i o m i n t e n s i v e a p p . i c n n i l o 
c i o ì i l v i v o d e s i d e r i l i d i u n a 
m a s s a i o n s i d e i e v o l e i h p o p ò 
l . i z i o n e . 
si . c i t i v i 

. l u ­ p a i a s e n z a c o i 1 1 

L i n o . I n v i n o l ' a l n i i c r i 

In i n c u t o a l l ' U f t l i - i o p o ­
e t a l e i l g i u n g e a m b e u n a 
l u n g a e d i n l e u \ - « s . i n t e I t i t e ­
l a d e l c o m p a g n o ( i u l i l o H -
l i p p l c h e t i [ i m p o n i a m o d i 
p u b b l i c a r e q u a n t o p i i m a . 

PROIÌI .EMA \ . I: I MIV./.I DI T K A S I ' O U T O 

E* un viaggio andare al eentro 
sui carri-tradotta della Stefer 

Occorrano fino a J~> minuti dai la sta/.ione Termini a (,'ine-
cilfà — La corsa popolare - - L'esperienza di un [adorino 

Le nostre proposte 

C a r a L' inl i i 
1 t r a s p o r t i p u b b l i c i d a e p e i 

i l Q u a d r a r o l a s c i a n o , c o m i - a l 
s c i i t i ) , m o l t o a d c s i d e i n r - ' . s o t t o 
o g n i a s p e t t o : d a l l a i n s u f f i c i e n ­
z a i l e i m e z z i d i t r a s p o r t o , a l l e 
t a n t f e , a l l a ì n e f d e i e n z a d e l l e 
v e t t u r e e s i s t e n t i , a l l a i n c u r i a 
d e l l a S T K F K H . I l p r o b l e m a p o ­
t r e b b e e s s e r e l i s o l t o , c o n l a 
b u o n a v o l o n t à . I n t a n t o , .sia a c ­
c o l t a d a l l e a u t o r i t à un;1, c c n i -
m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a , n o m i n a t a 
d a i c i t t a d i n i u t e n t i d e l l a 
S T E F E R , e a l l o r a s e n e v e r r a n ­
n o a s a p e r e d e l l e b e l l e s u l f u n ­
z i o n a m e n t o e l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d i g l i a t t u a l i c a r r i - t r a d o t t a ! L a 
s o l u z i o n e m e n o c o s t o s a e p i ù 

SA 

L a m a t t i n a s i p r e n d e i l t r a m 

••i m p l : e e , e q u e l l a il i m m e t t e i t 
m s e r v i z i o n u o v e \ e t t u i c , c o l i 
p o c l u s - , t : m s e d i l i ( s t i l o p e r 
g r a n d i i n v a l i d i , a n z i . m i e di n-
i . e i n . s t a t o i n t e r e - s a n t e ) . C l u c -
t i i a t n o t h e s i a f i n a l m e n t e a t ­
t u a t a l a c o r s a p o p o l a r e s u t i l i 
au' .ohu.- , s o s t i t i p e r c o n t o d e l l a 
S T E F E R , e c h e M a p r a t i c a t o l o 
a b b o n a m e n t o n i c n - i l c e q u e l l o 
s e t t i m a n a l e p e r o p e r a i e s t u ­
d e n t i . I n f i n e , 51 c h i e d e c h e s i a 
a p p r o v a t o e a t t u a t o i l p r o g e t t o 
d e l M e t r ò d a l l a « t a z i o n e T e r ­
m i n i a C i n e c i t t à ( c h e , f o r s e , s i 
p a i In d i q u e s t o p r o g e t t o , s o l ­
t a n t o p e r c h è s i a v v i c i n a n o l e 
e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e ? ) . 

A t t u a l m e n t e , p e r e f f e t t u a r e 
i l p e r c o r s o C i n e c i t t à - S t a g i o n e 
T e r m i n i ( 7 k m . ) o c c o r r o n o d a i 
40 a i 5 5 m i n u t i . N o n b a s t a : i l 
p e r c o r s o s i s v o l g e M I u n « b u ­
d e l l o », p e r c u i a c c a d e c h e . 
s p e s s o , q u a n d o s i g u a s t a u n a 
v e t t u r a ( o p e r a l t r i m o t i v i ) 
t u t t o q u a n t o i l m o v i m e n t o M 
a r r e s t a . 

N o i v o g l i a m o f a r e d e l l e p r o ­
p o s t e c o n c r e t e , p e r d e c o n g e s t i o ­
n a r e i l m o v i m e n t o d e i p a s s e g ­
g e r i s u l t r a m C i n e c i t t à - T e r m i ­
n i , l i m i t a t a m e n t e a l t r a t t o d e l ­
la T u s c o l a n a : il -103, d a l l ' a t t u a ­
l e c a p o l i n e a d i P o r t a F u r b a . 
d o v r e b b e u l t i m a r e i l s u o p e r ­
c o r s o a v i a F u r i o C a m i l J o . a l -
' c o p o d i p e r m e t t e r e , a i v ia i» -
i v a t o r i p r o v e n i e n t i d a T o r n i -
; p . a t t a r a e d i r e t t i a S . G i o v a n ­
n i , l i l n o n e s s e r e c o s t r e t t i a 
p r e n d e r e i l n o s t r o t r a m , b e n s ì 
1*07 e d 1 t r a m d e l l e C a p a n n e l l c 
e d e l V e l o d r o m o . D ' a l t r a p a r ­
i e , s i d o v r e b b e f a r e g i u n g e r e 
" 8 5 a P o r t a F u r b a , a f f i n c h è i 
• - • i . i gq ia tor i p r o v e n i e n t i d a l 
" e n t r o e d i r e t t i a T o r p i g n a t t a -
r a , p o . = s a n o u s u f r u i r e d e l 4 0 9 . 
s t n 7 a s r e n d e r e a S . G i o v a n n i . 

I l r . M a r i o M e s s i n a 

"Ho una nuova casa 
ma non mangio più,, 

C.-.ra LMstt:. 
s i n o a p o c o t e m p o f a a b i t a v o 

i:i u n s e m i n t e r r a t o , c o m p o s t o 
n i u n a s o l a c a m e r a , c o n l a c u ­
c i n a i n c o m u n e c o n a l t r i i n q u i ­
l i n i . C a p i r a i , c o n m o g l i e e d u e 
: . t ; h . i:*»a f e m m i n a d i H e - un 
• " r - c h i o rii 3 a n n i , n o n p o t e v o 
; . . - t j r e p i ù i n q u e l l a t a n a : e r a 
;.r.a \ c . r ^ o g n a . C o s i , finalmente. 
. . o p o t u t o r e a l i z z a r e il m i o s o -
-.r.... D o p o a v e r i n o l t r a t o , i n u -
: ; ' : v - r ó c , d e c i n e d i d o m a n d e a l 
c c . . - . n c , . i l l ' I N A - C a s c . a l l T C P . 
i r . : . l a s p e r a n z a d i r i m e d i a r e 
i:n < i H - ~ ; : o a f i t t o a c c e s s i b i l e , 
Mir.o s t a t o c o s t r e t t o a p r e n d e r e 
•jn a p p a r t a m e n t o a p i g i o n e 
*o!rx~ca ia T a n t e , ve- n e 5=ono. 
' i l c».=e l i b e r e , a fitto s b l o c c a t o , 
q u i a l Q u a d r a r o . c h e q u a s i m i 
•ru r a v i c l ì o d i s e n t i r d i : c c h e i l 
p r o b l e m a d e l l a t . a sa a n c o r a n o n 
*:a r i s o l t o . V e n i t e t u t t i a ! Q u a -
i r a r o , c a i e a v o l o n t à . I o . i n -
- r a m a . h o finito p e r r o v i n a r ­
l a 1: h o s a l v a t o l a m o r a l e , m a 
r.r.n m a n c i o p i ù . D u e c a r r . T e e 
. n c i n a . 2 5 m i l a l i r e i l m e s o : 10 
r e g u a d a g n o 5 0 m i l a Ce m i s ; i -
:-.-"> u n o rivi f o r t u n a l i ) . Cf-r:. 
ù : \ .cì>> a m e t à : u n a p a r t e d e l l o 

•"-•^-. l'.c li c o a l p a n i n e , f •••". 
1,-.!::a n e t à c i v i v o ir., m i a 
: r . r z l . e . i m i c i d u o figli, d i s p e -
: - ' a r . . - n ! r . aP.a f a m e . C r e d o d i 
t : . - c ~ . - . : s p i e d a t e . 

A r n a l d o C i o t t i 

q u a e s e n z a s e r v i z i i g i e n i c i . T i 
f a c c i o n o t a r e c h e d i r i m p e t t o 
a l l e n o s t r e c a t a p e c c h i e c ' è u n 
c a n r e t o c h e s e r v e ccrr fe R a b i - ' f r u i s c o n o t i r ' mr/ 
n e t t o p e r c i n q u e c e n t o f a n i i - i»e l e s o c i e t à (r;o 
g l i e : 11 dc*- -cno s e r v i r s i , i n s i e m e 
r a g a z z e , b a m b i n i , u o m i n i e d o n ­
n e . C o m e v e d i é n e c e r s a r i o che-
a l p i t i p r e f t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e p r e n d a I n « « r i a c o n ­
s i d e r a z i o n e q u e s t o s e l l a n t e 
p r o b ì e r - . a . r h c e l a c?.si 

S a l t a t o r e G a t l o d o r o . R o ­
v i P » r o t t a . A n t o n i o F a -
s i l l a . G u i d o 

Scrìve 1111 tranviere 
C a r a U n i t a . 

s e c o n d o i l m . n H Ì . J I I N I J g i u ­
d i z i o , coni ' . ' a b i t a n t i - rie! q u a r ­
t i e r e e r o m e m o t o r i n o d e l l a 
S T E F E R . p e n - r . <-he, a l l o ^ r n p o 
d i p o t e r s a n a r e 1! g r a v e rìis«cr-
V1/.71 d e i t r a s p o r t i , o c c o r r e r e b ­
b e p r o c e d e r » - a l r a n i n i r i d e r n a -
m e r . t o i l i T u t t a i ' A ; : t ; . i , 3 . :1 1 h e 
r : - o l v e r e b b e c ì i i n t o n i . <"n:cr.:i 
i l f i i i r i t n ' i i ! l ' i ! ! i i a ! ( ' r i ' l ' : r n f . 
I n o l t r e , c o m e !;r» « c r . ' . t o d i r e 
d a a l c u n i p a s e g e ^ r t c h e u%u-

d i t n t r a m -

ilc ' i ' i^. l tu-

C i o r d a n l i ; c h . t 

Tulio è in niimeiilo 

r-.is -409. d e l / A T A C . e rif-'a 1:-
- . " T C : r . r r : t t a - T e r m : n : " t :'. pr.-v 
! ' j r . g a m e n t - > d e l 41"'''. d.-» P r r t a 
F u r b a , a t t r a v e r s o v : a T ' i - c o i a -
'.«. ( i n o a! viaì*" F- ir . '» C a m i l l o . 
- v : c e \ - e r * a , p o t r e b b e c r i $ t : ! u : -

I -f n b- i i . - i a l ! r : ; c r r ; T . ' r i i l i ! 
j t r . ' . f f . o s u l i l . ii*-a (. ;r.i c t ' . a -
" n r m : ' . : . Q u o » ! ' ) ' : ti . \ r > " r b e 

"< re a . ' . ' A T A C e a l l a 
S T E F E R 

G i o r g i o G a ^ l i a r d i n i 
fattorino della STFFF.R 

p e r c h é il l o o ^ o d n \ r - - t ia in , , e 
a n t i - i g i e n i r i i . d i s a d a t t o e i n s - u ( -
t l t i i i ' . t e . M a 1 f u n z i o n a l i d e l l a 
A n n o n a n o n c i s e n t o n o . N o i , 
att i . !V< I M I " l ' U n i t a " , v o g l i a ­
m o ( a i p r e s e n t e a l o r o l ' u r g e n 
/;\ rii q u e s t o s p o s t a m e n t o . N o i 
p i o p o n i a i i i o c h e i l m e r c a t o s i a 
t r n s f e r i t o i n v i a d e i L e v i , u n a 
s t r a d a a s s a i a d a t t a , o c c u p a n d o 
la q u a l e n o n s i i n t i a l c i a il t r a f 
f i c o . I n o l t r e , c o n m o l t a s o l l e c i ­
t u d i n e , r i v e n d i c h i a m o u n a s o ­
l u z i o n e p i ù r a d i c a l e , l ' i s t i t u z i o ­
n e d i u n m e r c a t o c o p e r t o c o n 
t u t t i i s e r v i z i i n d i s p e n s a b i l i . 
S i c u r i d i e s p r i m e r e u n d e s i d e ­
r i o d i t u t t a l a c i t t a d i n a n z a . 

A r m a n d o C e c c h i n i . G i u ­
s e p p e I . l r c l o n i , N i c o l e t t a 
S t r i p p o » . S a n t e T u n t u r l . 
N i c o l a I l o n e l l l , G i u s e p p e 
D i o v i d i a , L e o n e l l i I . a u -
i r n z l 

U n l u n g o e A v v e n t u r o s o 
v iog f i l o I n t r a p r e n d e , o g n i Rior­
n o , il c i t t a d i n o r o m a n o c h o da 
C i n o o i t t n o d a l Q u a d r a r o &i 
r e o » a R o m a . Il t e m p o c h o s i 
i m p i e g o , Il d i s a g i o e j p e r i c o l i 
ohe. s i c o r r o n o m e t t o n o a d u ­
ra p r o v a l a p a l l e n u de l p i ù 
c e r t o s i n o d e i v i a g g i a t o r i . S e m ­
bri* a n c o r a d i v i v e r e ai t e m p i 
d e l l o a s s a l t o a l l a d i l i g e n z a , 
c o n la « p i c c o l a » d i f f e r e m a 
o h e o r m a i d a q u a l c h e a n n o u n 
i m p e t u o s o s v i l u p p o u r b a n i s t i ­
c o h a m o l t i p l i c a t o la p o p o l a ­
z i o n e di q u e s t o z o n e . D e c i n e 
e d e c i n e - d i p a l a z z i a d e s t r a 
e a s i n i s t r a d e l l a T u s c o l a n a 
s t a n n o a t e s t i m o n i a t o la s c o m ­
p a r s a d a l l a c l a s s i c a p e r i f e r i a 
di R o m a . I n q u e s t a s i t u a z i o n e , 
i var i t r a m v e t t i d e l l a S t e f e r 
c o n t i n u a n o a i i forraubare tra 
I i n d i g n a z i o n e g e n e r a l e . 

E' p o s s i b i l e c a m b i a r e le c o ­
s e ? N o i c o m u n i s t i ( e c o n n o i 
t u t t a l a p o p o l a z i o n e ) l o c h i e ­
d i a m o a g r a n v o c e . L a p r o p o ­
s t * o h * f a c c i a m o s a r a n n o d a 
n o i s o s t e n u t a c o n f o n a d e n ­
t r o • f u o r i i l C o n n i g l l o c o m u ­
nale', c e r t i di c o n d u r r * u n a 
g i u s t a b a t t a g l i a por a l l e v i a r e i 
d i s a g i di t a n t a p o r t a d a l l a p o ­
p o l a z i o n e r o m a n a 

Noi r i t e n i a m o e h * " s u b i t o " 
s i p u ò • s i d e v a r a d d o p p i a r e 

Il n u m e r o d e l l e v e t t u r a c o n 
la f o r m a z i o n e di c o n v o g l i f or ­
m a t i d a d u e v e t t u r e a b b i n a t o ; 
o h e " s u b i t o " ni p u ò e s i d e ­
v e c o s t r u i r ò u n n u o v o a n e l l o 
t r a m v l a r i o a P o r t a F u r b a p e r 
a l l e g g e r i r e il c a r i c o d e l l e v e t ­
t u r e , d i r e t t e a l Q u a d r a r o e a 
C i n e c i t t à , d e i p a s s e g g e r i a b i ­
t a n t i fra v i a d e l l e C a v e o v i a 
P o r t a F u r b a ; o h e ' ' s u b i t o " l e 
l i n e e a u t o m o b l l i s t l o h o p o s s o ­
n o e s s e r e g e s t i t e d i r o t t a m e n t o 
d a l l a S t e f e r i n m o d o d a i s t i ­
t u i r e l e c o r s o p o p o l a r i e s i i 
a b b o n a m e n t i . No i r i t e n i a m o , 
i n f i n e , o h e s u b i t o p u - e s s e r e 
i n t e n s i f i c a t o il s e r v i z i o per 
C i n e c i t t à . 

Q u e s t i p r o v v e d i m e n t i s i p o s ­
s o n o r e a l i z z a r e I m m e d i a t a m e n ­
t e . N a t u r a l m e n t e , r i a f f e r m i a ­
m o a n c o r a u n a v o l t a o h e e 
i n d i s p e n s a b i l e a r r i v a r * r a p i ­
d a m e n t e o l l a t o t a l e t r a s f o r m a ­
z i o n e d e g l i a t t u a l i s e r v i z i 
t r a m v i a r i i n m o d e r n i s e r v i z i 
di t i p o m e t r o p o l i t a n o , i n c a n a ­
l a n d o i n s o t t e r r a n e a il t r a t t o 
d e l l a l i n e a S t e f e r c h o v a d a 
T e r m i n i a S . G i o v a n n i c o r n o 
d a i m p e g n i p r e s i a s u o t e m p o 
da l g o v e r n o i n r i s p o s t a a d u n a 
p r e c i s a r i c h i e s t a d e i p a r l a m e n ­
tar i d e l l ' o p p o s i z i o n e . 

L E O C A M I L L O 

LE PRIME 
CONCERTI 

A g o s t i - I V llii-c-iii 
Molto pubblico ieri pomerig­

gio .illa Filarmonica per il con­
certo del duo Arrigo Pelliccia 
( v i o l i n o ) G u i d o A R o r t i ( p i n n o -
f o i t e ) . Il p r o g r a m m a , a p e r t o t i 
111:1 la N o n « f a iti d o m a g g i o r e 
d i M o / a r t t a n t o t r a . s p a i c i u e 
q u n n t o -.11111(110 p e r la p a r t e d e l 
v i o l i n o , ' e g u i v . i p o i c o n la .So­
n a t a Seconda o p . :ti;-a d i E e r -
i i i i v ì n Hu-'ov. i . A p i o p o M t o d : 
q u e s t a c o m p o s i z i o n e , p u b b l i c a t i 
• lei 1!M)J, ,1.11 e b b e for - . e i l C I M I 

o ? s , . | v a r e c h e , m e n i : e c e r i : 
i T i t i c i , u - i n p r o i n c e r c a d i p n -
w e f i , i n - d . - t n n n a n c o r a a p a r ­
l a l e d e l l a « n u o r a efaSM'eifn • 
d; i c i t e ì i i - e r c h e d e l H u p n n l , 
< . i r e b b e i n v e c e a - v . u p i l i l i -
. • .pi .nriente a r e a l t a il 1 i c h i a -
m a i M — c o m e è il e a » o d i 
q u i i t a .S'oniifu --- a l l V v i d e n l i s -
i i m . i e ,I.--Ì.II . i K o i n ' j e n t e o n i b i . i 
li H r i l u n - . 

Co-.i I 1 Sor.ata (IMO) i l i N i r . o 
R o t a 11 - M i n o ; . t : u v a t ! i n v e ì e 
1:1 i i n ' a t m o i f o i a q u a n t o i n a . 
. • lar iovo l t* e . v e i e n a . E ' u n a r o m -
p o - i y i o n e chi» 11 fa n o t a r e p e i 
11:1 i n o t o n o f i o t t ì i e k e m p l i e e 
e , a r i f l u ì a v v i n o a l m e n o , p e r 
u n a z o n a a m p i a e c o m n i o s ì a , 
i t i t e l a . u n e n t e s e - U l t a , c h e n i n ­
ni.1 li 1 e n t r o d i d i a , n e l M / C O Ì I -
d<> t e m p o . O l t i e .1 c i ò e i . - . i 
l ' i l i c i i n o l i l e i o n i e p o - - . i r . i i 
i d i l l i " » 1 .1:u h»"» a l t i e v : o p e r ! 
. • • i i n p o - i t o i : il i!i.i".i d i nijrji, .1! 
I: funi 1 i i: q u e l l o ( d u e u p o i o 

p i l i ) u f f i c i a l m e n t e o s a n n a l o d a l ­
l ' e n c o m i . u l n a d e l l e p r e s u n t e 
e p t u t t o - - o s c a d u t e a v a n c u a i d i e . 
Il p u b b l i c o h a a p p l a u d i t o c a l o -
r n t , . u n e n t e q i u r t n l a v o r o d i R o . 
l a . c h i a m a n d o a n c h e l ' a u t o r e 
a l l a n b . I ta . 

C o n l a .St'iintu in d o m i n o r e 
o p . 30 n 'z d i H e e t h o v e n è t e r ­
m i n a t o 1! pr<>K-anima a l f i d a t o 
a l l ' a l i <> d i A i 1 IRÒ P e l l i c c i a e 
a l M m p i e m i n i o , n o b i l e e 11111-
- i i a h — m i n K i o c n p i a n i s i . c o d i 

AKo. i t i , a c c o l t o d a i t o n ­
d e l l i a s c o l t a t o r i 

111 7. 

Cill ld. 
'l'!!. .ì 

Quattromilaqaattrocento bimbi 
si accalcano in nn'nnica scuola 

Una .situazione profondaniriite disetlucaliva — Due scuolt; pri­
vate nel solo villaggio Lamaro — Gli alunni tli via Tuscolana 

C a r a U.nlà, 
c a o t i c a , d i s p e r a t a e i n u m a ­

n a è l a s i t u a z i o n e d e l l a s c u o l a 
e l e m e n t a r e a l Q u a d r a r o . I n 
t u t t o s o n o p i ù d i 4 . 4 0 0 b a m b i ­
n i c h e s i s u s s e g u o n o - . n i n t e r r o t -
t a m e n t e d a l l a m a t t i n a a l i a «*•-
rn «.ti e j ; i ù p e r l e «-cale d e l l a 
• D a m i a n o C h o.-a - e e : i e . i 

a c c a l c a n o e n t r o b 4 7 a u l e d i 
T u e U ' e d ' f ì n o . O c n i c l a s s e r . tpi -
t ? 4 4 a l u n n i S i p n o . ' in t iere 
p r e r i i c a n ' l o i n ; i r o r h r la « r t i o 
ìa è f o r m . i 7 i o n e . è v i t a , q u a n d o 
«i c o m p r i m o n o 1 r a g a ^ / i i n t a -
ìi m a n i e r a e a d e " i :-.r,n «; 
l a « c i a l o s p a z i o n e a n c h e p e r 
m u o v e r s i ? I l l e n t o d e l l a v i t a 
s f u f j g e i n t a l m . i n i r r a . P e r nr ,n 
p n r a r e p o i d e l d a n n i o h » qTi-e-
s t a s : t u i - 7 : o n » c o m p o r t a r .e : r:-
e u a n i i d e l l a p i ù « e m p i e r 
p u r a i r r u z i o n e f r u m e n t i ' . » 
C o m e p u ò . ; r . f a * t i . u n m a e - l r o 
n e l Rir . i <;: q u a t t r o o r e ( t u r n i 
d i m a t l i r . a 1 o d i t r " o r e i t u r : ; : 
p t m e r i d i a n i ) a v e r e il t r m p i . 
p e r s e q u i r e t u t f e 44 1 Ì : I « . I a 
l -_nr . i? E c c o a " o r a e "ir* n e c e s 
; a r i a n - . e . i t e =; c r e a n o 1 f - r . i o i ; 
bt n e h : i l e g h a s i n i . E c c u che­
fir: . i a p : c c : r . ; , «1 C u m i n c i a a 
c r e a r e -.ir.a s c h i e r a d : d e l u ; : . 

ir. ^ u f f i c i e n t e p e r i l v e c c h i o 
Q u a d r a r t i . •• f • • m p l e t a m r - n t e 1-
n . - ida t ta e d i n s u f f i c i e n t e a d n-
s p i t a r e : b a r i . b i n i d e l l a z o n a . 
D a q u i l'i ' i t u z i o n e d e i v r u i 
t u r n i . 1 q u a l i a c c e n t u a n o i d:-
=ri;! t i t - l i e f , - i : -u^l ie . T i ' i t i . m i o 
u i . cn< 1 «f i lo , p r a t i c o , d e l l a fa-

rc :* - :* ! . d : . ' f i i u c i a t i . B i ^ . : .a 

A ITAcqnwlolto Felice 
C >ra r j n . t j , 

s..--:r.-> u n g r u p p o rii a b i t a n t i 
cezh a r c h i d e l l ' a c q u e d o t t o F e ­
l i c e . \ i v i a m o i n b a r a c c h e t i r a -
' . " i c o n m a t e r i a l e r a c c o ^ l i -
r c c i o r r r t o g l i e r e l e n o s t r e 
c r e a t u r e d a l l a r t r a d a . p o r c h e ! 
i- .ft ,"o p r i v i 01 u n t e t t o . N o i c i 
t. e» i a . n o r e n z a l u c e , s e n z a s e -

C a r a U n i t à . 
m i r i v o l g o a t e . . « : : ; : ^ rf: e.--

s t r e c o m D r e « a . S o n o u n a rr.arr.-
m a a d d o l o r a t a , i n l o t t a q u o t i ­
d i a n a c o n i l d o v e r v i v e r e . O c n i 
m a t t i n a è u n s o f f r i r e , a n d a n d o 
a l m e r c a t o ; t u t t o è : n c o n t i n u a 
a u m e n t o . O c . n i m a t ' i r . a : o d e b ­
b o p r i v a r e 1 m i e i 1Ì5":: d i q u a l ­
c h e c o s a c h e a I T O V sTre" . :? - ' 
r..en".e r . f c f - i s i i f i , .i c a u - . ì r".:' 
q-_e-".. a u n i e n t . . 11 p r . m o d 1-
rr e:*.* % •• q.io'.I-i rie; « a i e . ^' .1-
rr-T." > r C ' f - ^ ' i i p e r •'.*'!• 1 

i c c o n i i u , :i ". •*.*€.' 
p e r h a r r . r . n : . 
.1 t e r z . - . :1 c^f- ! 

f é , c h e m m a c i c a ri: d i v e n i r e u n ' 
! u c c i . s i l i p o r ' a ' a f i l i d e i r i e - 1 

c h i . p u r e e s o n d i i r d : « p « n « a - ' 
b i l e a c h i ì a v o r r . : u l t i m o , p e r ­
finire. T m l a « c . a n d ò a l t r i i n n u - ' 
r r c r e v o l : a y r r . e r . f . d i p r e z z i , e 
ì ' o h o , c h e o c r . : m.->tt:r.a « a l t i 
c o m e s e f o « c u : . t e r m o m e t r o ^ 
V o r r e i c h e t u t t o c o c h e d i c o 
f o « * e po«T. i ;:i e - . i i e n z a s - j p 
g i o r n a l e a f f i n c h è l e a u t o r , t a 1 
r e s p o n s a b i l i p o n g j n o t e r m i n e a ( 
q u e s t a c o r < a x e r t i ^ m o ' a d e . ! 
p r e z z i . 

W a n d . i C b i a l a s t r i R a K a n e l l i 1 

.Mercato in v. «lei I.e\i 
C ' . r a U n tà, 

d a r e a i Q u a d r 
p i ù d e ^ r - - . p i ù - ' l - - V J . i t n . . '.'.< 
f M j f r . r • ('.''. q - i a r t . " r ^ . L"">tf: i 
!•» «e - : i i i » e r a a p r c n « - i t i i - ri-

i l ' p e r 1 b i m b i d e i v e c c h i o Q : : i-
1 ìrfi:r>: a i f « « t , ozi 1» r . ' i o v '-•--
' « • ruz - . r .n i l e i v i l l a n e : - > I N A C » 

=e. - e h a ? n p r . I a z z r . n : . q u - ' f a rn:^:n f , : ' . ^ b i ' a n t e :n I - Ì 
c u r i l a r ; « ^ l u t a m e n t e t r a d e - | C a : o j ; . j ; p r .n t r e b a m b i n i rl>>: 

S e r e n a l e z i o n e 

s i n a I . o r r t i . G i u l i a n a | » a s -
s a t a c q u a . E l i d e A n g e l i n i . 
L u i s a L u c i d i . G a e t a n a D i 
M a r i a , M a r i a V e n t u r a , 
F e r n a n d a P c * c l i i r r i , F i l o ­
m e n a V e n t u r i n i , D c r n a 
I t n r a l l i , S a n d r a C i u r l i . M a ­
r i a / i n e n n e . C e s a r i n a D i 
S e r i c i . F u c e n i a A n l i c o l i . 
• M a r i c l i r r i t a P a p a l o t t i , ( i a l -
l i n a r o G e r ì , K l a i a n n L u c i ­
d i . O d d a O d d i . 

Dov'è il verde*.* 
C a - a L'nitrì . 

v o r r e i c h i ^ d t - r e a s l i a m m i n i -
s l r a t o r i c o m u n a l i p e r c h é n o n s i 
p r i ' o c c u p a n o d i m e t t e r e u n p o ' 
di v e r d e , i n n u a l c h e p a r t e , a l 
Q u a d r a r o . I p a r c h i . 1 R i a r r l i n l . 
e r m e rie! r r s t o p u r e i n i d i d i 
i n f a n z i a , r o n o u n s o i m o . A I 
Q u a d r a r o e i n t u t t a l a p a r t e 
n u o v a t i r i o u a r t i e r e i b a m b i n i 
n o n h a n n o u n p o ' d ' a r i a b u o n a 
•ia r e ' p i . n r i C i n n e v e p e n s a ­
re a l o r o ? F o r f è 1 c o f t r u t t r . r i . 
c h e s f r u t t a n o f i n o a l l ' u l t i m o 
m e t r o !<• a r c e f a b b r i c a b i l i " * 
P e n s o che q u e s t o s i a c o m p i t o 
d e l C o m u n e M a a l i a n i m i n i -
-tr .- . tori c a p i t o l i n i *«>no i n b e n 
t l t r e f a c c n i f a f f a c c n 'Jat i . I 
i ' - i ! ' r : b a n . b i r . i '!<"•-.e l o t r o v a ­
c i u n p o ' "fi ' .""rie p r r p r r n -
•'r-e a r i i r c i r - c a r o q u a l c h e o r a ' 
V ^ l l f r t -ar! ' - p o l v e r o n e , p i e r f 
i : t ' r * y i . c-s-i cor . t r a s t o r i o ! e 
-I-.?^-•,* '•. ' a t b " 

F r a n c o I p p o l i t I 

CONCERTI 
Carlo Franci all'Argentina 
0 « m a l l e 17,30 a l l ' A r g e n t i n a 

(t .utl . n 10) s i s v o l g e t a r n n n i i n -
c i a t o e o n c c r t o d i r e t t o d a l M.it-stro 
C a r l o K r a n e i c h e p r e s e n t e r a i 
R o s s i n i : « S«.-ie:.ata p e r a r c h i * ; 
. ' •"cioi takovie . < S i n f o n i - i n. 0 ». 
T u r c h i : « C i n q u e c o m m e n t i a u n a 
' . i . iKi iba » l ! . i»M-cii7iPiie): S t r a -
u i n s k i i « S c h e i / o a l l a ru.s.sa »; 
Waicnct 1 O u v e r t u r e da l « T.111-
11I1.111 1-1 ». i l i K l i e l t i 111 v e n . l i t a 
d a l l e ti) .11 p o i a l b o t t e g h i n o 

TEATRI 
^Pensaci Giacomino» 
al Teatro Pirandello 

K' i l i - f l n i t i v a m e n t c fissai.» j t i 
t|iUT>ta M T . I a l l e 21.15 la p r i m a 
i . i p p r e . s c i . t d / i o n e «Iella S t a b i l e 
d i r e t t a <ta l a n c i A b i u r a n t e c o n 
« P e n d a c i G i . i c o n i i u o » d i L u i g i 
l ' i ra i d e l l o . I n t e r p r e t i : L u i g i A l -
m i r . i n t e , K n - u o I l a l b o , D o r a C i ­
l i n d r i , A n n i l<cl io , CJiusepix-
F r a n z o i i i . I t o s o l l n n l i u n . D i g l i e l t i 
A l t l ' A C I T e ni T e a t r o . 

l U t T l : d a T e a t r o i t a l i a n o d i 
p i o t a d i V. D e F l l l D p o , O r e 

« (Quelle g i o r n a t e > d i 1». zi 

.- • • s i i r • 
i r . - i . - p e n s a b i l e 
r r a i s ' i e \ e c c h 

S'-il p r o b l t m a - i t i t : a . - p < : -
t: h;.rr.-> p j i e - r i t t o A n ­
g e l o K l i a , i<: p r ' - r ^ i - c » « ^ 
rrit-r.tr- d e l i e l e t t u r e tr.--.n-
v i j i . t . p r - i p ^ i r / i ' i n . - ' a m e n t e 
a! ! ".wirr.er.to c i c l ì a p-opc- i i 
z i o r . e e l a . ' o - t . ' . u z i ' i r . e d(&li 
Ì -J : - ' . 'U-J> a t l u a l r r . f ^ t e :n . - c r -
v i z n c r i a l t r i p i ù r r . o J e r -
r.i e r r a r . d i ; :1 e : F l b a n o 
M o s v a ; Il ~-r' rc.:.s=«- A n t o n l a 
C a n o r a , ch«^ c h i c i e l ' i r . t e n -
s ; f ir?2! i"r .e d e l l e cri-.-c d e l -
r a - j ' A b ' . i ! .-.. 1; R U c i o C i a n -
f i l o n l , o d i l e c h e r-?n: rr. . .t-
t i r . a d i v e r.ìz.-.r-i a l l e 5 / y ) 
r,re-à*re i l t r n n v e t ' . o . p o i i l 
73 . fino a p i . z z a l e F l a m i n i o . 
q i . n i . 1 I f n o -, p r , r , t e M : l -
v i o e i i n f i n e 11 VA p ^ r p o -
t<-r a r m a r e i n c a n t i e r e ó l 
l e T.:0 

l e v a t a . C i v o r r e b b e r o a l m e r . r , j , a n u ; t , c f r r „ , ^ n t a n o j , c e . 
J a i t - . . i r e d i f i c i « c o . n s t i c i . u n - . r r , , . i r . „ q. , -",]» « m o i a \ 

f-* a C V . : ' ' i m r i e l ' a l t r a a C : n ? r : t - , - > . , . , ,-. . • - . - , . ,1...» --. • . , C . i r a C"r, f.: 

Q u a d r a r o d a : . - .r lro t e m p o r n : c - . , r a f A r - n » 5 d e M . - « - - n > »- 7"" ".T" 1 • • - • • " . 
^ - •••- , a - u a . c - . r . n z 3 o e . i j s . j t . e » j v . s - - 0 : i m a t t i n o e d u n o :i j. •>- r. i p o \ c r i p e n s i o n a t i d e l 

a l e c i - * 1 m p r e s a I - a r r . s r o h ^ j - . . , . - , . , , _ c , n q - , c , ; 0 z:^.:.:^m->: i ' r - v i d t n z a S o c i a l e s i a m o t r a i 
CO-tru i* » ' P ' ~ 1 S a i ^ t a " . » b-r-r. j , rr .amnna r « r a c c o r r . n a r » a r i i ' ln'i COTTI': m e n d i c a n t i . S o n o a n -

i n , c h t p r e n d i a m o l a pens ion»--
r OZ.TÌI o u e m e s i d o o b i a m o >o-

i r i v e n d i t o r i 

d c r . o a i d i r u e n t 
o fTOitarr.» r.ir, 

.te . i t o 

d e l l ' A n n o n a 
ri<"l — . c r e a t e 

d u e s r u - . ' . e ?.i c e n t r o rii i i c u n : 1 

r . a l a z z . . P a r e q u a * , c h e - i r .* ] 
f. rz* s o w e r t . t r . * r rer . : i d . - - t - ! 
Ce-, ò i e - , . " ' . r ; r . ; i . p f . ' . i :-.! 
cu ' . ' .a d i 5i\«'.> a : .- ' .: •> v - r . t a , : | 

; . c d e i . e «-_; 

-.••> :l m a t t i n o e d u n o :i 
: z r - . cri q - i e - t o n ^ u . t . 

r . a m r r . ^ r ^ r a c c o r r . p a c n 
ru- i ia «• cr>-*.rctta a l e? 

Attesa dei pensionati 

; • ' 

1. .a 

l~ C"0 

. . e p r . v i ' . e . : . 1 e 
r:--.-,"-. ' - o r . ' - s i Q i s i r s 

• "..*>la c i Sta ' . - ) r . a n '•. -
o r e la c r - u o ! a p r i v x ' s 

r«'.rfe r ^ d " : e p r - r » - r a 

F e d e r i c o B o r d i r r i 

l^i storia elei turni 
1 C i r a L ' i l i o . 

s i A m o u n c r u r o a. m a m m e 
r-.'r t a n t i ir. \ I Ì I T u ^ c o i a n a . t ' . ia 
a l t e z z a d a l l ' I s t i t u t o L u c e ( C . -

I n e e i t t a ) . L a s c u o l a e l e m e n t a r e 
l p : u v i c i n a s . t r o v a : n v i a E -
| e e r : o I ^ v i - - . . a l Q u a d r a r o . P e r 
| r ? « ; e i u n ? e r l a d o b b i a m o p r e n ­
d e r e .'. ' r a n i Q , i f t a tzaz'.a, c r i » 

> t - l 
ri - ire o t i o v >zzi e l i » p e n d e -
N - p e r i i '•". > t r a - n , lifì u r e . K' 
zi.- , 'n . ie ' " ' . " r a r e a n c o r a q u e -
-; . . * ' . j i 7 . ; r . r - ? A q . a r . ' i j , c . i . e -
l i a n - . - . l a c o s t r u z i o n e t i ' - ; ia 

« c u n i a p r i m e v a a i i e r ì e i c ^ a -
z:.",n. i l : m a m m e r e c a t e - : , p . u 
v i i t e a i C ' r a u r . c ? E p p u r e 1 
f r n d i ^ - . - 1 « t u t i J t a n z i a ' . i . N o i 
c h i ^ d i a r r . o :" :n i z :o : m r r . c i i % t s 
i e l i a c o n t r i z i o n e d e l l a s c u o l a ; 
i n o l t r e d e a e r i a m o c h e :l C o -
rr.ur.* p r o v v e d a a l t r a « p o r t o d e i 
h t m b i m n^la « r u o l a . i « t ; T u e n d o 
•i « e r v i z t o d i d u e a u t o b u < p e r 
a m a t t . n ' » e 11 p o m e r : ? ? : o . 

M a r i a A . C a s t r o n i . F r d o r a 
M e z z i n a . B r u n o F i l o m e n e , 
L i n a C a s t r o n i , D a m i n a 
G r a n a t i . A s s u n t a B r a n ­
c h e » . I t a l i a G a t t i . M a r t a 
R e j t i n a l a i . L u c i a S a n d r o ­
n i . M a r i a T i m i d o , T o m a s -

••tnrt-- o r e e or» <ii f ' i o r i d e l n ì i -
.f.^ro i i i i i c i ' i p o i l a l v . a l l ' a c q u a , 
ni t r t ' i d o . p t r a v e r e q u e l l a n o ­
s t r a r .vacra ->-ptttanza. O s n i d u e 
:r .es i d c b o i a . r . o f ^ r c o r e e o r e 
d i f . !a p a r c h e i f e n d i p e r p a ­
c a r c i n o n c i s o n o p r i m a d e l i e 
IO. C o m p r e n d e r a i c h e c o s a s-.-
5 n i f . c n a p p e t t a r . , p e r e r e . n e l l a 
s t r a d a , i n q u e s t a s i t u a z i o n e 
p^r<..r.é I X ' f f i c i o e c o s i p i c c o l r . 
c h e d i e c i p e r s o n e s o n o s u f f i ­
c i e n t i . p t r a f f o l l a r l o . F a c e n d o ­
m i i n t e r p r e t e n e i p t n ^ i o r . - . t i e 
d e i c i t t a d i n i p r o p e n s o c h e a 
p i ù p . e - t o 1 U i t i c i o s i a t r a « f e 
r i t o i n l o c a l i a m p i e s u f r ì c i e n t i 
a l l e e s i c e n z e c e l q u a r t i e r e e 
n e l l ' i m m e d i a t o f u t u r o s i a c o 
s t r u i t o u n p a l a z z o p o s t a a l c c n 
t r o d e i ! - z o n a d e l Q u a d r a r o 

O r - i z i o B r o c c h i 

D e F i l i p n o e M a n c a r l a . 
VII U S I l i o OI 'KJIAIA: HlpOSO. 
DKI C O M . M E I I 1 A N T 1 : C . l a S t a ­

b i l e d e l t e a t r o d e l c o m m e d i a n ­
t i . O r e 21 .30: < L a m o g l i e d i 
C l a u d i o » d i A . D u m a s U c c i a 
A . D i L e o . 

IIKI.LK . M U S E : O r e 21 .15: C o m p a ­
g n i a l or i P B a r b a r a . C . l ' a n i -
b e r l j i i l . i l . V i l l a i n < S t o r i a d i 
un u o m o m o l t o s t a n c o » d i F . 
S jarazani D i r e z i o n o d i C . T a n i -
b c r l a n t 

E L I S E O ; C. la T e a t r o d i E d u a r d o . 
O r e . 1 : « I l c n e m i o t c o r e m i o » 
di E. D e F i l i p p o . 

F L A M I N I O : O r e 2 1 - « I l b a r b l c -
d j S l v i R l i a > 

O P K K A I»E! m i l L X T T I N I : O r e 
I6.afi- S p e t t a c o l o d i b a l l e t t i . 
iMiiMchc d i I l o c c h c r l n i . S c a r -
l a t u . C h o p l n . S a u e u e t , S t r a ­
w i n s k y . C i a i k o w s k v 

P I R A N ' K E L L O : C. la s t a b i l e . O r e 
21 . 1 J : « P e n s a c i G i a c o m i n o > d i 
L. b r a n d e l l o . I l e g i a d i L . A i -
r i u r a n t e . 

m ' A l l l l O F O N T A N E : O r e 21 .15: 
C 1J r i v i s t a W a l t e r C i l i a r i * O h 
q u a n t e b e i i e fidile m a d a m e 
D o r è ». 

Q U I K I N O : O r e 20 .45: U n o s p e t ­
t a c o l o d i L u c h i n o V i s c o n t i « I l 
c r o g i u o l o v d i A . M i i l T 

• t i n o r T O E L I S E O : O r e 21 .13: C. la 
T i -a tro fjc | P i c c o l o « B o b o s s e » 
d i r e t t o d a n . Ra<ce l . 

t t O S S I N I : O r e 21 .15: C.ta T e a t r o 
di R o m a d i r e t t o d a C h e c c o D u -
: a n t c In 1 Kau G i o v a n n i D e c o l ­
la t/> >. 
in O r e 17. » Il s i g n o r e e la 
«-ignora N o r t h » d i O D a v i s 

T E A T R O !»! V I A V I T T O R I A « : 
O r e 2 1 : « L ' A r c l s o p o l o >. 3 q u > . 
r!ri d i F V a l e r i . V . C a p r i o l i L. 
Sinico. P r e n o t a z i o n i A r p a - C i t 
S«t IRA; d a l l e o r e 13 b o t t e g h i ­
n o d r i t e a t r o . 

V A L L E : O r e 17- C la d e l l a s c e n a 
1 ' n t e m p o r a o c a « l i p o t e r e e la 
g l o r i a ». O r e 17: C o n c e r t o W i l -
l v P.rezza 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m h r a : B a r b a b l ù c o n P . 

R r a s i e u r e r i v u t a 
A l t i e r i : U n m a r i t o i d e a l e e r i ­

t i r a 
A m b r a - J n v i n r i l l : IV-lIa n o n p i a n ­

g e r e c o n M F i o r e e r i v i s t a 
P r i n c i p e : A n n i f a c i l i c o n N . T a ­

r a n t o *• r i v i s t a 
V r n t u n A p r i t e : I f i i g e : a ' c h ! e r i -

VlM.i 
V « l t n r n ° : I c n n t r a b b a r d i r r i r!»"l 

Krr . ia e r i v u t a 

CINEMA 
\ Il .«'.- N a r n c , - , r r r o c o n E) K ' r r 
A c o » * r i o : D e t e c t i v e G. S e z i o n e 

er-.rr.i.-.ftli 
• \ d r i a r m t ; D e l i t t o a l l a t e l e v . i i o -

n r c . n E R o b i n s o n 
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LA DISCUSSIONE AL COMITATO CENTRALE SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Sviluppare l'iniziativa politica alla testa delle masse 
per le libertà costituzionali, le riforme e 11 benessere del popolo 

isti per la riforma agraria e per la giusta causa -1 mutamenti avvenuti nelle campagne- Le questioni della lotta contro il supersfruttamento nelle lab-
ire dei monopoli - L'esigenza di una impostazione politica del tesseramento al Partilo - Già un milione di tessere distribuite - Le conclusioni di Togliatti 

L'azione dei comunisti 
briche e lo strapotere 

Sulla base della relazione 
svolta dal compagno Togliat­
ti, ii Comitato centrale del 
Partito ha dato inizio nel po­
meriggio di lunedì «1 dibatti­
to sul primo punto all'ordine 
del giorno: i comunisti olio 
testa della classe operaia e 
del popolo nella lotta per la 
libertà, il benessere dei la­
voratori, la distensione inter­
nazionale e interna e la pace. 

CMIIÌIIÌ 
Ila preso per primo la pa­

rola il compagno Celso 
GHINI, ispettore regionale 
per il Piemonte, che si è ri-
lerito alla situazione econo­
mica del Piemonte analizzan­
done alcuni aspetti: in campo 
industriale, la crisi di nuovi 
settori produttivi (tessili e 
meccanici, che* comprendono 
anche settori del gruppo 
Fiat); in campo agricolo, una 
accentuata caduta dei prezzi 
e una accresciuta fiscalità. 
Questi fenomeni cominciano 
a comportare anche muta­
menti strutturali nell'appara­
to produttivo, come per 
esempio l'orientarsi di pic­
coli proprietari verso altre 
attività. Como riflesso di tale 
situazione, si assiste a un in­
crinarsi del blocco agrario 
«lei medi e piccoli produtto­
ri attorno alla Confida, a un 
diffondersi del malcontento 
nelle campagne e nei celi 
medi in bani, e quindi anche 
a nuove posizioni politiche 
»he vengono assunte sul pia­
no locale da gruppi o espo­
nenti politici della maggio­
ranza. 

Spano 
La parola e andata quindi 

al compagno Velio SPANO, 
della Direzione del Partito. 
Egli si è riferito in partico­
lare alle indicazioni del com­
pagno Togliatti per la lotta 
contro l'invadenza clericale. 
Jl processo dj clcricalizzazio-
ne dello Stato —• ha rilevato 
Spano — va inteso in senso 
molto vasto, in quanto esso 
investe tutti gli aspetti della 
vita statale, scolastica, fami­
liare, culturale, del costume 
e della morale, e li investe 
in forme di intolleranza. Con­
n o tale invadenza o intol­
leranza non viene svolta una 
azione sufficiente da parte 
dei comunisti. 

Il dialogo che conduciamo 
e intendiamo continuare a 
condurre con le mosse catto­
liche e con il mondo cattoli­
co in generale non deve por­
tarci a degli equivoci su 
questo punto: il colloquio è 
possibile nella ricerca e nel 
ritrovamento di un terreno 
comune, che consenta agli 
imi e agli altri di avanzare 
restando però se stessi. I li­
miti che noi attribuiamo al­
l'uno e all'altro mondo non 
possono evidentemente scom­
parire, ed anzi il colloquio si 
sviluppa fecondo nella misu­
ra in cui » comunisti lottano 
per la loro ideologia e per la 
loro propaganda. In propo­
sito Spano ho citato alcuni 
esempi di opportunismo di 
fronte alla ideologia avversa­
ria. con particolare riferi­
mento a questioni morali e 
di costume, familiari, della 
concezione della vita priva­
ta. dell'insegnamento religio­
so, della 6cuola in generale. 
Tendenze negative di questo 
genere impediscono di oppor­
re alla invadenza clericale 
una resistenza proporzionato 
olla forza che rappresentano. 
su tutti i terreni. ì due mi­
lioni e mezzo di comunisti 
militanti. 

Cicalini 
11 compagno CICALINI. 

ispettore regionale per l'Emi­
lia. ha preso per terzo la pa­
rola. muovendo dalla costa­
tazione del diffuso malcon­
tento delle masse popolari e 
del ceto medio per la situa­
zione economica. Ciò impe­
gna il Partito a un migliora­
mento costante dei contatti 
con le masso e rende soprat­
tutto necessaria una attiviz-
zazione dei grandi organismi 
di massa, e in specie della 
CGIL. Secondo Cicalini, il 
prossimo Congresso nazionale 
della CGIL non dovrà porsi 
solo il compito di elaborare 
un programma rivendicotivo 
e economico generale che si 
adegui alla presente situazio­
ne, ma dovrà assumere una 
grande iniziativa politica che 
ponga lo CGIL come punto 
di attrazione delle più vaste 
masse, anche cattoliche. 

Itardini 
Sulla situazione in Toscana 

è intervenuto successivamen­
te il compagno BARDINI. se­
gretario regionale del Parti­
to. Egli ha osservato che vi è 
oggi una ripresa nell'attività 
del Partito e nella lotta del­
le masse, nelle fabbriche e 
nelle campagne, e si è soffer­
mato nell'indicare in quali 
direzioni questa ripresa deve 
essere consolidata, eliminan­
do le debolezze e le disconti­
nuità che tuttora si registra­
no, e ricercando una piatta­
forma unitaria in particolare 
per le lotte contadine, dove 
più esposta e vulnerabile è la 
posizione della Democrazia 
cristiana. Le lotte per l'in­
dennità di mensa, per i con­
tributi unificati, per i diritti 
delle Commissioni interne, 

per gli investimenti del 4% 
in agricoltura, per la chiusu­
ra dei conti colonici, per l'as­
segnazione delle terre nelle 
zone di riforma, per la de­
mocratizzazione dei consorzi 
agrari ecc., sono state indica­
te da Baldini come base per 
stimolare il processo politico 
generale verso l'apertura a 
sinistra. 

oasio 
Ha preso quindi la parola 

il comiKigno Antonio ROA-
SIO, segretario della Federa­
zione di Torino. Egli ha ri­
levato come oggi, in città e 
nella provincia di Torino, si 
diffonda \m vasto malconten­
to, provocato dalla attività 
del monopolio elio agisce co­
me soffocatore su tutti gli 
aspetti della vita cittadina. 

La FIAT ha lasciato die­
tro di sé un cimitero di altre 
industrie, dalla Lancia ulta 
Viberti ed oggi albi Lingotto, 
secondo la legge della ricerca 
del massimo profitto. 

Questa situazione non può 
non preoccupare la clas.se 
operaia e il ceto medio to­
rinese, e non solo por le 
conseguenze immediate che 
ciò provoca, ma per la pro­
spettiva economica sempre 
più oscuri che ne discende. 
I licenziamenti non possono 
essere oggi giustificati con la 
rappresaglia anticomunista nò 
con l'esuberanza di mano 
d'opera, che la direzione 
FIAT provoca attraverso il 
taglio dei tempi e il super­
sfruttamento. 

Giusta e suscettibile di «vi­
luppi è dunque la lotta con­
tro questa grave situazione, 
che si ripercuoto negativa­
mente sulla vita di tutta la 
città. Si tratta di formula­
re rivendicazioni appropriate, 
che facilitino il formarsi di 
una vasta unità alla base. In 
questo quadro, la rivendica­
zione di una riduzione di 
orario a parità di salario è 
una parola d'ordino che co­
mincia ad essere largamente 
sentita, e che ha già deter­
minato in varie fabbriche 
schieramenti unitari, anche in 
reparti della FIAT. Una se­
conda rivendicazione fonda­
mentale 6 quella contro il ta­
glio dei tempi e il supersrrut-
tamentn che ne deriva. 

fililo 
Dopo una breve interruzio­

ne ha preso la parola il com­
pagno Fausto GULLO, vice­
presidente del gruppo par­
lamentare comunista. Egli ha 
trattato, come primo argo­
mento, quello della Corte co­
stituzionale, chiarendo ulte­
riormente come e perchè 
sia recisamente da esclu­
dere qualsiasi rinuncia al­
la posizione die i comuni­
sti hanno assunto in propo­
sito. 11 problema, evidente­
mente, non ò di consentire a 
che si fornii una Corte qual­
siasi, bensì di formare una 
Corte costituzionale così co 
me la vuole la Costituzione, 
e per attuare la Costituzione. 
Nel momento in cui si con­
sentisse alla discriminazione, 
la Costituzione non verrebbe 
attuata ma ferita, e la ma­
novra anticostituzionale dei 
gruppi democristiani verreb­
be in questo modo non bloc­
cata ed elusa, come alcuni so­
stengono, bensì agevolata. Un 
secondo argomento sul quale 
Gullo ha particolarmente in­
sistito ò quello della difessi 
del suffragio universale, in­
sidiato oggi dalla manovra 
della cancellazione dalle li­
ste elettorali di migliaia di 
elettori. Questo problema 
deve ersero sollevato come 
un grande problema nazio­
nale, in misura molto mag­
giore di quanto non si sia fat­
to finora, e col conforto pie­
no della legge che in propo­
sito non lascia dubbio alcuno. 

Hosi 
Dopo Gullo è salito al mi­

crofono il compagno Ilio BO-
SI, segretario dell'Unione in­
ternazionale dei lavoratori 
agricoli. Bosi ha analizzato 
la complessa situazione at­
tuale dell'agricoltura, metten­
do in evidenza i mutamenti 
rilevanti che si sono verifi­
cati negli ultimi anni e che 
sono in corso, e che hanno 
anche inciso nella fisionomia 
di alcune zone agricole. Da 
una parte si è avuto un tra­
sferimento di proprietà di 
circa un milione di ettari 
nelle mani di piccoli conta­
dini, ma d'altra parte si as­
siste a un indirizzo generale 
che non è rivolto verso lo 
sviluppo della piccola pro­
prietà contadina, bensì verso 
un rafforzamento capitalisti­
co nelle campagne. 

I-a formazione di piccola 
proprietà contadina, con par­
ticolari caratteri, è conse­
guenza della pressione del 
movimento contadino, ma ha 
anche una funzione polìtica 
strumentale per la Democra­
zia cristiana, e come tale 
non è in contraddizione so­
stanziale con l'accresciuta in­
fluenza dei monopoli nelle 
campagne e con l'indirizzo 
generale di sviluppo capi­
talistico nelle campagne. I r i­
sultati di entrambi questi fe­
nomeni si riversano negati­
vamente e pesantemente sul­
le masse bracciantili e sulle 
condizioni di vasti strati con­

tadini: il processo di allon­
tanamento dei braccianti dal­
lo campagne ò un indico ti­
pico, che conferma la tra­
sformazione In atto. 

Questa n u o v a situazione 
nelle campagne pone proble­
mi nuovi — che I * « » s i ha in­
dicato — alla politica del 
Partito, in direzione delle va­
rio categorie contadine e in 
generale. 

ìtlaiumii<*ari 
Nel dibattito è quindi In­

tervenuto il compagno Mario 
MAMMTJCARI. segretario 
della Camera del Lavoro di 
Homa. Le esperienze e gli stu 
di compiuti nel corso della lot­
ta ingaggiata dagli edili roma­
ni JKT migliorare il loro teno­
re di vita .sono serviti all'ora­
tore iH»r affrontare il proble­
ma della casa ed in partico­
lare l'attività dell'INA-Casa. 
Questo ente che vive con i 
contributi dei lavoratori ha 
assunto — per l'entità del suo 
bilancio o della sua attività 
finanziaria — •«.* funzioni di 
un vero e proprio ministero 
della casa; ma. lungi dal pro­
muovere una politica di ridu­
zione ilei costi delle costru­
zioni. contribuisce ad accre­
scere i redditi dei grandi spe­
culatori sulle aree e i pro­
fitti dei costruttori. Pertanto 
occorre battersi: 1) per sgan­
ciare l'INA-Casa dall'I N A; 2) 
per coordinare l'attività dcl-
l'INA-Casa con quella degli 
altri enti che operano nel set­
tore edilizio pubblico (Isti­
tuto case po]x>lari, INCIS, 
ministeri); II) per ottenere 
che i materiali da costruzio­
ne siano forniti a prezzi con­
venienti dalle industrie IMI: 
4) pei far sì che l'INA-Casa 
costruisca in proprio e non 
at travet so gli appalti, che rap­
presentano un'ottima fonte di 
profitti per gli imprenditori 
privati. 

IKomag;iioli 
A questo punto il dibatti­

to. con gli interventi dei 
compagni Luciano Romagnoli 
ed Emilio Sereni, si è orien­
tato ulteriormente verso le 
questioni agrarie. Luciano 
ROMAGNOLI, segretario del­
la Federbraccianti, ha os­
servato che oggi la situa­
zione nelle campagne è ca­
ratterizzata da un aumento 
della rendita fondiari:' in 
conseguenza della attività 
svolta nrn soltanto dalla Cas­
sa pe r la piccola proprietà 
contadina, ma anche dagli 
Enti di Riforma e dalla Cassa 
del Mezzogiorno che diretta­
mente e indirettamente han­
no favorito l'ascesa del prez­
zo «lolla terra. L'aggravamen­
to del peso della rendita fon­
diaria ha provocato una ul­
teriore disgregazione sociale 
nelle campagne che si ma­
nifesta nell'attacco della gran­
de proprietà per aggravare la 
disoccupazione, per la ridu­
zione dei salari, contro la sta­
bilità dei contadini sui fondi. 
per l'abolizione degli oneri 
sociali, ecc.; in apparente 
contraddizione con tale fe­
nomeno è in corso in certe 
zone — sotto il dominio dei 
monopoli — un processo di 
sviluppo capitalistico nelle 
campagne che provoca un au­
mento della disoccupazione. 
una riduzione «lei salari, un 
accrescimento della intensità 
del lavoro, una a~centuata 
pressione per l'abolizione del­
la giusta causa permanente. 
Questo sviluppo del capitali­
smo nelle campagne, legato 
alla liquidazione del latifon­
do. pone al movimento de­
mocratico compiti nuovi, r i ­
chiede uno studio attento del­
la nuova realtà economico-
sociale ed un aggiornamento 
di certe nostre posizioni. E' 
indubbio — ha detto Roma-
aioli — che in queste con­
dizioni resta pienamente va­
lida la nostra lotta contro la 
disoccupazione e per l'impo­
nibile. per l'aumento dei sa­
lari, per la trasformazione 
dei contratti agrari. Occorre 
però tenere presente che an­
che nelle campagne, in analo­
gia con quanto è avvenuto 
nelle grandi fabbriche, il ren­
dimento o l'intensità del la­
voro sono aumentati in con­
seguenza della crescente mec­
canizzazione. In pari tempo 
noi non staremmo al pas­
so coi tempi se la nostra 
lotta per la trasformazione 
dei contratti agrari non fos­
se arricchita dall'agitazione in 
difesa della giusta causa sul­
la base dei nuovi motivi che 
sgorgano dallo sviluppo ca­
pitalistico. da'I 'ammodcma-
monto di eorti metodi di col­
tivazione e dalla meccaniz­
zazione. 

presumibilmente, su di una 
superficie di oltre un milio­
ne e mezzo di ettari, e la 
trasformazione agronomica 
di importanti zone di lati­
fondo, col passaggio dalla 
tradizionale rotazione con 
maggese e pascolo, a sistemi 
di cultura più moderni. 

Questi processi — come 
quello della meccanizzazio­
ne, che ha assunto un ritmo 
assai accelerato in questi 

ultimi anni — sono stati ac­
compagnati, in conseguenza 
della politica agraria del go­
verni clericali, da un for­
tissimo aumento del prezzi 
della terra e della rendita 
fondiaria, da una travolgen­
te penetrazione del capitale 
monopolistico nelle campa­
gne. sicché larghi strati (Iel­
la popolazione più povera. 
e particola™» nte «lei brac­
cianti, hanno visto ulte­
riormente aggravate le loro 
condizioni, e si vedono posti 
di fronte all'alternativa di 
dure lotte o della fuga dalle 
campagne. La gravità della 
situazione non ci deve tut­
tavia nascondere l'importan­
za del risultato che la no­
stra azione e l'azione delle 

chi la lavora, possa offrire il 
terreno a lotte rivendicative 
che — sviluppando quelle 
giù in atto per l'imponibile 
di mano d'opera, pe r 1«» 8hl-
sta causa, per la trasforma­
zione della mezzadria in af­
fitto o In piccole proprie­
tà, ecc. — assicuri anche lo 
necessaria gradualità al 
processo di una riforma fon-
diorla generale, e la possi­
bilità effettiva di conti-atti 
associativi i quali, come 
quelli proposti per la casci­
na padana, permettono la 
partecipazione di imprendi­
tori capitalistici alla condu­
zione di imprese agricole 

modernamente attrezzate. 

flì 1*11 | l | l ì 
Ultimo oratore della sedu­

ta pomeridiana di lunedi è 
stato il compagno Luciano 
GRUPPI, della Commissione 
propaganda. Egli ha osserva­
to che la propaganda del Par­
tito deve oggi prefìggersi il 
line di vincere le tendenze al 
disinteresso politico che si 
manifestano iti certe zone del­
l'opinione pubblica e di con­
tribuire al risveglio delle co-

Un esempio per lutto il Parlilo 
11 compagno Togliatti, a conclusione del suo inter­

vento di ieri al Comitato centrale del Partito, ha dato 
lettura d'i questa lettera, inviatagli dalla Sezione 
romana di Porta Maggiore, additandola come un 
esempio a tutto il Partito «li una campagna por il 
tesseramento legata a una lotta politica efficace: 

La Sezione < • POKT/1 MAGGIORE» mi min: iti di 
avere rilesserofo per il l'.Ktti il 100 per cento dei 
compiimi! die erano tesserati nel 1U55. Sono seicento 
operai delle celiale di /«Mirica e quattrocento lavo­
ratori, uomini e donne, delle celiitte di sfratta, the 
titillilo giù rinfiorato In toro adesione <if Partito 
comunista. 

La campagna è durata tre .•.•effluitine ed tic risto 
til lavoro decine e decine tfi componili. In ateune 
cellule di fabbrica l'operazione di fesscrnmciifo è du­
rata mia sotti mattinata. In grosse cellule tfi strada 
illi obiettici sono stati rat/f/iaiiti e Itirgamente supe­
ro fi per merito tfi componili che, dopi) una faticosa 
piumata di lavoro, hanno percorso tutte le. strade del 
quartiere, «olito scale, bussato a porfr, t'isitato tuffi 
i componili, reclutato iiuoi'i militanti, portato do mi it­
ti « e e discusso la politico del partito e roriciifomcnfo 
per le lotte immediate e per l'imminente campagna 
elettorale. 

In queste tre settimane non abbiamo accantonato la 
toffo: le compagne hanno manifestato nei mercati 
contro il caro-vita, i compagni nelle p'szzr u sostegno 
della lotta degli edili e velie fabbriche vi difesa dei 
propri diritti. 

Nel corso della campagna sessanta lavoratori sono 
entrati per la prima rotta nel nostro Partito: essi 
sono sfati festeggiati ed hanno già presso di sé la 
tessera del 11)56. 

Il Circolo della F.G.C.I. i al WG per cento del tes­
seramento. 

Le cellule femminili sono coniplesst'ramente al 
115 per cento. 

.Abbiamo cellule al 200 per cento, al HO per cento, 
al 120 per cento, al 100 per cento. Altre non hanno . 
ancora raggiunto gli obiettici. Ma lo faranno presto 
e noi tatti andremo molto oranti se sapremo impe­
gnare tutte le forze di cui disponiamo, e che vogliono 
essere impegnate, nella lotta ancora più energica e 
decisa che nel passato per la pace e per :,l rinnova­
mento democratico della società italiana. 

.rt anuria mo buon touoro a fé. componilo Toolioffi, e 
a tutti i compagni del Comitato centrale. 

p. il C D . di Sezione, il segretario: LUCA CANALI 

Sereni 
II compagno Emilio SE­

RENI. della Direzione del 
Partito, ha sottolineato, nel 
suo intervento, la particolare 
importanza di un esame at­
tento dei mutamenti interve­
nuti e in corso nelle campa­
gne, allo scopo di adeguare 
a tali mutamenti le nostre 
iniziative e le nostre azioni. 
Egli ha ricordato la costituzio­
ne — negli ultimi anni e per 
effetto diretto o indiretto 

della lotta delle masse per 
la riforma fondiaria — di 
nuove numeroso proprietà 
contadine, che si allargano, 

masse hanno ottenuto in 
questa prima fase di lotta 
per la riforma fondiaria: un 
colpo serio, anche se non 
ancora decisivo, è stato in­
flitto al monopolio deila 
grande proprietà terriera as-
senteistica del tipo tradiziona­
le semifeudale, latifondistico. 

Nella nuova situazione pe­
rò — ha osservato Sereni — 
una impostazione di lotta per 
la riforma fondiaria, che si 
limiti a porre il problema del­
la liquidazione della grande 
proprietà latifondistica di ti­
po semifeudale, non risulte­
rebbe più adeguata alla 
realtà. 

La parziale liquidazione di 
questo tipo di grande pro­
prietà è infatti ben lungi 
dalFaver risolto il problema 
della terra: non solo non l'ha 
risolto per la massa dei 
braccianti e dei contadini 
più poveri, ma nemmeno pcr 
Iarghi strati di contadini più 
agiati, che si dissanguano 
nell'acquisto a prezzi senn-
natorii di parcelle o di po­
deri. 

In questo quadro, le lotte 
dei braccianti, dei salariati 
dei mezzadri, dei coltivatori 
diretti per i miglioramenti 
salariali, per l'imponibile. 
per la giusta causa, ecc. 

debbono essere impostate e 
condotte non solo come lot­
te contrattuali, ma come ele­
menti a tappe della nostra 
lotta per una riforma fon­
diaria generale: che. nella 
nuova situazione, deve allar­
garsi. sul piano nazionale. 
anche alle grandi proprietà 
condotte con metodi capita­
listici. ponendo esplicita­
mente e concretamente non 
solo il problema della i m i ­
tazione del monopolio ter­
riero. ma anche quello del­
la limitazione del monopo­
lio capitalistico, della limi­
tazione del potere assolute 
del capitale nella aziend-
igraria. E Sereni ha concili­
vi mostrando come l'istitu­
to della concessione ohbh'ca-
toria in enfiteusi. Individua­
le o collettiva, della terra a 

scienze. Por questo è però 
net,ostano adeguarsi con mag­
giore celerità allo sviluppo 
rapido «iella situazione poli­
tica, cogliere con prontezza 
sempre maggiore i fatti nuo­
vi the oggi vanno valutati e 
interpretati in tutta la loro 
complessità, estendere la pre­
parazione ideologica indispen­
sabile per poter comprende­
re le questioni originali che 
scaturiscono dallo sviluppo 
delle cose (ad esempio: il 
passaggio dell'URSS dal so­
cialismo al comunismo, l'au­
tomatizzazione. ecc.). In pari 
tempo occorre ,che 1» nostra 
propaganda abbia la efficacia 
di una aziortjstpolitiea. parta 
da un chiaro orientamento, 
scaturisca da \xn dibattito vi­
vo d ie interessi a fondo il 
Partito in tutte le sue istan­
ze, bandisca H» formule stan­
tie e le ripetizioni meccani­
che. Oc::: l'avversario dispo­
ne di mezzi enormemente più 
ootenti do: nostri (basti pen­
sare alla Vlevisione) ed an­
che questo dove sollecitar-»! 
alla ricerca di nuovi strumen­
ti ni propaganda e di un in­
telligente rinnovamento della 
nostra iniziativa o nei nostri 
metodi di lavoro. 

tiufoli 
Il dibattito su! primo pun­

to all'ordino del giorno è 
continuato nella mattinata di 
martedì. Alle ore 9 il compa­
gno D'Onofrio ha dichiarato 
aperta la seduta e ha dato 
la parola al compagno CIU-
FOLI. segretario della Fede­
razione di Brescia, che ha 
sollevato in particolare il pro­
blema deìle cascane nella pro­
vincia di Brescia e nelle al­
tre province lombarde. Nelle 
cascine i braccianti vivono in 
con.iizicni d: miseria parago­
nabili a Quelle esistenti nelle 
regioni meridionali. e tutta la 
loro vita anche familiare è 
soggetta al controllo perma­
nente del proprietario o del 
conduttore capitalista. Intor­
no a questo problema è pos-
ibile mobilitare vaste masse 

di salariati e, secondo Giufo-
li, è possibile impostare una 
lotta di risonanza naziona­
le por la costruzione di vil­
laggi rurali dove 1 braccian­
ti possano vivere fuori dalla 
proprietà. Accanto a que-
sto problema. Clufoli ha noi 
indicato la necessità di una 
maggiore aderenza dell'azio­
ne del Partito a particolari 
rivendicazioni dei piccoli pro­
prietari. dei fittavoli, dei mez­
zadri, per cempio. per quan­
to riguarda i prezzi di alcu­
ni prodotti (Ciufoll ha cita­
to ii vino), le quali danno 
sostanza e concretezza alle 
rivendicazioni più generali. 

Itologriic&i 
Il compagno BOLOGNESI, 

senatore di Rovigo, ha posto 
l'accento sulla situazione di 
particolare miseria del Pole­
sine, e sul fenomeno «li emi-
gra/.icne che si e determina­
to a partire dal periodo del­
la tragica alluvione: dal 1051 
ad oggi, circa 30 mila abitan­
ti su .'151 mila hanno lascia­
to la provincia «li Rovigo. Il 
monopolio terriero e il mono­
polio zuccheriero, che domi­
nano l'economia della zona, 
.sfinn tra le «ause essenziali 
del processo «li sbracciantiz-
zazione. Bolognesi ha quindi 
analizzato le forine portico 
lari che assumono nel Pole­
sine le attività collegate de 
«li agrari, del clero e delle 
autorità, e per contro le lot 
te che sono state sviluppate 
dal movimento popolare per 
li; rivendicazioni agrarie e di 
rinascita, rilevando le difficol­
tà che si incontrano e la ne 
cessità tli allargare il movi 
mento risalendo dai piccoli 
problemi a tinelli più gene­
rali, economici e politici. 

Ili Vittorio 
Per terzo ha preso la pa­

rola il compagno Giuseppe DI 
VITTORIO, segretario gene­
rale (iella CGIL. Egli ha r i ­
levato come l'attuale .sessio­
ne del Comitato centrale deb­
ba «lare un ctmtributo fon-
«lanu'iitale alla preparazione 
«lei Congresso della CGIL, 
sulla base della relazione di 
Togliatti e dell'accento posto 
sui problemi del tenore di vi­
ta delle masse. Si tratta di 
stabilire ima piattaforma di 
rivendicazioni capace di met­
tere in movimento le masse 
e tli .suscitarne la lotta uni­
taria, nutrendo in questo mo­
do la rivendicazione politica 
generale della distensione e 
dell'apertura a sinistra. La 
distensione non può eviden­
temente significare un gene­
rale abbraccio, bensì una 
maggiore libertà per le masse 
pop«>lari di organizzarsi e di 
lottare democraticamente per 
la conquista di migliori con' 
dizioni di vita. E ' su qtteste 
basi che i Congressi provin­
ciali già sono impostati, su 
queste basi dovrà essere as­
sicurato un nuovo slancio ai 
lavori del Congresso nazio­
nale. 

Anche in vista delle ele­
zioni amministrative, è sul 
fallimentare bilancio sociale 
della D.C. e dei suoi governi 
che occorre puntare, a comin­
ciare dalle questioni dei sa 
lari e del tenore di vita in 
generale. Dal 1948 in poi. un 
ristagno dei salari ha fatto 
riscontro a un aumento inin­
terrotto dei profitti industria­
li e della rendita fondiaria. 
All'aumento dei profitti, me­
diante il supersfruttamento, in 
misura del 121 per cento, ha 
fatto riscontro un aumento 
nominale dei salari di circa 
l'8 per cento. L'incidenza dei 
redditi di lavoro sul reddito 
nazionale complessivo è di­
minuita dal i9.ìl al 1954 del 
10 per cento, a dimostrazio­
ne dell'ulteriore squilibrio tra 
gii abbienti e i lavoratori. 

Quando, in una simile si­
tuazione. si portano le masse 
alla lotta per rivendicazioni 
giusto e sentite — ha rileva­
to Di Vittorio — si ottengono 
successi che incidono anche 
sull'indirizzo generale econo­
mico e politico. Tipico è lo 
esempio della indennità di 
mensa, che ha portato le mas­
se alia lotta anche nelle fab­
briche dove il terrore padro­
nale più aveva pesato, e che 
ha consentito di raggiunge­
re una vasta unità alla ba­
se. Si tratta però di sapere 
sviluppare e coordinare su 
piano nazionale e in modo 
unitario le rivendicazioni 
aziendali via via che si ac­
cendono e sviluppano. Il suc­
cesso del Congresso naziona­
le -— ha osservato Di Vitto­
rio — è legato alla possibi­
lità di suscitare fin da era 
numerosi pavimenti rivendi­
cativi. per giungere Quindi al 
Con crosso con vaste lotte eia 
avviate e suscettibili di es­
sere sviluppate e lenificate. 

Barcellona 
La compagna BARCELLO­

NA. dell'INCA. ha preso suc­
cessivamente la parola sui 
problemi dell'assistenza, in­
dicandoli come essenziali nel 
Quadro della lotta per il mi­
glioramento di vita delle 
masse. 

Il terreno d'azione è va­
stissimo, per le lacune, le 
incongruenze, le assurdità che 
esìstono In Italia nel campo 
dell'assistenza e della previ 

«lenza: non applicazione del­
le leggi o loro insufficienza, 
contributi unificati, preven­
zione infortuni, discrimina­
zione, sussidi di disoccupa­
zione. apprendistato giovani­
le, assicurazione malattie nel­
le campagne ecc.. sono altret­
tante questioni su cui 6 pos­
sibile una costnnte azione 
sindacale, parlamentare, po­
litica. 

Sbandati 
Il compagno SBANDATI, 

della Lega nazionale delle 
cooperative, ha sottolineato il 
contributo che possono dare 
le lo mila cooperative demo­
cratiche, ricche di 3 milioni 
di soci, alle lotte per il mi­
glioramento del tenore di vi­
ta. come luogo di incontro di 
vaste categorie, terreno co­
mune per colloqui e accordi. 
Ciò suppone, tuttavia, da un 
lato che l'attività delle coo­
perativo esca dalle pastoie del 
tecnicismo, d'altro lato che 
gli organismi locali del Par­
tito tengano conto in maggior 
misura delle funzioni alle 
duali le cooperative possono 
assolvere. E' evidente, per 
esempio, «piale azione di mo­
bilitazione contro il caro-vita 
e quali vasti contatti con le 
massaie avrebbero jxituto sta-
bilire le cooperative in occa­
sione dei recenti decreti-cate­
naccio, se le decine di mi­
gliaia di spacci delle coope­
rative si fossero assunti tale 
compito. 

Alberganti 
Il compagno ALBERGAN­

TI. segretario della Federa­
zione di Milano, si è riferito, 
nel quadro «Iella lotta gene­
rale per il miglioramento del 
tenore di vita, alle lotte sa­
lariali di fabbrica, dove più 
accanita è la resistenza «lei 
nemico «li classe. Vaste lotte 
sono state combattute a Mi 
lano negli ultimi mesi, e il 
lavoro sindacale e politico 
che è stato compiuto (Alber­
ganti si è soffermato in spe 
eie sulla Pirelli) ^i è riflet­
tuto nelle eiezioni delle coni 
missioni interne: nelle elezio­
ni dì varie fabbriche, per un 
complesso di oltre 20 mila 
operai, oltre il 70 per cento 
dei voti operai è andato alle 
liste unitarie; in 45 piccole e 
medie aziende, oltre il 78 per 
cento. Nei primi sei mesi del­
l'anno. si sono avute oltre 2 
milioni di ore di sciopero. Nel 
solo mese di ottobre, 250 mi 
la ore di sciopero si sono 
avute per la sola indennità 
di mensa. Non ò dunque la 
volontà tli lotta delle masse 
che manca, nò la possibilità 
del ^ successo. Il problema è 
però di ottenere che queste 
lotte Tivendicative aziendali 
rafforzino tutto il movimen 
to nel suo complesso, nella 
città e oltre la città, si svi­
luppino e portino a un con 
solidamonto dei successi che 
si ottengono. 

A tale scojio è essenziale 
che le lotte aziendali siano 
coordinate, a un certo punto 
del loro sviluppo, ed allarga­
te, perchè se restano isolate 
e chiuse sono destinate a 
esaurirsi, e spesso vengono 
soffocate dal tira e molla del­
le trattative intavolate su! 
piano confederale. Ciò è com­
pito della CGIL come tale, e 
suppone anche una parteci­
pazione della CGIL alla di­
rezione operativa delle lotte 
locali, che non «leve essere 
delegata esclusivamente alle 
Camere del Lavoro. Su que­
sto terreno <ji indirizzo ge­
nerale e politico occorre dare 
nuovo rilievo ai problemi en­
trambi essenziali dei contrat­
ti a termine e del taglio de: 
cottimi, che non sono riduci­
bili al piano aziendale, ma 
che hanno un evidente rap­
porto con tutta la situazio­
ne economica e politica e an­
che con le trasformazioni 
strutturali in atto nell'appa­
rato produttivo. 

Tremolanti 
lì compagno TREMOLAN­

TI ha centrato il suo inter­
vento sulla « giusta causa 
permanente » e sulle contrad­
dizioni di fondo che essa de­
termina nella Democrazia cri­
stiana. Tren>olr4iti ha sotto­
lineato la necessità d: non 
dimenticare che i nuovi pro­
blemi anche strutturali che 
si pongono nelle campagne, 
come le niio»-?. operazioni de­
mocristiane. «onc determina­
te e condizionate dalla lotta 
del movimento contadino e 
dai successi ottenuti sotio la 
guida de; comunisti. Occorro 
muovere dalla considerazione 
che la giusta causa, che è 
ostacolo decisivo per i piani 
avversar:, può trionfare, e con 
essa può trionfare il prin­
cipio della stabilità del con­
tadino sul fondo, come pre­
messa fondamentale di una 
ulteriore riforma dei patti 
agrari e di una riforma gene­
rale fondiaria con l'imposizio­
ne di irn limite massimo alla 
proprietà. La giusta causa è 
un punto fondamentale, quin­
di. ver incidere sulla struttu­
r i agricola italiana, e su Que­
sto punto deve essere ingac-
ciata una battaglia a bandie­
re spiegate. 

Amendola 
La discussione è continua­

ta ccn l'intervento del com­
pagno Giorgio AMENDOLA. 
della Segreteria del Partito. 
Il richiamo di Togliatti —egli 
ha detto — al carattere spic­
catamente politicf» che inten­
diamo dare quest'anno alla 
campagna per il tesseramen­
to e per il proselitismo devo 
metterci in guardia dal chiu­
derci in una attività interna 
proprio nei mesi invernali, 
quando cioè le masse popola­
ri hanno più bisogno della 
nostra guida, e spingerci in­
vece a porci alla tosta dei 
lavoratori, a dirigerli nelle 
lotte economiche e politiche 
per potere, su questa base. 
estendere l'influenza del par­
tito e rafforzarne l'organiz­
zazione. Questa impostazione 
del nostro lavoro ha trovato 
il consenso di tutto il Par­
tito: il tesseramento procede 
con celerità, già un milione 
tli tessere sono state ritira­
te e le nostro organizzazio­
ni hanno riconosciuto la ne­
cessità di realizzare il tesse­
ramento nel quadro di una 
iniziativa molteplice per la 
difesa degli interessi «lei la-
voratori, per il miglioramen­
to delle loro condizioni eco­
nomiche, por k> sviluppo di 
un largo movimento di massa 
intomo ai problemi della li­
bertà e della pace. Tutto ciò 
non si può non tradurre — 
come dimostra l'esperienza 
già compiuta dalle nostre mi­
gliori organizzazioni — in uno 
sforzo serio per la conoscen­
za dei processi «li trasforma­
zione della realtà economica 
e politica, avvenuti sfitto la 
spinta della nostra iniziati­
va, in un ripensamento cri­
tico «Ielle nostre debolezze e 
delle nuovo possibilità che ci 
tifi" re la situazione, in una 
analisi precisa <le,l.'> posizio­
ni dell'avversario per indi­
viduare : punii nodali e le 
contraddizioni che ci consen­
tono «li assumere l'iniziativa 
di una azioni» e di una lot­
ta con prospettive tli succes­
so e tli raggiungere per il 
l!).r)G l'obiettivo di 200 mila 
nuovi iscritti. A conferma di 
questo giudizio, il compagno 
Amendola ha citato la crisi 
«Iella D.C. nel Veneto sfitto la 
spinta «ielle masse contadine, 
l'indebolimento serio dell'e­
strema destra nel Mezzogior­
no. la. paralisi «Iella socialde­
mocrazia. Questi esempi — ha 
continuato Amendola — sot­
tolineano la necessità di te­
ner sempre presente l'attività 
degli avversari, di collegare le 
questioni particolari alla lot­
ta generale, di aderire con 
concretezza alla realtà che ci 
circonda, tli non cadere mai 
nell'astrattezza, di saper trar­
re «lai complessi elementi del­
la situazione quel giudizio po­
litico generale che è indi­
spensabile per orientarci e per 
muoverci con sicurezza. In 
questo quadro è evidente la 
importanza di sviluppare al 
massimo la democrazia inter­
na nel Partito, di combatte­
re contro i fenomeni «li bu 
rocratismo. di mantenere sem­
pre vivo il nostro contatto 
con lo masse popolari, di svi­
luppare il dibattito politico 
negli organismi dirigenti del­
le federazioni, delie sezioni 
e «ielle cellule, di realizzare 
effettivamente la partecipa­
zione di tutti i compagni re­
sponsabili e attivi alla elabo­
razione della nostra politica. 
Se noi riu-cirerro a far que 
sto. potremo utilizzare appie­
no la grande forza organizza 
ta ili cui disponiamo e com 
oiere quel baìzo in avanti che 
è possibile nella situazione 
attuale. 

fttrnxxella 
E' seguito l'intervento del 

compagno Michele STRAZ-
ZELLA di Potenza, sui pro­
blemi dei lavoratori lucani. 
Costatando che, nrnostante i 
provvedimenti adottati dal 
governo in questi r*i.ni. la Lu­
cania resta una regione estre­
mamente arretrata, il compa­
gno Strazzella ha riferito 
sulle principali questioni che 
assillano ogai i lavoratori 
della terra in questa parte 
del Mezzogiorno: sii assegna­
tari Si-mo indebitati fino al 
co"o perchè ricevono dallo 
Ente di Riforma appena II 
arano necessario a", fabbiso­
gno Plimentare. !a crisi rie! 
vino ha rovinato j produtto­
ri. il prezzo delia terra è 
cresciuto, il peso della ren­
dita fondiaria sì è aegrava-
to. le zone più povere della 
campagna si vanno spopolan­
do. i braccianti errigrano a 
migliaia in cerca di lavoro. 
In questa situazione la rifor-
T:a agraria cenerai** diviene 
o:ù che ma: :;n.i e=icon7a im-
^-orogabile. 

Ferrante 
E" andato quindi alia tri­

buna :I compagno Antonio 
FERRANTE, di Napoli, e al-
*a situazione della classe ope­
raia napoletana egli si è su­
bito riferito per notare come 
quest'anno agli arbitrii e al­
le violenze morali contro i 
lavoratori si ?"a aggiunto un 
intervento più aperto e più 
sfacciato dei dirigenti azien­
dali. privati e rieìl'IRI. nelle 
elezioni delle commissioni in­
terne. Il fatto nuovo più im-

portante di quest'anno - ha 
continuato Ferrante — è pe­
rò costituito dallo sviluppo 
irruente delle lotte per ! ' n -
dctinità di mensa che h n n o 
rivelato come la classe ope­
raia non voglia soltanto mi­
gliorali: il salario, ma sia an­
che e soprattutto decisa a dis­
sipare dalla fabbrica un cli­
ma «lì oppressione e di stan­
chezza. A Naptili. oggi, la clas­
se operaia manifesta chiara­
mente una volontà «li riscos­
sa, e i nostri successi eletto­
rali nei grandi complessi me­
tallurgici e cantieristici tli 
Bagnoli e di Castellammare 
ne sono una conferma evi­
dente. 

Mazzoni 
Ila preso poi la parola il 

compagno Guido MAZZONI, 
.segretario della Federazione 
fiorentina. Anche egli è in­
tervenuto sui problemi de­
gli operai osservando che a 
Firenze, a partire dal giugno 
scorso, si manifesta un orien­
tamento nuovo della cla-.se 
operaia (eloquente, ad OMIU-
pio, è l'aumento dei voti per 
le liste unitarie nelle elezio­
ni delle commissioni inter­
ne) e in tutti gli strati dei 
lavoratori, come dimostrano 
le lotte salariali e le agita­
zioni contro gli aumenti de­
gli affitti e dei prezzi. In ge­
nerale oggi le masse dimostra­
no una chiara consapevolez­
za dei successi ottenuti dalle 
forze democratiche, sul pia­
no internazionale e sul piano 
interno, nella lotta contro i 
fautori «Iella guerra fredda 
e i maccartisti, e comprendo­
no che oggi è possibile bat­
tersi non soltanto per difen­
dere la Costituzione, ma an­
che per applicarla. Di que.-ta 
migliore situazione politica «'• 
prova il positivo sviluppo del­
la campagna por il tessera­
mento: tra quindici giorni la 
Federazione fiorentina avrà 
tesserato l'85 per cento dei 
compagni e finora già mille 
operai sono entrati per la pri­
ma volta nelle file «lei Par­
tito. 

Li Causi 
E' intervenuto a quc.-io 

punto nella discussione il 
compagno Girolamo LI CAU­
SI. segretario regionale in Si­
cilia. Egli ha notato che l'ac­
cenno di Togliatti alla man­
cata realizzazione dell'ordi­
namento regionale previsto 
dalla Costituzione non è sta­
to casuale. La vita delle re­
gioni ha infatti acquistato 
una grande importanza per­
dio nelle regioni si seno 
sprigionate nuove forze eco­
nomiche e sono venuti alla 
luce nuovi orientamenti po­
litici in contrasto con l'indi­
rizzo dei gruppi monopolisti­
ci e «Ielle forze reazionarie. 
La rottura avvenuta in Altri 
Adige tra i democristiani te­
deschi e italiani, la crisi del­
la D.C. in Sardegna, l'inter­
vento attivo «ielle popolazio­
ni abruzzesi in difesa del pe­
trolio. i mutamenti politici 
avvenuti in Sicilia con la fi­
ne dell'alleanza tra la D.C. 
e le destre dimostrano quale 
potenziale «lemocratico esi­
sta nelle regioni. Sofferman­
dosi in particolare sulla s i ­
tuazione siciliana, il compa­
gno Li Causi ha sottolineato 
l'importanza delle reazicni 
che l'intervento massiccio dei 
monopoli italiani e stranieri 
nell'Isola ha determinata n-""ì 
oicroli e mefiì produttori e 
Perfino in una parte d-M'a 
borghesia, e ha sollecitato 
una più vivace attenzione del­
le organizzazicni democrati­
che settentrionali verso il prò-

•biema nella penetrazione del-
j "a grande industria (e in oa--
ticolare delia FLVH nel Mez­
zogiorno. Una V»tta c^me-
•niente contro i monoprili (V; 
Nord non può infatti prescin­
dere dalla conoscenza n>!"r, 
nuova tendenza d- onesti 
7rupn; a ry*netra-e nc"V*co-
nomia meridionale. 

Valli 
Per ultimo, nella sedut.. 

mattutina ri: :eri. è interve­
nuto il compagno Arcangelo 
VALLT. ispettore reg:mole 
delle Marche. Egli ha i n f a ­
mato il Comitato centrale del 
sensibile aggravamento delle 
condizioni economiche dei 
contadini, e in particolare de; 
mezzadri marchigiani, che 
spinge decine e decine di col­
tivatori ad abbandonare la 
terra, nttn soltanto nelle zo­
ne di montagna ma anche :n 
quelle di pianura. II preoccu­
pante fenomeno rende neces­
saria una concreta iniziativa 
per Ta difesa d-*H"ecmorr:a 
mezzadrile, da realizzar?- a*-
traversa la trasformazione ;iei 
contratti, il rr.icli'ira—.fnt."* 
delle condizioni iei o-r.ces­
sionari. la garanzia della sta­
bilità dei contsd'ni su: U~n-
rìi. Insieme a questo, è indi­
spensabile porre con forza ?! 
orob!*«na ne! po-sesso ce".-; 
•"rr-a da parte dei rrerzndri. 

Jfagnanini 
II dibattito sul primo pu:-.-

•-•-i all'ordine del giorno è pro­
seguito anche nella seduta di 
martedì pomeriggio, che s: 
* aperta con un intervento 
lei compagno MAGNANTNT. 

(Contino* in «. pme. l. coL) 
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I lavori del Comitato centrale 
(Continuazione dall» «. paslnft) 

«lolla Segreteria della FGCI. 
i:«ll ha analizzato alcuni del 
pioblcmi dei giovani in re­
lazione alla aggravato situa­
zione economica, per quanto 
riguarda l'occui>azlono giova­
nili», il supersfruttnmento nel­
le» fabbrit'hc, la logge .sull'ap­
prendistato, la disoccupazione 
nelle campagne, la. fuga dal­
le ramparne dinanzi alla cri-
M at:i:cola, ecc. 

i\T€»g?uri'ille 
Il compagno NF.GAHV1L-

l . i ; della Dilezione del Pal ­
mo, si ù riferito nel suo In­
tervento all'indicazione di To­
gliatti sulla necessità che la 
ptussionu popolare per la di-
..tensione internazionale con­
tinui, si estenda e diventi più 
torte. Negarville ha analiz­
zato gli sviluppi della situa­
zione intemazionale, dalia 
prima conferenza di Gine­
vra ulla seconda, ed ha rile­
vato come Un dal primo mo­
mento fosso apjKirsa chiara 
:n Italia la persistente azione 
delle forze nntidistensive, so­
prattutto di determinati grup­
pi cattolici. L'attenuarsi del­
la pressione popolare, dopo 
l'i prima conferenza ginevri­
na. fu fin da allora un crrn-
ie. Oijgi la necessita di una 
i innovata piessiono ne vie­
ne sottolineata. Lo spirito di 
tiim-via è tuttora vivo, non 
i- uscito compromesso dall'in-
-.uceesso dello secondo confe-
ien/.a. Purtuttavia non si può 
i estare fermi ul fatto che un 
metodo nuovo e stato intro­
dotto nei rapporti internazio­
nali; ù necessario andare 
avanti, per imporre che se 
no traggano le conclusioni 
pratiche per lo soluzione dei 
grandi pioblcmi internazio­
nali. 

Si tratta a tale fine di pre­
cisare gli obiettivi della di-
.stensinne e di precisare altre­
sì le responsabilitA. Per quan­
to riguarda la politica di go­
verno, ad esempio, è eviden­
te che esso risente della prcs-
Mono delle forze anti-disten-
-ive, pei* cui non solo è Hno-
ia mancato un contributo 
autonomo italiano alla disten-
-iimo. ma da alcune patti si 
'iiMsto su tMisizioni di osse­
quio servile alla vecchia po­
litica: ne «'.• un segno la re­
cente riunione degli OITIIKI-
• ciatori, a proposito della 
(piale risulta dai giornali che 
alle sollecitazioni del Capo 
dello Stato per un contributo 
alla distensione è stato oppo­
sto un muro di sordità. 

Di qui la necessità della 
pressione popolare e i nuovi 
compiti che si pongono al mo­
vimento dei partigiani della 

pace 

fi! ri Ione 
Il compagno GRIFONE, del­

la Commis.sione agraria, ha 
<li nuovo portato l'accento sui 
problemi dell'agricoltura, per 
-ottolineare come l'accresciu­
ta attività della D.C. in que-
-lo campo si accompagni tut­
tavia a profonde contraddi­
zioni che bisogna aver sem­
pre presenti per una esatta 
valutazione d'insieme. Egli ha 
giudicato la situazione attua­
le più favorevole per il movi­
mento democratico di quanto 
non fosse negli anni del '-19 o 
<iel '50, quando pure la lotta 
dei comunisti ha ottenuto 
.-ucce.'si eccezionali, e ne ha 
dedotto che si può guardale 
con consapevole ottimismo 
alle lotte che ci stanno di­
nanzi. Non si pone un pro­
blema di svolta negli obiettivi 
•• nelle prospettive, a suo av­
viso. auanto la necessità di 
un molto maggiore impegno. 
Occorre non perdere di vi-
-t». egli ha aggiunto, le con­
dizioni di fondo delle campa­
gne italiane, che restano con­
dizioni di miseria, e occorre 
mantenere l'obiettivo della 
conquisto della terra non co­
me obiettivo finalistico, ma 
come obiettivo attuale nel 
.-en.<=o di una limitazione sia 
d"lla proprietà fondiaria sia 
del potere del capitalismo 
aprono, per cui la lotta pt~ 
:n riforma contrattuale e fon­
diaria debbono integrarsi. 

Di Giulio 
11 compagno DI GIULIO. 

della Federazione romana, si 
i» riferito alla situazione eco­
nomica della Capitale e al va-
^?o malcontento che anche qui 
>i registra, senza che tuttavia 
-t riesca a suscitare in mi-
-ura sufficiente un movimen­
to d: protesta e di lotta che si 
allarghi al d: la degli operai 
« abbracci i oiù vasti strati 
i.opolari. Esistono varie dif:ì-
ro!*à in proposito, ma propno 
> I^Me operaie oggi in corso 
(-: p?n?i agli edili che sono 
•il" loro diciassettesimo scio-
•nero cenerate) dimostrano che 
•3li difficoltà sono superabi-
'i, quando si pongano alla 
•otta degli obiettivi chiari e 
preci-;. Il problema del caro­
vita. ad esemplo, è una deV.c 
questioni fondamentali -u-
~cett:b:l: d: dar v:*a a un 
va?to "-"^v-rnentn 

Novella 
Il compagno NOVELLA, 

.-egretario aeila CGIL, ha 
tentrato il suo intervento sui 
nrobierru" della lotta contro i 
znippi monopolistici, in tale 
".otta egli ha ravvisato un 
-xinto debole. consistente 
re'.la mancanza di una paro­
la d'ordine capace di larga 
mobiiitaTione e di suscitare 
una vasta azione di massa. 
All'azione dei gruppi mono­
polistici viene essenzialmente 
c-ntrapposta una giusta l i­
nea di politica economica, che 
-on è però elemento di mo-
b-.htazione. Anche altri obiet­
tivi vengono oosti. ma troppo 
generici percljè possano c n -
ch'esfj diventare elemento di 
organizzazione e di oropul­
sione delle masse. O anche 
vengono poste giurie parole 
d'ordine di fabbrica, come 
1* l ^ t a contro il sur«er*fr.tt-
iamemo e :ì taglio dui tem­

pi; ma il movimento di massa 
contro i monopoli non può 
essere limitato sul piano di 
fabbi ico. deve necessaria­
mente impegnnre tutta la 
classe operaia e tutte le for­
ze popolari e democratiche. 

Il problema è dunque di 
Individuare parole d'ordine 
concrete che diano una mèta 
visibile a oneste forze, o 
quindi lo mobilitino. Quando 
si parla di limitazione del 
potere monopolistico attra­
verso una politica fiscale, di 
commercio estero, del credi­
to ecc., bisogna tradurre In 
misure concrete queste for­
mulazioni. C'osi, la questione 
clamoiosa ilei rapporto tra 11 
rendimento del lavoro e 1 pro­
fitti capitalistici deve essere 
fatta oggetto di una inizia­
tiva particolare. 

Occorre al più presto, pri­
ma dello stesse Congresso 
confederale, tradurre la lot­
ta contro i monopoli in un 
impegno organizzativo e poli­
tico che sia confrontabile a 
quanto è stato fatto in altri 
campi, dalla lotto contro l'ato­
mica a quella per la « giusta 
causa », od esempio. Ciò ò es­
senziale anche in rapporto a 
determinato iniziative avver­
sario, ad esempio, o a que­
stioni come quelle dell' ini o 
dell'KNI, che non possono «c-
ouistare la necessaria forza 
sindacalo t» politica t"o non 
si accompagnano a un reale 
movimento di inasta suscitato 
contro i i-ninni monopolistici. 

Itti Ialini 
Sui problemi contadini è 

intervenuto quindi il com­
pagno Paolo BUFAL1NI. vi­
cesegretario regionale iti Si­
cilia. Pur riconoscendo la ne­
cessità di adeguare con pron­
tezza le nostre parole d'ordi­
ne generali ai mutamenti ve­
rificatisi nelle campagne, egli 
ha sottolineato l'esigenza di 
non attenuali' oggi, special­
mente in Sicilia, la nostra 
lotta contio il latifondo. Nel­
l'Isola, infatti, la gronde pro­
prietà di natura feudale è sta­
ta intaccata ma noti liquida­
ta. In Sicilia, nonostante gli 
agrari tendano a gonfiare le 
cifre, sono stali trasferiti ni 
contadini soltanto 200 mila 
ettari sui 700 mila clic pos­
sono essere espropriati fis­
sando a 100 ettari il limite 
della proprietà. 

Per quanto riguarda le tra­
sformazioni agronomiche, bi­
sogna poi tener conto che gli 
agrari, i quali hanno intro­
dotto e r t e macchine rulla 
terra, sono proprio quelli 
collegati con le forze reazio­
narie (cartello internazionale 
del petrolio e gruppi mono­
polistici italiani) e intendo­
no avvalersi di questi appog­
gi per eludere il problema 
della riforma fondiaria. Que­
sti dati di fatto, e insieme con 
essi la politica della Cassa 
della piccola proprietà conta­
dina, inaugurata dalla DC per 
non fare la riforma, pongono 
con acutezza il problema di 
una ripresa generale «iella 
lotta per la terra. 

ve tradursi in lina nuova 
spinta delle masse. Esaminan­
do Ì risultati della politica 
condotta dalla DC nelle cam­
pagne, e in particolare i ri­
sultati delle leggi stralcio e 
della Cassa della piccola pro­
prietà contadina, Colombi ho 
richiamato l'attenzione, sui fi». 
nomeni involutivi che si sono 
accompagnati a questa tra­
sformazione dei rapporti di 
proprietà: i contadini elio 
hanno perduto la terra e che 
hanno abbandonato i tondi 
non solo in montagna, ma an­
che nel piano; il peggiora­
mento delle condizioni dei 
braccianti; la crisi dell'eco­
nomia mezzadrile; la i iduzio-
ne (li certe culture a vantag­
gio di altre. 

In questo quadro, la paro­
la d'ordine della limitazione 
della proprietà resta fonda­
mentale; essa può sembrare 
stanca solo a chi non veda 
come mobilitate le masse per 
questo obiettivo. Generica ap 
pare, invece, la paiola d'or­
dine di dai e la terra a chi 
la lavora, perchè questo 
obiettivo fondamentale del 
movimento socialista va va­
lutato in rapporto allo svi­
luppo delle forze produttive 
e della situazione politica ge­
nerale. Per quanto riguaida 
la inez/adtia. non si può di­
ro che e-,\-a >-KI .superata, |>ei-
chè oggi la ,-ujx'tioie co.cien-
za politica del mezzadro ha 
tuisfornuito quello che era un 
iapposto originariamente ser­
vile. D'altra parte, la trasfor­
mazione della mezzadria in 
affitto va considerata con 
cautela. |x»r evitare che gli 
agiati possano tiarne deter­
minati vantaggi. 

La rivendicazione della giu­
sta causa — ha affermato 
Colombi — resta un obietti­
vo essenziale. che Implica una 
riforma di struttura, perche 
limita il privilegio della pro­
prietà terriera. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza della lotta per Io 
imponibile e per il colloca­
mento democratico, Colombi 
ha concluso dichiarando che 
la prospettiva della riforma 
agraria gcnei'ale deve essere 
alla base di tutti i movimenti 
nelle campagne, con l'obiet­
tivo di mobilitate le inasto 
contadino, di unirle e di al­
largare co-ì il fronte contro 
la proprietà fondiaria e il ca­
pitalismo agrario. Deve esse­
re però chiaro che il proble­
ma è politico e che una ri­
forma agraria non si potrà 
avere se non si riuscirà a 
far partecipare i lavoratori 
alla direzione de'la vita po­
litica, so non si avià cioè 
l'apertura a sinistra-

Togl ia t t i 
esonditele 

Lo conclusioni del dibattito 
sono state tratte a questo 
punto dal compagno Palmiro 
TOGLIATTI. Egli ha espres 

GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 

BOZZA 

e non credere che il ìegimo 
capitalistico abbia trasforma­
to radicalmente la situazione 
nelle campagne. Su questi te­
mi, comunque, la Direzione 
ilei Partito sarà chiamata ben 
presto a discutere. 

L'oratore ha proseguito in­
vitando i compagni a reagire 
alla tendenza a cercare una 
parola d'ordine fondamentale 
per In soluzione di problemi 
che sono invece complessi e 
che vanno affrontati sulla ba­
se di una molteplice inizia­
tiva. L'esi>erien/a della lot-.a 
contro i monopoli lo confer­
ma. In questo campo già 10-
gistrianio U'i success-o note­
vole. Chi non ricorda come 
De Gasi'ini. nel 11)511, soste­
n e r e clic l'unico monopolio 
in Italia era quello del salo 
t. dei tabacchi? Ebbene, oggi 
la questione della lotta contro 
i monopoli è stata jmsta in 
modo acuto anche da gruppi 
lontani da noi, in con-a>xuon-
/a — è bene non dimenticar­
lo — della nostra azione. In 
que-to campo viene chiesto 
di piecisare alcune parole 
d'ouiine. intoniamo però che 
.->ìa innanzitutto necessario t i -
flettele alle parole d'ordine 
che già abbinino. Ali c o m ­
pio, quando rivendichiamo la 
nazionalizzazione di alcuni 
monopoli, non poniamo un 
obiettivo lontano dalla co­
scienza politica del Pae.-v, an­
che .->«• e.>M» non Ito va una 
ri..ponderr/.i nell'attuale s i ­
tuazione pa-lamentare- La 
nazionalizzazione ilolla indu­
stria elettrica e della Monte­
catini M nova infatti già nel 
programma di parecchi grup­
pi politici. Intorno a questa 
parola d'ordine, noi dobbia­
mo lavorate con una prospet­
tiva non lontana, e sottoli­
neare come la soluzione di 
un simile problema è. stret­
tamente legata a quel nuovo 
orientamento politico che è 
chiamato apertura a sinistra. 
Bisogna poi toner conto che 
esistono altro parole d'ordi­
ne contro i monopoli: !a ri­
chiesta di distaccare l'I.Il.I. 
dalla Confintlustria. lo nostre 
posizioni sulle questioni del 
peli olio, dei servizi telefonici 
o delle speculazioni edilizie 
sono altrettanti obicttivi poli­
tici, porcili è possibile svilup­
pare con successo una aziono 
che conquisti nuovi gruppi di 
cittadini. In questo campo : i 
è dunque andati avanti. 

La riduzione dell'orario ili 
lavoio a parità di salario, la 
difesa delle Commissioni in 
teine, sono altre parole d'or 
dine di lotta contro i mono­
poli, intorno alle quali noi 
Hollccltiamit lo studio e il di­
battito dei compagni, .soprat­
tutto in occasione dei Con­
grossi .sindacali. E* necessario 
sviluppare nuove iniziative e 
arricchire, su questo punto, i 
nostri tomi, le nostre propo­
sto? I compagni cerchino, stu­
dino, propongano. 

Concludendo, il compagno 
Togliatti ha invitato il Par­
tito ad approfondire l'esame 

Allesiameinti per la ripresa 
- v * • " \ ^- - >** . Sii 

AL TORINO PER IL TORNEO CADETTI 

I rincalzi della Roma 
affrontano il Prato B 

All'Ardenza la Lazio B incontrerà il Livorno B 

so innanzitutto un giudizio .delle questioni connesse alle 
positivo sulla discussione, perlamministrazioni locali e ad 
il suo carattere politico e per (elaborare le lince di un pro-

I compiti che stanno di 
fronte ci Partito alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
hanno costituito il tema del­
l'intervento del compagno 
Giuseppe DOZZA, membro 
della Direzione e sindaco di 
Bologna. L'oratore invita i 
compagni a impostare la bat­
taglia elettorale — che do­
vrebbe svolgersi con la pro­
porzionale — chiedendo sin 
d'ora a tutti 1 gruppi politici 
di assumere una posizione 
precisa per quanto concerne 
la formazione delle giunte 
comunali, di dichiarare cioè 
apertamente quali maggio­
ranze intendono formare, a 
quali alleanze intendono dar 
vita, quali programmi inten­
dono realizzare. Dozza ha no­
tato che la DC. anche questa 
volta, si è messa in moto alla 
vigilia delle elezioni pronun­
ciandosi per una concreta at­
tuazione delle autonomie lo­
cali e per la limitazione dei 
controlli prefettizi sugli enti 
locali. Questa volta, anzi, il 
ministro degli Interni è arri­
vato a sostenere che i pro­
getti di legge a favore dei co­
muni e delle province debbo­
no esser presentati prima del-
> elezioni. L'esperienza, pe­
rò. ci insegna che l'interesse 
della DC per i problemi desili 
enti locai: svanisca all'indo­
mani delle elezioni; noi dob­
biamo pertanto chiedere che 
questa leggi ciano non soltan­
to presentate, ma approvate 
prima delie elezioni. 

Colombi 
Il compagno Arturo CO­

LOMBI, del!a Segreteria del 
Partito, ha preso quindi la pa­
rola per rispondere alle que­
stioni che erano state solle­
vate sulla politica agraria. 
Egli ha osservato come le 
'.rr.sforrr.azioni avvenute nelìa 
evcnorr.ia agricola abbiano 
;:n aspetto ccntrnridittorio, 
proprio perchè -i attuano in 
r-\?.rr.e capitalistico: a certi 
progressi tecnici, a un au­
mento della picco'.a proprie­
tà contadina hanno, infatti. 
corrisposto una diminuzione 
della occupazione braccianti­
le. l'attacco padronale contro 
Ì'impon;b:h» e il collocamento 
dirr.o^rstico, un aun-ento d*1!-
la rendita e del prezzo delia 
terra, un c^odo dei lavorato­
ri celia terra verso la città. 
un inasprimento della pres­
sione fiscale. 

II fatto nuovo più impor­
tante. nel Mezzogiorno, è co­
munque rappresentato dalla 
penetrazion* deì'e idee di 
Gramsci nella coscienza del­
le massy» contadino e dal> 
lotte che questa nuova co­
scienza ha sviluppato. Nono­
stante i mutamenti verifica­
tisi, è indubbio che nel Mez­
zogiorno il latifondo esiste 
ancora, sicché la parola d'or 

le Indicazioni molto utili for­
nite alla Direzione del Partito 
per un ulteriore approfondi­
mento di molte questioni. Ri­
ferendosi ai temi che sono 
stati al centro della discus­
sione, e in particolare ai giu­
dizi sulla situazione, Togliatti 
ha osservato che è giusto sot­
tolineare le modificazioni av­
venute nell'economia italiana, 
e soprattutto nelle campagne. 
Il regime capitalistico è in 
continuo movimento sotto la 
spinta delle forze produttive 
e della concorrenza. Sbagl ie­
remmo però se non tenessi­
mo conto che l'evoluzione 
economica capitalistica ha un 
duplice aspetto: è evidente 
che 1 fautori del regime ca­
pitalistico tendono a sottoli­
neare certi elementi positivi, 
per es . l'aumento di certe 
produzioni industriali e lo 
sviluppo di certe economie 
contadine; dall'altro lato, pe­
rò, questo sviluppo è sempre 
accompagnato da conseguenze 
negative per gli operai, per i 
braccianti, per i lavoratori in 
generale. Fanno bone i com­
pagni a precisare questi pro­
cessi nuovi, ma guai =e non 
tenessimo conto d e g l i c l e ­
menti contraddittori che ne 
derivano e da cui scaturisco­
no i motivi della nostra azio­
ne. Per questo, alla fine di 
ogni indagine sulìc novità, 
noi dobbiamo saper ricavare 
un quadro semplice, che co-
stitui.-ca un impulso p^r )n 
aziono. Altrimenti l'indagine 
resterebbe una esercitazione 
da ftudio-.i. 

Il compagno Togliatti ri è 
quindi compiaciuto ry-r i! di­
battito vivace e interessante 
intorno alle questioni agra­
rio. che ha fornito al Partito 
nuovi cement i di giudizio. 
Ma — es": ha o-jervato — è 
necessario non perdere di v i ­
sta le carr.ttcristiche generali 

gramma elettorale, che dovrà 
essere formulato da un Con­
siglio nazionale del Partito 
convocato quando sarà resa 
nota la data delle elezioni. In 
questa fase, è anche necessa­
rio stabilire i contatti con le 
forze politiche, che possano 
condurre con noi la battaglia 
per assicurare al megglor nu­
mero di Comuni una direzione 
popolare. 

Tutti i compagni debbono 
infine comprendere che oggi 
è necessario rafforzare il 
Partito come strumento fon 
damentale per una politica di 
difesa delle libertà e di ele­
vazione del tenore di vita 
del popolo. Il tesseramento e 
il proselitismo debbono uscire 
da questo dibattito come una 
indicazione di lavoro politico 
che serva a dare alle ma';e 
popolari uno strumenti» più 
efficiente di cui cs^ hanno 
bisogno per migliorare la loro 
situazione politica ed econo­
mica. Come esempio di buon 
lavoro in questa direzione, il 
compagno Togliatti ha dato 
lettura al Comitato centrale 
della lettera inviatagli pocne 
ore prima dalla sezione di 
Porta Maggiore, per annun­
ciargli jl compimento del tes­
seramento e l'adesione di nuo 
vi cittadini al Partito, grazie 
all'attività sviluppata dai 
compagni in stretto collega­
mento con le lotte dei lavora­
tori e dei problemi delle don­
ne e dei giovani dr! quar­
tiere. 

Finito l'applauso che ha ac­
colto le conclusioni di To­
gliatti. la seduta e stata tolta 
Il Comitato centrale si riuni­
rà stamane alle 8,30 per ascol­
tare il rapporto del compagno 
Mario Alicata sul secondo 
punto all'ordine del giorno 
concernente l'azione dei co­
munisti per la riforma della 
scuola e ocr dibatterlo. 

A PALAZZO MADAMA 

In discussione la legge 
sulla indennità ai sindaci 

Approvata la nuova imposta sul metano 

L* rr.a^cs.oranza governa*:-i delle rpese. 
\ a ha .if-provalo ieri pomeri»;-. Subito dopo. i'A'^'smbl'** r.:t 
già. al Senato, il decreto le?- ir.-ziato l>«amc della !*•£:;•: 
!c che iststunce l'imposta di'che dispone la correcpon«ior.e 
lire 1J>0 al metro cubo per i l jd; una indennità di carica ai 
C35 metano. Il provvedimento.' «:ndaci, ai presidenti di pro­
palerà ora <*f!!a C^rr.erv ì v.ncia e acii amministratori 

Prima di passare al voto «u- provinciali e comunali. Nel di-
ph articoli della legge, la mac-l battito, particolarmente Tiva 
gioranza governativa aveva 
respinto un ordine del tjiomo 
pre.«entato dal compagno PE-
SENTI. con il quale fi chie­
deva al soverrvo di ritirare i 
tre provvedimenti catenaccio 
e presentarne degli altr- • 
invece di seguire la strada cei-
le imposte fui consumi, repe­
riscano i mezzi necessari a 
fronteggiare le nuove spe<e 

dine della lot*a contro i! fcu-J.^- h-.I.-nr-.o con :mo*»«te diret­
t o e più che mr.i vah ia e rie-<*f < c*n aici,jrtt<- r. iu/:cr.i 

ce «ono intervenuti più volte 
MIMO (p.c.!.), MOLINELLI 
(pci>. il socialista LOCATEL-
LI. i democristiani CENINI e 
TRABUCCHI, il relatore CAR-
N'F.VARI (p$di) ed il ministro 
TAMBROXI. La discussone >i 
v • — perniata soprattutto sul 
di'pcsiuio cella legge che sta­
bilisce che le indennità posso­
no essere pesate • cornpat:-
ì :'rr. ••>-.* e rrr\ le e •)*-. J.:7--.r.: f:-
T..i7.z ,ir:e clei'.'cr.'e • 

In vistii drilli rli>rc\.t «lei i.un iiion.itii hi Lazio si ritirerà «H EI U alniitct-nliiil dove compie-
Ieri la nrepiiruzlour |ier rincontro ili (lonicnleit con l.i .Suiti. Ieri intanto i bl incoii/zllrrl 
Inumo tenuto una netlutu ginn Ico utlrtlr.t ul «'l'urino» alla «I uniti li* pur Ieri palo miche MO­
LINO (ii desti.-i «Iella loto) r'.ml.INO (a dertia della loto) rlie uriniti pretmocltè i-uurlto il.tl 

noto incidente occorsoci! al ginocchio. L'altro «loculoic e IIK1TIXI 

Vi.e I I .IO «t o • 'u<U<> '1 oi IMI I 
I i l i»'». , l i;iu.li>.iv->l l l tcot i t ir -
(«U'iii» .i» u - c i e «le! pro to ; l'ì'i-
I'OII'IO «hi- \ r«!c I ìo inunl r e t t a 
tinnir» iiiMniii. iv wultlo pi-i 1' 
Un Ilei) tiri < allctti 

Per I'l:ic«>:.li.» t.i-i |;,! n . v u . -
rl « tecnic i |-!ii:!o'..is .1 ha l l l . o l'ini-
Vtic.itu 1 i.iv.iic!!'I l ' . l co ' m 1: Cu 
vir .v ir l , \>" I. .MI n.lani . l'un-
i lo . l ini . P i e i i n i . Veti''III. 1 i*4<-< a-
rlm. IVIKI l. l lo i t . i l c l lo . Hric'.lii. 
f'ioVì'.li, I rullimi!. Moralilto. 
l ' o l i t i c i e .'i|ieiii;iviiil IV: t a n t o 
10 t!clileì.i>i<i-!.!ii c'uMnriv.'.o ini 
/ . « . e «li)', n ! ! «• <• . e i e I! si t'Ue'itc • 
l i ' i i i i i iri i :>e "iii'ii Poiitie:.'!. r-
llii'il. Ilc'e! • Vi l'*'ii I Hicc.ir'-
HI l*n!nlti Il.i' Pici ' : a < 'ir. a ' 
/ i l ' ! . S'u-iun/!: . : 

PIIM !cc> li''ili-Ili i m i e i . n a " -
tn. r j i o n e «Il Pumi. . . imi e Ven­
t i n i < Ilo ••• noi . r i i e s i tHanno 
conirt Invìi- l ece l i l l uMili l ie to! ! , 
drilli I l ' f i i ' u n l i Ile !! Inumo t e 
n u l i l o n t a n o «lui i a i ;>! di •;!"-
en nel le U"> l'in* patti'•• «Il lu in -
]>!<>lnito. OM4 Ile: IIIIMO <-.lcuui'iir:i 
t e Uo'iiCiiU a i m i t i D 1 Inter. Per 
l i n c i m i . , i o l l i - i t io tallio f.'.u'l 
II'. Ji'l l < «•".Min! ' [>!i- •{• ' I i iSu-
llit I '.!.'.(). t l l . , t:vi! I. IMI 

J-'iirelilo'l Intuii'.) ir. leo l .e «le­
cita» - - e oli Jiote'.o e.fiere «Il 
Vei'iiiniente. «Ile t i ' t 'u • o m i r n t o 
11 « Vecchio u lunch!) ' !» <"• ^ In. 
luunoi i t to » «lejin «ai Ica i-lio tl-
e o p l o - - «Il t I l lune le foie (II-
UIlHllOlll. 

Stamatt ina alle 11 l'a, I giura­
tori della l .a / io |>.u Inal ino pel­

li » n l i i i i » «il Moni) catini «!,,• . 
«.oine e noti) rimari aiiie» -ano a 
saliato In ittiv.t dell i dilla im­
partita «li Keir.ira IOI.-.IO la Sp.d 

Ktr ien i lia di lanial i , u-rl l'i l i . i -
) o «lil c o n v o l i ! ! eli)' cniii|irciiil.-
I.ov.itl, 1.0 linoni.. Sentimeli!! V 
Ul Vt-ioll. Kuin. f l iovji i i i lnl . Vil­
la. ( I l u i e r i . Diirlnl. Mutena i i i . 
Pett ini . Se l l i lo . .011, Vlvoln I (u-
« na.'ional! » Vlvolo, Iturlni e 
1.ovali laKKhliiKcraniiK | rorn-
l'iKol dlrctLmiei i le a M o n i t i . d i ­
lli. ed altrett i inlo faranno Mai -
iL'K.inl. Olivieri. Senl i ini i i t l V i-
l.o !ttiomi ! (pi l l i p.irteclpcr.innii 
(>i:rl all'Incontro (I! campionati! 
cadetti che I i inra l / i titani o i / -
/urri (Il .puteraiino ali Ardi n/.i 
c o n i l o le u n n i ' amai .min 

• • • 
Pei ipianto ili:uard.i la p a l l i l i 

con la ìlpal Ferreio «lovr.i i i ' o ! -
\ . e ie il piolilem.i aperto nll'atlar 
i o dalla t.(|U.iiillcu di Muccttul l i . 
l e pinli.ililll •ol i i /nini •ono d.i"-
1> ì.ostlttl/ lone di • Mini I • « i,n 
OIKierl: J» .'iistltu/lniie dello jn -
M n t i n o i m i l'ut mi i- Imini 'sol i l i 
a ine/?.'.ila iti Marti'K'ini In di -
li".i il pie,tu dell'Indù Innato Mu­
lino. il ipiale pur aveit'lo i tpreso 
li.'ii l ' . i l l i l i . imrnlo a l l i l l i o lari 
•i.n.l pi mal lo (Il ciniMi.' a P e i -
rara, sar.l p i e - o ila Sentimi i t i V 
clic iv ormai ifuarlto. 

Inqhilterra-Snaqna 
oggi alla T.V. 

I.'liti nutro «Il calc io Ira Ir na­
zionali «t'IiiRlilItcrra e «Il S p a s i l i 
sarà trasmeiso IICK! (Ulla ' l e l r -
vls lone Italiana allr ore I l.">V 

ritiTiiitixA II, CAllimilIWA'ro^) 
l'iillixa. come lutti sanno, l.t parentesi azzinili decli 

Incontri «un rilutile ria. mentre c't> uucora nell'aria l'aiiu»-
ri'iM per hi «conrilla rtl II .noti >;loro« 01 flutlapr-it e In 
lelUiu prr la vlllini.t ili Livorno, lltnrn.t II rauipiouuto ili 
calcio, con le sue «ino/inni. Il NUO tutelilo e le sue appren­
sioni. M* torna per poro II campionato! «lue care appena 
(Il 4 e 1*8 dlct-mlire) poi riprentlerA la v i i delle ferie per 
far posto ngll iiu-nnlrl liiteriiuzlouitli con la Cei inalila, e 
rLfillto In proKramma per il IH dicembre. rUpeltlvumriite 
uU'Ollmpico di Itoma ed al Cairo. 

Intanto, in vista ilc -̂ll incontri di campionato di domenica, 
le squadre vanno Inlen^idrando la loro preparazione, alcune 
.">ul pi opri campi, altre nella quiete di animi « ritiri-l 
Aloutecntlnl per la Lazio e l'Inter, Safit'Amlirorlo di Varc.io 
|icr II MUan. Frascati per la Koma, e cosi via. 

Tutte le «quadre hanno approlltlato «lilla sosta del cam­
pionato: prr rIa*iM".larc le loto Inquadrature, quelle clic ne. 
avevan iilftojrno, per concedere un po' di riposo agli uomini 
più «lancili, mentre alile ancora per tenersi in lumia han 
disputalo qua e l.t Incontri amichevoli. Domenica hi torne­
rà a giocare per I due punti e tutte le compagini dovranno 
Impennarti nuovamente a fondo, e *>1 vedrà allora quale. 
meglio ti» saputo t-frollare la • mista ». Le parlile in pro­
gramma sono le •'CKiicnti* 

SEUIL A: Alalanta-llolocna. Laiicroksi-Cenova (anticipa­
ta a rutilato), .Mllan-l'iorenllua, Kapoll-Juveiilun (che si 
•.locherà sul campo neutro di Ilari In seeullo alle squalifica. 
per tre giornate del Vomirò), Iloma-Inter, Sampdorl.i-
Padova. .Spal-I^tlo, Torino-Pro Patria, Trle.sliiia-Novara. 

SKKIK B: Alrviundria-IIari, IlrrrK-ia-Parma, Legiiano-tT'o-
mo, Llvorno-lldlncne, Monza-Modena, Palcrmo-Mevnlna, 
SalrrniUna-CazIlarl. Taranto-Verona, L'atanla-Marsollo. 

SERIE C: Carbosarda-I.ecco, Catanzaro-Venezia, O r m o . 
nese-TrevUo, Lmpoll-Sanreniew, Mestrlna-VI«evaiio. Mol-
fetta-Colleferro. I'avia-riacrnza, Plombliio-.SIraeii!.a. Pralo-
isambenedeUese. 

» * -
Domenica a tulli I più impattanti Incollili di campionato 

attristeranno gli inviati «lei I». T. Marmo I quali, la «.era. gli 
riferiranno au| rendimento dei vari giocatori «otto o-tserva-
«ione in vista di una loro chiamala In nazionale. Quindi lu­
nedi Marmo «1 vedrà con II doti. Ioni poi i due riuniranno 
Il Comitato per le squadre nazionali e il 9 dicembre saranno 
diramate le convocazioni. I giocatori ncelll ti raduneranno 
sabato aera a Flrense e domenica »i alleneranno allo «tadlo 
Comunale fiorentino («A » contri» « D »). Lunedi o martedì 
I cadetti laserranno Firenze diretti a Koma da dove pren­
deranno l'aereo per II Cairo mentre 1 • mo<»rhetlierl - re te ­
ranno a Firenze sino a sanato 17 giorno in rul raf*KÌunt*r-
ranno Roma 

I.A KIPÌVIONK PUGILISTICA DI-XI.A SALA NILO 

Petrangeli superato ai punti 
dal più esperto Belardinelli 

Molili ulivi incontri vii torio di Moliu, Puntoli o Putti 

I in» KUi .u i titibbliii) Im fatto 
/«•ri MKi i o ; no e alta, il fu n:ta 
rmiiu,in- jiiifjiintn-ii ('rr/U"i~-'"hi 
alta .S'<i/<i Ai /o italirr jmijtlf 
Pn^/Hiviiir. .vct t nui'rli-clou * 
d»7/i| utiittifr.iia-l'ìtf l'i-e i-ani-
p i o n e ifn*'(iri<j ilei JI'-:I m i iv i i 
Ofllu li'-lnrilnirlh Im Intuito, 
iii'mii lioppt lifif/ilr'". il j»irl ]>••-
to rojr;ulio P»''r«inj/e/i, m i ttn/u~-
Zt rìlH ]fT l'fiititlt'.nr lui ri'rifil­
ili Uri « />**> » 

/,'nifvjfifro, inaUjttidQ mi mt'i 
ayuniaiiut de / d u e a' /ef i . Un In-
v?lalo a rt''-.id'Vrt»e dui 711111/0 ili 
vut'.a •trrtttitii'-iitr lr,nir<f-ip>l-
lUriy/rtff. l'i-tranijrli 1 ini puylli' 
•ItjtJTrSitlHt. mn uivt,tu ri'ii>i»t 
l/TCxii- rol'j i^'e a mani itprrtr. 
etili pi»n piiTimour r 71011 r i o r ­
d ina (.011 mziij'iiiiti Ir s u e anioni 
(l'offrili. Im ll''Uiulmriit, itatn la 
ri'>n ;».ù t*•!</•• i-fa. non si j>ofcia 
itlriiilnr ili pm; 1 uni unr/iie, 
innii/rvtlii in vai*-, ìiij'trr, Im rll-
mosfra /o ili rti'T'' u n ' o r a 7in 
pr*'« is*> «*»l;ii'«.r'' 

II inutili I.11 1 iv'o l'rtmmjrU 
all'iifjrnniti jr'r i/i/a-ti tutti- f i 
art riptr\r, (>rjm ti a j/rrò lyrirt 
eo i i iro ' ia 'd da llrlcirtltnrlli, ti 
iliialn n n - v i w i p i ù d( u n a t o l d i 
1 citlpirr il r n i f r d ' i ' i 'o ' i ' ro 1 un 
precisi dritti al wntn r ni ctir-
js>: a vanlaijrjin d i /'«'lardifU7Jf 
inni, riti tur titrunr rlif in lan­
ini uffciali Arllarbilvi Y.annijnt 

a l'ctranyii. il mu/h<>r r o u n d 
è »./<ifo l'ultami fin; Im 1 i;tu HIL 
llrlarilliii'lh spttjlitit'i r itrrli'i 

l.'rx i\imptnnr titillano dei ;)'"-
ti tirltrr In/i/frl l'ulti Im e»or-
d/ffj 1/1 iilnipo pttifr*stiiiiistiti* 
Imtli'vtto i l venutiti »«'r«; •• pr.-~ 
l'ino Ilnhfl m plinti ilnpo irt ri-
prrtr irtn-i, ma trif.it l'iiinzut-
IH': a Pti'tl i'l primrttuiiim _l 
con*if«lliar«' una umjllorr riM/rl-
l )u- ioi ie tirili- tur rnrrijnt (prr-
i:lt'- munn'tnl troitpu hf.n.ui ino-
tlio?) e ti 11 più apprufonitito 
ìtiiilu) tirila .Tini in,ir jirr ri ila­
ri' rrrtt tli/i'Lttti «•( 

li 11 >)i'l » OTIttMlttlItl'-llti, Itti to-
.ifeiiij/o l'i-r iiiinptiitir italiana 
tiri puri l'union «•'!•• Im .111 ; y -
ru/o al punti il r o m / i i o V'iiu.l; 
l'aitimi, rolpttì ttnrami'ntc nrlla 
prima ripr''\a. lui •uiputo riluttili 
lil corre l i l e »• i m i i r e c«i« « li i/i­
re^-"'! MI (li 1//1 l ' u n i • fuijratn 
K pr-ttuf. ,\r, j ,e , j lrt/,;,'rt ila 
rrrjiir:tiir il Micce . io f/or*.»' 1111 
• , 'r«lr!f') ('! /yiri'à injiUtjr xtal'i 
pili ijiitit"') ilrl mniann Mrlla 
Mill'uipirrM'i '» Vnliliappl: il 
fOinlxtr'ttiiiriitn >'• .sfafo il jiiù ìfl-
teT'-'.'.art'e ((«-'/a ••Tri'ii pou tifi 1 
du«* aliati 71011 //(imi'/ rnparmia-
ICJ iwrni''. 

In t atiijm ritiri taiitittlin inalili 
di .war»o tnlm'',' il più nj);jr"---
;ntn tini pub'/li'o «"• 'luto il fjrn-
Imttinfnto r.hr Ita 1 n / o la ut-
torni tiri •! piuma s A^ìrxtW Mi 
[{l'imi 

_ 1:. V. 

Il dettaglio tecnico 
IIILKTTANTI - I t i s i P I U M A . 

Ilrllnrcl (Terroxlrrl ) I». Scardi­
no f.S. l ,oreit£lua) ai punti ; Abel l -
| e (ATAC) b. It*elnl fS I.oren-
7ina) al punti : «KI.TKKS I.K(J-
(il-.KI-. C l lhe i t l ( A n d a r e ) batte 
(Cardini (Ferrov ier i ! al puni i . 

PKOFF-8SIONISTI - PESI LEtì -
OKltI: Mrlla (Koma. kc . 60.100) 
b. Valdrappl (L'Aquila, k. *.9> ai 
punti In *~ì -Ipres*-; l'I'.SI MEDI: 
Paulon (Koma. kc . 7J | l> Vinri 
(I toma. kg. 73) ai tinnii In sci 
r lpre i e : PESI UT.I.1KR: Pul i i 
( I t o m i , ktr J.7^0<l) b. I tabj ( U 
S p w i a Vx. 67^00) ai punti in »*"l 
r lpreje: PESI M O S ( \ : Ilrlardl-
nrl l l (Roma, ke r.-!) b p n r a n -
ICell (Roma. k« .".Il al (.unii in 
«et riprese. 

In piena libertà 
il Congresso deHUV.I. 

I.H tire„dt-r./a «l'I CONI i t i 
cf.r-.o d'.-ll» r'-duta «li I T I . ha n u o -
t.arr.<:r.t»* (-vimir.lto « ori il DreM . 
der.t»- F i l t r a la stt' iazlone <iei-
l'OVI In vinta del C'/r.rresso di 
ri^tX'ìi Nell 'ocra «o i ie ha o r c o 
al t» cl.e il [,r«!.i<l*nt^ Fanr.a ha 
diln in meri to 1« D:Ù arr.c;e U^-
^!^i:ra*ior.l «!i a-liiDerar"! a f t ln-

clii'' 1 l.tvoil ii -.volK.ino imi l.i 
inutfuloie reri-nlH no'.Mhilc ni 
(nodo «he II «KIIKIMI, Italiano 
l)o-,ha adronture e risolvere 1 j.tio| 
iiroblcinl nel uleno rispetto «Iel­
le iioriiie o del o s t i n i l e deti in-
eratleo. Anelli' al i-apyre- enl . intc 
(i«.-iro|)|ios!7loiM'. eomni l lodoiil . 
la pre.'i.den/a del CONI non ha 
111.111c.it» «Il raccomanda ri- orni 
Impenno aftlncln: la critica :.oi 
(ibk'tllvii e oenl dlxcusslont- • t 
nvoli/a I71 piena l iberta, ma a l ­
tresì In termini tll corretta lcal-
lA sportiva 

Il Napcli ricorre alla C.A.F. 
NAPOLI. 2<J. — I^t Miuahiif .1 

d'.-I Voiin:r«i per tre Klorriate )• 
i.latn act' i lta dal t i tol i parterio-
1M-1 c o n un s enso tll v iva s«irnr«--
ra. A n c h e ti- Kll ambient i ftyor-
tlvi non t imo Infuocati, conn-
«Itialcuno vorrebbe «.ostfit«-r<-. 
tut lavla ri no ta In ttitti un n e t ­
to mal» (intento. 

Jnt-itito II NaiKiIi per bocca d«'l 
tuo presidente e l fe t t ivo . ha I J I -
l<> Ratiere die. « i iretenter i ri<oi-
;«» alla CAF nel l ' intento di -, • -
d«T applicata una tuftira 1 1-
rtillva mei io pe lante •> 

Rientrati gli <c azzurri » 
IJI «O.'Ill'l'.u «lei «n.'-ll.'o: : n • 

/.urti e d ir igent i lr«:i;i:.i - t-. j . 
t.i :»-rJ -JTH a Vere.:..!, ilf-.i- »-
- i r . n . ' u ;i:.,.«-:..c:i".(. «:n II i< 1. 
J .< « . ' - . 

I coUel i ! e I 'J:ri^en'l :r..u'..i: 
h.ii.r.o !nsei . i l» :«*rl I.i'.or:/» < . 
i c ' t : «1 I ludape >t -

i> \ i.i;cc;K!tE SUIIITO 

Le notizie 
dei giorno 

Calcio 

Hopo molti anni di »«senra la «loriOTa itar'a francese «Buratti*, torna alle cnr*e Non 
ci ritornerà rome C J U . però, perchè la macchina approntata e provata recentemente 
sul circuito di Mol»rielm è «tata cottrniU tn «nico esemplare ed è staU «donata alla 
Francia ». Essa sarà pre-tentata nel corso della prossima stacione ad una sola xrande 
*ara a scopo di collaudo, ma non è improbabile che. se l'esito di esso fosse positivo. 
la Casa francese si derida ad entrare ha «Ma con l'industria italiana, inclese e tede­
sca. Al collaodo. pilotata dal sijr- M. Marco vice-presidente della Casa, la nuova 
Rncatti 23*. • F. 1 » ha «irato alla velocità di circa km. orari senza sforzo, t-a 
macchina, di coi presentiamo sopra lo spaccato, ha, secondo «Inter-Auto». le seguenti 
caratteristiche: !) freni a d l « o ar.l*T»ori; Zi trUn«Oto -deli* sospensione; à| radiatore 
(collocato anteriormente): f) sede di scorrimento dell'assale anteriore; S) assale ante­
riore rUldo; 6) biellette di spinta deirii«ale anteriore; 7) serbatoi laterali; S) biellette 
di spinta posteriori: 9) carter; 1») motore composto da due blocchi di 4 cilindri colle-
irati tra loro (alesa*.rio 7fi min-, corsa t l i max ossia lo stesso alesatilo e la stessa 
corsa della Mercedes « F. 1 ») dell* potenza presinntbtle di T*% CV; 11) teste; 1*) cambio 
a 3 velocita pia la retromarcia; 11) trtanrolo della sospensione posteriore; l i ) carter 
del differenziale: 15) sede di scorrimento dell'assale posteriore: 15) «ionti della tra­
smissione; IT) freni a disco posteriori, f.'alimentaxione avrlene »*r il tramite di 4 car­
buranti a doppio corpo orizzontali Weber e l'accensione mediante dne marrneti Marcili 
azionati dallo stesso albero della pompa dell'olio posta esternamente. Tua novità e 
rappresentata dalla posizione del motore collocato di traverso, posteriormente, a 
ridotta del sedile del piloU- La frizione è a dischi multipli a secco. Il cambio è lo 
«tesso utilizzato dalla Porsche che ha concesso a Buratti di servirsene, n veicolo 
e stato progettato dall'Italiano Gioacchino Colombo «m tempo appartenente 

all'Alfa Romeo e poi i l i* Ferrari 

Il l.t. delta I-ltiC ti riunir.1 
a l ' I f fn /r il 10 d k e m b r r prr 
la dlsrutt lone del t renentr 
O.d.r: : l i c o m u n i r a / l o m d-l 
p i t t l d r n t c : Zi a t t i v i t i i n l t r c . i -
z ionale: 3) proposte Lenirò 
Tecnico Federale; 4) riforma 
strutturale del la Federaz ione; 
-,\ « i m r di quest ioni proposte 
•falla S.F. 

Boxe 
IJOSro.V. l'i. — I | campione 

mondiale dei pesi me«*iule;r.eri. 
Carmen Basi l io . <onerati4 do ­
mani *era la rlvlnrita a T o n i 
He Marco al quale , comt- *• 
n o l o , \ trappo Io scettro m o n ­
diale del la cateeorta nello %• or-
i o m*tc di z i u c c o al t T m . - . r 
dl nn drammatlro o m h i ' . i . . 
m e n t o 

IERI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Vittoria di Rossella su Sallanioa 
nella prima giornata del trotto 

l^i TU 101* (fi ip-"-: . ira cl-
h'iprtodrorr.o di VtUi Glort. fa­
vorita da una «jiorrita di 10'it 
GT.chr te na.de, ha visto ac­
correre rulla p.it.1 iormar^a un 
pubblico qr^ar.'o n»i: r.iinero-
JO. ciVe ;«:imor.ia della r;:cli-
IttC di rptrilc DrCTXQ. dtu tpp-.-" 
ei eh'-. p*r l'.r.'ijy-er—a e la 
•.T.corr.p-'-'t.iiCr.e de'.lf autorità. 
rvch-ji £•• <•<<?€ i:?oncc:z e 
brere tcacfe*:ra w* mar.canzn 
di ippodroi'O 

TI Comune, 1*1/2:::. c-.che se 
<jV ctruxli dtr.'oenti della S I S . 
ccr«r«n:o di soidisfart signoril-
mei:* le f'.oenzr del pubblico 
ipcrt-ro. m.-Ar?rido la precarie-
t\ d'I conTrctto che il nrdeco 

tdt Rortz r o i xiter.de rtnno-
f-arc. *-o*i ««TTib'c disposto e 
recedere dalla rui assurda po-
»trione nei co*"./ro .̂:i dcIT'ippo-
drtrmo à\ Viale Tifano a cut 
ha preantunricro lo tfratto, cs-
folwcmme irvcurcitr che Ro­
ma rtrti senza ippod'orno del 
!-c'*o " c'e t"-:': d s'.-- ::r> .1 

•.^.p.ciTo ci ra lov np->~.o''-
al rnil-ardo ri: prorrr:c:z et-
«nrtcdir.i Toirum. 

71 triti-zionzle Pre—.-.o F.'*5-
?i (lire 525 fn:*a, rr.e'.ri 2<Sn<. 
chr ftcpirnvi al coltro dell 1 
nu"!9i< dt aperTurc. ha v.-;u 

•Ja r:::o*-ic di Rosselli c'-.r. 
tsccrrjra in fe«:a al v-i e t-ot-
\tardo t'j.1 prede di 123 ci eh -
lomefo ron e itala più r-f-'-
QMrnia mjiloradn gli sforzi cel­
la farorita SHÌtcmna. 

Ecco i nivltaTi: 
Prima «tona: 1> Carroccio. Zi 

Globe Trotter. *) Fantrte Tot.: 
V. IM - p. Jl - li . tt - ACc. 
22M; 5eco:>da corsa: I) Albore. 
2} Cofano. J> Moncardiso. Tot. 
V 2U.P. Z2-Z9-ZS- Acc 
3SW: Terza corsa: I) Ttrelt.no. 
2) Sarieant, 1) Rea SOvia. tot : 
v. IM - p. 2* - 11-41 - Ace. t«:: 
Quarta corsa: li Apache. *> Ter. 
rone Tot.: V 45 - p. 33^». Acc. 
i n : Quinta corsa: 1) rlorent.no. 
I) lato. 3> Franca Tot.: V. «* -
P lS-lt-1» - Ace -«; Sesta cor-
«a- 1> R«vs«ell». »\ Sottanina 

I T.it - \ . t : - p i : - j » - v e '*» 

* I 

http://KUi.ui
http://trif.it
http://111.111c.it�
file:///trappo
http://na.de
file:///tardo
http://Ttrelt.no
http://rlorent.no
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I'UDHLICITA' rara. colonna • Commerciale: 
cinema L. 150 • Domenicale I* ZOO • fcchl 
spettacoli L ISO . Cronaca U 160 • Necrologia 
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COME PRIMO PASSO, NEL QUADRO DI UN ACCORDO PER LA TOTALE INTERDIZIONE 

L'Unione Sovietica è pronta a cessare 
gli esperimenti con le armi atomiche 

Una dichiarazione di Radio Mosca - Analogo impegno dovrebbero naturalmente assumere anche gli occidentali 

UNA PAUKOSA SCIAGURA CON UN NUMERO IMPRKCISATO DI VITTIME 

M O S C A , 2!>. — 1/Unlono 
sov ie t i ca s i è d ichiarata OKKÌ 
disposta a c e s s a r e immedia­
t a m e n t e gl i e sper iment i nul­
le armi nucleari s e le a l tre 
potenze in possesso di tali 
armi faranno al trettanto. 

In una trasmiss ione di ra ­
dio Mosca, il c o m m e n t a t o r e 
A n d r e l e v ha dichiarato: <- Le 
proposte p r e s e n t a l e dal la 
Unione sov ie t i ca nll'ONU 
prevedono la tota le messa al 
bando de l l e ormi nucleari e 
la loro e l i m i n a z i o n e dagl i 

a r m a m e n t i nazional i . C o m e 
pr im o passo sul la v ia di que­
s to disarmo, l 'UKSS suggeri -
.-ce che i paesi i qual i JJOSÌle­
dono armi nuclear i s ' impe­
gnino io lennementc: a cessare 
i loro es|>erimenti. Noi s i a ­
m o pronti a farlo cubito .se 
le altre potenze faranno al­
trettanto ». 

A n d r e i e v ha sogg iunto che , 
essendos i l ino a ques to m o ­
m e n t o le potenze occ idental i 
i i l lutate di adot tare c o n c r e ­
te misure contro le a n n i nu­
cleari e a v e n d o anzi e n u n ­
c iato il proposi to di c o n t i ­
nuare la corsa agli a r m a ­
ment i a n c h e in q u e s t o 
campo, sot to il pretesto d e l ­
lo « equi l ibrio d e l l e forze », 
l 'URSS non può fare a m e ­
no tli prendere provvedi ­
ment i atti a garant ire la tuta 
s icurezza. L ' U R S S è s tata 

costretta cosi a produrli» ar ­
mi a tomiche e a l l ' idrogeno. 

L 'URSS, ha det to ancora 
Andre iev . ha dichiarato che-
essa non sarà m a i la pr ima 
ad usare ques te a n n i . « A 
noi p iacerebbe c o m p e t e r e 
con gli Stati Unit i nei pro ­
gressi pacifici, ne l cos tante 
aumento del tenore di v i ta e 
e non nel c a m p o de l l e b o m ­
be a tomiche e d e l l e b o m b e 
al l ' idrogeno. K' per ques ta 
ragione c h o da e n t r a m b e le 
parli dovrà e s sere raggiunto 
im accordo concre to sul d i ­
sarmo. Tut tav ia la Gran B r e ­
tagna, gli S ta l i Uni t i e per­
s ino la Francia s i sono r i f iu­
tate di unirsi a l l 'Unione S o ­
viet ica nel so t toscr ivere al lo 
i m p e g n o di non impiegare 
per pr ime armi a tomiche . D a 
qua le parte è d u n q u e il p e ­
ricolo? ». 

Radio Mosca ha c i tato l e 
dichiarazioni d i personaggi 
c o m e il g e n e r a l o Al fred 
G n i e n t h e r . c o m a n d a n t e s u ­
p r e m o at lant ico , o c o m e il 
maresc ia l lo Montgomery , v i ­
c e c o m a n d a n t e at lant ico, e 
•s altri dir igenti polit ici e 
mil i tari occ identa l i che sono 
favorevol i ad u n ampio im­
piego de l l e a n n i a t o m i c h e » . 
Ciò d imostra c h e e certi a m ­
bienti occ idental i non h a n ­
no interesse a d i m i n u i r e la 
tens ione Internazionale e ad 

a l lontanare la minacc ia di 
guerra atomica, m a prefer i ­
scono Jntensil lcare la coi sa 
agli a r m a m e n t i •>. 

DAI. 

Impressione 
in I Ughi I temi 
NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . U!>. — J*. d i ch ia ­
ra/ ioni di Radio MoM'a sul la 
sospens ione denti e sper iment i 
atomici e ;;tata pubblicata 
con r i l ievo dai g iornal i )M>-
meridiani di Londra e tra­
slucida nel notiz iario de l la 
B J I C con insolita pronWv./.a. 

A l fort'ioii Office mai è 
stato latto alcun c o m m e n t o 
ufficiale ma nei circoli di 
Whitehal l si a f f c i m a che « la 
quest ione degl i e sper iment i 
atomici va vista ne l quadro 
genera le de l d i sarmo ». c iò 
che e q u i v a l e e v i d e n t e m e n t e 
ad una risposta negat iva alla 
offerta d e l l ' U R S S . Neg l i 
s less i ambient i si precisa tut­
tavia che il g o v e r n o br i tan­
nico si consulterà in propo­
sito con que l lo amer icano e 
solo dopo tal i consultazioni 

potrà assumere una pos iz io­
ne definit iva. In l 'ar lamento , 
tuttavia, non si condiv ide 
questo attcu.giamcnt'> e si 
chiede che la G i a n l lre lngna 
a g n i n a una in iz iat i ta auto­
noma, c o m e d imostrano n u ­
merose interrogazioni p r e s e n ­
tate ai Comuni . Barbara 
Gasile ch iede a Kden di so l ­
eva re la ques t ione dc;{li 

esperimenti atomici al l 'ONU 
di sol lec i tare in que l la sede 

le loro sospensioni , ed a n a ­
loghe intertoga'/ioui sono sta­
te poste all'o.d.g. da W a i h e y 

dal l 'ex ministro labili ista 
S lrachey . Una parte del la 
stampa britannica ha cercato 
negli ult imi i.'ioini di s t i u t -
tare c o m e arma di p i o p a g a n -
da ant isovie l ica le notiz ie 
relative ad un a u m e n t o del la 
radioattività in Europa, at ­
tr ibuendone la icspnn.-nbilitù 
agli esperiment i atomici c o m ­
piuti recentemente da l l 'URSS. 
Il redattore cientif lco del 
Dai'/)/ Teletiraph tuttavia af­
ferma oggi e ssere a l tamente 
Improbabile che esplos ioni 
presumibi lmente a v v e n u t e In 
Siberia possano avere riper­

cussioni Mill'alinoMeia del la 
Europa occidentale dal m o ­
mento che i vent i tendono a 
trasportare particel le radio­
attive da occhiente v e i s o 
oriente e non viceversa. Un 
aumento della radioattività 
del l 'atmosfe ia dcIl'Eairopa — 
s c i n e il Duila Telegraph — 
può essere invece c o n s e g u e n ­
za di esplosioni atomiche a v ­
venute nel cont inente a m e ­
ricano. 

MICA TKBY1KAM 

Attacco inglese 
ai guerriglieri in Malesia 

K U A L A L A M P U R , 2<J. — 
Fonti ulliciali br i tanniche 
hanno anunciato oggi che 
« combattent i su vasta scala» 
sono in corso da quat t ro 
giorni tra cont ingent i ing les i 
e unità de l la guerr ig l ia nei 
distretti di G e l e b u e di K u a -
la Pila, nel la Males ia c e n ­
trale. 

Le s tesse fonti h a n n o p r e ­
cisato che ai c o m b a t t i m e n t i 
prendono parte, da par ie i n - ' u n accordo di pace 

g lese , reparl i minut i di armi 
pesant i e unità de l l 'av iaz io­
ne da b o m b a r d a m e n t o . Altri 
rinforzi v e n g o n o fatti aff lui­
re ne l la zona. 

S u d u e vi l laggi de l l o stato 
di Negr i (Scmbi la i i . ne l lo 
s tret to di Malacca) è stato 
i m p o s t o il coprifuoco, al lo 
s copo di impedire che gli 
abi tant i ragg iungendo la z o ­
na dei combat t iment i recan­
do r i forniment i ai g u e i r i -
gl ieri . 

A part ire da domatt ina , 
v e r r a n n o bloccate a lcune 
s trade . 

Le operazioni si s v o l g o n o 
ne l la g i u n g l a imperv ia e su 
un aspro terreno m o n t a g n o ­
so, d o v e o p e r à i o forti unità 
de l la guerrig l ia . 

L'offensiva è stala decisa 
i m p r o v v i s a m e n t e il 21 n o ­
v e m b r e dal direttore br i tan­
nico d e l l e e operazioni di po ­
lizia », Hourne. a l l ' indomani 
del contat t i pre l iminari s ta ­
biliti Ira i rappresentanti del 
pr imo minis tro malese , T e n -
ku AbduI Rahmau, e quel l i 
del la guerrig l ia , in v i s ta di 

Due edifici in fiamme nell'Alaska 
per la caduta di un aereo a reazione 

Si teme clic le vittime raggiungano e forse superino lu quindicina • Il tragico rogo nel-
T inluriare della tormenta - Numerosi feriti • Le prime testimonianze oculari sul disastro 

F A I R » A N K S (Alaska, 
S. U.), :U) — Una sciagura 
le cui proporzioni è a n c o i a 
difficile stabi l ire è a v v e n u t a 
oggi alla base aerea di Kicl-
son, una quarantina di c h i ­
lometri a nord di Fairbanks. 
Un aereo da caccia a reazio­
ne è precipitato, per cause 
anco ia sconosciute , .ili di un 
gruppo di case al l imite de l ­
l'aeroporto. 

Era da poco trascoi so m e z ­
zogiorno (circa mezzanotte 
ora italiana) quando u n o 
schianto tremendo faceva 
present ire ohe qualcosa di 
disastroso era accaduto . Q u a ­
si immedia tamente alte f iam­
me hanno avvo l to due e d i ­
fici che usua lmente funge­
vano da abitazione per una 
decina di famigl ie . 

Passato il pr imo is tante 
di sbigott imento, le squadre 
dei Vinili del Fuoco e di s o c ­
corro della base s i precipi ta­
vano sul luogo dell ' incidente. 
Una scena terrif icante si pre ­
sentava agli occhi degli a c ­
corsi. La cortina di fuoco 
imi>ediva di poter stabil ire la 

entità dei danni e il numero 
delle v i t t ime . 

Notizie, subito sment i te da 
altre notizie, o superate <\A 
rapporti tilficiosi, si incrocia­
vano, ma nessuno ora in g r a ­
do di poter d in- con e s a t ­
tezza c h e co<a era e f f e t t iva ­
mente successo . 

Dal comando del la base, un 
laconico comunicato a l l e l u i a ­
va che > nessuno sa nul la » 
e - non si potrà conoscere il 
numero de l le v i t t ime pr ima 
che le f iamme s iano s tate 
es t inte >. Un uff iciale del c o ­
mando, da parte sua. asser i ­
va che si sperava <• c h e le v i t ­
t ime non superassero la q u i n ­
dicina >. 

Tutti i mezzi an l i incendio 
di Fairbanks. sono stat i i n ­
viati sul la scena del disastro. 
Tut te -lo l inee te le foniche tra 
Fairbanks e la base acrea s o ­
no tuttora s tracar iche di l a ­
voro. La tragedia e a v v e n u t a 
in un paesaggio da tregenda 
nordica, con la colonnetta de l 
mercurio sot to lo zero e u n 
vento gel ido che spazza la d i ­
stesa ghiacciata. Èielson è la 
base aerea più importante c h e 

gli Stati Uniti hanno nel lo ­
ro territorio più set tentr io­
nale. 

L'uuìeiate addetto all'uffi­
c io s tampa del la base aerea, 
il maggiore John Orr. ha .suc­
cess ivamente dichiarato d i e 
il pilota del l 'aereo, un «F-IM» 
a reazione, è improbabi le che 
.-.i sia salvato . L'aereo si è 
abbattuto in un'ora in cui 
molti bimbi erano tornati da 
scuola, schiantandosi c o m p l e ­
tamente contro una casa la 
quale è .stata l e t tera lmente 
demolita . Pezzi incandescenti 
di lamiera e carburante in 
fiamme hanno raggiunto a l ­
ti*' quattro case le quali h a n ­
no presso immedia tamente 
tuocorVBPJk 

Le uniche parole con cui 
il maggiore Orr è stato in 
grado tli descr ivere la scena 
che gli .si e presentata agli 
occhi sono s tate: « Terribi le: 
è orribi le ». 

In un success ivo rapporto 
si affermava che c inque sono 
le case ancora in fiamme. L 'o­
spedale del la base aerea di 
Laad. alla periferia di F a i r ­
banks, è stato avvisato di 

GIGANTESCA MANIFESTAZIONI; Iti ENTUSIASTICA V, AFFETTUOSA AMICIZIA CHE HA SUPERATO OGNI PIIECEIIENTK 

Olire un 
Bulganin 

mil ione di cittadini festanti hanno accolto ieri 
Krusciov e i delegati sovietici all'arrivo a Calcutta 

Il corteo di auto che recava i rappresentanti dell'URSS bloccato per ore dalla folla sterminata - Oggi Nehru e i dirigenti sovietici tengono insieme un grande comizio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

C A L C U T T A . 29. — il ben­
venuto c/i e Calcutta Ita ilato 
oggi alla delegazione souief i -
ca diretta fin Nikolui Bulga­
nin « (fa Nikita Krusciov è 
quanto ili p iù spettacolare e 
straordinario possa immagi­
narsi. Più di un mi l i one di 
persone a cce se di entusiasmo 
/in t o n i l o in subbugl io — mi 
subbugl io festoso — per l'in­
tero pomerìggio e .vino a se­
ra la capitale del Ilentjalu oc-
cidentale. Un'umanità festan­
te, il cui entusiasmo per i 
visitatori soviet ic i ha tocca­
to punte tali da metterà tal­
volta addirittura in pericolo 
l'incolumità dei festeggiati. 

Un impress ionante spiega-
mento di pol ir la è staro mes­
so in campo dalle autorità 
bengales i p e r disc ip l inare Io 
e n t u s i a s m o della folla, che 
si accalcava sulle strade. 
bloccando il traffico, t e m p e ­
s tando Varia di frasi di ben 
venuto, arrampicandosi sui 

tetti delle case e creando in-
fioritili dappertutto, pur di 
^aggiungere una posizioni; 
dalla quale rivolgere uno 
sguardo ai sorirf ic i . 

Ci sono ro l l i l e quasi tra 
ore, perchè il corteo di mac­
chine che le autorità aveva­
no mandato all'aeroporto per 
prendere a bordo la delega-

ione sovietica superasse, i 
circa venti chilometri che 
dividono il c a m p o d'aviazio­
ne dal Palazzo del Governo. 
dove il primo ministro so­
vietico e. il primo segretario 
del C. C. tiri Partito comu­
nista soi'iefico sono ospiti 
questa sera. La ressa è stata 
impress ionante , e r imane im­
pressionante ancora stasera 
in molt i punti del la c i t tà: a t ­
torno al Palazzo del Gover­
no spec ia lmente , dove la i>o-
l i- in stenta a tenere a di­
stanza, con robusti cordoni 
di sicurezza, una {olla che 
reclama a gran rore di po­
ter prendere contatto con gli 

ospiti sovietici. 
L'aereo che ha portato a 

Calcutta Bulganin a Krusciov 
con il loro seguito è giunto 
all'aeroporto « Ditm Dina » 
alle tre del pomeriggio. 

A Calcutta, dove i sovietici 
si tratterranno due g iorni . si 
conclude la c is itn della de­
legazione. E la capitale del 
Itcngula occ identa le viostra 
di voler tributare agli o s p i ­
ti mi commiato eccez ionale . 

Un lieve incidente si ù ve­
rificato al momento in cui 
l'aereo sul quale si trova­
vano funzionari sov iet ic i e 
indiani ha preso terra: men­
tre correva sulla pista di at­
terraggio. è scoppiato tino dei 
pneumatic i del carrel lo. Il 
velivolo ha sbandato, è usci­
to di pista slittando sul fìtto 
e alto tappeto erboso del 
campo dove, fortunatamente, 
ha scavato mi profondo sol­
co che gli ha consentito di 
arrestarti prima di cajx>tta­
re. E la minaccia del capotta-

L'INGRESSO DELL'ITAUA FRA LE NAZIONI UNITE PI NUOVO COMPROMESSO? 

Cian Kai-scek annuncia che porrà il "veto, 
contro l'ammissione dei 18 paesi all'ONU 

L'annuncio elfi riciclato del Ktimnimlati - Messaggi ili Eisenhow» r al despota di Formosa ? 

N E W YORK. 30. — U n por­
tavoce de l la rappresentanza 
d ip lomat ica d i Cian K a i - s c e k 
negl i S tat i Unit i , ha Annun­
c ia to oggi c h e la d e l e g a z i o n e 
dei K u o m i n d a n farà uso de l 
d u i t t o di « v e t o ? per i m p e ­
d ire l ' ammiss ione a l l 'ONU 
de l la Repubbl ica popolare 
mongola . In q u e s t o m o d o , 
s e m b r a n o g r a v e m e n t e c o m ­
promesse l e poss ibi l i tà di s u c ­
ce s so de l proge t to canadese , 
in base o l q u a l e l 'Italia s e m ­
b r a v a Finalmente poter e n ­
trare fra l e Nazioni Unite . 

Il p iano c a n a d e s e , infatt i , 
era fondato sul pr inc ip io d e l ­
l 'universal i tà de l l 'ONU. e s u g ­
ger iva quindi l ' ammiss ione 
s i m u l t a n e a fra l e Nozioni 
U n i t e d e i d i c io t to paesi c h e 
n e h a n n o fa t to r ichies ta , e 
c h e s o n o : A l b a n i a . Austr ia . 
Bulgar ia . Cambogia . Ceylon . 
F in landia , G iappone . G iorda­
nia. Irlanda. Ital ia . I^aos. L i ­
bia. Nepal . Portogal lo . M o n ­
golia. Romania . S p a g n a e U n ­
gher ia 

Il proget to d e l Canada, c h e 
s e m b r a v a f ina lmente offrire 
u n a concreta poss ibi l i tà di s o ­
luz ione a l l ' a n n o s a q u e s t i o n e 
d e l l e a m m i s s i o n i a l l 'ONU. è 
appogg ia to da l l 'Unione S o v ì e -

Xuovi appelli 
per salvare Yazdi 
Nuovi e urgenti m e s s a » ! 

all'ambasciata iraniana, af­
finchè interceda per la 
salvezza di Morteza Yazdi. 
il d ir i tente antimperialista 
rondannato » morte dalla 
Corte marciale di Teheran. 
sono stati inviati da enti e 
orcanitzazfcrai democratiche. 

La l iberazione di Yazdi. 
- rondannato a morte per 
aver cora*fiov»mente lotta­
to contro rimperialI»mo » è 
stata chiesta dall'assemblea 
dell 'Associazione persegui-
tati politici napoletani, l 'n 
analogo appel lo è stato 
formulalo dai novecento de­
legati al IV ronzresso dei 
braccianti e salariati aeri­
celi di Andria e Bari, a no­
me di »-2*t lavoratori. 

tica, da l la Gran Bretagna e 
dal la g r a n d e maggioranza de i 
paesi m e m b r i de l l 'ONU. 

Gli stati Unit i , non potendo 
osteggiarlo aper tamente , h a n ­
no m un pr imo t empo c e r ­
cato d i s i lurarlo so l l evando 
art i f ic iosamente obiezioni a l ­
l 'ammiss ione de l la Mongol ia . 
In realtà , a n c h e in ques to c a ­
so. s i cercava di far n a u f r a ­
gare tutto il p iano canadese . 
fondato sul pr inc ip io de l la 
universal i tà . Gli Stat i Unit i . 
infatt i , non des iderano c h e 
altri paesi , v e n g a n o a m m e s s i 
a l le Nazioni Uni te , g iacche u n 
a u m e n t o del n u m e r o de i m e m ­
bri renderebbe e s t r e m a m e n t e 
diffìcile il contro l lo c h e ess i 
h a n n o s inora eserc i ta to su l ­
l 'Assemblea . graz ie ni n u m e ­
rosi str.terelli, de l l 'America 
Lat ina e di altri cont inent i . 
doci l i ai loro comandi­

l a proteste e !e press ioni 
e serc i ta te da numeros i pae­
si. m e m b r i d e l l ' O N U e candi­
dati a l l 'ammiss ione , h a n n o 
reso ch iara la debolezza del­
la pos iz ione amer icana; e rit 
fronte a questa s i tuaz ione , il 
g o v e r n o di Wash ington ha 
c o m p i u t o q u a l c h e passo i n ­
dietro , pur senza ma i e s p r i ­
m e r e c h i a r a m e n t e , finora, la 
*ua a d e s i o n e a l p iano c a n a ­
dese . 

Data la ben nota stretta d i -
;.x>ndenza da Washington de l 
reg ime di Cian K a i - s c e k . la 
dec i s ione a n n u n c i a t a ORSJÌ dai 
rappresentant i de l K u o m i n ­
dan e stata interpretata da 
molti c o m e ispirata dal d i ­
par t imento di S ta to a m e r i ­
cano. In c o n t r a l t o con q u e s t o 
giudizio è invece una notizia 
diffusa in serata da a l c u n e 
agenz ie di s tampa . S e c o n d o 
ques te informazioni , a t t r ibu i ­
te a fonte autorevo le , il p r e ­
s idente a m e r i c a n o E i s e n h o w e r 
ha • in d u e d i v e r s e occasioni 
r ivol to p e r s o n a l m e n t e un a p ­
pel lo a Cian K a i - s c e k i n v i ­
tandolo a non fare uso de l 
i:i itto di v e t o t. 

N « j l i ambient i de l l 'ONU. la 
prima reaz ione a l l ' a n n u n c i o 

de legato di Cian K a i - s c e k 
e s tata , n q u a n t o rifei iscono 
a l c u n e agenz i e , - la d i c h i a r a ­

z ione di un'alta personal i tà , 
la q u a l e ha affermato c h e e s ­
so sembra indicare un d e s i ­
derio di su ic id io da parte del 
g o v e r n o di Formosa per q u a n ­
to concerne le Nazioni U n i t e - . 

In ques te condiz ioni , ns.vo­
lu tamente s ingolari appaiono < 
a l cune dichiarazioni rese ad 
Hong Kong dal min i s tro degl i 
esteri i ta l iano, o n o r e v o l e Gae­
tano Mart ino , g iunto ne l pos­
sed imento br i tannico ieri , di 
riturno dal Giappone . Mart ino 
ha dichiarato , a q u a n t o ri­
ferisce l 'AP, c h e « ancora 
non es i s tono prospet t ive con­
crete per a l lacc iare relazioni 
d ip lomat iche fra il g o v e r n o 
i ta l iano e la Repubbl ica po­
polare c inese ». Il g o v e r n o 
i tal iano, c o m e è noto , h a in­
vece relazioni d ip lomat iche 
con il reg ime fantoccio di 

Cian K a i - s c e k ; il (piale s e m ­
bra .disposto a far di tutto 
per impedire l ' ingresso d e l -
/ I ta l ia nl l 'ONU. 

I liberali rispondono 
all'ultimatum di Adenauer 

BONN. 2i> — Il leader l ibe­
rale di Bonn. Dehler. ha ri­
sposto oggi .ili ultimatum po­
stogli dal cancelliere Adenauor. 
che aveva invitato il partito 
a recedere dalle sue critiche 
olla politica estera del governo 
o a lasciare la coalizione. 

Dehlcr Ita scritto al c:iiieel-
liere che il partito liberale 
continua ad accettare gli ac­
cordi dcll'UEO. uva h i sol le­
citato un colloquio con Ade-
nauer per risolvere i contrasti 
sC/rti con la DC. 

mento è stata notevole, per­
chè il gigantesco acreo si è 
alzato su mi fianco, facendo 
perno su una ruota del car­
rello: ma poi è ricaduto pe­
santemente. assestandosi « e | 
terreno. Nulla ili grave a 
bordo, però. 1 sovietici e gli 
indiani sono usciti dal veli­
volo niente (tjìatto emozio­
nati. 

L'aeroporto era fitto di 
gente. Le autorità benoalesi 

nienfafa città di tutta l'In­
dia. E' una città immensa, 
dove la d isoccupazione e 
sempre notevole e dove la 
scarsità degli alloggi ha co­
stituito sempre un duro pro­
blema per le autorità; la sua 
popolazione, quasi sempre tu 
c l ima di esasperazione, è con­
dotta a trasformare qualsia­
si cc lcbrarionc in i m a m « -
nifestazione di protesta. Nei 
(/iorni scorsi le atitorifci, in 

lometri dall'aeroporto al Pa­
lazzo del Governo non hanno 
avuto un minuto di sosta a 
curare gente die affluiva di 
continuo, chi con escoriazio­
ni, chi con slogature, chi con 
contusioni. 

In città erano stati eretti 
numerosi archi di trionfo e 
non v'era praticamente pa­
lazzo o casa modes ta clic non 
fosse ricca di decorazioni. 
Alle spese -per le dccoraziojit 

« i to , che nessuno sarebbe r i u ­
sci to a .smantellare. I diri­
genti sovietici hanno rag­
giunto l'edificio a rr idendos i 
di un ingresso riservato, 

Le auto che recavano gli 
altri membri della delega­
zione sov iet ica hanno i m p i e ­
gato ore per farsi strada. 

E' stato calcolato che a fe­
steggiare i sov ie t ic i 7icllc 
strade è stato un buon terzo 
della popolaz ione d i Calcut­
ta. E poi c'è da tenere conto 
del la gente che gremiva si­
no all'inverosimile le fine­
stre e i tetti. 

Le autorità d i Calcutta han­
no decretato che oggi e doma­
ni siano cons iderate giornate 
festive per gli i s t i tut i sco­
lastici. Festa ufficiale, per 
tutti, quel la di domani, in 
occasione dell'arrivo a Cal­
cutta del primo min i s tro 
Nehrtt che parteciperà con 
Bulgan in e Krusciov ad un 
grandioso r i ceu imenlo al­
l'aperto, di'* Amidanr che è 
un immenso parco. A quel 
raduno è prevista una parte­
cipazione di oltre due m i l i o ­
ni e mezzo d i persone. 

HAROLD MII.KS 
della « Associated Press » 

tenere pronti a lmeno 30 Ietti 
per i leritl . Tre i.erei anfibi 
ed un el icottero sono .stati 
me.-si prontamente a dispos i ­
z ione de l le .-quadre di s o c -
cor.-o per provvedere al tra-
òpnrto dei l'eliti. 

Il maggiore Ori", ha ag ­
giunto che i vigi l i del fuoco 
hanno dovuto lottare s trenua­
mente c o n t i o le fiamme pr i ­
ma di poter entrare negli e d i ­
fici incendial i . Egli ha pure 
detto che , apparentemente , le 
prime cause del l ' incidente 
sembrano dover.-i attribuire 
al pilota il qua le avrebbe 
per.-;» il control lo del l 'aereo 
m e n t r e stava decol lando. 

Manifestazioni a Cuba 
contro Batista 

SANTIAGO DK CUBA. 20. -
Sei universitari e quattro adon­
ti sono rimanti feriti nel corvo 
di incidenti verificatisi lori ucr» 
durante min dimostrazione con. 
tro il governo del presidente 
Fulgencio Batista. 

La poi/.ia ha operato una 
tiratina di fermi. 

La diniosti azione era stata 
organizzata per commemorare 
l'anni versarlo della fucilazione 
di otto studenti cubani nel 1871, 
al tempo del governo colonia­
le spagnolo. Ija polizia è Iti -
tei venuta quando i dimostranti 
Intimo cominciato a protestare 
contio Batista 

Nel corso cicali incidenti so­
no state ribaltate automobili e 
attaccate a sassate sedi di po­
lizia e di organi governativi. 

Si costituisce att Akron 
l'ultima fuggitiva 

AKRON (Ohio) ,2!). — Si e 
costituita ieri sera. l'ultima del­
le cinque giovani detenute eva­
so ieri ste.-so dal penitenziario 
della Contea di Summit, dopo 
aver ucciso un custode. Si trat­
ta della sedicenne Zclda de 
Cost, sposata ad un detenuti) 
fuggito la scorsa settimnna da 
una prigione della Virginia oc­
cidentale. 

10.000 senza tetto 
per il tifone filippino 

MANILA. 29. — Oltre dieci­
mila persone sono rimaste sen­
za tetto a seguito di un violento 
tifone che ha colpito le Fi l ip­
pine meridionali e centrali. 

La città di Zamboanga nel­
l'isola di Mindanao ha sofferto 
le maggiori distruzioni sia nei 
campi agricoli che nella viabi­
lità stradale. Si lamentano fi­
nora quattro morti e parecchi 
feriti. 

Il rimorchiatore filippino 
« Albncore « con a bordo venti­
due persone non ha più dato 
notizie di sé a seguito di un 
violento ciclone al largo del le 
coste cinesi. 

1IIIAKRA XAXGAI, — Le xra ndiose opere idrauliche ili Bhakra N'andai, dorante la visita 
di Bnlxantn e Krusciov 

facevano Utlica a farsi stra­
da in mezzo alla ressa dal­
la quale si levavano, ad al­
tissima voce, frasi augurali 
per gli ospiti sordefici. B u l -
uaniij e Krusciov , che mire 
avevano visto folle c ccer io -
ttali accalcarsi in luf fe le a l ­
tre città per dare loro il 
ben r e m i l o , non hanno fatto 
mistero del loro sbalordimen­
to per l'accoglienza che si 
profilava a Calcutta. Btilpa-
nin apparirà . a n : i . pìuffosfo 
commosso. 

E ce n'e ragione . Calcutta 
è nota come una delle più 
tormentate, se non la più tor-

Furiosa rissa nello Yorkshire 
tra polizia e "Teddy-boys„ 
I |iovMistri Ni ctstwe etarJi int accoltelli;» tre ragazze e biacca** il traffica 

L O N D R A . 29. — D u e ra 
gazze di d ic iasse t te ann i e 
una s e d i c e n n e s o n o s ta te p u ­
gna la te in una sala da bal lo 
a Bradford, ne l lo Yorkshire . 
Si tratta d: * T e d d y gir:*» 
c h e i n s i e m e a: loro ben noti 
c o m p a g n i i « Teddy boys » 
h a n n o fatto c l a m o r o s a m e n t e 
r .pariare di s e . 

Ieri, d ic iasse t te g iovani in 
cos tume edoardiano . dai d i ­
c iasset te ai vent i se i anni , 
protagonist i de i sanguinos i 
disordini a v v e n u t i domen ica 
sera nel la c i t tadina inglese , 
sono campars i davant i ai m a ­
gistrati . recando ancora i s e ­
gni de l la drammat i ca zuffa-

C o m e si vede , il p r e o c c u ­
pante f e n o m e n o de i g iovani 
oziosi c h e os tentano l e l u n ­
ghe g iacche coi col lctt i di 
ve l lu to e i capclLi incollati 
su l la nuca, h a supera to i c o n ­

fini d: l a n d r a , d o v e e nato . 
e v a di lagando nel resto del 
paese. 

A Bradford c'è stata una 
vera e propria battagl ia per 
le strade fra var ie bande di 
< Teddy boys » e fra eos loro 
e la polizia d o p o c h e q u e ­
sta li a v e v a cacciat i da una 
affol latissima sa la da ballo. 
a!!a prima sc int i l la di v i o ­
lenza. Una ragazza d ic ias se t ­
tenne (il c o s t u m e « e d o a r d i a ­
no » f emmini l e si c o m p o n e di 
un mag l ione quas i s e m p r e 
nero accol lato e di calzoni 
att i l lat iss imil a v e v a già r i ce ­
vuto u n colpo di pugna le al la 
schiena e al tre d u e ado le ­
scenti erano s ta te acco l te l la ­
te r i spe t t ivamente al braccio 
e al polso q u a n d o la polizia 
è intervenuta con gl i s fo l la­
gente facendo ch iudere il l o ­
cale. 

Uscit i sul la s trada , i g i o ­
v inastr i — c h e portano nomi 
c o m e S'.im. T i c h , B iuey e 
Mambo — h a n n o s foderato i 
coltel i : a serramanico e i « p u ­
gni di ferro» , azzuffandosi 
con : poliziotti . A lcun i di 
quest i sono stat i trascinati 
nel fango. Divers i h a n n o r i ­
portato ferite, altri hanno 
avuto gli e lmett i fracassati . 

La polizia ha d o v u t o c h i e ­
dere rinforzi urgent i . I ris­
santi sono stat i d ispers i dopo 
45 minuti , durante i quali 
tutto il traffico automobi l i ­
s t ico è s tato interrotto. Le tre 
ragazze, sono s t a t e r icoverate 
al l 'ospedale. L e loro c o n d i ­
zioni non sono gravi . 

AI termine de l processo s o ­
no s ta te pronunciate c o n d a n ­
ne varianti da quattro a un 
m e s e di rec lus ione e forti 
pene pecuniar ie . 

r ista del c l ima che sarebbe 
derivato dall'arrivo dei so­
vietici. avevano lanciato ap­
pelli esortanti la popolazio­
ne alla d i sc ip l ina: af frarrr-
so la radio, sui giornali e a 
merco di rolaiif ini . L'appello 
è s fato accolto dalla gente di 
Calcurfa. Non un solo inci­
dente. . Ine: , la folla ha col­
laborato. *ìn dove la ressa 
io consentirà, con la polizia 
a tenere in chiare di ordine 
la festoaa e nuriorosa acco­
glienza ai sorirf ic i . 

Do}^o arcr superato la cal­
ca che brulicava nell'aero­
porto. Bulganin e Krusciov 
col loro seguito hanno p r c -
.<o posto su una macchina 
npcna, alla quale si sono ac­
codate numerose altre vettu­
re, alcune con a bordo espo­
nenti della delegazione e fun­
zionari indiani , ed altre ca­
riche dei bagagli della dele­
gazione. La folla b lcccara la 
strada; quel l i de l l e pr ime file 
cercavano di toccare a l m e n o 
un braccio dei sovietici e 
quelli delle u l t i m e p r e m u r a ­
no per vedere almeno p iù 
da ricino gli ospit i . La p o l i -
_in ha teso massicci cordoni . 
?na ìa forra che si «pripio-
n a r a dalla folla era incon­
tenibi le . Alla fine.^il correo 
di 77iacchinr è riuscito a s r i n -
colarsi dalla calca ed ha ini­
ziato il lunoo tragitto rcr*o 
il Palazzo del Governo, che 
è situato al centro di Cal­
cutta. 

Folla dappertutto. Una lol­
la pittoresca nelle variopin­
te vesti tradizional i che Gri­
darvi parole affettuose alla 
delegazione sovietica. La res­
sa era ta^e (e l'impegno con 
cui ali abitanti di Calcutta 
avevano preso posto sin da 
stamane lungo il percorso lo 
a r e r à fatto presumere) che 
i posti dì urolito soccorso or­
ganizzati dalle autorità ben­
galesi lungo i circa venti chi-

hanno collaborato le organiz­
zazioni s indacal i , con s p o n t a ­
nea iniriaf ira de i lavoratori. 
i quali hanno rinunciato al 
salario di alcune ore 

Di questo sfolgorante ad­
dobbo i sor ie t ic i però h a n n o 
visto ben poco, almeno oggi. 
La macchina con la quale 
sono entrati a Calcutta non 
era più quella scoperta sulla 
quale avevano preso posto 
all'aeroporto. A metà strada. 
la ressa si era latta cosi 
grande e i perìcol i di r ibal­
tamento dell 'al ito s i erano 
tanfo infensi^cafi . da indurre 
le autorità indiane a pregare 
Bulganin e Krusciov di tra­
sferirsi su una macchina 
chirtsa del la pol iz ia , attorno 
alla quale, quasi bloccando 

joani visuale, avevano pre­
so posto agenti in servizio 
dì protezione. Anche Quella 
macchina, però, ha fatto fa­
tica. nonostante la scorta ec­
cezionale di cui disponeva, a 
fendere la ealca. L'auto ha 
proceduto quasi a passo d'uo­
mo per gran parte del per­
corso. Ai dirigenti di Mosca 
aiungevano le entusiastiche 
frasi di saluto che ir. popo­
lazione di Calcutta aridava 
continuamente e con voci as­
sordanti. 

Quattro chilometri prima 
del Palazzo del Governo il 
corteo di macch ine si è tra­
sformato in uno sconcertante 
blocco di umani tà in m o r i -
menfo: le auto procedevano 
lentamente e la folla le pre­
cedeva. le fiancheggiava e le 
seguiva, compatta, in bloc­
co. 

E* s fato necessario, ad un 
certo momento, creare un 
r u o t o attorno alla macchina 
su cui viaggiavano Bulganin 
e Krusciov e. dirottarla per 
un altro percorso, dato che. 
nelle r ie tnance del Palazzo 
del G o r e r n o la fólla faceva 
pensare ad una parete di grò» 

D governo Faure rovesciato 
(Continuazione dalla 1. oaeina) 

rettore quest'agenda per i 
lavori, faure si impuntava e 
poneva la questione di fiducia, 
chiedendo al parlamento di 
pronunciarsi contro questo 
caltndario- Apparentemente, 
si trattava di un conflitto di 
procedura. In realtà esso rias­
sumeva i mot ir i e i problemi 
dominant i nel l 'attuale vita 
politica francese: dalla ricer­
ca di un sistema elettorale 
all'opposizione inasprita con­
tro la polit ica dei compro­
messi e degli accomodament i 
sul p iano internarionale . in 
Africa del Nord, alla so luz io ­
ne dei conflitti social i a l l ' in ­
terno del paese. 

Non si trattava p i a di sce­
gliere fra e lezioni immedia te 
o lontane come nei due pre­
cedenti rot i di fiducia svoltisi 
il 18 ottobre e il 12 novembre, 
dove i compagni comunisti 
bloccavano con la maggioran­
za governativa unicamente 
per esprimere con chiarezza 
la loro volontà di far appello 
alla nazione. Il governo, in 
realtà, rifiutava di spiegarsi 
sul suo b i lancio di fallimenti 
e di errori. Questo rifiuto 
comportava una necessaria 
condanna da parte dei suoi 
oppositori, Faure si trovava 
cosi di fronte l'opposizione di 
sinistra, comunis t i e soc ia l ­
democratici , cui s i un irà q u e l ­
la prcrcdi to lc degl i avversari 
delle elezioni anticipate, ra­
dicali in specie, e quel la dei 
coll ist i , che già avevano la­
sciato il g o r e r n o per la loro 
osti l ità preconcetta alla s o l u ­
zione dei problemi del Nord 
Africa. 

In queste condizioni , l'esito 
del ro to non presenfara più 
dubbi. Nel l 'aula dell'Assem­
blea, il dibattito si svolgeva 
in un'atmosfera smorta. Mo­
notono era l'attacco che Mit-
terand aveva ricevuto l'inca­
rico di condurre per conto dei 
mendesisti contro il pres i ­
dente de l Consigl io . Esitante 
e confusa la requisitoria pro­
nunciata per i socialdemocra­
tici da Christian Pineau. Bre­
ve e incerta la risposta che 
Faure. alla fine del dibattito, 
dava ai suoi avversari. Nes­
sun co lpo di scena scaturiva 
dalle sue parole. Disperata­
mente egli si aggrappava al 
ritornello de i dibattit i p r e c e ­

dent i : occorre finirla, occorre 
consultare il corpo e le t torale; 
ma, intanto, rifiutava di for­
nire all'elettorato gli elementi 
per un giudizio. 

Era su questo motivo che 
insisteva, appunto, il compa­
gno Duclos. « Questa volta — 
egli diceva — la quest ione di 
fiducia verte più sulla politica 
generale che sul l 'ant ic ipo d e l ­
le e lezioni . N e g l i scrut ini p r e ­
cedent i . i comunis t i h a n n o 
votato favorevolmente ma 
escludendo ogni fiducia nel 
governo: essi si esprimevano 
per una data ant ic ipata delle 
elezioni. Se l'Assemblea aves­
se seguito questa strada, si 
sarebbe evitata ogni poss ib i ­
l ità di imporre uno scrutinio 
di c ircoscrizione che i recenti 

\progetti di "delimitazione dei 
c o l l e g i " o di "aj^ettafo elet­

torale" hanno mostrato nella 
vera luce ». 

« Oggi — ins is teva Duclos 
.— rinunciando aile elezioni in 
' dicembre, il presidente del 
; Consig l io ha concesso un rin­
vio che ne preannuncia altri-
Il gruppo comunista, che si 
augura le e lez ioni più r i c i n e 
poss ibi le , non darà la cauzione 
al rifiuto di aprire un d i b a t ­
t ito sulla politica governativa. 

\Esso considera abusiva la tesi 
che presenta questo voto per 

'<o contro una consul taz ione 
[elettorale immediata. Comun­
que. i fatti mostrano che 
Faure ha finito per favorire i 
piani degli tminominaltst i . fi 
gruppo comunista e contro 
tate sistema giacché non ci 
può essere politica di sinistra 
*e la rappresentanza comu­
nista alla Camera è ridotta 
con frode. Noi abbiamo il di­
ritto di chiedere ai socialde­
mocratici se . nel caso che lo 
scrut inio ammesso, essa s'< 
assumerebbe l'impegno di 
praticare con voi la politica 
de l le rinunce reciproche nei 
vari collegi. Comunque, in 
questo dibattito, i comunisti 
rifiuteranno la fiducia ». 

Le sorti del g o r e r n o erano 
cosi segnate. 

PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vlee dir. re*" 
Stabilimento Tirocr. t t Z S . t S A . 
Via IV Novrinhrc 143 - Rom* 
rLat t i , autorizzazione • aornale 
murale n: «S» del 94 mane USS 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Anche la Villa Chigi 
e destinata a sparire? 

La preoccupuzione di un gruppo di ubi Km li del « quartiere afri­
cano » - / vantaggi della linea «L» - Lottizzazioni sull'Appio Antica 

Arrestati gli s p a r i AZIONE DI LOTTA DEI SINDACATI PER SOSTENERE LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

americano 

II p r o b l e m a delie zone di 
verde che vetrino sempre più 
riduccndosi, mentre i rntoui 
quartieri sorgono come {/lun­
u l e d'asfalto, p r e o c c u p a quunti 
m queste interminabili teorie 
di cemento si tentano soffoca­
re e soprattutto le mamme che 
non .-.-unno p i ù d o v e m a n d a r e 
i b i m b i a giocare e n prende­
re un po' d'aria senza p e r i - i 
colo. Di questa p r e o c c u p a z i o n e ' 
si fa oggi eco un gruppo di 
famìglie del quartiere Nommi-
tano-Salarìo, quello c h e — co­
me dicono i r o n i c a m e n t e yl i 
stessi autori d e l l a l e t t e r a — 
viene comunemente denomina­
to come * quartiere africano' 
e che sembra destinato ad e» 
fere uno d<H più brutti della 
C a p i t a l e . L'oggetto della l e t te ­
ra è il p a r c o di Villa Chigi. 

F i n o a p o c h e s e t t i m a n e tn 
si Kipevn c h e il pareo S I P J W 
e r a s o t l o il v i n c o l o d i p i a n o 
r e g o l a t o r e p o r e s s e r e d e s t i n a 
to a p a r e o p u b b l i c o . E s s o ' e r a 
s t a t o anz i u.ih a p e r t o a l p u b 
b l l c o e tu t to l e m a m m e d e ' 
q u a r t i e r e , n o n c h é d e l l a z o n a 
d i P i a z z a V e s e o v l o , v i p o r t a 
v a n o Ì l o r o b i m b i n fiiocnre 
e a r e s p i r a r e u n p o ' d ' a r i a 
pura . 

Ott i I n v e c e ai d i c e c h e u n 
r.oto c o s t r u t t o r e r o m a n o , a h 
b l a a c q u i s t a t o p r i v a t a m e n t e 
l 'arca « in d e s t i n a t a , c o m e si 
è d e t t o , a p a r c o p u b b l i c o , ed 
ubbia o t t e n u t o la v a r i a n t e d e l 
p i a n o r e g o l a t o r e in m o d o d a 
ud ib ir la a z o n a p a l a z z i n e . 

C o s i c c h é il ««quart iere itiri-
e a n o >. r i s ch ia d i d i v e n t a r e 
u n v e r o e p r o p r i o - v i l l a g g i o 
a b i s s i n o », p e r la m a n c a n z a 
d i u n a q u a l s i a s i z o n a d i v e r ­
d e ; q u a g g i ù n o n e s i s t e , in fat ­
ti a l t r o .sfogo, d a l m o m e n t o 
c h e l a f e r r o v i a U o m a - F i r o n -
z e s b a r r a il p a s s o .subito d o ­
po V i l l a C h i g i . 

T i p r e g h i a m o p e r t a n t o d i 
v o l e r p o r r e q u e s t o i n t e r r o g a ­
t i v o c h e l e m a m m e d e l q u a r ­
t i e r e , i g n a r o d i l e g g i e r e g o ­
l a m e n t i c o m p l i c a t i , n o n s a n ­
n o a c h i i n d i r i z z a r e . E ' v e r o 
o n o n è v e r o q u e l l o c h e si 
d i c e ? A n c h e V i l l a C h i g i c a ­
d e d u n q u e n e l l e m a n i d i u n o 
« p e c u l a t o r e ? E p e r f a v o r i r e 
In s p e c u l a z i o n e fi m a n o m e t ­
tono a l l e g r a m e n t e i n inni r e ­
g o l a t o r i ? 

S p e r i a m o e l l e l e v o c i ripor­
tate dalle famiglie del Nomen-
tnno-Snlnrio siano destituite di 
f o n d a m e n t o r vorremmo che 
il Comune ri tranquìlli^assc 
in o n e s t o s e n s o . Attendiamo, 
o u l n d i . u n a r i m a s t a daM'iu^cs-
rorc a n c h e nercìté il vroblemn 
grave in sé. ussume vrr i l 
"quartiere africano- un sinni-
ficaio ^articolare. 

scono, però, ancora i partico­
lari. Un gruppo di le t tori , abi -
tf.*!'i aff'i «Lottizzazione Appia 
/ I n f i c a » in (ocul i tù S. Muriti 
delle Mole, ci s c r i v e ora a pro­
posito di alcune voci, r e l a t i v e 
a q u e s t o p i a n o , c h e li preoc­
cupa. 

L'Appia Aulica 
S i a m o o p e r a i e i m p i e g a t i 

— s c r i v o n o — c h e a forza d i 
sacr i f ic i e d i d e b i t i a b b i a m o 
a c q u i s t a t o a s u o t e m p o d e l 
p i cco l i lo t t i in l oca l i tà S. Ma­
ria d e l l o M o l e , e o a r e g o l a r e 
a p p r o v a z i o n e d e l C o m u n e d i 
M a r i n o e d e l l e s u p e r i o r i au­
tori tà . L ' a p p r o v a / J o n e al la lot­
t i z z a z i o n e fu d a t a a l lora a 
c o n d i z i o n e c h e si m a n t e n e s s e 
una fasc ia d i ni. 110 r i spe t to al 
lati d e l l a v i a . I nos tr i lo t t i si 
t r o v a n o . i i ibito d o p o ]] p o n t e 
f e r r o v i a r i o R o m a - V c l l e t r i , p i i -
m a di F r a t t o c c h i e , e m o l t i d i 
noi h a n n o g ià eos t ru i to , at­
t e n e n d o s i n a t u r a l m e n t e a l l e 
d i s p o s i z i o n i 

Ora si d i c e p e r ò c h e il p ia­
no a p p r o v a i d a l l a C o m m i s ­
s i o n e p r e v e d a u n a fasc ia d i 
r i spe t to d i 150 metr i d a R o ­
ma «'die F r a t t o c c h i e e si par­
la d i e s p r o p r i o e d i d e m o l i ­
z ione . C o s a ci .starà d i v e r o ? 
Certo la v o c e ha p r e o c c u p a t o 
tutti ed è c o m p r e n s i b i l e . N o i 
ci r e n d i a m o c o n t o c h e la p i ù 
ant ica v i a d i R o m a d e b b a es ­
s e r e d i f e s a e pro te t ta , m a , a 
n o s t r o p a r e r e , nel p u n t o o v e 
no i s i a m o u n a faccia d i flO 
m e t r i — n e l l a q u a l e fra l 'al­
tro n o n s i ò p r o v v e d u t o an­
cora I g i a r d i n i p r e v i s t i — .sia 
suff ic iente . C o m u n q u e , q u a n ­
d o n o i a c q u i s t a m m o , tu t to era 
in rego la . E a d e s s o ? 

Non ci è possibile oggi con­
fermare o smentire la voce: 
speriamo che il piano venga 
reso noto ni 7>iù p r e i t o . Una 
cosa, però, ci sembra certa: 
qualunque sia la decisione, le 
autori / i l f l ouranno tener conto 
di quanto già esiste e del buon 
d i r i t t o d i ch i n e l passato s i 
d ireni le olla legge, 

D a l l a s q u a d r a d i pu l i z ia d e l 
B u o n C o s t u m e s o n o i t a t i arre -
Mali gl i a u t o r i d e l l a a g g r e s ­
s i o n e c o m p i u t a ni d a n n i de l 
m i l i t a r e a m e r i c a n o F r a n z I lol -
l e y d i 22 a n n i ài s t a n z a a Bor­
d e a u x . 

C o m e a b b i a m o p u b b l i c a t o 
l 'Hol iey v e r s o l e 3.15 d i m e r ­
co led ì :,-oi so, d o p o a v e r a l u n -
£<• p a l e g g i a t o per Vil la Bor­
g h e s e , .si e i a a v v i c i n a t o a l l o 
.steccato d e l ga loppato io . A d 
un tratto s e n t i v a un v i o l e n t o 
c o l p o a l lu tes ta c h e gl i f a c e v a 
p e r d e r e 1 sens i . P i ù tardi il 
mi l i tare v e n i v a t . ceompagnato 
al P o l i c l i n i c o d a un g i o v a n e 
d i li! anni , ta le Co i rado Ma-
g l l occo 

I d i r i g e n t i d e l l a s q i m d i a ' .e l 
B u o n C o s t u m e , r i t e n e n d o c h e 
l 'aggre^biono r i entrasse n e i fat­
ti e q u i v o c i c h e s o v e n t e a v v e n ­
g o n o in q u e l l a zona , i n i z i a v a 
lo indag in i d e l c a s o e, d o p o 
una va.ìt.i bat tuta , f c m i a v a 45 
ind iv idu i . Gli in terrogator i d e i 
f ermat i si M»no c o n c l u s i c o n 
l'arrc.ito d i g l i autor i d e l l a ag­
gres s ione . Si tratta d i d u e g io­
vani . ta le R o b e r t o Prat i d i 18 
ann i a b i t a n t e in v ia d e l La­
rici 10 e A l b e r t o V i t o z / i d i 1!) 
anni ab i tan te in via U r b a n a 
110 i r.uali h a n ^ o e o n f e - s t t o 
d i a v e r a g g r e d i t o l ' H o l i e y a 
5-eopo d i rapina . Ma, a p p e n a 
s ferrato il c o l p o in t e i ' a a l la 
v i t t ima , v i s to la c a d e r e e san i ­
m e al s u o l o , in p r e d a al pa­
n ico si e r a n o dat i a l la fuga . 

Miliardi "risparmiati,, nel giro di un anno 
dai padroni con la violazione dei controtti 

Impressionante relazione di Mammucari al Consiglio delle leghe - A oltre 10.100 ammontano nella provincia i lavo­
ratori assunti con contratto a termine - 200.000 lire ad intermediari per essere assunti alPATAC - Il saluto di Lizzadri 

_ N e l l a sa la de l teatri) J o v i n e l i i 
si s o n o s v o l t i , i er i m a t t i n a , i l a ­
v o r i d e l C o n s i g l i o g e n e r a l e d e i 
s i n d a c a t i c o n v o c a t o in s e d u t a 
p u b b l i c a p e r d i s c u t e r e s u i c o m ­
pit i c h e s t a n n o d i n a n z i ai l a ­
v o r a t o r i d o p o la c o s t i t u z i o n e 
d e l l a Commi.'-.-ione d ' inch ie s ta 
p a r l a m e n t a r e ;K>11I. fabbr iche . 

A l l a p r e s i d e n z a d e l l e i m p o r ­
tant i ass ide s i n d a c a l i :-ono stat i 
c h i a m a t i il c o m p a g n o O r e s t e 
L izzadr i , v i e e - p i / c - l d e n t o d e l l a 
C o m m i s s i o n e r e c e n t e m e n t e co ­
s t i tu i ta , i r o m p a g u i Mario M a m ­
m u c a r i , C i a n c i , M o r g i a . C n -
s m a n . s e g r e t a r i d e l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o , Rina P i e o l a t o , re ­
s p o n s a b i l e «Iella C o m m i : ' - i o n e 
f e m m i n i l e de l la C G I L H a n n o 
p r e s e n / ' a t o ai l avor i a n c h e i 
c o m p a g n i N'annuz/ i . s e g r e t a r i o 
d e l l a F c d c r a / i m i e c o m u n i Vi. 

fin que.-ta l inea u n i t a r i a c h e a v a n z a t a in q u e s t o s e n s o riaile 

QUESTA NOTTE POCHI MINUTI DOPO LA FINE DELLO SPETTACOLO 

Rinvenuto con la gola recisa 
fra le poltrone dell'Adriano 
L'uomo è caduto dalla prima galleria in platea - Trasportato all'ospedale di 
S. Spirito ha rifiutato ostinatamente di parlare - Aggressione o tentato suicidio? 

La linea "L„ 
Alcune richieste all'AT AC 

avanza uri gruppo di ciiUiiìnn 
d i 'i rus teuere a p r o p o s i t o d e l i u 
l i n e a ~ L», 

La var iarne a p p o r t a t a a l per ­
c o r s o d e l l a l i u t u ,.L-. n e l trat­
to P i a z z a V e n e z i a - V a l c o S a n 
P a o l o è s t a t a .^aiutata c o n 
c o m p r e n s i b i l e . soddis faz ione 
d a l l a p o p o l a z i o n e c h e ri.Mido 
u e l p o p o l o s o q u a r t i e r e i n t o r ­
n o a l i a S t . T r a s t e v e r e e n e l l a 
n u o v a z o n a , i n p i e n o e rapi ­
d o s v i l u p p o , d e l V i a l e M a r ­
c o n i . 

G i i a b i t a n t i d i q u e s t e z o n e 
e r a n o in fa t t i cos tre t t i , p e r 
r a g g i u n g e r e il c e n t r o , a s e r ­
v i r s i d i d u e m e z z i , g ià a f fo l ­
l a t i d i v i a g g i a t o r i p r o v e n i e n ­
ti da M o n t e v e r d e N u o v o e d a 
M o n t e v e r d e V e c c h i o . 

T a l e p r o v v e d i m e n t o r i m a n e 
t u t t a v i a i n c o n w l z t o . a c a u s a 
d e l l a n a t u r a d e l l a l i n e a . 

In fa t t i b i s o g n a c o n s i d e r a r e 
c h e i v i a g g i a t o r i i n t e r e s s a t i 
^ n o , n e l l a qua~i to ta l i tà , o p e ­
r a i e d i m p i c c a t i , i qua l i s"; s o ­
n o p r o v v i s t i d i t e s s e - a p o r 
u n t r a t t o d i l i n e a t r a n v i a r i a 
(13 o 28» e d i u n a f i lov iar ia 
t 7 5 ) . I m p o r t o m e n i l i : I. 2 
m i l a e 500. 

P e r s e r v i r s i d e l l a Ct li ; e 
« I . » e s s i d o v r e b b e r o . v e n d e ­
r e , c a l c o l a n d o s o l o il m i n i m o 
d i d u e cor.-e g i o r n a l i e r e d i 
a n d a t a e r i t o r n o , q u a s i il <:> p-
p l o . C i ò s i c n i n c . i e l le e-.M •-!<>-
v r a n n o c o n t i n u a r e a r i n n o v a ­
r e l a « j l i t a te=*er.i e n o n n«>-
t r a n n o b e n e f i c i n e d e l t a - L - . 

P e r t a n t o i v a n t i «.tei d e ' l ' a t -
t u a l e p r o v v e d i m e n t o s a r a n n o 
ta l i s i l o a c o n d i z i o n e c h e t>< r 
l a - L - - . a l m e n o n e l l i f a t t a 
V'SICG E. P ? n » o - P z a S. IV-r-
r . n r i o , s i odo'.t i il «crv iz i» «ii 
a u t o b u s n o r m a l e , c o n la por­
tabi l i tà d i f a r e l ' a b b t n n ì c n l a 

I n tal m o d o l a l i n e a - L » 
a s s o l v e r à v e r a m e n t e a d i c c o -
p i p e r c u i è st-»*n «deviata e . 
« l u m e n t a n d o !a f r e o u e n z a d»I -
Ic c o r s e , po'1"* nnc>V c n - ' v n -
t i r e l a s o p p r e s s o n e d e ' l e l i ­
n e e t r a m v l a r l e 13 r-or- iV" e 
2 8 s b a r r a ' o . In par'.en7.n d a l ­
l i S t a z T r a s t e v e r e n e l l e or . ' 
d i o u n t a 

Il m i n o r p r o f i t t o di c c t i ^ w 
n e d i uria » L - r.o'-mn1'» «an­
z i c h é - s f o c i a l e » ) ' . i r e b b e in 
p a r t e c o m p e n s a t o « ì i l l i m ' n o -
r e sp;->a d e P e s u d d e t t e d u e 
l i n e e t r a n v i a r i e . 

Ri cbieid'». Infine. <e n o n s i -
rcbbA r x v « i b ' V «.no=tire fil­
m a n o i m o d e i t r e e a n o i i T - a 
<ie«j!i a u t o b u s ner5f« , r ìrì ì?R. 
228. *?8 d a l t a Ptr«» T r " ^ ' - ( . . 
r e n l l i S t a r a n e d e l l a ir^tc/v 

Vers i ) l e o r e 0,20 di cpiesta 
n o t t e il g u a r d i a n o de l c i n e m a 
. « A d r i a n o . , d i pi.r/.ra C a v o u r , 
ta l e C'ungi, m e n t r e s tava c o m ­
p i e n d o il s o l i t o jjiro d ' i spez io ­
n e poch i m i n u t i d o p o la l ine 
d e l l ' u l t i m a p r o i e z i o n e de l l l lm 
.< L ' a m e r i c a n o , . . ha s c o r t o un 
u o m o c h i n o fra l e p o l t r o n e del­
la p r i m a g a l l e r i e . Il Cimiti, c h e 
s i t r o v a v a in p la tea , c o n 1; 
s c h i e n a r ivo l ta a l l o s c h e r m o , 
c r e d e n d o d i t r o v a r s i d i f r o n t e 
ad u n o s p e t t a t o r e c h e a v e v a 
p e r s o q u a l c o s a d u r a n t e la pro i e ­
z i o n e d e l film, ha c h i e s t o a l l o 
s c o n o s c i u t o c o s a m a i c e r c a s s e . 
L ' u o m o si è r ia l za to a fat ica , ha 
{ m o r d a l o in bas-ai t e n e n d o s i la 
go la cori una m a n o e d ha far­
fug l ia to q u a l c o s a d i i n c o m p r e n ­
s ib i l e . c o m e un t;ori;o;'.rio c h e gl i 
è u s c i t o s t r o z z a t o da l la bocca . 

Il g u a r d i a n o , p r e o c c u p a t o 
d a l l o s t r a n o c o m p o r t a m e n t o 
d e l l ' u o m o , ha c h i a m a t o l e m a -

1 d 'abi to p e r r i tornare a l l e prò 
p r i e a b i t a z i o n i . A n c h e l ' i spet ­
tore d e l l oca le , a c c o m t x i i m a t o 
dai«Ii u o m i n i di s e r v i z i o n e l 
c i n e m a , è so l i to n e l l a p r i m a 
g a l l e r i a d o v e si t r o v a v a l o s tra­
n o i n d i v i d u o . A p p e n a a p e r t o 
l 'usc io e s s i h a n n o u d i t o u n ton­
fo s o r d o : l ' u o m o , c h e s i e ra a p ­
p o g g i a t o a l la ba laus tra , e ra ca­
d u t o in p l n t c o a c c a s c i a n d o s i fra 
l e p o l t r o n e c o n u n g e m i t o . 

I n t o r n o a lu i s o n o a c c o r s e 
l e m a s c h e r e d e l l o c a l e c h e l o 
h a n n o s o l l e v a t o . C o n o r r o r e 
h a n n o s c o r t o , s o p r a il c o l l o 
d e l l a c a m i c i a i m b r a t t a l o di s a n ­
g u e , u n a Larga fer i ta c h e si a-
pr iva l u n g o tutta la go la . Inol ­
t re l ' u o m o p e r d e v a s a n g u e d a l ­
la testa a c a u s o d e l l a c a d u t a 
d a l l a g a l l e r i a , s i ta a c i r c a tre 
m e t r i e m e z z o di a l t ezza . Lo 
i s p e t t o r e d e l c i n e m a h a i m m e ­
d i a t a m e n t e t e l e f o n a t o «il p r o n ­
to i n t e r v e n t o d e l l a M o b i l e m e n -

s r h e r e c h e s t a v a n o m u s a n d o s i tre 11 f e r i t o è i-tato t raspor ta -

Salierno e Conforti 
ane in 

I fine giovani missini uccisero a lNÌUI l 
Giorgio Greco, dopo averlo rapinalo 

Q u e s t a m a t t i n a d i n a n z i a l ia il d e l i t t o de l l 'E .U.R. a v e v a avu-
p r i m a s e z i o n e d e l l a C o r t e di 
A s s i s e ha i n i z i o il p r o c e s s o 
c o n t r o S e r g i o C o n f o r t i e G i u ­
l io S a l i e r n o , j d u e g i o v a n i m i s ­
s ini c h e il Iti g i u g n o ìa.KJ, a i -
l'K.U.H., u c c i s e r o l ' i m p i e g a t o 
G i o r g i o G r e c o , d o p o a v e r l o ra­
pinal i ) . L". q u e l l o c h e la C o r t e 
d ' A s s i s e si p r e p a r a ad e s a m i ­
n a r e , u n o d e i p i ù i m p r e s s i o ­
n a n t i e p i s o d i di c r o n a c a n e ­
ra d e l d o p o g u e r r a 

I d u e g i o v a n i , :<j sera d e 1 

d e l i t t o , e r a n o s ta l i al c i n e m a ; 
a v e v a n o v i s t o un lì'.ni po i . z i e ­
s c o 

Era n o t t e , e n e l l u n g o i e m l -
desort*' , c ' e r a n o s o l o p o c h e 
c o p p i e t t e . U n ' a z i o n e ban.t t e s . v 
a p p a r i v a a b o a ^ t o n z a fae l lo . A v 
v i c i n a t i s i ad u n a g i a r i . u e t t » 
cnc s o s t a v a in un in . zo lo i» 
. - rum. i d u e p u n t a r o n o le ar­
mi e o r d i n a r o n o ag l i o^cu-
pa:i:i . G i o r g i o G r e c o e .a si­
g n o r i n a O r e t t a Mas. - in . , d' 
t i - c i ré o r i '.e m a n i ulz.»:e. 1 
p o v e r e t t i o'j 'ne. i irono. Salie<" 
no e Confor t i li d e r u b a r o n o 
dei d e n a r i c h e a v e v a n o in 
do.--o; m i s: t r a t t a v a di b e n 
{toca c m . i : d u e mi'.a l i re . P e r 
a u m e n t a r e b o t t i n o .lut­

to, la po l i z ia f r a n c e s e c h . e s e , 
poi , a l la L e g i o n e S t r a n i e r a la 
c o n s e g n a d e i d u e as sass in i . L i 
r i ch i e s ta fu a c c o l t a , cosa c h e 
a v v i e n e m o l t o r a r a m e n t e , ù a -
l i e r n o e Confor t i f u r o n o a i r * 
s ta t i e. s u c c e s s i v a m e n t e , «s tra­
dat i in Ital ia. 

Il 2<J f e b b r a i o 19.Ì4 e b b e ni-
z io il p r o c e s s o a loro c a r i c o . 
m a n e l l a p r i m a u d i e n z a i di­
f ensor i c h i e s e r o c h e i d u e im­
puta t i f o s s e r o so t topos t i a p e ­
rizia p-^nchiatrica. L ' i s t a u z i fu 
acco l ta S a l i e r n o e C o n f o r t i Ju-
rono s o t t o p o s t i a d u n a a t t en ta 
o s s e r v a z i o n e «lai pr<>fesson Cor. 
lett i e G o b b a n o . i q u a l i , l . i p o 
u n a n n o d i I a \ o r i . r i conoabe . -o 
I d u e g i o v a n i p i e n a m e n t e e »-
pac i d i i n t e n d e r e e d i v.i t r e 
e ~ s o c i a l m e n t e p e r i c o l o s i - . 

I*i C o r t e d 'Ass i sa c h e g iu . i . ca 
i d u e g i o v a n i 6 pre . - i^ iu ta 
lai diitt C a g i a n o , s o s t e r r à la 

«accusa il P .G. do'.t. Ca'.dora. 
S a l i e r n o e Confor t i actna d . fe-
si d a g l i a v v o c a t i D e Mir . - . cn . 
C a s s i n e l l i . ? . \ancuso. M a d i a . O»'.-
v o s a e F i l o s a : l ' a v v o c a t o B i -
r i l lar i s a r à il p a t r o n o di P C . 

to a l l ' o s p e d a l e di S. S p i r i t o . 
Qu i , d o p o u n a p r i m a m e d i c a ­
z i o n e , d a t o c h e l e l e s i o n i n o n 
a p p a r i v a n o e c c e s s i v a m e n t e gra­
vi , è s tato i n t e r r o g a t o d a l l a 
.<mobile,, g i u n t a nel f r a t t e m p o 
Ma l ' u o m o s i è t r i n c e r a t o d i e ­
tro un I n c o m p r e n s i b i l e m u t i ­
s m o . D o n d o l a n d o Jl capo fasc ia ­
to al la gola , hii r i p e t u t o c h e 
««tutto è s u c c e s s o d i e t r o » 

Il m i s t e r i o s o fer i to è s ta to 
ident i f i cato p e r il s a r t o A r m a n ­
d o V e r d o n a d i 47 a n n i , c e l i b e , 
a b i t a n t e p r e s s o il f ra te l lo Ma­
rio , o p e r a i o d e l m i n i s t e r o d e l l a 
d i f e s a a d d e t t o ad u n a p o l v e ­
riera, in v i a l e d e l l e P r o v i n c i e 
27. N e l l e t a s c h e d e l l a sua g i a c ­
ca è s tato t r o v a t o un d i t a i e . 

L ' « A l f a l!)00>- d e l l a p o l i z i a . 
s u b i t o d o p o l ' i n t e r r o g a t o r i o , 
v e r s o l'I,30, si è reeatti a l ci­
n e m a . . A d r i a n o . , p e r un s o -
p r a l u o g o . La ga l l er ia d o v e è 
a v v e n u t o il m i s t e r i o s o fatto è 
Mata p e r l u s t r a t a a t t e n t a m e n t e 
d a g l i agent i m a l 'arma, forse 
un aff i lato e o l t e l l o o u n a la­
m e t t a , c h e ha p r o d o t t o la fe ­
rita a l la g o l a d e l snr to n o n è 
s ta ta r i trovata . S u l l a ba laus tra 
e fra l e p o l t r o n e d i p l a t e a d o ­
v e il V e r d o n a è c a d u t o , v i so ­
n o t iv iden' i tr. icce d i s a n g u e . 
Ino l tre gl i ag-'iiti h a n n o p e r ­
q u i s i t o l ' in tero loe-ale d a r a p o 
a fondo, n e l l a s p e r a n z a , s e si 
tratta e f f e t t i v a m e n t e di u n a 
a g g r e s s i o n e , d i t r o v a r e a l m e n o 
u n a tracc ia d e l p a e s a g g i o d e l ­
l ' a g g r e s s o r e . F inora p e r ù n u l l a 
è .stato s c o p e r t o . 

N o n è «la e s c l u d e r e t u t t a v i a 
l ' ipotes i c h e .«.i tratt i d i un t e n ­
tato su i c id io . P e r q u a n t o l 'ora 
ed il l u n g o sce l t i p e r t o g l i e r s i 
la v i ta a p p a i a n o s tran i , a l cu­
n e c i r c o s t a n z e d a n n o c r e d i t o 
a n e h e a q u e s t a tesi. 

I«i p«ilizia c o n t i n u a l e inda­
gini « i l mMerio<: ì fati-» F i n o 
n tarda not te , c o m e a b b i a m o 
d e t t o , il V e r d . m a non .<=i è a n ­
c o r a deci?»* a d i r e la \ e r i t à 
e^rea il MIO f e r i m e n t o , n é è 
-.tata r i n v e n u t a T a r m a . 

II refertr. nìf^'Ico h a r i ì eva -
'o . o l t r e a l la feri ta a l la c o l a 
v a s t a ma s u o e r f i c i a l e . una fé-

ita- lacoro-cont ' iun a l la f r o n t e 
d «ecchimosi ad u n b r a c c i o e 

ad t m a g a m b a . Il V e r d o n a è 
- 'afn g i u d i c a t o n u a r i b i l e in 15 
g iorni . 

v u o l t ^ t i i p n i o d a l l e a z i e n d e 
l'abubo l i b e r t i c i d a , i n t r o d o t t o 
dal g r a n d e p a d r o n a t o e .a l imen­
tato dal g o v e r n o , si è s v i l u p p a -
t i l ' ampia r e l a z i o n e i n t r o d u t t i ­
va de l c o m p a g n o M a r i o M a m -
rinieari 

R e s t e r e b b e sul la carta q u e s t a 
i m p o r t a n t e i n i z i a t i v a p a r l a m e n ­
tare --- ha i ihservato il r e l a t o ­
re — .io n o n foa.se s o s t a n z i a t a 
dal c o n c o r s o a t t i vo d e i l a v o r a ­
t o l i e da l la lotta c h e d o v r à sv i ­
luppars i jn tut te l e a z i e n d e 
p e r c h e s ia i n d i r i z z a t o e a g e v o ­
lato l 'alto c o m p i t o d e l l a C o m ­
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . 

D o p o aver f o r t e m e n t e d e p l o ­
rato l'a-':e;iz.< d e l l a C I S L e d e l -
l'L'IL d a l l e a s s i s e , non o s t a n t e 
l ' inv i to r i v o l t o a q u e s t e o r g a ­
n i z z a z i o n i , l 'oratore si e a l i m ­
ito s o f f e r m a t o ncl l 'e- ia ine d e l 
fatico.-.o c a m m i n o d e l l a l e c g e , 
c h e c o s t i t u i v a l i C o m m i s s i o n e 
d ' inchies ta . N u m e r o s i s o n o s t a ­
ti i p a r l a m e n t a r i d e m o c r i s t i a n i 
c h e h a n n o a v u t o o c c a s i o n e , d u ­
ranti' il d i b a t ' i t o su q u e s t a l e g ­
ge, ili d e n u n c i a r e il g r a v e s t a ­
to di o p p r e s s i o n e c r e a t o da i pa ­
d r o n i in tan te a z i e n d e . 

C i ò c o n f e r m a , t e n u t o a n c h e 

f r e q u e n t i a s s e m b l e e d e l l e A C L I 
c o m e l ' e s i g e n z a d i «affermare 
n e l l e a z i e n d e un c l i m a d e m o ­
crat i co . r i s p o n d e n t e ni pr inc ip i 

r izzi , h a n n o o t t e n u t o il v e r s a ­
m e n t o d e l l a s o m m a , i n p e r c e n ­
tual i , viti v i a cresce.' i ' i . l i n c i ò il 
s i n g o l a r e r a p p o r t o d i l a v o r o 
n o n s i è p e r f e z i o n a t o . 

m e n t e s e n t i t a e a i s t e n u t a 
M a m m u c a r i e q u i n d i p a s s a t o 

a t racc iare , siri p u r e r a p i d a ­
m e n t e . il q u a d r o d e i soprus i t 
ricini a t i a u ' h i l i u e r t i c M i «-tei pa­
d r o n a t o n e l l e a z i e n d e di R o m a 
e d e l l a p r o v i n c i a , ' fra J i m p r e s 
s i o n e d e i p r e s e n t i , m o l t i d e i 
(p ia l i , p e r n i i l o , e r a n o p r o p r i o 
i p r o t a g o n i s t i d e l l e v i c e n d e a 
cui si r i f e r i v a l 'oratore , e -stato, 
a (pie.sto p u n t o , i l l u s t r a t o ii v a ­
s to m a t e r i a l e d i d e n u n c i a m e s ­
s o a d i s p o s i z i o n e (ii Uitti. La c i -
t a z i o n e f e u e l e di q u e ^ a s c o n ­
c e r t a n t e d o c u m e n t a z i o n e o c c u ­
p e r e b b e p i g i n e i n t e r e d e l g i o r ­
n a l e Ci l i m i t e r ò a r i f e r i r e so lo 
a l c u n i casi 

T e r l e a s s u n z i o n i . M a m m u c a ­
ri ha d e n u n c i a t o a l l ' a s s e m b l e a 
c h e a m o l t i d i p e n d e n t i d e l l a 
A ' f A C e a c c a d u t o di d o v e r 
s b o r s a r e 2«>(MiOO l i re , in d i v e r ­
si n iornen' l , p e r e s s e r e r» -sunti 
n e l l ' a z i e n d i a u t o f i l o t r a n v i a r i a 
d e l C o m u n e O s c u r i i n t e r m e d i a ­
ri. d i cui l ' ora tore ha d i c h i a r a t o 

c o n t o d e l l a g r a v e denunc i ; ! di c o n o s c e r e i n o m i e g l i i n d i -

V e n t u r i n i , s e g r e t a r i o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e si c ia l i s ta , Ciigl io't i . 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e de l la Lis ta 
C i t t a d i n a , e H o n g i o r n o , c o n s i ­
g l i e r e p r o v i n c i a l e . 

H a p a r l a t o per p r i m o , recan­
d o il s a l u t o e il p l a u s o d e l l a 
C G I L p e r l ' in i / a t iva dei .«-'mia-
etiti r o m a n i , l'ori. O r e s t e Lizza­
dr i , il (p ia l e lisi p o s t o l ' e s i g e n z a 
c h e t u f i I c i t tad in i c o n t r i b u i ­
s c a n o v a l i d a m e n t e a l l ' inch ie s ta 
d e l l a C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a ­
re e al r a g g i u n g i m e n t o de i suo i 
fini, c h e d o v r a n n o e s s e r e r ivo l t i 
a b a t t e r e In b r e c c i a il •« r e g i m e 
di fabbrica ». i n s t a u r a t o da i 
gross i i m p r e n d i t o r i a simÌL,Iian-
za d e l m e t o d o fasc is ta . 

IL CONVEGNO INDETTO DALLA LEGA 

Autonomia ed Ente Regione 
discussi dai sindaci del Lazio 

Le relazioni «ti Lnzzatto e tli Penìa — Il 
prolilema della Cassa depositi e prestili 

N e i sa lon i deU'a-"soi:iaz :one 
a r t i s t i c i i n t e r n a z i o n a l e (11 \ i a 
Margu'.t.i --: è s v o . t o i e r . i l 
c o n v e g n o d e i s i n d a c i de l l ì re­
g i o n e laz ia le , in . le ' t > d a l l a le -
^u d e i C o m u n i d e m o c r a t i c i . 
Al la m a n i f e s t a z i o n e h a n n o par 

i n s i e m e c o n Fon N a t o l i , i l . . tn 
A l b e r t i , l 'on. M a t t e u c c i , ri s - u . 
M a s s i n i ,1'on S i l v e s t r i , l 'orna, 
M o r v i d i e n u m e r o s i .sm.ìu •• e 
a m m i n i s t r a t o r i p r o v i n c i a l i ) ha 
c h i a m a t o a l la t r i b u n a , per «n 
d i s c u s s i o n e s u q u e s t a r e i a z i o -

Muore in uno scontro 
Ira due motociclette 

Numerosi ieri li negli incidenti .stradali 
ili ieri - Una donna travolta da un 'auto 

Nozze 
S i tono u n i t i Ieri in matri­

moni.-» il stsrnor Piero P-.CT! e la 
s'pr.orina Nadia Martr.ucci AK'.I 
S;»O=.I augur i v lr lv t imi . 

O g n i d o m e n i c a , l u n g o è ii 
d o l o r o s o b i l a n c i o d e g l i inc ì ­
d e n t i c h e h a n n o f u n e s t a t o le 
s t r a d e c i t t a d i n e e conso lar i In 
local i tà C o i i e i a r d o p r e - s o M o n -
tece l io l ' opera io R e d i n i A u g i So 
d i 20 ann i c h e s i t r o v a v a MI 
u n a m o t o c i c l e t t a g u i d a t a ria'Io 
s c a l p e l l i n o P a o l o A r c i d i a c o n i 
di ]!> a n n i , a m b e d u e di Mori­
t ece la ) , è d e c e d u t o a l l e re 
10.H0 in s e g u i t o ad u n o s c o n t r o 
a v v e n u t o p o c o p r i m a c o n u n a 
altra m o ' o g u i d a t a d a l c a v a t o ­
re A l e s s a n d r o Ci l l i d i 46 a n n i 
da M o n t e c e u o . 1 / A r c i d i a c o n o i 
e d il Ci l l i s . ino s ta t i r i coverar: 
a l l ' o s p e d a l e d i M o n t e c e l i o . 

A l l e o r e lìi .15 a l l ' o s p e d a l e d i 
S. C a m i l l o è s t a t o r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e R a f f a e l e C i m i ­
li di 27 a n n i a b i t a n t e in v i . 
d e l l a P a g l i a 00 . N e i pre s s i d e l ­
la pi i m a p i n e t a s u l v i a l e Cri 
s to foro C o l o m b o i l C i m i l i i 
s ta to i n v e s t i t o da u n a m o t o 

A l l e 22.30 F l o r a Di Mart i di 
40 a n n i a b i t a n t e in v i a C a v o u r 
116 s u l l a v i a T i i s c o l a n a . a l la 
a l t ezza d e l l ' I N A I L . è s tata i n ­
ves t i i . ! d a un 'auto . La d o n n a 

t ec ipa to p i ù di c e n t o s i n d j c i . J rie, n u m e r o s i o r a t o r i c h e h a n n o 
d o c u m e n t a t o , c o n ima r icca Ca­
s i s t i ca , l ' az ione g o v e r n a t i / i di 
so tTocamento d e l l a a u t o n o m i a 

N e l p o m e r i g g i o ha p a r l a t o il 
pi e s i l i e n t e d e l l a P r o v i n c i a di 
R o m a . P e i n a , il q u a l e ha s o t t o ­
l i n e a t o la n e c e s s i t à di u n ' a z i o ­
n e d e c i s a per o t t e n e r e l 'a t tua­
z i o n e d e l l ' E n t e K e g i o n e . 1 l a ­
vor i s o n o stat i c h i u s i da u n i n ­
t e r v e n t o d e l s e n a t o r e S p e z z a n o . 
S o n o s ta te a p p r o v a t e <iue m o ­
z ion i e un o r d i n e de l g i o r n o 
r e l a t i v o a l la C a s s a D e p o s i t i e 
Pres t i t i , e i l c o n v e g n o si è c o n ­
c l u s o c o n l ' e l e z i o n e di u n c o ­
m i t a t o d i r e t t i v o r e g i o n a l e d e l ­
la l e g a d e i c o m u n i c h e r i su l ta 
c o m p o s t o dai s e g u e n t i r a p p r e ­
sero..riti d e l l e c i n q u e p r o v i n c e : 
p r o v i n c i a di R o m a : on . A l d o 
N a t o l i , on . O r e s t e L izzadr i , 
E d o a r d o P e r n a , a v v . G i u s e p p e 
B r u n o . Loret i . R e n z o L a p i c c i -
re l la . R e n a t o P u c c i . B i a g i o D e l ­
la R o s a : p r o v i n c i a di V i t e r b o : 
on . E n r i c o M i n i o , s e n . G i u s e p ­
pe A l b e r t i , a v v . L e t o M o r v i d i . 
L i b o r i o M e z z o l a . D o m e n i c o S i -
l ' i tor'e l lo: p r o v i n c i a di R ie t i : 
on . Mr.t teucci . o n . E le t t ra P o l -
las tr in i . prof A l o i s i . Lot t i ; p r o ­
v inc ia di P r o s i n o n e : or». S i l v e ­
stri , E n r i c o G i a n n e t t i . G i a c i n t o 
Minnnce i . G i u l i o D ' A n n a . G i u -
«rppe Lanz i : p r o v i n c e di L a -
• ; n n : B e r t i . P i c a r o . A t t a n a s i o e 

o l t r e a n u m e r o s i rappre - ._'n-
tanti di m i n o r a n z e co:it:l:««ri. 
ai p r e - i d e t r i d e i con-ngti J . ÌO-
v l n c i a l i di R o m a e d i V i t e r b o , 
ad a s s e s s o r i e c o n s i g l i e r i i-io-
v inc ia l i , a p a r l a m e n ' a r i ? stu­
dios i de i p r o b l e m i d e g . i ••uti 
loca l i . 

D o p o una i n t r o d u z i o n e :tel 
l ' a v v o c a t o Loret i , d e l l a l e g a 
r o m a n a d e l l e c o o p e r a t i v e , ha 
p r e s o la p a r o l a per la p . t n i a 
r e l a z i o n e , c o n c e r n e n t e !a t >ttu 
p e r la c o n q u i s t a d c l l ' a u * 0 " o -
m i a c o m u n a l e , l ' o n o r e v o i a L u ­
c io Luzzat to . S u c c e s s i v a m e n t e 
il p r e s i d e n t e , s e n a t o r e S p a z z a ­
n o ( c h i a m a t o a l la p r e s i d e n z a 

«arono {I c.intìr.e e. In F r a a c U . 
p o W a ^ a di P i - v r a l » 0'»:'>''«ar\ t ^ p r e s e n t a r o n o a l u n a g e n i a r 

g i o v a n i ~an_;-ter d e c i s e r o a l 
ìora «li i m p a d r o n i r s i d e l l j 
., i t iari i inctta - . Q u a n d o ti ae -
«~or ;-• ut 1 Io <> p r o p o s i t o , il 
Gre . -o . in 1 «crime. li ? c o n „ i u r o 
(1: r.on d e r n o n i . . d,\\.\ trts:-
ch:::a 7\on era stia, d i f s e . m i 
d e ' s u o p a d r o n e ; e «e g l i e l i 
a v e s s e r o p o r t . v a v i a s f i reboe 
« t i ' o l i c e n z i a t o 

O^ni p r e c n ! e r « fa mut i ! , . ; ' 
d u e s a l i r o n o s.il.'a m i f f r ! : n i 
G r e c o , p . z z o d a l l a d i o e r a -
z l o n . \ f e c e un .te^to p e r fer­
mar l i S e r c i o C o n f o r t i es.rr.*-
se a l l o r a la p t s ' o l a e tee™ 'uo-
co; s u b i ' o d^ri.t a n c h e S i t i e r -
r.o s p a r ò a Mia \ o i * a '."?»».prto 
a l l ' a i Tome G . o r ^ i o G r e c o «. ab-
b a f è al .<n;o!o f e r i t o .r.ortal-
mer. te — si s p e n s e po i i l . ' . i - p > 
ir.'.e — m e n t r e j l i af^a-^s: ii «• 
a l l o n t a n a v a n o «ol la .. g l a r d m e t -
'a - c h e p a i t a - l i abbann'«n'i-
rono in v ia M i r c o M.ngh- 1 . : . 

A i r i n r l f m a n : de l d e l i t t o u n ^ 
le t tera a n o n i m a 't a v v e r ' I . 'he 
e r a n o ricerca4» d«l!a pot.z'.n. 1 
d u e . a l l o r a l a - c i a r o n a tvr.na. 
r a g g i u n s e r o B o r d o n e c c h i a . i.»s 

wcoT»do il n n n c l o l o e'"» 
Fiato prospettat."» n n a - d n fu 
Inpo«nf>Tì1a l a MefoTrO , i ,'> tT« 

Àbramo tinto ieri « « • •'•"'" 
if»T p»/ino Al ri*''1»»"'» tn»r I ,«'• , 

f)«'fl ^*i*ifa nrvnr/»n'»f/' dnlin 
Commistione; n o n se nt cono-

m e r i a c h i e d e n d o di ess«^re r 
ruolatì ne l ln L e s i o n e S t r i n g e ­
rti I^a lot i i d o m a n d a fu acco l ta 
P o c o t e m p o d o p o . S a l t e r t. # 
C<-."r0^ii . - i n i v a n o Inv iat i a 
Si-*' B e l A b b e s . 

P e r l ' e n o r m e r i s o n a n z a c h e 

Un giovane sconosciuto annega 
s?e§!e acque d i Castel Fusano 

Vii g i o v a n e d a l l ' a p p a r e n t e n i a b i t a n t e i n v i a P a r a c a d u t i -
e t à d i 1S a n n i n o n a n c o r a 
ident i t ì ea to , è s t a t o t r a t t o a 
r i v a , s u l l a s p i a g g i a l i b e r a d i 
C a s t e l f u s a n o d a u n b a g n a n t e 
c h e si •> g-'ttato in a c q u a a v e n ­
d o l o v i s t o in p e r i c o l o . Lo 
<co»i«»;oiu;o, e d e c e d u t o d u r a n ­
te il t r a i p o r t o a l p r o n t o soe-
*wr'.". ri* *"Vvts 

N u l l a si sa con e s a t t e z z a 
-u l la sua i d e n t i t à A l m.^mento 
d e l d e c e s s o i n d o s s a v a ti f o l o 
c o s t u m e d a b a c n o e f inora l e 
r i c e r c h e d e i v e s t i t i c h e i l g i o ­
v a n e a n n e g a t o a v r à l a s c i a t o In 
q u a l c h e pa i t e d e l l a z o n a , n o n 
h a n n o d a t o e s i t o a l c u n o . C o n 
o g n i p r o b a b i l i t à i l p o v e r e t t o 
sarà s ta to c o l p i t o da m a l o r e 
m e n t r e s t a v a p r e n d e n d o un 
b a g n o . 

Due infortuni sul lavoro 
D u e o p e r a i c h e s i s o n o in 

f o r t u n a t i d u r a n t e i l l a v o r o , s o 
n o s ta t i r i c o v e r a t i n e g l i o s p e 
dal i c i t t a d i n i . S i tratta d e l roec 
c a n i c o A d o l f o P i s a n i d i 40 a n -

st i a l la C e c c h i g n o i a i l qua le . 
i er i v e r s o l e o r e 11. m e n t r e 
l a v o r a v a a l p o l i g o n o d i t i ro p e r 
c o n t o d e l m i n i s t e r o d e l l a D i ­
fesa . e c a d u t o riportando u n a 
v a s t a fer i ta a l la m a n o d e s t r a 

L'al tro i n f o r t u n i o •> a v v e n u ­
to in v i a B a n c h i V e c c h i 61 d o ­
v e i l v e t r a i o S a n t e P r o i e t t i d i 
52 a n n i a b i t a n t e in v i a G r e g o ­
rio X I I I :i. 1 s i e r a r e r a t o p e r 
•segì i ire a l c u n i l a v o r i n e l l ' a p -
o a r t a m e n t o o c c u p a t o d a l l a fa­
m i g l i a Mar in i . A n c h e i l v e t r a i o 
> s ta to v i t t i m a d i i n a c a d u t a 
e d è s tato r i c o v e r « . o a l l ' o s p e -
i a l e d i S. S p i r i t o 

Impedisce al padre 
dì impiccarsi 

L ' i n t e r v e n t o d e l Agl io , c h e s i 
t r o v a v a a p a s s a r e d o v e U pa ­
d r e s t a v a p e r Impiccars i , h.i 
s a l v a t o l a v i t a al p a s t o r e G a e ­
t a n o C o n s o n e d j 54 a n n i , ab i ­
t a n t e a G I I i d e m a. Il fa t to o 
a v v e n u t o g i o v e d ì m a t t i n a , m a 

s o l o ora n e s i a m o \ c n u t i a 
c o n o s c e n z a . 

Il Con.-ortc , v e r s o l e 7.30 d e i 
16 s c o r s o p r e s e u n a f u n e e s i 
recò n e l l a s t a l l a a t t i g u a a.ir. 
casa . G i u n t o n e l c e n t r o d e l i a 
s ta l l a lezò l a c o r d a a d u n a 
robusta travi- e m e n t r e s . a . w 
p e r inf i lare Li t e s t a n e ! l u g u ­
b r e c . ipp;o. i l figlio Agl iar .o i: 
15 a n n i e n t r ò n e l l o c a l e . A p p e ­
na s c o r s o i l p a d r e i n p i e d i _.i 
u n o s g a b e l l o c o n la f u n e c h i 
s 'a lzava d a l l a s u a n u c a fino .. 
r a g g i u n g e r e i l soffitto, i l ra­
g a z z o n o n e b b e u n a t t i m o d i i n ­
cer tezza . C o n u n p r e c i s o c o l p o 
d i ronco la t a g l i ò ' la c o r d a d e l ­
l ' i m p r o v v i s a t a forca p r o p r i o 
m e n t r il p a d r e , d e e i * o a f a ^ y 
finita c o n la v i t a , d a v a u n c a l ­
c io a l l o s g a b e l l o 

Il p a s t o r e , v e n e n d o c i ! a m a n ­
c a r e i l t e r r i b i l e s o s t e g n o , p r e ­
c ip i tò a t e r r a t r a s c i n a n d o il 
f igl io n e l l a c a d u t a . U n a t t i m o 
d o p o s i rialzò, i n c o l u m e . 

P a r e c h e i l C o n s o r t e ibMa 
t e n t a t o d i u c c i d e r s i c e r c h e 
s tanco d i s o p p o r t a r e u n a v i a 
p i e n a d i s t e n t i e d i p r i v a z i o n i . 

e st ita r i c o v e r a t a in o s s e r v a ­
z i o n e a S G i o v a n n i . S u l l a 
X e t n m c n - e a l l e lit.30 u n a m o ­
tti è a n d a t a a c o z z a r e c o n t r o 
un p a r i c a r r o Mar io Ricci di 
'M anni a b i t a n t e a C i a m p i n o 
c h e g u i d a v a la m o t o c i c l e t t a e 
stati» r i c o v e r a t o a S G i o v a n n i 

g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 20 
g iorni . A n c h e G i o v . u n i Q u e r ­
c ia di IH a n n i d a G r o t t a f e r r a t a 
c h e si t r o v a v a a b o r d o d e l i a 
s t e s s a m o t o è s tato r i c o v e r a t o 
e g i u d i c a t o g u a r i b i l e in fiO 
" , » n i i ' .v . -n . ' l r» r i »>n»-r..-.-, l » /«- .• « - - - * . . . . . . . . 
t u r i d e l f e m o r e s i n i s t r o 

N u m e r o s i a l tr i ferit i 
s tat i m e . L e n t i e r c o v e r : 
mi o s p e d a l i c i t tad in i . 

s o n o 
n e -

Gravissimo sopruso 
contro i facchini rieiri.N.T. 
l 'n «:rt«.e sopra.-,-» e st«ato 

c>:nn.e--.> tUi..a «Jtrvztone di-:-
i I N T t e n t r o u n r.ip:.o Ut rac­
chi: . ! tl;per.dc:.ti (Ùitl'atrcr.da 
r.a.-:- nate ilei t r a s p o n i 

I/O o;-fraz.or.i di carteo e 
-*c«r:co pre.-fco tz'A *<.-*:t di S a n 
I-orcr.-.-o e b D:t»Uir.a s o n o «ta­
te cor .ce*-c Jn ccs t ior . c d a l f I N T 
a'.'a ooc^>crat.va t"anin apna'.ta-
tr ìce tì: s c n i r i <j« pu!:7ia Ài Im-
:*.>•>:•:,ì e d ufuct . c h e n o n IÌA mal 
-\o'.t.-, ".e." crj di f«acchìnao-'.o. 

Pr»~.for.*:a lrdiTr.aztor.e Iva s u ­
sc i ta to . :r.o:tre. la r.v.r.eccla 
(tei'a >'ur.:n d: ::cer.2!are q u e l 
facchin i <l-.c r.'^n aecctt«<».«-*.ero 
<li e s sere cor.s:<icratt cor.t.-at-
tL-«:rr.en!e «vi «ir.«t: 

I". s'.r.c'.aeeto tìcl facchir. ì e 
t r . ter .cn t o n r e ^ o r s p e t t o r a ­
t o e Vx:::.c:o rc.T:or.t»'e (te; La-
v.̂ re» 

d e l l a C o s t i t u z i o n e , s i a g e n e r a l - P a s s a n d o a t ra t tare d o . i e v i o ­
laz ion i d e l c o n t r a t t o d i l a v o r o . 
c h e : :gi iar-iai io tu'.'e le c a t e g o ­
rie, l 'oratore ha r ibad i to e n e r ­
g i c a m e n t e l i c o n ' l . m r n de i c o n ­
tratt i a t e r m i n e , v e r a e p r o p r i a 
s p a d a d i D a m o c l e s o s p e s a sugl i 
o p e r a i : si ca l co la c h e s i a n o o l ­
tre 10 000 i l a v o r a t o r i d i R o m a 
e p r o v i n c i a as sunt i c o n q u e s t o 
' i p o d i c o n t r a t t o - c a p e s t r o . 
Q u a n t o a! peso c h e r a p p r e s e n ­
tano le c o n t i n u e v i o l a z i o n i d e l 
c o n t r a t t o , l 'oratore ha c a l c o l a t o 
c h e n e l so lo g i r o d i un a n n o 
il p a d r o n a t o so t t rae ai p r o p r i 
d i p e n d e n t i o l t re m e z z o m i l i a r ­
d o . c o m e può . a g e v o l m e n t e d e ­
s u m e r s i da l l ' e s i to d e l l e 15 000 
v e r t e n z e c h e a l l ' ine irca v e n g o ­
no a f f r o n t a t e e c o m p o s t e , d u ­
r a n t e 12 nu-si. tra i m p r e n d i t o ­
re e s i n g o l i d i p e n d e n t i La d e ­
t r a z i o n e , di cui i p a d r o n i si «iv-
v a l g o n o v i o l a n d o il c o n t r a t t o . 
può c o n s i d e r a r s i , g l o b a l m e n t e . 
i n t o r n o ad a lcuni m i l i a r d i , o g n i 
a n n o ! Q u e s t o , s o l o p e r q u e l c h e 
r i g u a r d a R o m a e la p r o v i n c i a . 
d o v e l ' imnres s io t i an te a u m e n t o 
r a g g i u n t o d a l l a d i s o c c u p a z i o n e 
a g e v o l a l 'attacco e l 'abuso d e g l i 
i m p r e n d i t o r i , i (pial i h a n n o a 
d i s p o s i z i o n e n u c l e i i n g e n t i d i 
.' .spiranti ad u n l a v o r o e a.l u n 
s a l a r i o p u r c h e s s i a . 

U n ' a l t r a c i fra n o n m e n o i m ­
pres s ionant i - ha d e n u n c i a t o , a 
q u e s t o p u n t o l 'oratore: p u ò ca l ­
co lars i c h e so lo a R o m a e n e l ­
la p r o v i n c i a a 50 000 a s c e n d o ­
no le f a m i g l i e c o s t r e t t e a v i v e ­
re s e n z a u n sa lar io c e r t o , c o n 
le p o c h e m i g l i a i a d i l i r e r i m e ­
d i a t e f o r t u n o s a m e n t e r i c o r r e n ­
do al •• m i l l e m e s t i e r i ". 

Ricca e b r u c i a n t e è s ta ta la 
d e n u n c i a d i M a m m u c a r i s u l ­
l 'at tacco n e l l e a z i e n d e p r i v a t e 
e in q u e l l e c o n t r o l l a t e dal g o ­
v e r n o e da l C o m u n e c o n t r i le 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e e le l i ­
ber tà s i n d a c a l i e p o l i t i c h e d e i 
d i p e n d e n ' i I.'attacc»; n o n r i ­
g u a r d a s o l t a n t o gl i o p e r a i : n o n 
m e n o d r a m m a t i c a , forse a n c h e 
nei ' i / iore . è la s i t u a z i o n e n e i 
mmi.-'tcri: -oli» al la Dit>.--;i si 
«ono a v u t i 00 l ie .»- iz iamenti d ì 
rappresat t l in: m o l t e f a m i g l i e d i 
a t t i v i s t i s i n d a c a l i s o n o s t a t e s e -
n a r a t e con t r a s f e r i m e n t i « s t r a ­
teg ic i - : il d i r i t t o di s c i o p e r o 
è c o n s i d e r a t o un r e a t o , c o m e 
ci a v v e r ' e la p i o g g i a d i m u l t e 
i n f l i t t e ai f e r r o v i e r i : il s u p e r -
s f n i t t a m e n t o p e r il « o v e m o d i ­
v i e n e n o r m a c o s t a n t e , c o m e p u ò 
cos ta tars i drd t r a t t a m e n t o r i ­
s e r v a t o ai p o s t i n i : al Po l igra f i ­
co d e l l o S t a t o s ì s o n o a v u t e 
c e n t i n a i a d i o r e d i m u l t a e 
n u m e r o s e «, rna{r> di s o s p e n s i o ­
ne: al C o m u n e , u n a t t i v i s t a s i n ­
d a c a l e è s ta to t ras fer i to , n e l s o ­
lo g i r o d i u n a n n o . 14 v o l t e d a 
un ufficio all'altro? 

A v v i a n d o s i a l la c o n c l u s i o n e 
M a m m u c a r i ha r i l e v a t o c o m e 
il p r o b l e m a d e l l a l iber ta e d e i -
la d e m o c r a r i a n e l l e a z i e n d e 
«--i.i ;:n n r o b l e m n c h e tocca d a 
v i c i n o e l i i n t e r e s s i d i tutt i : il 
f a s c i s m o riuscì a p a s s a r e n e l 
P a e s e s o l o d o p o a v e r e s t r o z ­
za to la l i b e r t à n e l l e f a b b r i c h e ; 
il f a s c i s m o fu s p i n t o a l l ' es tre ­
m a . v e r g o g n o s a sconf i t ta s o l o 
q u a n d o nart l d a l l e f a b b r i c h e i . 
« r i d o d i r i b e l l i o n e e la l o t ta 
c o n t r o 1 'oppre-sore . 

E" n e l l e f a b b r i c h e — ha c o n ­
e l u s o M a m m u c a r i — c h e s i p o ­
trà c o m p i e r e la v e r a •• c h i a r i ­
ficazione - c h e t i e n e o c c u p a t ? 
le m e n t i d e i g o v e r n a n t i . E' n e l ­
l e f a b b r i c h e c h e si p o n e d e ­
c i s a m e n t e p e r tutt i g l i i t a l ian i 
la s a l v e z z a e lo s v i l u p p o d e l l a 
d e m o c r a z i a e d e l l a l i b e r ' à 

S p e n t i s i g l i a p p l a u s i , c o n c\n 
«"• s ta ta a c c o l t a la r e l a z i o n e . 
h a n n o p a r l a t o a l c u n i d i r i g e n d 
i l i t d - c . d i . tra i q u a l i C a v a n i 
- v g r c t a r i o d e l s i n d a c a t o p r o \ i n -
c . a l e d e i f e r r o v i e r i , e L u c i a n i 
l e i P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o di 

v i a G i n o C a p p o n i M o l t i p r e ­
s e n t i . c o m e q u e l l i c h e r a p p r e ­
s e n t a v a n o la I l e l i ù s . g l i .'.lirm^n-
tar is t i e g l i Enti l o c a l i , h a n n o 
fat to p e r v e n i r e a l la p r e s i d e n z a 
n u t r i t e d o c u m e n t a z i o n i s u l l a 
v i t a d e i d i v e r s i l u o g h i d i l a v o r o . 

L ' a s s e m b l e a ha in f ine v o t a t o 
p e r . acc lamaz ione u n a p p e l l o 
l a n c i a t o a l l a c i t t a d i n a n z a s u i 
g r a v i t e m i i l lus tra t i d a ! c o m ­
p r a n o M a m m u c a r i n e l l a s u a r e ­
l a z i o n e . 

S o n o s t a t i , i n o l t r e , e l e t t i i 
r a p p r e s e n ' . i n t i d e l l a p r o v i n c i a 
di R o m a ni p r o s s i m o c o n v e g n o 
d i M i l a n o , i n d e t t o d a l l a C G I L 
r e r l e l i b e r t à e c o n t r o i l - r e -
c i m e d i fabbr ica - . R a p p r e s e n ­

t e r a n n o i l a v o r a t o r i ; ornarli 
M o r o n e s i . C i a n c a . R o s c i a n i , P e ­
los i , A d r i a M e l o n i , C a v a n i . 

CONVOCAZIONI 

P a r t i l o 
Sejretui «1>. lu t» i.ua. «-. K 'u «- « -

l'.V.jro C-JJ: t.!o o.v '.') :n t.-i.rut •. . 
Li LoaaUnone J'u-.;aa HM L.X ic '\ 

K«:*j'.\u.oje n*>a e. i.un.&nì Oj'j.- l>i r e 
i-»..o «- ra.M'i a «ijta «li ti-»'. j i > . 

Tutte le leticai protitdt.13 a tir r:-
.\utf la gicia.ta uigentuiiQa untemi! 
it iapi 13 redenzione. 

Aaniniitratori i: *»•; .•-.) allo ore '.) 
11 «ijmr.. L..J t'S.-jTA .M-:'... 

P a r t i g i a n i d e l l a p a c o 
0;i; alle ere 19 t. ;«.."i p:«-.<» il 

C«.->.!.i!» F-i.v.n a'u «..-tta l^c,. j \..i 
T. rv \.-j-'i'.4 47 h r.jr. i..i. s.-:: vini ., 
C te':. ' r« •?l*'Zx^i.ti.'.. »!«, «..ftt.'d*. r. u'.. 

Talli i ijiurtien cr... s:....-i r.v i h.„". . 
r • rj'.i ' " J V : J ' ' *.'. . I , U ;»I.- l'.V.--• '• 
ti'.-i <i 11 ^ -A . >I:-I.-\. !i--> j. fa-'.i r. -
r •* O ;> i ;•-«->•<> '„! i-j* ••'.• R "il-, i 
.'."i !'.... 

C o n s u l t o P o p o l a r i 
"•:ji alle ere 18,90 r . i i— lo e-. 

crj.:.) f . ' i ' r i l\ .i \l«'.*..i-.i l'.JIj i j -
.1 ..-.,. v!.- ].-, -i ,'.--•. «.• ;..j.r.Ur. «Iti..- C«.J-
.«»:•«. {• . , . , ' ! . - . . 

Amici dell'Unità 
l';j; i r«i?jnublli « \'.'•.. . A .: 

r.Ji n< ih» » ti-.-.M Ci- .i NiUt d' i ' l - -
.•ic.ii uL«> • An .'i • (v. ( '.'tionj i .!) » • 

> t ^ C " i i ; » i . j . i . [I -«JÌ;U«.M-. ! 
i ' <\ i-

''-?• 
I ' . V . J «1.-MT.! la. 0 •! •]. t^^rf - b i ' - » 
,'«•'!•« •.-->* «!J^ ,* C."i--» «ji'-.v «-- • "v 

Tu:-> ! •' ! - j - .r a! IV < ' . .TJV--> 
"<- - I . . n i ' t j ' . ' . t ^ o i ' . \ Ì T . « T . > • . . - . j ; . ».--
irt* !.l «."• J") «1. <*ftV!^ fc^."d s J»!--.^-» 
«a Kl r-/. . .*• t r,t>iac.;.ui. 

U i s t i ^ ,-Jl = '.« o-«> l'I 't }'••'.' .-.'• 
«'«.T ;u".. : n.-,i. a::.i!.j L!.<vii.'.u » 
lt.(.'«U,..'vv it-'i (\.-ool.. 

•jjis'.i s-'i y't f » :*• -ì r j.-.-az-r-
ri; . i K.«»;i. -i. i>-jr.iua-v^a « A > 
T..:> a'.-jz ,.-;•• ,i». ('-.r.-'.i. 

n ' r n n i Q u a l e r a n p r e s e n t a n t e 
d e l l a L e c a n a z i o n a l e dei c o m u ­
ni «."• stnl , ì e i"I io Arirentesì . 

Concluso il derennale 
del Sindacato Cronisti 

Ier i s era , c o n :1 r i tua le p r a n ­
zo n e l l a su<,"-,v-tiv.i c o r n i c e d i 
V i l l a A M o b r a n i l i n i . s i s o n o 
conciti---»» l e m a n i f e s t a z i o n i c e -
lehr: . t jve d e l dcccr.n.ilu- d e l 
S i n d a e . i ' o c r o n i - t i . Il p r e s i d e n ­
te, dott . G u g l i e l m o Ceron i , ha 
c o n s o ^ n a ' o . n e l corvo del r i c e ­
v i m e n t o . a l c u n e m c i a ^ l i o d ' o r o 
e d ip i -mi «ii b e n e m e r e n z a ad 
autor i tà e .->.! r.lruni e- nisti 
anrj . ini . 

Olila 
A G i a n n a e a S c r c i o T a c c o n i 

e na ta ier i u n a b e l l a p u p o n a 
di c i n q u e chi l i . A i d u e c o m p a ­
gn i . a l l a p i c c o l a M a r i n a .eli a l l ­

uri d e i c o m p a g n i d e l l a F e d e ­
r a z i o n e e d e l l ' U n i t à . 

Piccolu cromica, 

it<\a»io e xv 
IMUK.KA.MMA NAZIONA­

LI! - Ore 7. 8. 13. 11. 2i).a(i 
e 'l'i 15: g iornale radio — 11: 
* Tanti fiitti >. set t imanale 
d'attualità — 11.30: Musica 
sinfonica — 12.15: Orca. 
Ferriu — 13.15: A lbum m u ­
sicale: orch. Savina — 16.30: 
Opinioni deKli altri — 17: 
Canzoni; orch . Annoimi — 
18: Giovani concertist i — 
1U.30: Universi tà G. Alarco-
ni — llì.45: D a Montmartre 
a Copacabana — 1U30: « L o 
approdo » — 20: Orch. S l rap-
pini — 20,-15: Sport — 21: 
Viaggiti in Italia di l ' i ovc -
ne — 21.30: Musica oper i ­

s t ica — 22.30: Scrittori al 
microfono — 22.45: Orch. 
Fracna — 2.130: Bal lo — £4: 
Ul t ime not iz ie . 

SECONDO I'KOOKA.M'MA . 
Ore 13,30: Giornale radio; 
ore 20: Iladio Sera — 9.20: 
Orch. crrari — 10: Aria di 
es tate . Kiornalc di var ietà — 
13: Nil la Pizzi e T e d J y He-
no — 13.45: Canzoni — 14: 
Musica lejtEera — 14.30: A u ­
ditorium — 15.30: Orch. G a -
lassini e Gimcl l i — 1G: Terza 
pagina: « U n l ibrn r,er voi >. 
concerto in miniatura , v i o ­
loncell ista Frenrull i « Don 
Alessandro è tardi > di M 
Azzierimaldl , reeia cìi P. 
Masserano Tarric» (nrima 
punta la ) — I": Musica ner 
tre età — 18.15; Motoncr-
nctuo Iner ragazzi! — 19.30: 
Orch. Vinci — 20.30: « T r e 
motivi e una speranza ». — 
21: Una beila domenica di 
se t tembre , di Bett i . - 23: 
Sinarietto. Orch. Cergoll-

TERZO PRORBAMMA 
Ore 19: John Dowland . d ie ­
ci canti e l isahett lni — 2 0 1 3 : 
Concer to — 21.20; Birordo ri! 
F.in«;tein — 21.55: Concerto 
s o i n t i c o nel N o v e c e n t o — 
22 45: Richard Berham Mid-
dle tnn: « L a n a v e f a n t a s m a » 

TELEVISIONE - Ore 17.30: 
TV dei ragazzi presenta — 
1R.15: Passaporto — 18.33: 
Nostra Signora di Vczzo la-
no — 20.35: Sport — 21 Co­
reica — 21.30: Il c lub degli 
ottiroi'-ti — 22 30: Antologia 
ile! regista Franciol ini . 
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CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 21 r i u ­

n i o n e c o r s e d i l e v r i e r i a p a r ­
z i a l e t e n e f i c i o G-H.l-

• • l l l l l l i M l l t f l I l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I 

PICCOLA P'*= A' 
7> OCCASIONI U rj 

Solidarietà con rivenditori 
ai Mercati sulla tassa-merce 

I :<iocrur-.i de i Mercati cer.e-
rfi.i .«-i s.'t.o r iuni t i :r. « i / c r , -
O t o e har.r.o dcc .«o d ì «s^stc-j-
rare ai rUer.dit.^rl d; erbe e 
fr. ; ta la propru» cc'."«bora7to-
r.e r e r c h è l'orJlnar.rA c o n i a -
nrt'.e 2527 ts'jlla « t«ra-m.erce » 
sta re\ecatft o q u a n t o m e n o 
«'•a. «pp'.icatA Integra lmente 
^enza le f requent i v io laz ioni 
c h e <J«nnep^r!«no 1 r ivenditori 

I facch in i h a n n o a i r e r m a t o 
c h e fé sarà neces«sario «giun-
• •emr.r.o a lno a sof«i»er.&tont flis 
.avoro. 

IL GiOfSffO 
— Ositi, lunedì 2«j ( i u g n o (171-
154» S. Ettore. l i so . e ».»r^c a.-e 
».36 e tramonta atte ^0.13. 

VIS IB ILE E ASCOLTAB1LE 
— RADIO - r r o j M i n n u naz io­
nale; ore IT Cawor . : r.apo.cl^r.c: 
1S Giovani concert;!.:;; U»,30 L . \ p -
, i rojo; 21,30 Concer lo operisticvi; 
lo Terza pj jnru; Itr.30 Cjir.zorLi 
c_ir*o;ctai-.c. Terzo programma : 
- . l . t i C o n . o r ^ v 21^0 II.cordo d: 
A'.bert E m s t c a . T V : 21 Comica 
ària .e. 
— TEATRI: «I l C:d » a: S a t i n . 
— CINEMA: « Ladri d; t . c .^ . e t ­
te > AI'.O Sp lencore : « L.'tterno 
vagabondo > a: Dos i : Sc:p:on;; 
t Madame du Barry » a l l 'Acqua . 
r:o; « Risate in parad.so » al C a . 
r-ttot: « Prima del d i luvio » s i 
Coòte'.'.o. Odeon. Saia Umberto . 
Arena Castcito: « 7 speso per 7 
frate.ti » ai Corso; « Squadra i n -
vcsugat iva > id De'^e Maschere: 
« Cantando sotto la p;o£g-.a » a l ­
l'Eden; « Il conquistatore del Mes-
j.oo » al l 'Enel.de; « Le s ignorine 
detto 04 » al Fontana; « Il s e lvag­
gio > al l 'Impero; « Shanc » a l M e . 
tropotiian: « Le strabil i i j iU Im­
prese di Ptuto. P ippo e Paperino » 
al Moderniss imo. Trieste; « Tota 
e Carolina » al l 'Arena Lucciola. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— V ni vers i t i popolare romana. 
O s s i cor» appuntamento a l le 17,15 

a'sta ch .csa à: S. Mar_a In Cosrr.c-
d:n. eiTcUuerà una paì ìcsg .a^a 
i.ii C«'X* Avent ino , c h e sarà :I-
'.-j.-lrato noi suo: monument i dai 
,ir«>t. Renzo Uberto Itoatir. ì . A n -
i t o per i n o n soci . 
G I T E 
— t u a RiLa a T e m i . Spo le to . F o n ­
ti Ciitur.no. C a m i t a M a n u e l e . 
P:cd..Uv«. H.cti organizsa i'Enal 
per co^er . : . -a . La partenza avrà 
.uopo a. .e ore 7 da piazza Esedra. 
R:torr.o A'.'.C 20.45. IJL quota d: 
parte.:: oaz .one e ài L. 1.4O0. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— Casvz di rii;>arn)lo i p . de i P c ì -
.csrtn, 3o> Oi?jn, mercoledì , v e ­
nerdì e sabato , i i . e 16, vend. ta 
ati'a^ta pubblica di o sgc t t i pre ­
ziosi. Domani e giovedì , e!!a sics. 
sa ora, ogget t i non prczio*:. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « Capitol ium » l a rassecna d t l 
Comune , diretta dal S indaco , nel 
n. 5 reca : « !i vo l to del la Ci t ta» 
di N\ Recard: « Via Veneto » di 
R. De Mattei: « N u o v e ca«e al 
Villatteio S. F r a n c e s c o di N. 
Ciampi: « Ne l V Centenario de l ­
la morte de l Beato A n r e l i e o - di 
E Amade i ; « La Festa de l la Pr i ­
mavera » d i N . C : « Roma e 12 
sue Sajrre floreali » di R, Zezzo*: 
« Vincenzo Monti a Roma > di 
O. Montenoves l e « La Mostra Sto­
rica del la Canzone Napoletana >. 
oltre a no te stat is t iche. < 

UNA l 'ERfETTA CIKl.ANlZZA-
ZIONE A L VOSTRO SEHVl- i .O. 
Riparazione espresse oroloci «So . 
e n o ) Via T r e Cannel le 20 »»uIJ-
- i s rtrttrica Cor.tr.-lìo e l e t tron i . 
co . Massima garanzia T a n t r e 
-"trirr.e R i m i l a a n u o v o a u a -
Irantf, vas t i s s imo assort imento 
"•ntnrìnl t>er oroloe l 

• • • • • • I t t l I t l l I M M t f M M M I f l t M M M l l 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
(Jl OCTÌI orljttiie. p e n d e n z e ensi . 
Fnc id i ta - Seni l i tà - An«\m»!ie 
Accertament i Dre-matrtmomaii 

Core rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest . K M 2 
Prof. Gr. t 'H. I>E B E R N A B O l s 
Soec . Derm. Cl io . R o m a - P a n c i 

Docente Un. Se. Med. Roma 
P i a n a Indieenaenz*. 5 (Staro*»»* 

Studio 
Medico ESOUILINO 
UEHEREE Core rapide 

prematrimoniali 

D I S F U . V Z I O V I S E S S U A L I 

di oxnl orlxine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Dlrett. Dr. P. Calandri specia l i s ta 
Via Cario Alberto , «3 (Stazione) 

http://foa.se
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IVEDEBCIA SETTEMBRE ! 
La Roma vittoriosa a Ferrara {5-2) conquista il terzo posto, mentre lì Bologna 
finisce al 4* - Pareggi esterni delia Fiorentina (a Tr ies te) e del Napo l i (a Catania) 

S i p a r i o s u l f o n t - p a l i c o n il « d i a v o l o » c a m p i o n i - , c o m i ' 
ila t e m p o era scr i t to , l ' ero s i i u l t i m i alipliuiM ili s t a g i o n e 
UDII birni) per » r o s s o n e r i «li i ' t ir iee l l i (la l o r o f e s ta è s t a t a 
t loim-nirii s e o r s a ) , b e n s ì per i b i a i ù o ' . u r i ili UigOBiio e 
per i Ria l loross i di m i s t e r C'arver. I p e r c h è s o n o n o t i . 
l /H' i l ines iO s i m p a t i e ^ espress ion i - d e l n o s t r o e a l e i o d i 
p r o v i n i i.i h a r o n c l u s o in I n l l t z / . i il p iù bel e a i u p l o n a t o 
d e l l a sua v i ta s o c i a l e s t a b i l e n d o un r e c o r d c h e ha t u t t a 
l 'ar ia di v o l e r d u r a r e un m u c c h i o d i t e m p o ; v e n t i t r é p a r ­
t i te u t i l i c o n s e c u t i v e ! 

l ' e c e a t o c h e la «ini:» i le i record s i a s t a t a iriiiistutu dal 
d i s p e t t o che a p o r r e t e r m i n e a l l a b e l l a s e r i e p o s i t i v a 
d e l l e « / e b r e i t e » non s ia s t a t a una r i v a l e p iù o m e n o 
t iuul i l icata n e l c o r s o «li n 11.» b e l l a e c o m b a t t u t a c o n t e s a 
MI di un r e t t a n g o l o i l! g i o c o , m a l ' i n e v i t a b i l e c h i u s u r a d e l 
c a m p i o n a t o , una a v v e r s a r i a che n o n si p u ò b a t t e r e ; cos i 
r e s t a il d u b b i o che t o r s e s a r e b b e s t a t o u l t e r i o r n i e n l y 
p o s s i b i l e p e r g l i u o m i n i d i 15ii;oi;no m i g l i o r a r e ip i e s to s i i 
l a u t a s t i c o p r i m a t o . 

A p p l a u s i m e r i t a a n c h e la K o n n c h e . c o n u n o s p r i n t 
l i l ia le d i g r a n p o t e n z a , è r i u s c i t a — p r o p r i o in c N t r c i n i s 
— a d a v e r e la m c t i l i o n e l l a c o r s a per il t e r z o p o s t o . L'ha 
s p u n t a t a la K o m a con u n r i s v e g l i o i m p r o v v i s o (i s u c c e s s i 
su l C a t a n i a e s u l l a S p a i : 8 noni in d u e d o m e n i c h e !), un» 
ima i m p e n n a t a o r i f o s l i o s a c h e h a n n o r i c a c c i a t o in b a s s o 
la m e d i o c r i t à e r i v a l u t a t o in p i e n o l ' e l l i c a c i a e l a v i t a ­
l i tà di una, s i i n a d r a c h e . in v e r o , n o n t r o p p o a i u t a t a d a l l a 
l o r t u n a è s ta ta «jucst 'amio. ( e r t o n o n d a t e r z o p o s t o 
e r a n o in p a r t e n z a i s o g n i d e i g i a l l o r o s s i . r o n i u n q i i f l ' o n o ­
r e v o l e p i a z z a m e n t o i l i q u e s t ' a n n o è u n o s p r o n e a l a r 
a n c o r me i ; ! io n e l l a s tagione, p r o s s i m a . 

D o p o la l ìo ini i s i Min s c a g l i o n a t e le a l t r e ; il B o l o g n a , 
la F i o r e n t i n a , il N a p o l i , la J u v e n t u s . l ' In ter , la S a m p d o -
rin . i l T o r i n o , i l Cleiuia. i l C a t a n i a , l a L a z i o . la T r i e s t i n a . 
l ' A t a l a n t a e il N o v a r a ; lo s c h i e r a m e n t o , a n c h e s e q u a l c h e 
e c c e z i o n e si può l'are, c o r r i s p o n d e a i r e a l i v a l o r i d e l l e 
s q u a d r e . D i s t a c c a t e S p a i e l 'ro l 'a tr ia le d u e « c e n c r c i -
i o l e » c o n d a n n a t e a r i t o r n a r e a l l ' i n f e r n o d e i « c a d e t t i » 
d a l l e l o r o de l i c e n z e di RioiO, ''.asli e r r o r i c o m m e s s i d a i 
l o r o d i r i g e n t i e d a l l a l o r o i m p o s s i b i l i t à f i n a n z i a r i a a far 
i r o n i e ad un c a m p i o n a t o d i s p e n d i o s o c o m e q u e l l o di A . 

Ora il s i p a r i o è c a l a t o e l a s t a g i o n e l!>51-'r>3 è s i a p a s ­
s a t a a s l i a r c h i v i ; con la c a m p a g n a a c q u i s t i (di c u i vi 
d i a m o p r i m e n o t i z i e in a l t r a p a g i n a d e l g i o r n a l e ) Ria s i 
g u a r d a in a v a n t i , a l p r o s s i m o t o r n e o . 

C A R L O G I O R N I 

Ilamio sognato CavazzuU, jNyers (2), Genovesi 
Holdi (autorete) — Malinconico addio degli 

o. Olivieri, (ìliitìgia e 
pallini alla serie A 

SPAI.: Persico, ltoldi, l 'erraro, 
l ' i inliese; ( i l l u m i n i , Uussl ; Hu-
blielli, Olivieri, Ci-uovt-^o, Itrui--
elnl , 1 . o m i n i . 

KOMA: Allumi. Stucchi , Car-
daretli , l-osi; llurtolt-tto. ( .mliaiii); 
ImiKiuii. *a \ . i / . 'Ul i , Cal l i . \ e n -
ttiri. Nyi-r-,. 

A r b i t r o : l ' ieiuoiite di Mini. 
faleonr. 

T e i n j i o : d o r m i t a afosa con 
cielo parzialmente coperto . 

S p e t t a t o r i : 5.000 rirca. 
It e t i : nel pr imo t empo al 2' 

Holui (autorete) , al 5* C'avazzuti: 
nel secondo t e m p o al 6' Xyer% 
su riuore. al 10' f ìeni ivoslo, al 1!' 
Olivieri su rigore, al 23' Nyers , 
al 39' Cliii;t;ia. 

N o t e : a! 2V dri primo tempii. 
Hroccini «-set- per a lcuni mintiti 
r.ilitr.inic aiì ima cavisi»;» e r ien­
tra schierandosi al l 'ala destra. 

Al tilt' della ripresa ltoldi v i t t ima 
di un l e s e r o s t iramento passa 
all'ala sinistra. Ango l i : 6 a 4 per 
la Spai. 

(Dal nostro corrispondente) 

F E R R A R A . 19 . 
dru y i d i f o r o s s i t 

— La squa-
lt<l l'Ili liso 

molto onorevolmente i! c i i i i i -
i i i fu info consci/uendo fi spese 
il vi'.a i.-ìodcs-m Spai u n x i i o 
ecsso onutimiicuif meritino. 
Contro la squadra ferrarese 
itnbottitu di rtsrrvr e per­

tanto mancante, olire che dì 
indiviilualìtà, anche <ì'> un 
onr )i:iii\>t:<ì ijioco ili ussieme, 
t (ijd.'Jnrii.s-s! ( .(unii) t o r n i l o 
una pi'c.;;a:ii>ui' .toddlsjucen-
t<' s'it M Ì ' i>:aro I - V U I V H clic 
su (niello aijoiiis:''co, tanto clic 
avrebbero dorino chiudere >i 
confronto c o n un cantainiìn 
Iteti mtiij'jìnre di reti se non 
ai'i's.s-cro sprecato assai Imini! -
nientc ittici decina di occasio­
ni nell'ultima mezz'ora. 

Ili !>OSSCSSO (fi UH ;;•;;•, 'lì,a 

ilijcHX'i'n clic ita brillato di­
nanzi ri Po m e d i o c r e firiiììo | j . 
io u spallina, la lloma ha mo­
strato n>ut titedia inesauribi­
le nfH'appoiKiiare il quintet­
to di putita clic Ita unno co­
me rerjisti le due ticzzc ali 
e ••(>>!!,• uomini da r< ,v A'.vcr.s' 
e ( ì f ; ' f / ( | iu . L ' u n i c o -clic lave-

CHIUSURA IN TONO MINORE SUL CAMPO DI BUSTO 

18 Mifan non è riuscito (f-f) 
a battere la cenerentola 

Ma i neo-campioni sono scesi in campo in formazione rimaneggiata 
in vista dell'incontro di giovedì COR il Reims per la « Coppa Latina » 

MILAN: Torni , B a l d i n i , IV-
itruni. S i lvestr i ; l'untali:». l l cr -
u'amaschi: Soerensen . Iticaipii, 
Xordalii , Vicariotto, Valli. 

l'Ut» l 'ATIt lA: Vboldi, Turni , 
t o g a t i , lionati-, t rav i . Orzati: 
I.a Rosa, Uorsani, l lol l ing. Oa-
nuva. t'avii;i>ill. 

Arbitro: Srarainrlla di ljuina. 
Reti: Nordald al 1!' e C a v i n o l i 

Di il" della ripre>a. 
Nule : anznl i : . a fi per la Pro 

patria. Spettatori: 2 i-iila rirca. 

(Dal nostro inviato speciale) 

B U S T O A K M Z I U . IL». - - F.-
i*.-. ita. \»-' '-• Mil'--' •- i ) v : »•• 
aV::Ì.'Àni-1'.L p>v l i V:\t ! ' . .:: la. 
ìli l i .Mi ia - . , o . - t i . .-'-•'» li:»".":'!>3 
c i iiii.-'.o. h a c a : o l u i ù m o iiu'.i-
? . i i i s p i l l o a l i o . cuc . i t l o . o c ! 
q u a l e per :il:ro era ;4i'a i>rati-
i-:inie:i:c in iwf.-'.-sm e.:.[ln 
.^-o:.-a <et:Uiiai.:i. .Ma il e- . lcn-
tiur'io v u o l e J;i --uà )>urU' e. c o -
:r.e l'c-r u n o - e l u r / . o b e f f a r d o , 
li-.; im-.-.-o d i f:ot:".e l i .-(itiadru 
une coiuiui--'.a i l iirinia'.o e 
q u e l l a c h e d o p o a v e r reV.o n e l 
« .iinpioi::à:o il f a n a l i n o d i C J -
(Ì.J. r e t r o a i i P in s e r i e B ; d u o 
so.tiràre. q u i n d i . .'ìuL nr.tijxKÌi: 
la" nii^liorL- e la p e c o r e t s ' a n -
•_i,i : i ì :neno a q u e l l o c h e ci d i -
c>. la el.'L-sifii'a'*. 

S;.- qiiaic'.::io. i t r iaro d i qiiar.-
*o il c ; . m j ) i o n i ' o ora u n d a ' o 
vi:» v: •. rt Li^'ra.KÌo in tr.:e.-'.a 
-• . :7io.-e, fo..ve . - t . to pre . - ente l 
i v u i in t r ibuna , a v r e b b e i-'.cil-1 
:u'.o :i c r e d e r e c h e tra 1«- c iucj 
roi/.cr-c.cr.'i ci fo.";e: 3 vi-tiiiio".- i 
te punt i Ci c.ifle.-e:./:». M a q u i ' 
b i - o c m c h i a r i r e c h e i r e o c a m ­
p i o n i s o n o >ce i i:: c a m p o •". 
r a n c a i l - ircann-nte r i n i a n e ^ r i a -
*i in fi/aai.to ;id es^i i n t e r c - s a -
\ . f ino ad un c e r t o p u n t o il 
n - i ' t a t o : ftiove-dì pro."s;rno d o ­
vrà: .r .o ri! ;->•>•. '.are a Par:;;! 
i C o p p i L-ilLia» ìa Torte c o n i -
p l -^ine c c l R<-im- e — s e v ir . -
c* r'inr-o — riovran::*> dL-p'jt»rf 
l'i ip'i:n"- «'(Or..* r..ca prOr.-i:.'^ 
Q u i r . i i — . - ' A - W Ì I ' qu< '• torr.t'o 
e p i ù in iport . int • ài tir..-» r , r ' 
-;*.': r i ca:ì:p:or?"-i r"-.e r o n t le-
ci•;.- v:-: ': ì - - K:7/."»"i e corj".pa-
v . i a i>-^'i. h w r . o v r . w t o a ri-
r».-o co'. . eìc'i:'-.-.".-. ir.i ì QC>TÌ-
Ji B u f f o n , " irrv . t i . L ied ho.TS. 
S,'V,!..i5ii-.-» C F::cr.r.r.i. 

H r:~j]t."»t,i ^ i p a r r à o tvr . t : -
"o a B u ; t o e d il ci-x-o a v o l t o 
• s e d e n t e del\n squ- ìcra c o m p i o 
n e r.an n e v o n o t r a _ r ^ <.u:iq'.ie 
ir i:iiMr.::o <u"3r ejf i -tt-vr e.«pi­
ci :à r-r-I con-.p!r550. K poi «if>-
co r.on 50 r.r p.itti\-.-, \ci-r--e 
o?~i : i l c"ir.',)i — ; o - - i V.TP 
pi. ir^ia v i o ' . f i ' . i ''.'..r.:-.i _p-r 
':;:'<> l'zrce. d e i i . r v . - . f i r.-.inu-
ti — è diver-.t.ito c.n rir.trir.o 

.;! q c / . e i;".. .it'.i'i dovrvrcno 
far** r.orofa..?.:.' v e r i e propr i 
o-erclz» d i r o li ì ibrifrr.o ?••'•" te -
nrr^i ir. p i c e i e c o r / r o l l a r e 1.1 
p . v l i . 

1-H cr.ra Vn - .wr.o dr.o Vv->lti 
di.-'ir.*:: il p r i m o ìr -mpj è S".-
za rar«.::rrI/7. i:o d.i u n a r.etM 
?'jprrmazin d e i o . impior. i . i q j i -
li r.on j o n o passa* ; ?ia p o r le. 
iiv.-":i.7Ìor.i ' ìf! teyrer .o >i-. p e r 
qi'.-ilcr.o pror'.o^z.) d-̂ 1 v e c c h i o 
iHxildi . I l :-ecor.do rcmp.>. in -
o^s*1. ì ia *»i5to u::a P r o P a t r i a 
i : ir . .c : Mrd:'a . v o l o n t r r o ^ ; . d e c i -
ì 3 . che ria fa t to Fpc>?o bru i i -
TI? ia difo.-n r o s s o n e r i r-d h i 
r.tE^iunto la r ;v ,*o — ^nd.itri 
in v sr . tagg io c o n N o r d h ó l al 14" 

— u n d i c i m i n u t i di>{)0 u n a p r o ­
d e z z a d i C a v i i l i o l l . 

La c r o n a c a in s u c c i n t o , p i o ­
ve a d i r o ' t o S i in i / i . i in sorrii-
i! i A l 7* T o r o - è i m p e g n a t o d a 
un forte t i r o . l i F o s s a ' i cì'-l l i ­
m i t e e volt i d ; i u n p a l o a l l 'a l ­
tro d e v i a n d o ; r i p r e n d e r e I,n 
Ko-a m i ii .-Un t iro f i n . - c e a l io 
<'eiì". A l l'S e a n c o : a la P r o 
P a v i a eh-- f iora il t. licci'-s.-ù: 
M:•'. i'.ni a l l a ' . - i i-o—.o '-•• T o r o s 
il t e r r e n o t.Titti.-r.c la c o r s i 
deliri palin d i c u i :'in»piissi 
Hoof l in 
> l t : a . < 
\À v a 

i o Q u i n d i la ma'.'issa d e l ;(io-
Cii passa !i'-:l': Inani d e i l i i i ìa-

(•••>.i- dril i i )!a Toro,- e 
.•Iperii:.) il p..'.,v P ' i l r o -
•a:e p.i.-S'. C p u ò li'Ov'rli-

La schedina vincente 
C a U i . a N a p o l i 
(•cnoa-Tornio 
liiti.-r-.\'«i\ara 
•iu\enius-^ainp'1nria 
Pro l 'atria-Miian 
Siial-Roma 
V ditu-.se- A talanta 
Ailmira-Sport Klub 
Salisi) urj;o-I.in7_ 
Itapid-Warkrr 
AH una-lliir» in nini 
I ranci . furie-tnissrldorl 
It rema-Kent II neen 
laidro:--sii-Hanno ver 
«l.snabrui k-Kurt 

Il n ior t epr fmì amnionta a 
!.. •:."•!. lUi'II.IMifi. A i « I j » r ' i f 
s o n o !•! s p e t t a n o ! . . :i.ir.9.con 
l i r r a : n j r n t r r a i • l'i » r l - r s o ­
n o ! l l i t o r c a n o I.. IJi .cet» 
f o r a . 

x 
1 
1 
X 
N. 

t 
II.V. 

II .V. 

1 
.\ 
1 

ni-'ti: P'onta-i.'i <il q u a l e il pro>-
• i'iio a n n o g i o c h e r à con la T r i c -
s-tiii:? in p r e s t i t o ) s i d a u n t r a n 
d a f f a r e cxl al 17' s p a r a d a »n.'i 
v e n t i n a d i n u - f i . U l i o i d i f o r s e 
n o n si a s p e t t a v a il t i r o e no!) 
r i e s c e a trattener!» la p i l l a . 
( i i u n u e a c a t a p u l t a S o o r e n t e n . 
ri!;i ina ia la fuori . 

lr:i n i i n u ' o d o p o il c a p i t a n o 
. i e l l a l 'ro • -l s:i;l.-^f -Il u-i 
v o l o p'-v n e i i t r a l i z i v c e ìa s'af­
f i lata d i So.-rcir*'!! a inezz 'a! -
t.-ixa Ai ;;';' la l.-ul^hi^li;: ci 
m e t t e io z a m p i n o e il M i l a n 
inni pa sa: p ù i a a V i c a r i o t t o 
che l a n c i a N o v d a h l 11 - p o m ­
p i e r e - s c a v a l c a U b o l d i e tocca 
l ì e l io l iner . 'e i:Kliri/:zaiido in l i ­
te. I.a j)..;ia ioti>l:i ne ! far.u»i, 
h-nt.-ijjii-Tite. si -'•.it:ie:)e il f ia to: 
un a ' t in io e s e m b r a u n sce . i lo . 
Q u i n d i , rpiar.d'i *iii;:i!V sul in l i­
n e . . 1;, pali . i si a r r e s t a e D o -
nati la alltiritr.na. d e f i n i t i v a -
m e n t e . 

X e l l a r ipresa la P r o Patr i . , 
è . c a t e n a ' a , m a il ~\I.la:i e h " 
va in v a n t a c y i o al ! } ' : a z i o n e 
• u!!a si:ii.-tr.-. c o n Hie.i-jni c h e 
n o : ^ , - a V i c . i r i o t ì o . Qu^-": cr . i s -

:: a Norrfahl . r h e n o n h a vtif-
f icol ta a . u'ira-e .. ;i -•••«•. Al 
2.V la - ! V o - r i s t a r s i : ; c e ] ,•-

i q u i l i n r o ; L T RO.- . Ì l a n c a C'a-
Ivisi.jo'.i e Vaia .- inistra .-paran­
infi ir. c o r s i previ"^.»» l 'ucci ;n 
'd i T o ' o . . s i il a:..-; • quir. ii un 

p a i o d i mi elii • s . ' - . . le -.Mie 
p-irte e ia :i:> • io-> \ - m i t i 
f iKÌ.i e : «nii ' i rip;.':'u-i 

FRANCO M l i X T A X A 

f r ha deluso è stato Cìalli, 
stranamente d h i ( ! i o i •• assniu-
lit'heutc imprecisa n>'l tiro a 
ret^. Della Spai s ì è silicato 
il ]>onier<- l'er-ico. autor,- di 
una nutrita serie di usciti- e 
d i ottimi interrenti tru j p f i ' i . 
I Ì O » I C / I C i( picculii (JHiii:ri. 

I-fi jx i r / t tu I T ( Ì ;>r«?icii)'(e, i«e 
decisa api>eii(i iiopt> (»" </, 
ijioei) (piando il ( i r . i v o ,: co-
ray<]io.:o I'er.:ic,} era ipà sta­
to Imitato da due / m ' / f i - . i : lu i 
antimoni f/i lloìdi 11 (il quale 
aveva deciato nell'an-join o j i -
poatn Vn pallone cahiuio da 
Giuliano e elle il portiere 
spallino si accinqcin a y.atare 
trovandosi suilu ijiu^tn traiet­
toria) e nti {/oa! di Cavazzuti 
(sul q»nr<- j i e r ó P e r s i c o TIOII 
ha la coscienza d<-l tutto tran­
quilla '-sseiido stato -roppo 
itideciso iielt'iutcm ilio). 

L'na volta acquisì'o A net­
to j - f inrnyo io . la lion-n i n -
tniìicini'a a yinclierelliirr xrn-
^a troppo impelino. :cnuitn 
dalla Spai la quab; o?jni tan­
to, tiiettrva in atto c o . i / i f ò i . 
i f i fnnrMi'fr i i t» f e i i r a r ' r i u i ac­
corciare le distanze. 

Su questo timo rl'r>:rr.sn, 
<r,cor<trn * : trascinare, finn 

al termine d'I primo tempo. 

Xella r i j i r r s d . la Spai sem­
brava iittcìiztontttu a tare sul 
serìn e sì buttava a l\',ysalto 
diilii rete di . - U o u i i i . U por­
tiere romanista veniva salva­
to prima dalla scine mi d i u n 
COI;IJXIOIIO dì squadri e i / ' i in -
di. su mischia sus'c.iiciue, 
dall'acrobatico / . o s i ri,e riu­
sciva a rcspiuuere, proprio 
sulla linea b i u i i c i i . lu i pullu-
ncttii di Bernard. 

Punta sulla sua. la Roma 
r i s p o n d e r à in m i c a "'.unni enti* 
e al lì' aumonaca ù p r o p r i o 
bottino: Nticrs sfu<;<iìea a'.'o 
Zoppicante ìioldi II un'indi su­
perava anche Ferrino dopo 
Hiu-ruli I i i i ic infn i' pn . m i e (il-
le spalle. \".;.<fi> ifr n'it.'c p.i-
ratu il centro •medii.teì spal­
lino aiierre.C" Kucrx trutti-
uendolo per m> firi icci ') . 7/'-,'i. 
purtroppo il « / a f f a c c i o >. « r -
r i -n i IVI a/)/'CiOT dentro l'arca 
di nuore e Piemonte noe esi­
tava ad accordare la m a s s i ­
m a p i m i r i o n e che lo stesso 
A./C/.s- convertiva con v.u tiro 
jorte ed astuto. 

Sul .5 a (I ia fCo.ua r i p r c n -

t i M K I I A N O .MAK/.OI .A 

(Contiiitia In 6. pap. , t. co lonna) 

C ì l l X N A K N O K D H A L . i l re 
i le i c a n n o i i i e r ì . h a vinti» a l l ­
e i le tini-st'auuit c o n le ;:« reti 
r e a l i z z a t e la e l a s s i t i e a s u c c i a ­
l e r i s e r v a t a a « l i a l iac i - . i o l i 
jilii p r o l i l i i i ; p e r c i ò è l 'at le­
ta rossoneri» c h e p iù d i tut t i 
g l i a l t r i b e n siinbolcfjKi.i la 
v i t a l i t à e l.i potcnr . i d e l l a 
s i i i iadr. i c a m p i o n e d ' i t a i i a per 
l a s t a g l i i n e I ' . IJI-J .V F.c co il 

« c a n u n i n n » c h e h a p o r t a t o il 

M l l a n a l f i i i ln lo s c i i d c l t o t r i ­
c o l o r e . 

. . U n o N i ; D ' A X H A T A 

I .Milau - T r i e s t i n a I-li 
l i Mi lan - - S i u n p d o r i a ti-O 

MI ."Milan - .Maial i la . i l 
IV M i l a n - t.'atauia t'.-l 

V .-Milan - - N a p o l i 2-1) 
VI ' .Milan - Torini» -I-I 

VII Alitali - Itolo;;na 2-1 
VIII - . . l i la i i - In ter 1-1 

l.V Al i lan - »l i o n n t i i i a >-(» 

U X -.Milai» - N o v a r a 
X I - U n n i a - M i l a n 2-1 

XII Mi lan - l ' d l u e s e 2-2 
N i l i -A l i lan - Laz io :i-ll 
X I V Alitati - J u v e n t u s l-Ii 
X V '•Milan - G e n o a 2-2 

X V I «'Spai - Ali lan 0-0 
X V I I '• Alilan - Pro Patr ia 2-0 

GIRONI: m KITOKXO 
I - T r i e s t i n a - Al i lan Ì-.Ì 

Il S a i n p d n r i a - "Alilan M-l 
IH A i a l a n t a - Al i lan l - l 

I V * M i t a u - C a t a n i a 
V «Al i lan - N a p o l i l - l 

VI Alila:» - " T o r i n o 2-1 
ATI ' A l i l a n - ltnln;;lla 0-Q 

V i l i f i l l e r - Al i lan 1-1 
I X r M i l a i l - l i m e n t i u a 1-0 

X - N o v a r a - Al i lan l - l 
X I K o m a - ' A l i l a n 2-n 

X I I T d i n e s e - Al i lan 3-2 
X I I I Ali lan - ' L a z i o 1-2 
X I V 'Al i lan - J u v e n t u s t ì - l 

X V Ali lan - - G e n o a 8-0 
X V I ' A l i l a n - S p a i t.-O 

X V I ! M'ro l 'atr ia - A l i lan l - l 

MOVIJIEXTATO l / I I V I l n O IXiOM'KO Olil.LV STAGIONI'! A L I / «M.ÌSB'SC'4» 

Partita accesa ma senza reti 
tra la Lazio e il Bologna (0-0) 

.Immillila inni rvtv (Ivi laziale Lofiirvn — Duo ripari non concessi 

KOI.nCX.A: (• inrrell i ; <;iovan-
nini . I . rcco , l-'avalli; Tnliuro. 
I lal lacci: \ a l c i i l l l i i i / / i , ( larcia, 
Cappi-Ilo. Itaodiin, «V-rvclhUi. 

I . .V/H): I t iudi i i i : Antoi ia .v i , 
Cioxai i i io i l , 111 \ ertili; A l / a n i . 
l ltTRauio: t'iKtiiu-lli. I.tili.rrii, 
Ituriui. S a s ó , I i . i ' lai i is i . 

Arbitro: l.ivi-iatti di Torino. 
~ .Spritalorì: ir> mila circa. 

Note : giornata a iosa di piena 
estate . I.a p:iriita è stata cos te l ­
lata di fallarci a ri|ietÌ7Ìone. ri­
masti forfiiii.-il unente s r n / a era -
\ i i i i i i s i ini t i i / . - per i uiiu.iti.ri, 
Al ::f ili Ila ripresa II t er / ino la­
ziale III Veri.li e stato espulso 
il.il < aiitli» per .tvt-r t t.lpiln a pil­
oni il liolo-^m-se CJarria. Sassi 
II.* preso il Mio posto. 

_ i r : : , pe:l:.i 
'.'u.'.lie.a ...o.-:.a' 
ai «ÌS.-IK-I."I .• a >. 

:n- cì.-.Ia :io;.t, 
, e . d e l _•.-:-:,.;-. 
d u e ì i p j a . i r e . : 
n u l l a ita cui-- i' 
cri. s e n o n .'a J" 
d i . - i e u i p u r e -
Bo'.o.'.-vi ri; ve ':, 

.-••:iita r e ' i :n-I-
: d i c a m p i o n a -
;o l.i sc:i.-*i/:o-
<lel iiisi:itere.— 
a g o n i s t i c o fr; 

•• n o n « v e v a n o 
:>• a i ia c las : i : i -
oceupaziouf.- — 

• fi a p a r t e <i'-i 
c i m p r o i n e . s 

!:i di.-uut.i r i - i .a C o p p a E u r o p a . 
A m n s e s - o pur-- c h e <iuest«i m o ­
t i v o pos- . i e----.-e c o n s i d e r a t o 
suf: ìc: . -nte p - r . - p i o t a r e il t o -

Acquisti e speranze 
per la nuova Lazio 

I.CRKetr in IV p a g i n a Ir 
p r i m e i n d i s c r e z i o n i s u l l a 
f o r m a / i o n e ! i i anro-azzurr . t e 
j.ullr u l t rr St|tiailrr i le i c a m ­
p i o n a t o . 

no .-uve <-, <;e!!a c'outosn. d i c i a ­
m o Ira i i came. -ro che n o n era 

lìti a'.te'itier.-i utili j iart i ta t ira­
ta l'Olili' io è s ta ta I.a/io-P>o!o-
.^ua g i o c a t a a'..o studiti Oi in i -
jiii'ti s o t t o ti:i s o i e e in u n c i i -
m a e ip ja tor in i i , o l i a j i r e - c n / u 
.li u n puiiiilii-ti n o n di.s"pe/./.a-
b i . e . 

Alo K»rse i ba - ta ia p r e s e n z a 
ili g ioca tor i ii; t e m p e r a m e n ­
to c o m e .Sassi, c o m e il t e r z i n o 
hoio.-jnese K a \ a : I ; , c o m e il liuì-
i e n t e Di Vej-ol i j ier s p i e g a r e i! 
' i l i o <!••: c i i m l x i t t i m c u t o aper ­
to. M I I :! r i c o r s o a { l iocatori <ii 
q u e s t o tipvi n o n e r a s o ! o un 
e.-'Oc'iieiite o.-c:i :itiriaie. Kra 
l'il iaco ehi» q u e s t o v o l e v a n o i 
t e c n i c i ile.:-» dui» .-quiidre; f | i ie!-
li i l e i Hoioij: ia p c r (iar-' l i irza 
ai il» i l i f e sa e e l i iur iere la por­
t i la c o n un r i - i i i t a t o jio-i it ivo; 
q::*iii l az ia l i P'»r p e n n o n e r e 
u n ' u l t i m a .^ir'i-.i p a t o ' i i i i ni 
.» VC'Vhi ,. Ai / .ani e P u c c i n e l l i 
e per t e n e r a l t o »-J! m e r c a t o 
d e i t j iocatori 1»» i|ii ,»'.izio:ji ili 
a l c u n i a l i c i s u l p i e d e ili par­
t e n z a . 

N 'ono- tan ' . . t u t t o — i i o e ' i n -
rr.o — la p a r ' i ' a «• r i s u l ' o t a aii-
has:.'i:i/«i t i i v c r t e n ' e , m o v i m e n -
t.it t r in a ieut i i nii.iT-:!"i p e r d ­
ilo « c a t ' i v a , . . a n a c r o n i s ' . i m -
: i ionte a - p r a . co . i ì e v i tiir'.n.'io 
l e i.'fc ài cro'iui.i, 

A - l e p r i m e 'la'.tu'.f ,<i rr.e'tf» 
in lu^e il Bolo.»!). , . «-Ile « d o t t a 
nr.o s t r a n i s s i m o s e i . i e r a n u rito 
P - r f ir p o s t o al t e r / j n o s in i -
s*ro F o v a l l i . la media:):» r i su l -

-i f o r m a t a d a t r e c e n i r o t e r / . i -
:.: ii" r u o t o : C l r c - o . n i s u o po­
s t o , T u ò i r o •• Bal i f tcc i . c'niara-
i n e n ' e . jpafsati» iju'-- t 'u l t imo. 
La p r i m a l i n e a , c h e «i m u o v e 
c o n abi l i tà n o r . o j t a n ' e l'ancia-
re lent-,» ci: G a r c i a . è f o r m : ' ' i 
co: , (."."•r-ji'-ii"» c -T . :r . . f . oc to , V..-
ì e n t i n u z z i e C e r v e l l a t : a i i e a l i , 
li j i ' i c V o r e si: i :nrer;c; . : .o Jn'cr-
.10 Ier-.ro e Rar.do' i a s in i s t ra . 

C - . p p e l . i o c o m i : . v i i •: ^ i o r : . -
IK i a pivKz.;o:u; a \ a : ; z a : a . m a 
l ' a t t a c c o bo!oj~f-.-f» sv.- .uisee 
b e n pre= 'o . I>a I,-.zi_- p r - n d e 
> rc i i in i dell'incor:'.r.-r :: s p a r a 
suoi*."» '.ri :>CìT'.n con B f r , ' a m o 
•• c o n Bur i : : : i7*» e l i" ob i i i i^a 

sto m o m e n t o ha comp.ess iv . ' i -
m e n t e s u b i t o l ' iu i / . iat ivu l az ia ­
le, c a m b i a r e g i s t r o . C u p p c l l u s i 
p i a / i a al c e n t r o <iel campi» p e r 
d a r e o r d i n e a l fj ioco, m a l a ­
m e n t e c o s t r u i t o d a Tt tbaro e 
B a i l a c c i . e l a reti» l a z i a l e c o r ­
re i | u n i c h e p e r i c o l o p e r a l c u n ; 
minu'. i . H u n d i n i . a l '27', si d e v e 
t u f f a r e s u i p i e d i d i V a l c n t i -
nii?zi l a n c i a t o « r e t e d a l c a p i ­
t a n o r o s s o b l u ; ( i n i n d i lo s t e s s o 
C'appel lo chi» r i u o v a m c n t o p o r -
j.<- a Va'.eiitinu.'./.i. il t i n a i e 
.-•tanna a reti.', m;i c o l p i s c e Te­
ster io d e l l o re te . 

1! p r i m o t e m p o si c o n c l u d e 
tutta- , in t-on la L a z i o a l l a ri­
c e r c o d e l no:»'. M:i S a s s i , chi; 
p u r e im .-.-e^nitu. in o t t i m a p o -
s i z i o n e u'i lra.-ei '^io p i a c e v o l e 
d e i i a p r i m a l i n e a a z z u r r a . sb« -
lilia il t iro l in . i ' c n iau la iu i t» 
la pali i a l ta c o n t r o il c i e ' o . 

Co.-iinu-jito: n o n c'è nui ie fli 
f r o n t e ;i o l i l i . o e'::e c i s i p o ­
teva a . -pe'tare. Ma ij s e c o n d o 
t e m p o s a r à a n c o r a m e g l i o , p e r ­
c h è il B'i'.oi.na si s p i e g a ;»!-
l'.'ittacco, m e n t r e la L a z i o a p ­
p a r e piti alain-n. S c a t t a Cup-
ji-'iio 12'). p i a n t a in a s s o G i o -
v a n n i n i ma Tailun.i'i» d e c i s i v o 
v e l i l i il portlert» è e c c c s s . v O e 

l . 'HNATO VHNTHTTI 

(Cont inua in 4. imi;. X. m i l L A Z I O I U I I . O f : X A 0-0 — I t i s p i n t . t a l t a d e l p o r t i e r e r o s s o b l u 

AL <c CIBALI » I ROSSOBLU NON SON RIUSCITI A VINCERE 

Senza vinti né vincitori 
l'ultimo "derby,, de 

C A T A N I M U2r<lrl l i . l»iro»a, fjì.^n'orc cioè rhe lìott.rìamen-
Santamaria . Kravrtt i ; 
I i t x 

Spartano, I ft- m.Ti e n i r<ti!irr-.'f'»re. Me. e 
CalUtir i . , M a r a m i , ( • h i a n - | . . . . 

di . Klr in . IU. -MIÌ . | d o r e r - s o p r i e , i re SV.tr.U, c o . 

a : i - a -?•'(•*!-* ! n •: :<tr. G i o r c 
s u i l a rir.i^tr.-?, r.onos^tTr.e il 
p r e c e d e - t e fi.»:hl-i d i L l v - r a r . i 
p e r .»oft"--;.'•:!•.•., Iti a r e a di ri-
5-»r". 

l ì Bolo2r_t n i . - . i i i a . p r o v o n 
F.--.u*ri:.i.-e Ba:id;;;i con *.."•• tiri 
c o n s f ^ j i - t i t i a e ni,-;.» d i p j n i -
2i^.;.t» < 14'». m a la L a z i o . ,p; .a-

t j . i r ta 
^>CÌ e 

(or.zl'jr.r- c o n 
rr_a Inor i h'-r-
i tr.'.ir-.iiolaztone 

e P u c c i r . - l l l 

r. u -.:ra 

~i., pr^-isl. B a r i l i 
i .n t i ro for te . 
rag l i o , u'.-a ì-.i-l! 
c o n For.'.ari'-'?: 
A - c r . e R.irsrio-. so.".?!:» i l t i ro 
<:i contropifv . le i m m e d i a t o ed 
u n e r r o r e madornale» c o m p i e 
a i '22' Ctìpod.o che. imb*»ccc« to 
rr.a^ninaìrnoritf» d a G a r c i a , 
s c i u p a u n p a l l o n e che p o t e v a 
e s s e r e q - o n s c c o m p a i n n a t o in 
p o r t a . 

A l 24* .1 p u b b l i c o c o m i n . - i a 
e mfir.ifes'.aro l a sur» o s i i i i ' à 
p e r Liverar . i . che r.on a c c o r d a 
u n c i l c i o d i r i g o r e p e r a t t e : 

NAPOLI: I t iuat t i . r o m a s c h l , 
I r r r e . « l n ^ y : «'Ircar.-lll, ( . r a n c ­
i a : Vital i . I lr l trandi . J r p p s o n , 
l'o%io. l,e>ar>U 

AKìIITI to : f.-ri-rsi di Itrrs* ia. 
RftTl: ne l la ripresa ali'V Ma­

nent i » al ::«• Pr.»aoU. 
NOTE: spettatori I !.Mi* circa. 

Terreno in o t t ime rond i / i on i di 
g ioco 

C A T A N I A . ì'J — f i 
i ;;-ii: /-.-•- ,U P,*,:olti 

• i f u i r -
P>-rchc 

:l Art;*»!: r:u*r:.<?c i .'<-fi.-<iir.:-
re In d.Jcsc del C 'ar . .nar , ili un 

*c il Kajioli ..•i''.«.,c /..'.--rifilo il 
t C'ilmìi • b f i rmr . i sc.ri'b'ic stria 
un i.if/.tisf;;ifi bella e bnune. 

Lo rete (ielt'r:!-: s:nistre. p o r -
teliaci e si-:;i 1 ; •<>.;.ca i-.n-
st'f,*iienr.; (iella irai^Mcrin o / / V n -
\o-e s}CT<:ta dagli f . - r rurr i dfi-
;.'' la marcatura del <;,,l ci.'--
ne^e ad >>p\ rei di Munenti, che 
ui e r e s o ' V r n N . le j i ' o t r s f e t i f i 
ririjir.U-tii'ini '.il'i Ci.ncortii nel 
?->ster.cre :l jat>rt g.oco <ft','."j-,-
«crr io c'.tnyc*e che da rìis'an:<z 
r.icr.cWiil i -irr- : pi.'u'o i>j.:'.e-

: occu-

• i - ju'c-
:! Crr-

• . i r , 

L A Z I O - B O L O G N A 9-9 — L n c u r i o » I n t e r v e n t o d i G i o r c e U l tu un I c r t e U r o d i L o f ^ r e n ( f n o r l c a m p o v i s i v o ) 

rcmento di P u c c i n e l l i in a r e a 
a d o p e r a dr i lo s b r i g a t i v o Fa-
v a l l i . M a Liverart i *i r i fa i m ­
m e d i a t a m e n t e s o r v o l a n d o su 
p l a t e a l e a t t e r r r . m e n t o d i C a p ­
p e l l o a o t t o m e t r i d-< B a n d i n i . 

I l B o l o g n a , c h e fino a q u o 

I risultati 
*(ìfnnjt - T o r i n o 2 - t ; "Inter -

Xo-var* 3 -0 : " . l u v r n t u s - S a m p d o -
r U 2-t!; • L a z i o - I t o l o r a a • - • : 
«Tro l 'atria- .VIi lan l - l : R o m a -
• S p a l i - ? : * T r l e s t i n a - P i o r c n t i -
n a I - I ; • I r l i n r s r - A U I . i n U 3 - 1 : 
' C a t a n i a - N a p o l i I - I . 

I cannonieri 
2 ; r e t i : X O R D I I A L ; 20 K f t -

**--»!: 17: P i v a t r l l i ; 16: K a s m u s -
sen, V i r g i l i ; 13; I tarc i . J h o n 
H a n s e n . S c h i a f f i n o ; 11: A r ­
m a n o . S r l m o s M i n ; 13: I>orrn-
xi. Cial l i . N ' j t r t , S o r e n s r n ; 11: 
B r i 5 h e n t i . I t r o n r e . ( ì h t a n i l i , 
S e r e h l : 10: A r c e . B a l d i n i , « i » ~ 
»arr l . C o n t i , J f ppsori . M a n e n ­
te , R o n z o n . V i t a l i ; 

E'FLNITOCOSI' ! 
La ci 

Milan 
l 'dinrse 
Roma 
IJolonnj 
Fiore ntin.i 
Napoli 
Juventus 
Inter 

assìfìca finale 
34 19 19 3 XI 3> |$ 
31 16 13 6 :»S l> Il 
31 13 1.*» fi 53 39 11 
21 15 10 9 35 17 40 

v 31 II 11 9 |3 IS 39 
31 13 13 9 39 49 38 
31 12 13 9 M 33 37 
31 13 10 11 55 19 36 

SampUorLi 31 II 13 11 31 41 31 
Torino 
CIrnoa 
Catania 
Lazio 
Triestina 
Atalanta 
Novara 
Spai 
Pro Tal ria 

31 12 1« 12 42 45 31 
31 9 13 12 31 41 31 
34 10 10 11 3S 37 3» 
31 11 S 15 41 5> 30 
34 9 12 13 31 52 3« 
34 8 12 14 35 33 28 
31 10 8 Ifi 39 53 2S 
31 S 13 IS 24 43 23 
34 S 9 19 29 55 21 

re Buaatt: c;.j <:r.-o r.el. 
s . ' - i c r i . c r r v . 

Uopo il i;oi i; .Vr; <•'.: =: 

;;.'••<: ::ll a::aec> niry::rc 
ran;'-j. rhe .:ec:i.» :i ; ; 
slKirft'imcr'!: ".,a s : ;o r--.f-,:*-|ic-
r e r o tManenti ne.-". r : r r . : - : : c e 
.S"j;::r!o:'o v~e. jy.r.lto j - ro:r?o» f;-
riira per r'.-p:fo.*cr,« J.'-.ro che 
ìì-iriiclt: c<-.-> u n ;,n •> d i jzrete 
def7i,» u'e/.'e: .«:»: / ir-: , ; r.rcez 
detto di ~n nd c'e~-.i per re le­
si tiri di \ M l l : . K ' t ' t r c - i i C 
Jcpp'iiv, wit-nrrf , : ! , " , : " ; f i o » 
rr>s*o-Az:i.rri aicr<-.-;,-> r i c - ' o in 
sm~?:o del r.T;rn.-> tc:- .;-o. quan-
/•> B :«*.-;,'. d i , 1 : . : .;:'i-ìs:r:.-ro r 

s i . o lè'-.ciment-.i c<~:r:i Coma­
schi. che j.~>i re ' ." . r . -r -Ts i si 

I Tiprc~.sìci-r.. 

i l f I l i , , i.-ì - . ' i p - l . s - » C h e 1:7-
.ÌC.-.I e-.ttc-m : i . : ' : . . w t : - f i ne 
--ir.cl'.'i-rì ,- ».ri r i s u l t i : ' , i cicrci-
:e .i.'; r p-cs:-.:;:on.» . i . - i ' i cr. 'c-
:• m lu-ni», . . t.T ris'il'.z'.'i eli' 
•ler-crrrr. - - : . - : c .-ci .-:.•-• li- s . r-'ò 
::re i ( , i n*)h: , ;"o :if'.\.to let­

tori c s t r i f i c : <-;• r i t r i t o delle 
.«« ' i . iJ '» ' . 

Scddìsfaztons in Brasate 
per le Olimpiadi a Rema 
SAN' PAOLO. 19 — Tutta la 

s*ampj h i . i j j inna ha m a n i f e s t a ­
lo il coaipi.icinicr.to per lVss«-
gn.n.'one .1 Roma dei G.r.v.i: Olun-
pici del 1360. 

« A GAzcia Deport iva ». il q u o ­
tidiano sport ivo d: S a n P a o l o . 
s ' intrattiene al u n s o sul s i s ruS-
cato e sul va lore de l l 'assegnazione 
e logiando ì membr i del C I O . , e 
particolarmcnre il r w p p r e s e n u n t e 
brasil iano che i « ogni v o l a z i o a * 
ha dato a Koma a "suflrag.o. 

A -

http://cuc.it
file:///ci-r--e
http://ditu-.se
http://fCo.ua
http://il.il
http://Ier-.ro
http://C-.ppel.io

